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APOCAUSSEMEL GOLFO 


Pioggia di missili su Dhahran, Riyad e Bahrein. La contraerea ha risposto con i «Patriot 
Il capitano Gocciolone mostrato alla tv. Rognoni: «Speriamo anche per Taltro ufficiale» 


È prigioniero uno dei 



Il capitano Maurizio Cocciolone 




Cè tutto un mondo 
oltre il Golfo 


■uncstomunicci ^ ^ 

G " idRÌo dòpo glòmO. sla venendo alla luce 
una verità che ancora riesce a nascondersi 
sono gli aspetti formali della guena del 
" Golfo, quelli che (tossono ricondursi alla 
•immmmmm via bellica del ristabilimento del diritto in¬ 
temazionale brutalmente violato. Vi ha fat¬ 
to allusione il Papa quando ha detto che questa guerra 
inaugura «il declino deirumanit&>. 

lo dico, più semplicemente, il dedico dell'eia mo¬ 
derna, che é poi l'età dell'egemonia mondiale euroat- 
lanlica. Un primo segno di questo declino potrebbe co¬ 
gliersi In una semplice constatazione: l'Europa, la 
grande Euro(>a, quella che va dagli Urali all'Atlantico,. 
anzi fin oltre l'Atlantico, aveva appena firmalo a Parigi, 
il 21 novembre, la sua Corto nella quale viene bandita 
per sempre la guerra come strumento di soluzione del 
conflitti, ed ecco che, piegandosi ad una logica estra¬ 
nea allo Statuto dell'Onu a cui pure si è ispirata la sua 
Carta, si è precipitata In un'avventura che, col pudore 
imposto dalla coerenza, si ostina a definire come un'o¬ 
perazione di polizia intemazionale. 

C cosi rCuro(>a evoca, dalle tenebre in cui lo aveva 
relegato, l'Altro, Hmmenso mondo degli esdusi di cui 
l'Islam è l'avampoalb geòpoliticò. Nòn tutti se he ren¬ 
dono conta Ndn pochi imelleituali dt autenlléoépMto 
democraticb sono convinti che questa sla una o{>era- 
lioiie legittima, anzi doverosa, datoche II suo obiettivo 
è II ristabilimento del diritto Intemazionale. La violazio¬ 
ne brutale c’ò stata, chi potrebbe negarlo? Ma che essa 
dovesse essere eliminata con la guerra - e non con 
l'embargo e non con la Conferenza Intemazionale |>er 
la pace in Medio Oriente - non era una imposizione 
della ragione, né di quella che parla nella coscienza 
morale né di quella scritta nelle istituzioni sovranazio- 
nali. ; 

C om’é allora che uomini ugualmente convin¬ 
ti defla necessité di abbandonare la guena 
come strumento di giustizia hanno,' riguar¬ 
do al caso del Golfo, (tosizioni cosi diverse? 
mmmmm Per rispondere ricorro alla teoria dei «para¬ 
digmi», elaborata dalla filosofia della scien¬ 
za. I giudizi scientifici -cosi dice quella teoria - non so¬ 
no in grado di «primere una verità Irreformabile; essi 
sono interni a un (ne-giudizio di altra natura, e cioè a 
un punto di vista che sta prima dell'analisi e della sinte¬ 
si inteHettuali. Ebbene: nel giudicare il conflitto del Gol¬ 
fo è decisivo 11 paradigma. C'é, ad esempio, un para¬ 
digma eurocentrico e ce n'é un altro che chiamerò pla¬ 
netario. Chi fa uso del primo paradigma prende in esa¬ 
me alcuni termini e ne trascura altri ma cosi, dice Ed¬ 
gar Morin, «decontestualizza» (nel senso dello s(>azio e 
In quello del tempo) il conflitto e lo risolve secondo un 
mero formalismo giuridico. La guerra ci voleva! E chi fa 
uso del |>aradigma planetario (io sono del numero) 
tien conto anche di zdtri dati, ad esempio del quadro 
conflittuale Nord/Sud, e arriva non certo a dar ragione 
a Saddam ma ad avvertire che nel conflitto i veri anta¬ 
gonisti sono altri e che, proprio per questo, esso segna 
la fine dell'egemonia euroatlantica e cioè la line dell'e- 
té moderna. Comunque vadano le cose. 


ALCUTI SANTINI 


■I OTTA oa VATICANO. Mi 
rivolgo a tutte le (Muti In causa 
affinché vogliano anestaie al 
pio presto U conflitto, cercan¬ 
do poi di rimuovete le cause ■ 
che l'hanno provocato». Il Pa¬ 
pa ha lanciato feri un nuovo 
accorato appello contro la 
guena, facendosi Interprete di 
quanti k> sollecitatto, in Italia e 
in ogni patte del mondo, a 
proseguire nella sua iniziativa 
di pace. Tanto più adesso che 
' «l'enorme impiegò di mezzi ’ 
come ha detto ancora il Papa 
e di armi la pensate a conse¬ 
guenze mollo gravi», mentre é 
«motivo di un'ulietiore ansia la 
possibile progressiva estensio¬ 
ne del conflitto a lutto 11 Medio 
Oriente e II colnvolgimenlo di 
paesi che finora si sono asie- 


L'irak ha attaccato più volte l'Arabia Saudita lancian¬ 
do un numero imprecisato di Scud. Obiettivi Dhah¬ 
ran, la più grande base americana, Riyad e Bahrein. 
Immediata la controffensiva dei Patriot Usa che han¬ 
no intercettato e distrutto alcuni missili iracheni. Uno 
sarebbe però esploso nei pressi del comando saudita 
di Riyad. Ma c'è anche una buona notizia: è vivo ed è 
prigioniero uno dei due piloti del Tornado italiano. 


OMBROCIAI vrrroraORAOONN 


M Baghdad ha colpito nu¬ 
merose volte la base america¬ 
na di Dhahran. la citiA di Riyad 
e il Bahrein; attacchi che si so¬ 
no susseguili durante la notte. I 
Patriot Usa sono entrali subito . 
in azione. Molti missili Iracheni 
sono stati abbattuti. L'attacco 
era stato annunciato nel po¬ 
meriggio da un (lortavoce in¬ 
glese che aveva ammesso la 
possibilità di un nuovo blitz 
contro sauditi e Israeliani. : 
Quindici, venti rampe mobili ' 
irachene sarebbero ancora In¬ 
tatte e in grado di operare su 
due fronti: Kiyad e Tef Aviv. ; 


Si è appreso, intanto.che è pri¬ 
gioniero degli Iracheni Mauri¬ 
zio Cocciolone, uno dei due 
ufficiali precipitati con il loro 
«Tornado* sul Kuwait. La tv di 
'.Baghdad l'hé mostrato assie¬ 
me ad altri sei ostaggi, secon¬ 
do quanto ha riferito Ieri sera II 
corrispondente della Cnn. l'u¬ 
nico ^ornatista occidentale rf- 
' masto nella capitale di Sad¬ 
dam. La famiglia Cocciolone; 
•Slamo felici, ma manca al¬ 
l'appello l'altto ufficiale». Ro¬ 
gnoni; «Speriamo anche per 
lui». ■ • • 



n dittatore minaeda: 
«Usata solo una parte 
del nostro arsenale» 


Intervista a Guido Bodrato: 

«I miei dubbi su questa guerra» 


PASQUALE CASCELLA 
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■■BAGHDAD. Dopo tre giorni 
di silenzio il rais di Baghdad si 
è rifatto vivo con un messaggio 
di cinque minuti trasmesso 
dalla radio. Toni provocatori e 
trionfalistici come al solilo. 
«L'Irak, nella battaglia contro 
la coalizione intemazionale 
guidata dagli Stati Uniti ha uti- 
; lizzato solo una patte del suo 
potenziale militare» - ha detto 
Saddam e ha aggiunto minac¬ 
ciosamente -. «Quando II con¬ 
fronto militate sì estenderà su 
tutti i fronti e con ogni tipo di 
missili e di armi, la morte si 
estenderà Ira le file nemiche*. 

' Pòi é seguito l'appello a tutti 


gli Iracheni e arabi alla «guerra 
santa per eliminare Satana e la 
cormzione*. «Colpite gli inte¬ 
ressi del nemico ovurtque si 
trovino È un vostro dovete. Vi 
dovete associate alla battaglia 
del vostri fratelli in Italo: con 
queste terrificanti parole Sad¬ 
dam ha invitato i musulmani a 
compiere atti terrorìstici. Frasi 
rassicuranti sono state pronun¬ 
ciate soltanto sui prigionieri. Il 
leader iracheno ha assicurato 
che saranno trattati secondo 
quanto prevedono le conven¬ 
zioni intemazionali e saranno 
rilasciati alla fine del conflitto. 


Calma nelle città israeliane 
protette dai missili Patriot 


GIANCARLO LANNUTTI 
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L'economia di guerra all'esame 
del G-7 riunito a New York 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
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Apprezzamento di Cossiga 
per il discorso di Occhetto 


DA PAGINA a A PAGINA 11 


Saddam Hussein 
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STEFANO DI MICHELE 
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Nefla dipitale deUa Lettonia i benettì neri hanno improvvisam^te attaccato il ministe^^ 

Almeno quattm mòrti,' manifestazione a Mosca contro l'intervento nel Baltico 




- Scontri a fuoco a Riga 









fi 




Dopo Vilnius, si spara anche a Riga, capitale della 
Lettonia. Nella notte sono cominciati combattimen¬ 
ti tra parò sovietici e truppe fedeli al governo della 
repubblica baltica. Ci sarebbero quattro motti e nu¬ 
merosi feriti. Il «comitato di salvezza nazionale» pro¬ 
clama annullata la dichiarazione di indipendenza. 
A Mosca intanto si è svolto un grande corteo per 
protestare contro la «svolta reazionaria». 

■ (, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 








■i MOSCA. Dopo Vilnius, si 
spara anche a Riga, capitale 
della LeRonia. Nella noHe ci 
sono stati violenti cc.’nbatti- 
menti tra i «berreRi neri» del 
ministero dell'Intemo del- 
rUrss e truppe fedeli al go¬ 
verno della repubblica balti¬ 
ca. Ci sarebbero quadro mor¬ 
ii e nove feriti. La battaglia si 
è svolta neppure 24 ore dopo 
che il «Comitato di salvezza 
nazionale», l'organizzazione 


che intende spazzare via dal 
potere i dirigenti nazionaiisti, 
ha proclamato di «avere pre¬ 
so il potere», annullando la 
dichiarazione di indipenden¬ 
za. Il primo ministro lettone 
ha telefonato al ministro del¬ 
la Difesa deU'Urss, Yazovche 
ha deRo di non saptere nulla. 

A Mosca, durante la gior¬ 
nata, si era svolto un corteo 
di centomila persone contro 
la «svolta reazionaria». 


I- 


Una delle viRime di Riga caduta negN scontri con i «tierroRI neri» che hanno preu.d'MsdtO il RiMtNiòdigfi Interni leRone 


«Pennate . 


pace 


nuli dal partecipare diretta¬ 
mente ai combalUmenU». 

Papa Wojtyla ha espresso 
grande preoccupazione per I 
rischi che corrono le popola¬ 
zioni nella zona del conflitto. »! 
deplorevoli bombardamenti di 
CUI abbiamo avuto notizia - ha 
aggiunto - ne sono una peno¬ 
sa conferma». E ha ammonito: 
•La tragica realtà di questi gior¬ 
ni rende ancor più evidente 
che con le armi non si risolvo¬ 
no r problemi, ma si creano 
nuove e maggiori tensioni fra i 
popoli». Di qui l'urgenza che 
«tante persone di buona volon¬ 
tà e in primo luogo i cattolici, 
facciano sentire la loro voce» 
per indurre le parti in causa a 
ricercare la via del cessate il 
luoco». 


A PAGINA» 


■i E la prima volta che la 
guerra entra pre[>otentemcnte 
nella esperienza quotidiana di 
milioni di italiani al di soUo 
dei cinquant'anhi; e diventa, 
cosi, un dato della cultura in¬ 
dividuale e del senso comune. 
Questo produce effeui profon¬ 
di e, probabilmente, irreverai- 
bili e modifica le aspettative e 
I progetti di vita di ognuno. 
Non nella (orma stucchevole 
che assume, in questi giorni, 
la retorica dell'angoscia 
(«Non ho chiuso occhio pen¬ 
sando a quelle immagini tele- ' 
visive...»); la stragrande mag¬ 
gioranza dei cfRadini non ha 
cambiato in alcun modo le 
proprie abitudini e I propri rit¬ 
mi di vita. Come é fatale e co¬ 
me é giusto. Le trasformazioni 
avvengono su altri plani; più 
profondi e meno visibili, e gli 
effetti sonodlfferiti nel tempo. 

E, tuttavia, qualcosa si può 
fare, sin da ora. per contenere 
i danni; per limitale, in parti¬ 
colare, la tendenza - che a(>- 
(lare irresistibile - alla •miliia- 
rizzazione» del senso comune 
e alla bellicizzazione del lin¬ 
guaggio quotidiano. E neces¬ 
sario, in primo luogo, rafloiza- : 
re e razionalizzare II pacifi¬ 


smo e renderlo più efficace e 
produtUvp. Ad avviso di chi 
scrive, che (iure pacifista non 
è. Il (lacinsmo in Italia non é - 
come gli viene rimproverato - 
troppo astraRo, im()olttk;o. Ir¬ 
realista. Lo é, anzi, (rop(>o po¬ 
co, in quanto gravato tuttora 
da ipoteche di schieramenti e 
di ideologie che lo tendono 
pigro e parziale, ipersensibile 
ad alcuni massacri e indiffe¬ 
rente verso albi, giustamente 
leaRivo di fronte al sangue 
versato ma singolarmente di¬ 
stratto di fronte ai diritti violati 
(insomma, é proprio veto 
che, dopo il 2 agosto, non si é 
protestato a sufficienza contro 
l'invasione irachena del Ku¬ 
wait). Il pacitbmo'per essere 
credibile e autoiGwle deve 
essere assoluto e un pacifi¬ 
smo assoluto ha bisogno di 
assoluta imparzialità e di as¬ 
soluta sensibilità. Questo solo 
può meRere a tacere gli anti- 
(jaciflstl e smontarne gli argo¬ 
menti, spesso incredibili. In 
particolare, soiprende l'equi- 
(trazione Ira pacifisti e disfat¬ 
tisti, (alta da chi - come il Psi - 


vede nei cortei una sòrta di In¬ 
filtrazione nemica che disar¬ 
ma il morale dell’eseicto 
(«piagnistei a sproposito, faci¬ 
li viRimbmi, recita stantia.,.»). 
Quasi che una democrazia 
non potesse sopportare an¬ 
che, in tempo di guerra il dis¬ 
senso estiemo su questioni 
estreme. Ma se non é negli 
«stati di emergenza» che si mi¬ 
sura il liveUo e la qualità della 
democrazia, dove lo si vetifi- 
ca?'Nel dlstieRI scolastici e nei 
consigli di zona? E perché 
mai, In una democrazia matu¬ 
ra, non dovebbe esserci spa¬ 
zio per posizioni anche «lon- 
damentaliste» - se di queste si 
tratta. Al contrario, le (loslzlo- 
. ni •londamentallste» - o. se si 
vuole proletiehe e religiose - 
sono'preziose per tuiR, utili 
(lerchi non le condivide, indi¬ 
spensabile pietra di paragone 
per chiunque. Proprio la <im- 
(>ossibilità di una guerra giu¬ 
sta» (come' ha argomentato, 
in maniera efficacissima, Mas¬ 
simo CacciarO im(x>ne di mi- 
suraisi con l'opzione - (orse 
•non (rolilica» e tuRavia inelu¬ 
dibile - di chi ritiene iniqua 


qualunque-azione di guerra e 
qualunque atto di forza. Quel¬ 
la opzione, in quanto «non 
poliilca», non può essere latta 
propria interamente da un 
partito politico e tantomeno 
da un governo o da uno Stato 
nazionale: ma, in quanto «non 
politica», non é - perciò stes¬ 
so - meno forte e produttiva. 

In (>re$enza di un evento 
bellico, il non (>olitico ha un 
ruolo fondamentale; riguarda 
le esperienze e le aspettative 
della grande maggioranza de¬ 
gli indivfdui. E adora, il pacifi¬ 
smo non riuscirà, probabil¬ 
mente, a fermare questa guer¬ 
ra e a impedire quelle future; 
ma potrà contrastare, forse, la 
militarizzazione della pace e 
- quando la guerra deflagra - 
potrà contenere, (orse, la bel- 
licizzazlone delle relazioni so¬ 
ciali e l'armamento del lin¬ 
guaggio comune. E questo 
che gli anlipacillsU sembrano 
non cogliere. Quando Ugo In- 
tini dichiara che durante un'o¬ 
perazione militare «si aspetta-, 
no le conclusioni e il paese è 
solidale con chi vi è impegna¬ 
to», la una afiennazione sin¬ 


golare. La maggioranza di go¬ 
verno sarà «solidale» con To- 
perazione militare, il paese 
" piangerà le vìRime e soffrirà 
con chi soffre, ma (letché mai 
dovrebbe «solidarizzare» con i 
fini e gli obieRivi della spedi¬ 
zione? Quale idea totalizzante 
e, appunto, bellica della so¬ 
cietà civile si coltiva? Peiché 
mai, in un sistema democrati¬ 
co, non (Tossono organizzarsi 
cortei padfisU mentre I Torna¬ 
do, inviati dal governo, con¬ 
ducono la loro o[>erazlone 
militare? Ed è incredibile che 
la richiesta di informazioni 
sulle ragioni di quel disastro 
aereo siano considerate una 
o(>era di «discredito» (ancora 
Intini). Dietro quelle parole si 
intrawede una concezione 
organicistica della vita sociale 
e un’idea disciplinare delle re- 
. lazioni tra gli individui e le isti¬ 
tuzioni. Una società differen¬ 
ziata prevede e pretende, per 
sopravvivere e svilupparsi, l'o¬ 
biezione di coscienza e il rifiu¬ 
to radicale, la disubbidienza 
civile e la sotRazione. Anche 
. negli «stati di emeigenza»; tan¬ 
to più se non dichiarati. In ca- 
' so contrario è né più né meno 
che regime. 


JOLANDA BUFALINI A PAGINA 12 


Caldo-sorprese 
KoMflaneJuve 
Ricco 13 al «loto» 


■I S'é chiuso all’Insegna 
delle sorprese il girone d'anda¬ 
ta del campionato che ha lau¬ 
reato rinter campione d'inver¬ 
no. Due su tutte: il Genoa di 
Osvaldo Bagnoli si é (rermesso 
il lusso di aiìdare ad espugnare 
il campo della Juventus, men¬ 
tre il Parma ha confermato, 
baRendo in casa ()er 2-0 il Mi- 
lan, che quel secondo posto In 
classifica (almeno fino ai re¬ 
cuperi di mercoledì prossimo) 
è del tuRo meritato. Piccola 
parentesi dedicata a Melli. 
L'aRaccanle é stato l'artefice 
del successo contro i rossoneri 
segnando il primo gol. splendi¬ 
do, in mezza girala e raddop¬ 
piando (>oco dopo approfll- 
(andò di un rimpallo e del suc¬ 
cessivo svariore colleRivo di 
Baresi e compagni. 

Discorso a parte merita la 


Roma, sconfina in casa dal Pi¬ 
sa proprio nella giornata, nella 
partita che i giallorossi voleva¬ 
no dedicare alla memoria del 
presidente Viola, scomparso- 
sabato scorso. Ma sorprese 
[Tossono essere considerate 
anche il successo del Torino a 
Bergamo e la viHorìa del Bolo¬ 
gna proprio allo scadere con¬ 
tro il Napoli di Maradona, or¬ 
mai invischiato nella lotta (Ter 
non retrocedere. Facili atler- 
mazloni del Bari con il Cagliari, 
della Fiorentina con il fanalino 
di coda Cesena e dell'Inter (5- 
0) in casa con il Lecce. Infine 
la Sampdoria, costreRa dalla 
Lazio al solito pareggio. 

Domenica di sorprese, liete 
sorprese, anche per i ventino¬ 
ve tredicisti che vincono mez¬ 
zo miliardo. 


NELLO SPORT 































Commenti 


rilnità. 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Chi divide il Paese 


mxonoooi 

L a guerra è terribile anche perché tende ad im¬ 
pone la propria bnjtale razionalità unidimen¬ 
sionale all'agire e al pensare, problematici e 
tormentati, delVuomo. È virtù degli uomini forti 
(lotti nel pensiero e nell'etica) sapersi sottrarre 
a un tale mostruoso determlriismo. Dobbiamo 
costatare amaramente che questa virtù non abbonda in 
una cena fascia dei mass media e del mondo politico ita¬ 
liano. C’é in giro la puzza della sciagurata ideologia del 
•nemico»: del «nemico» Interno più ancoraché del nemico 
esterno be%erante. E il nemico è Indicato nel m'ovimenti 
per la pace, e nel Pei. 

Cè stata una civilissima battaglia politica nelle settima¬ 
ne scorse In Italia il cui oggetto non é stato > e non é tuttora 
-se si dovette cedere alta prepotenza del dittatore di Bag¬ 
dad ma quale fosse, e debba essere, il modo migliote, cioè 
più efficace materialmente e più sostenibile umanamente, 
per sconfiggerlo ripristinando II diritto offeso. Ci si è divisi 
sulla decblone finale che riguardava II coinvolgimento mi¬ 
litare del Paese. Nel Parlamento italiano essuno che soste¬ 
nesse l'opzioneeconomko-diplomatlca si é sognato di de¬ 
finire guerrafondai coloro che, con evidente tormento, so¬ 
stenevano l'opzione militare. Ma c'è una zona di questi ul¬ 
timi che ha squinternalo rabbiosamente di Ironie al Paese 
la propria cattnra coscienza alzando subito l'accusa di viltà 
e di «veterocomunismo» contro i fautori della soluzione po¬ 
litica. Cosi, la disputa sul merito (che è quella che dovreb¬ 
be contare, poiché è più che mal drammaticamente aper¬ 
to l'Interrogativo di quale soluzione politica potrà succede¬ 
re all'esito di una guerra sicuramente disastrosa e (orse lun¬ 
ga) viene prevaricata da una campagna che vuole trasfor¬ 
mare la divisione politica in spaccatura ideologica, in una 
logicadiciannovisia. 

01 (tonte a tutto questo il segretario del Pel ha affermalo: 
•Non cado nella provocazione, non accetto il terreno della 
rissa». Se a sinistra si compisse un tale errore le conseguen- 
' ze sarebbero micidiali: non solo si ingesserebbe arti!kiosa- 
inente questo sistema politico in crisi ma si falserebbe tutta 
la dialettica politica, sociale, culturale costituendo II terre¬ 
no etettlvo per ogni avventura politica e civile. Ma proprio 
perché quoto é il rischio, occorre che al più netto rifiuto 
d«^ estremismi Irresponsabili, sla fermamente denuncia¬ 
la la responsabilità dei battistrada della rissa e della provo¬ 
cazione. In sostanza, non si pub sfuggire al dato preoccu¬ 
pante che tali battistrada si trovino oggi largamente anche 
nel campo socialista. Di fronte all'angoscia del mondo e 
degli Italiani, l'•Avantlt■ di ieri non ha trovato di meglio che 
dedicate ben tre sue pagine ad un'aspra polemica col Pei 
con lo scopo non di contestare una posizione politica ma 
di delegittimare la nascita del Pds. Con schietto spirito cle¬ 
ricale. Baget Bozzo conciona attorno al «demone antico» 
dei comunisti che li Induce a far propria la causa di Sad¬ 
dam e a liquidare Corbaciov, Poco vale costatare che Ba¬ 
get Bozzo é un bugiardo accecala Di più deve preoccupa- 
laciùchec'é dietro tanta impudenza: uno spirito di rivinci¬ 
ta sulla storia, un impulso a sfasciare lutto a sinistra come 
premessa delt'<unltà socialista». No, non può essere che il 
ni si faccia guidare da costoro. 

I. é ciq, dalla, stessa, area ma scrivendo su un 



strare che II ras «é anondalo nel le ncq ue del 
Goiremasittir. trrtàturàinienwi lièr "iusiBtisr- 
lo, ricorre al falso. Egli fa dire alla nostra colla¬ 
boratrice Lidia Ravera esattamente il contrario di ciò che 
ha scritto, e cioè che essa scarica sulla coscienza degli altri 
il dramma dei due dispeni italiani. Ma ecco che Fianco Pi¬ 
lo, proprio suir«AvanUf», registra positivamente che la Ra¬ 
vera «ha dichiarato suir'Uniià' di sentirsi, comunque, dalla 
parte dei nostri soldati». Questo episodio ci interessa pro¬ 
prio peiché mostra dove può condurre lo spirito di scomu¬ 
nica ma anche che c'é pure un terreno di possibile civile 
dialogo tra persone perbene. 

Ma foise l'aspetto più grave di questa campagna é dato 
dall'assalto, ancor più sprezzante. Ingeneroso e miope, 
che viene mosso ai movimenti per la pace. I quali, come si 
sa. sono vasti e compositi, aiKorché uniti da un'idea di 
fondo. Ma tutti vengono posti sotto l'unica insegna dell'e¬ 
stremismo e del dlsfaitlsino. Cosi é per gli snidemi di sini¬ 
stra. per le associazioni cattoliche, per il pacilismo laico. 
Basta il pretesto dell'inlllirazlone di qualche grappette di 
autonomi per tentate di bollare un'intera generazione di 
Immahiiità, ribellismo, qualunquismo. In ciò non c'é solo 
faziotità Ideologica, c'é un'incapacità a capire il mondo di 
oggi. Signori, state attenti: questi sono anche figli vostri. Se 
non li capirete, se II vostro sussiego di padri d'ordine vi im¬ 
pedirà di comunicate con loro, sarà vostra la responsabili- 
là per un conflitto insanabile. 

SL dobbiamo riprbtinare rapidamente un clima di co¬ 
municazione, di razionalità politica e culturale. E allora vo- 
gllatno capite bene l’appello che ieri l'on. La Malfa ha ri¬ 
volto «a non dividete ulteriormente il Paese». Non vogliamo 
qui Insistere sul tatto che La Malfa ha dato un pesante con¬ 
tributo personale a dividete II Paese. Più importante é chie¬ 
dergli: intendi per unità l'occodamento silenzioso al fatto 
compiuto, o Intendi Invece un regime di rispetto, di civiltà 
politica tal cui ciascuno eserciti la propria opinione e si bat¬ 
ta per la propria soluzione senza mettere in forse la comu¬ 
nità nazionaiìe? Se la risposta è la seconda, essa é anche la 
nostra risposta. Fermo restando che nessuno può chieder¬ 
ci di alleiilate la tolta democratica per fermare il massacro 
e ridate la parola alla politica. 


.Intervista a Guido Bodrato 


«Ancora possibile il dialogo per non far estendere 
il conflitto e sulla questione palestinese» 

«Ecco i miei dubbi 


su questa guerra» 


■i ROMA. «Cicerone diceva: 
“Dubitare è essenziale alla ri¬ 
cerca della verità'. Ecco, io mi 
auguro che il dubbio non sia 
sopraffatto dalle certezze di 
schieramento». La voce di 
Guido Bodrato trad’isce l'in- 
sotlerenza per una polemica 
sempre più aspra, da muro 
contro muro. Lo aveva previ¬ 
sto, e temuto, nell'Intervento 
sulla presenza militare'italia¬ 
na nel Golfo, quel 16 gennaio 
nell'aula di Montecitorio, po¬ 
che ore prima che le bombe 
cominciassero a scoppiare. E 
ora ripete: «Non lasciamo bru¬ 
ciate anche la ragione, che é 
la ragione della speranza». 

Bodrato, qual è g tuo dub¬ 
bio? 

Sono pieno di dubbi. Non rie¬ 
sco a vedere la possibilità di 
distinguere, e separate netta¬ 
mente, Il bianco dal nero. E 
' non invidio chi lo (a, anzi mi 
spaventa e mi amareggia per¬ 
ché una contrapposizione di 
verità rischia di diventare in¬ 
controllabile. ’ ' 

Una divariauloiie tanto la- 
dicale dove può portare? 
Rischiamo lutti di farci trasci¬ 
nare da un meccanismo infer¬ 
nale che ci costringe a censu¬ 
rare dai rispettivi scenari tutto 
ciò che può tenderli proble¬ 
matici, a legittimare l'uno o 
l'altro schieramento con te 
posizioni più oltranziste, ad 
aprire un nuovo campo di 
battaglia mobilitando ed esa¬ 
sperando opposte emozioni e 
passioni, lo. invece, mi ostino 
a credere che la situazione é 
talmente imprevedibile da Im¬ 
pone punti di dialoga Certo, 
da posizioni divetaa, ma con il 
tono e, Soprattutto, la volonfà 
di faBbrarico delle mol'ivaz^ 
nidelraweisario. 

Anche a costo di appatbe 
ambigni? 

L'ambiguità credo sia tutta in 
uno scontro che schiaccia il 
tormento sirKero di molte co¬ 
scienze di fronte alla guerra, 
perché può esprimerli in mo¬ 
do autentico anche attraverso 
la possibilità e la capacità di 
Influire sulle scelte concreto. 
Ma é la scelta della gue n a 
che è prevaiss, tsceodo ta¬ 
bula rasa di altra Ini¬ 
ziativa utile al lui di una so- 
lozione padlka bi un’area 
ebe da decenni vive un gro¬ 
viglio di icnslonL 
Non mi nascondo i (imiti di 
questa scelta, anzi credo che 
averne consapevolezza serva 
a comprenderà la vera sfida di 
questo passaggio della politi- < 
ca intemazionale. Si tratta di 
dare forza a una fnterpretazkK 
ne delle risoluzioni dell'Onu 
che ne rilanci la capacità di 
governare le crisi del monda 
E l'Interpretazione dell'inten 
vento che è prevalsa in Italia 
non ignora II vatore dell'Impe¬ 
gno per la conferenza sul Me¬ 
dio-Oriente, per dare una pa¬ 
tria al palestinesi e restituire 
l'indipendenza al Ubano. 
Semmai, i vincoli che il Parla¬ 
mento ha posto alla parteci¬ 
pazione itaiiana possono fa¬ 
vorire un approccio 11 più pos- 


«Sono pieno di dubbi. Non riesco a vedere tutto in 
bianco o in nero e mi spaventa chi ci riesce perchè 
la contrapposizione di verità porta tutti su posizioni 
oltranziste». Il de Guido Bodrato insiste sulla neces¬ 
sità di recuperare «punti di dialogo»: «L’Italia non 
partecipa alla guerra del petrolio ma a una iniziativa 
Onu. Se si punta a non allargare il conflitto e a un 
negoziato che affronti la questione palestinese...». 


PASQUALI CASeSLLA 



Guido Bodrato 


sibila unitario di fronte alle in¬ 
cognite di uno scenario mera¬ 
mente militale. E, intanto, ren¬ 
dere più convinta la 
solidarietà del paese verso il 
nostrocontingenie. - 
< ’ SblHiH^Ééta'eulhatùsGiil- 
'"to anche AdhlDe Qcdietto. 

, MMtWcMéCbesIBlc- 

certa coufustone aull'oble- 
- ztone rii madibiza alle a^ 
' uri, che peraltro è propria 
rii vasti segiiiciitl del mon¬ 
do cattolico, c U fenomeno 
più complesalvo, e più coni- 
pica», od pacUbmo? 
Forse; le staumentalizzazianl 
sono anch'esse figlie della 
contrapposizione esasperata. 
Ma mi lasci fate una riflessio¬ 
ne: il riliuto della violenza é 
una scelta, delia coscienza, 
quindi morale, e come tale é 
fatto individuale, una (orma di 
testimonianz» tanto più since¬ 
ra quando s|;é disposti a paga¬ 
re penonalments con l'accet- 
towne delie tegole chili; se é 
assimilato-ril 'padlismo come 
forma organizsata di opposi¬ 
zione alla guerra, rischia di dl- 
vaittoN / propaganda, per 
giunta ffllsiificaloria perché la 
ricadere su diri il prezzo da 
pagare. Ecco, per allargare il 
discbna cosa mi spaventa di 
più; che la sensibilità morale 
di tanti casi di coscienza (le¬ 
gittimi e rispettabili, come la 
De ha rleosclulo laKlando - 
per fa prima volta - libertà di 
volo in Paiiamento) possa es¬ 
sere usata per negare Ispira¬ 
zioni eliche a chi giunge a una 
diveisa conciamone politica; 
e, di converso, che l'adesione 
a uno Sforzo teso a realizzare 
un nuovo ordine intemazio¬ 
nale in questa (ose di grandi 


mutamenti possa diventa il 
pretesto per liquidare ogni at¬ 
tenzione per ie voci preoccu¬ 
pale che si levano dalla socle- 

là... 

Clkaconlzoi«ali«ao,»vl> 
cevsfSat'-v . 

Lo séh'ematlsmo può portare 
-è questo. Maio lnì;>iflulo-di 
credere ctfe^Sa'p6Iitic'B''ribn 
abbia una ragione elica.' non 
è una sorta di nuovo interven¬ 
tismo che rinasce dalle ceneri 
della Storia... 

Scusi se U loterrompo, ma 
cosa cl può essere di etico 
. In una guerra ebe molti ri* 
tcn gono sia motivata preva- 
lentemcnle dal prezzo dd 
petrolio? 

Domanda appropriata; que- 
. sto è sicuramente un aspetto 
del problema. Non a senso 
unico, però. Perché se è guer¬ 
ra del petrolio lo è anche per 
Saddam Hussein, che ha inva¬ 
so e annesso un paese-iratello 
con le armi e una Idea di po¬ 
tenza. Voglio dire, cioè, che 
anche usando questo metro ci 
spingiamo tutU su un terreno 
opinabile. B, comunque, l'in- 
tervanto deirUalla è stato mo¬ 
tivato e Inteso come parteci¬ 
pazione a una iniziativa del- 
rOnu c non alla guerra del pe- 
bollo. Ciò che serve é raziona¬ 
lizzare tutte le probtemaUche. 
Per me, é la radice etica della 
politica che può dare linfa alla 
- necessaria capacitò di gover¬ 
no delle tante crisi aperte In 
quell'ateo. Anzi, sono convin¬ 
to che questo ancoraggio eti¬ 
co possa essere uno di quei 
punti di contatto. Se l'etica del 
pacifismo non dà suggeri¬ 
menti per l'azione, alla fine di¬ 
venta mera sublimazione del¬ 


la protesta. 

Ma quali punti di contatto 
su crblettM concreti oggi 
crede possibili? 

Su due obiettivi strettamente 
intrecciati' da una parte, che 
si eviti l'allargamento del con- 
Ditto; dall'altra, che atl'intemi- 
zione dello scontro segua un 
dialogo vero. Ed é una re¬ 
sponsabilità grande, sia sul 
plano intemazionale che su 
quello interno. 

Sul plano Intemazioiiale, 
non sigiiiflca affrontare an¬ 
che, se non soprattutto, 
quella rjnesUone pakatine- 
se che DOD si è aftonUta fi¬ 
nora? 

Certo, questa è la difiicollà. 
Comprendo che per la vive 
nel cuore del conflitto, con la 
frustrazione storica di non 
avere una patria, si carichi di 
disperazione e di passione, 
spinga a inseguire il fanatismo 
di Hussein in nome di una ri¬ 
voluzione Islamica II cui unico 
eileito é di spaccare lo stesso 
mondo islamico. Ma chi, co¬ 
me noi, ha una posizione 
umanamente privilegiala, tan¬ 
to più ha il dovere di non mi- 
pimizzare il pericolo rappre¬ 
sentato dal regime irakeno e. 
al tempo stesso, favorire un 
ordine intemazionale fondato 
sull'autoriià morale e politica 
dell'Onu capace di costruire 
una prospettiva di pace artehe 
per tutto II mondoàrabo. 

Etniplanolalemo? 

MI auguro che sia ancora pos¬ 
sibile recuperare, più che 
un'unità formale, quello spiri¬ 
lo unitario che per 40 anni ha 
consentito alle grandi forze 
pqlljicbe^i kijBiàirq.j>« la pa¬ 
ce. B. cioè, rau^rio che non 
si di^nlaurroat^onio ore- 
, iucììì pér.ita'rlqizAMiw wsh 
zione dell'Italia con l'Europa, 
e dell'Europa con gli Usa. Il 
chiamarsi fuori, invece, riduce 
ogni possibilitàdlinlluiresulle 
decisioni che dovranno anco¬ 
ra essere prese. 

Tutt’attro Unguagglò, però, 
usano nei confronti del Pd 
altri esponenti del SDO stes¬ 
so partito e della maggio¬ 
ranza. Dicono ebe qadla 
comunlata è una posizione 
dettata da convenienze 


bUe dlalogaro senza ilcoDO- 
acero le ragioni poUUcbe 
ebe il Pd ba portalo od di¬ 
battito politico? 

In democrazia ogni posizkme 
Influisce sulle decisioni che si 
prendono anche a maggio¬ 
ranza. Credo die valga per II 
congresso Usa come per U 
parlamento italiano. Se qual- 
cosa posso dire al Pei é di non 
rimanere prigioniero di una 
posizione di conbapposizio- 
ne che rbchla di mettere In 
, ombra tutta la politica di rin¬ 
novamento portata avanU, 
bensì di uUlizzate anche il 
, congresso per verificare se é 
possibile ricollocate e riquali¬ 
ficare quelle sue stesse ra^nl 
nel dialogo. Un minimo co¬ 
mune denominatore può es¬ 
sere individualo nell'Interesse 
generale del paese e, insisto, 
nell'esigenza di nuove rela¬ 
zioni Intemazionali. 


L'America nei giorni del conflitto 
La gente ha paura del «dopo» 
il dissenso non è più ideologico 


OIANFRANCO CORSINI 


D opo l'anestetica euforia pa- 
biottica delle prime ore l'Ame¬ 
rica ha ripreso a interrogarsi sul 
significato e le conseguenze di 
questa guerra accettata con 
molte riserve, o subita con 
grande apprensione. I «ragazzi» del Golfo, 
si ripete, meritano di essere trattati meglio 
di quelli che sono morti invano nel Viet¬ 
nam ma hanno anche il diritto d! sapere 
per che cosa combattono e dove condur¬ 
rà il loro sacrificio. < ) 

Un commentatore urbano, intelligente 
e autorevole come David Eroder, dopo 
avere accettato la decisione del presiden- 
te e la ineluttabilità della sua azione, ha 
creduto necessario - tre giorni dopo l'ini¬ 
zio del bombardamenti suU'Irak - di rive¬ 
stire anche i panni del giornalista e del cit¬ 
tadino che si interroga insieme agli altri 
sulle proprie e altrui responsabilità. «Il di¬ 
scorso del presidente dalla stanza ovate - 
ha scritto subito dopo sul Washington Posi 
- è stato una delusione anche per quelli di 
noi che erano d'accordo con lui... Il di¬ 
scorso è stato una risciacquatura degli ar¬ 
gomenti già usali con successo dinanzi al 
Congresso e al paese... ma ci ha detto ben 
poco per chiarire come e quando Wa¬ 
shington intende pone fine alla sua azio¬ 
ne, e che cosa intende fare dopo». 

Lo stesso giorno un editoriale del suo 
stesso glomale ricordava che «qualunque 
siano i crimini di Saddam Hussein gii 
americani e gli albi alleati non hanno nul¬ 
la contro il popolo iracheno e non deside¬ 
rano devastare le sue città antiche o mo¬ 
derne». Si faceva anche l'esempio della dl- 
sbuzione inutile di Montecassino da pane 
di Eisenhower e si ammonivano i militari 
net Golfo che »! loro enori saranno ricor¬ 
dati per mollo tempo, anche quando Sad¬ 
dam Hussein sarà stato dimenticato». 

All'impiowlso, anche se la censura mi¬ 
litare americana ha impedito che si vedes¬ 
sero I risultati dei bombardamenti, è com¬ 
parsa nei mezzi di informazione l'ansia di 
sapere davvero cosa sta accadendo e la 
volontà di non restare prigionieri del go¬ 
verno o delle autorità militari. «Clausevitz 
- ha Kritto il Nevi York Times In un altro 
allarmato editoriale - cl ammonirebbe 
conbo la tentazione di un’escalation. Se 
venisse distrutto l'irak sarebbe alla mercé 
^ei suol vicini. Se la morte e le disbuzioni 
„G9flò vie di Baghdad dovessero apparite 
sugli schermi televis'nri questo pobebbe ri- 
.percuotersi nello di Amman, del 
I riGàiio e anchenrilRbràrihiik 

L a paura dell'oueràif/si aggiun¬ 
ge quindi alla originarla paura 
del conflitto espressa cosi vi¬ 
stosamente in tanti ambienti 
iiB americani negli ultimi mesi 
Ora che sembra svanire f'ipoie- 
si di una rapida e indolore operazione 
chirurgica David Broder - ad esemplo - 
suggerisce che «ogni albo giorno di com¬ 
battimenti rianimerà la conboversia sulla 
definizione di oiitoria per la coalizione an- 
d-Saddam« e. sempre sul Post, gli fa eco 
Richard Cohen. «Ciò che resta in me di ex 
colomba del Viebiam - scrive di ritorno 
da Gerusalemme e da Baghdad - mi ha 
creato molti problemi con questa guerra». 
Un viaggio fra la gente Irachena gli fa te¬ 
mere infatti che «una vera vittoria sia im¬ 
possibile poiché II Medio Oriente, come il 
corpo umano, tende ad espellere I corpi 
esb^ei». 

■ ricordi del passato continuano a'rie¬ 
mergere. James Pringle, suliTntemational 
Herald Tribune ha rievocato dal Laos i 
giorni bemendi in cui sul «sentiero di Ho 
, Chi Minh» vennero sganciate più bombe 
di quante non ne fossero cadute sulla Ger¬ 
mania durante la seconda guerra mondia¬ 
le; ma «alla line questa saturazione di 
bombardamenti non dette risultati anche 
se molti innocenti furono uccisi». E cosi, 
aggiungeva Pringle pochi giorni prima 
dell'inizio delle operazioni, «a qual fine» si 
distruggeranno le vite di migliaia di 
iracheni? 

In pochi giorni, (ermo restando il fervo¬ 
re pabiottico dei giornali e dei sondaggi, 


l'America non vuole smettere di interro¬ 
garsi. Si è scritto che te carte geografiche e 
i libri sul Medio Oriente vanno a ruba per¬ 
ché la gente «vuote sapere» quello die cre¬ 
de non te venga detto. I grandi mezzi di in¬ 
formazione sono frusbati dalla censura 
ferrea del Pentagono imposta sui loro in¬ 
viati, la rete francese Antenne 2 ha addirit¬ 
tura accusato gli Stati UniU di «impenali- 
smo della informazione»e in questo clima 
gli slogan dei dimostranti nelle città amen- 
cane spesso forniscono messaggi che co¬ 
stringono la gente a nllettere, anche se I 
giovani, le donne o i reduci che protesta¬ 
no per le sbade sono una piccola mino¬ 
ranza numerica. 

È vero, ma l'autore di Democracy m thè 
streets, uno studio sui movimenti di prote¬ 
sta americani, spiega sul New York Times 
che cosa distingue questo nuovo e appa¬ 
rentemente marginale movimento di dis¬ 
senso. Bisogna ricordare, scrive Jim Miller, 
che nel 1964, al tempo della famosa «nso- 
luzione dei Tonchino» che autorizzava 
Johnson a fare quello che sta facendo og¬ 
gi George Bush, soltanto due senaton e^ 
bere il coraggio di opporsi. Oggi la metà 
del Senato ha detto no. Allora le dimostra¬ 
zioni furono ignorale dai media e i dimo¬ 
stranti furono bollati di «comuniSmo». Og¬ 
gi sta accadendo qualcosa di molto diver¬ 
so. Cadute le antiche barriere ideologiche 
oggi i dimosbanti presentano il loro caso 
non più in termini ideologici ma con argo¬ 
menti politici, umanitari e religiosi e dico¬ 
no spesso - in sostanza - ciò che si legge 
sui grandi giornali o si ascolta anche alla 
Cnn o nelle grandi reti televisive. 

I fronte del dissenso, che spac¬ 
ca in due la nazione, non ha 
conimi ideologici, politici, reli¬ 
giosi o limiti generazionali: si 
presenta più come un amalga¬ 
ma di sostanza, spesso appa¬ 
rentemente inconciliabili, che stanno gra¬ 
dualmente raggiungendo il punto di ebol¬ 
lizione. Ci sono indicazioni che anche la 
Casa Bianca, il partito repubblicano e gli 
esponenti del Congresso incoir.inaano a 
preoccuparsene. Non del numero dei dis¬ 
sidenti ma del vasto spettro politico e so¬ 
ciale del dissenso. L'accettazione di una 
rapida guena punitiva potrebbe basfor- 
matsl - se 11 vero volto della guerra ^rimà 
'“Of pot sarà visibile sui telest^^i'- in una 
ondata di risentimenti verso chi non "ha 
mantenuto le sue promesse, ha nascosto 
la verità o ha gettato la nazione in un con: 
flitto senza accettabili giusdricazioni. 

Non bisogna dimenticare, senve fra l'al¬ 
bo Jim Miller, che nel 1964 i giovani di¬ 
ciottenni non avevano diritto al voto. Oggi 
Invece sono tutti elettori: «Oggi la divisione 
esistente non è fra super-patnoti e presun¬ 
ti nvoluzionari, ma fra coloro che ritengo¬ 
no la guerra opportuna e chi la ntiene inu¬ 
tile e potenzialmente catastrofica». Lo 
spettro delle conseguenze» preoccupa 
(^1 una parte degli americani propno co¬ 
me Ieri II preoccupava lo spettro dell'e¬ 
ventuale prezzo umano da pagare. E se il 
conflitto si probatrà il nuovo dibattilo sul 
•perché» e sul «dopo» pobebbe acquistare 
sempre più'vigore. 

Anche ammessa e scontata la «vittoria» 
militare, ammoniscono David Broder e lo 
stesso Cohen, bisognerà «affrontare la 
questione, troppo a lungo rinviata, della 
conciliazione dei diritti palestinesi con la 
sicurezza di Israele» o - come aggiunge 
_ Richard Cohen - occorrerà che «sia risolta. 
‘ la questione palestinese e che gii Stati del 
Medio Oriente incredibilmente ricchi si 
decidano a divìdere più equamente molta 
della loro ricchezza». 

Ma questo sarebbe solo t'inizio poiché, 
secondo Broder, «Bush e la sua ammini- 
sbazione devono anche dimostrare di 
comprendere le priorità del popolo ame¬ 
ricano spostando immediatamente l'at¬ 
tenzione dai depositi di munizioni e dalle 
batterie antiaeree (.delHrak, ndr) ai mali 
di casa propria come la fame, la mancan¬ 
za di case, il crimine e la droga, l’analfa¬ 
betismo e le malattie». 
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■i Giovedì scorso il Parla¬ 
mento autorizzava il governo ' 
Italiano a sostenere l'interven¬ 
to armalo deciso dall'Onu 
conbo l'Irak. Venerdì il Mani- 
tato divideva i partameniari 
in falchi e colombe. Tra i fal¬ 
chi Vittorio Foa. fra le colom¬ 
be Vittorio Sbardella. Sempre 
venerdì YAoomif Kopriva che ‘ 
Ciolitti, Foa, Riva, Pasquino e 
VIsentini, che hanno votato 
col governo, sono uomini li¬ 
beri e non burattini di Occhet- 
10. Mi fa piacere. La mia stima ' 
verso questi compagni che - 
hanno votato diversamente 
da me testa intatta, E non c'é 
un fossato che ci divide ma un 
confronto da continuare. In¬ 
tanto Giorgio La Malfa conti¬ 
nua a bollare i comunisti co¬ 
me se fossero del disertori e 
De Michelis non polendo dire 
che il Pei é al servizio dell'Urss 
l'associa alla sorte di Saddam 
Hussein. Questi giudizi gravi, 
segno di intolleranza, non ser¬ 
vono a nessuno. In questi 
giorni la tv ha basmesso im¬ 
magini di ragazze e ragazzi 
italiani, americani, bigie» che 


manifestano conno la guerra. 
Contemporaneamente abbia¬ 
mo visto immagini di giovanf 
algerini, tunisini, giordani, che 
inneggiano alla guerra. C'é 
chi batte le mani agli uni e agli 
altri peicbécpnsl^a questa 
guerra Ingiusta e albe no. Mi 
sono chiesto Infatti cosa (a-, 
■ebbero lami che oggi sono 
nelle manifestazioni paciflsle 
•e un esercito agisse, con gli 
stessi mezzi, per fare attuare 
conbo Israele le risoluzioni 
dell'Onu. E cosa direbbero, di 
converso, tanti interventisti di 
oggi. 

Non è difficile vedere e ca¬ 
pire che slamo di fronte a una 
situazione spesso contraddit¬ 
toria, difficile, drammatica in 
cui é impossibile dividere la 
gente in due schieramenti: 
per la pace o per la gueoa. 
Norberto Bobb|o ha scritto 
che questa gueira é «giusta» 
chiarendo che é tale se é limi¬ 
tala ed plficaCe per ristabilire 
il diritto intemazionale viola¬ 
lo. Come si vede c'é in que¬ 
st'uomo U tormento di chi si 


TERRA DI TUTTI 
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Una scelta autonoma 
per la Palestina 



batte per II rispetto delia legge 
con mezzi, per ottenerlo, che 
non bavolgano altri diritti e al¬ 
tri valori. Un tormento che é 
stalo anche mio e di albi che 
nel decidere abbiamo consi¬ 
derato I rischi che Bobbio te¬ 
me, come reali e Inevitabili. È 
questo e non altro il punto in 
discussione. Un gruppo di in¬ 
tellettuali amici di Bobbio re¬ 
plicano con certezza che non 
cl sono guerre giuste ed alcuni 
aggiungono che nei Colio é 
stala scatenala una guerra so¬ 
lo per il controllo delle risorse 
petrolifere e per aifermare l'e¬ 
gemonia americana come so¬ 
la grande potenza mondiale. 


Certo, in astratto non ci sono 
guerre giuste. Tuttavia occorre 
aiKhe dite come ottenere il ri¬ 
spetto della legge imemaziò- 
naie quando tulli I mezzi di 
dissuasione sono stali esperiti 
senza risultalo. E come otte¬ 
nerlo in tutti i casi e non solo 
in quello dell'lrak. Il mio dis¬ 
senso quindi non é con la de¬ 
cisione di usare anche le armi 
nel conlronii di chi con te ar¬ 
mi calpesta il diritto di un po¬ 
polo. Il dissenso sta nel tatto 
che non si é voluto allrontare 
autonomamente, non in una 
batiailva con Saddam, il pro¬ 
blema palestinese convocan¬ 
do almeno la conferenza di 
cui si é parlato. 


Il direttore de VAuanlit, l'al¬ 
tro ieri, ha scritto che «Sad¬ 
dam, dando l'ordine di sca¬ 
gliare missili conbo Israele, ha 
giocato una carta politica e 
non militare». Giusto. E qual'é, 
invece, la carta politica gioca¬ 
ta da coloro che dovevano 
isolare Saddam dai popoli 
arabi? Si cercava una soluzio¬ 
ne politica senza giocare l'u¬ 
nica carta politica a disposi¬ 
zione? Questa considerazione 
non vuole essere tecriminato- 
tia ma di attualità perché si 
tratte del dato che può far 
cambiare le dimensioni e il 
carattere' della guena, come 
teme Bobbio. Non si può 


quindi date un'adesione ad 
un'impresa che,: per come si è 
svolta. In ogni caso, apre nuo¬ 
ve drammatiche contaddizio- 
ni in un'area esplosiva. Que¬ 
sto non significa •dissociarsi», 
come è stato detto, ma conti¬ 
nuare un'azione .politica con 
tutte le forze che comunque 
collocate non vogliono punta¬ 
re solo suU’azione militare. 

Su questo fronte c'é anche 
Gotbaciov. A questo propiosi- 
to é bene dire che TUiss pobà 
assolvere neil'area mondiale 
con autorità e efficacia il suo 
ruolo solo se si ricompone un 
minimo di unità nazionale. La 
prudenza di Gorbaciov anche 
nei confronti dell'esercito va 
considerata con l'ottica della 
situazione intemazionate. Co¬ 
loro i quali chiedono in Urss 
soluzione radicali e al tempo 
stesso temono il monocentri¬ 
smo Usa, sono in conbaddi- 
zione. Detto questo voglio di¬ 
re che in ogni caso non si pos¬ 
sono rovesciare le responsa¬ 
bilità di una guenra che ha 
avuto inizio il 2 agosto con 


l'invasione del Kuwait Su 
questo punto vorrei essere 
tataro, lì fatto che te armate 
bachene abbiano occupato 
un paese che non era in grado 
di opporre resistenza con le 
armi non significa certo che 
non c'è guena. Nessuna solu¬ 
zione del conflitto è quindi 
pensabile senza il miro dell'I- 
rak dal Kuwait Ma nessuna 
prospettiva positiva è pensa¬ 
bile senza un'iniziativa che in¬ 
dichi una prospettiva al popo¬ 
lo palesirincse. Da questo di¬ 
lemma drammatico non si 
esce. E ancora oggi tutte le 
forze democratiche possono 
trovare su questo piano un 
collecamento. E giusto dire 
che dopo la decisione del Par¬ 
lamento la nazione deve 
esprimere una comune soli¬ 
darietà alle forze annate che 
si trovano sul fronte di guerra. 
E l'abbiamo detto subito in 
Parlamento. Ma questo non 
può significare allidare il de¬ 
stino di tutto e di tutu alle armi 
e rinunciare a una ricerca di 
una soluzione politica che 
ponga fine alla guerra. - ' 
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Numerosi missili «Scud» (sei contro Riyad) intercettati dagli americani «Patriot» 

Uno esplode poco distante dal ministero della Difesa nella capitale saudita 

Nell’isola di Bahrein, Manama rimane al buio e la popolazione invitata a non uscire di casa 

Nuovi movimenti di avvicinamento di truppe alleate ^la frontiera del Kuwait 


Scud ìmcheni contiro PAirabìa 


Baghdad attacca più volte Riyad e la base militare di Dhahran 


; L'Irak ha ahaccato più volte l’Arabia Saudita. Il prì> 
> mo allarme è scattato alle 8 di ieri sera. Gli Scud so- 
, no stati lanciati contro Dhahran e Riyad ma sono 
stati intercettati dai Patriot, salvo uno caduto presso 
il ministero della Difesa saudita. Allarme anche a 
Bahrein. Nuovi movimenti di avvicinamento al Ku¬ 
wait. Gli inglesi ammettono la possibilità di nuovi at- 
' tacchi contro Israele e Arabia. 


DAL NOSmO INVIATO 
OMIROCIAI 


■i lUYAO. Saddam ha slena- 
lo cinque attacchi conno l'Ara¬ 
bia di re Fahd. Su Dhahran e 
Riyad sono siati lanciati a più 
rlpiese un numero Imprccisalo 
di missili Scud. Nel bunker del¬ 
l'albergo si e ripetuta la stessa 
scena di tre giorni la. Appena 
' scattato l'allarme poco dopo 
' le 10 locali (8 in Italia) ameri¬ 
cani ed europei avevano la 
' maschera, gli altri, soprattullo 
' asiatici impiegali nello Hyall 
; Hotel della capitale saudita, 
. dove si trova aiKhe la sede dei 
' comando americano, ne era- 
‘ no sprovvisti. In molti abbiamo 
: lasciato i locali soiteiranei do- 
1 po awer visto il personale del¬ 


l'albergo che si proteggeva da 
un possibile attacco chimico 
solo con asciugamani bagnati 
sul volto. I rmlitari, natural¬ 
mente armali, non hanno latto 
una piega. In questi frangenti 
l'essere proprietari di una ma¬ 
schera antigas si difende con 
tranquillità solo se si ù in pos¬ 
sesso di una pistola. , 

Il primo allarme è scattalo 
alle 8 di ieri sera. Tre Scud so¬ 
no siali lanciati contro Dhah¬ 
ran dalle rampe di lancio mo¬ 
bili deirirak. Altn allarmi han¬ 
no lacerato il silenzio della 
notte: almeno quattro attacchi 
hanno fatto seguito al primo. 
Nell'ultimo su Riyad si sareb¬ 


bero contate una decina di 
esplosioni, di cui due a terra. 

Un portavoce inglese l'aveva 
annuncialo nel pomeriggio: 
dopo aver latto il conto delle 
incursioni in Irakdell'acronau- < 
lica di sua maestà - 246 rald, 
duetti In particolare contro gli . 
aeroporti - e delle perdite - 3 
Tornado - aveva ammesso la 
possibilllA di un nuovo lancio 
di missili Scud sia contro Israe¬ 
le che contro l'Arabia Saudita. 
Quindici, forse 20 rampe mo¬ 
bili sarebbero ancora intatte e 
in grado di operare sui due 
Irontl- verso Tel Aviv e verso 
Riyad Alcune ore prima la di¬ 
rezione dello Hyall Hotel ave¬ 
va distribuito i foglietti con le 
istruzioni per il segnale d'allar¬ 
me interno e due asciugamani 
in più a lesta. Segnale, que- 
sl'ullimo, accollo con molla 
noncuranza da gran parte de¬ 
gli ospiti. Dopo tutto siamo 
nello stesso paese che a suo 
tempo informo dell'invasione 
irachena del Kuwait quattro 
giorni dopo il 2 agosto. Due 
dei missili lanciati contro 
Dhahran, la cittA che ospita la 
maggior parte delle truppe 


americane, sono stati sicura¬ 
mente intercettati dai missili 
antimissili Patriot. Altri due 
Scud sono esplosi, sempre gra¬ 
zie ai Patnot, a 16 miglia dalla 
capitale saudita. 

Le sirene dell'allarme sono 
entrate in funzione anche nel¬ 
la capitale saudita, a 360chilo- 
metn della base di Dhahran. 
Qui un inviato dell'agenzia Ap 
ha assistilo di persona al lan¬ 
cio di due Patriot. Sirene anche 
nell'isola vicina di Bahrein (di¬ 
stante una trentina di chilome¬ 
tri dalla base americana). A 
Manama, la capitale del Bah¬ 
rein, i cittadini sono stati invita¬ 
li a rimanere In casa. In alcuni 
quartieri è stata tolta comple¬ 
tamente la luce. Le difese an¬ 
tiaeree avrebbero rbposto. 

Per quel che riguarda l'inizio 
delle operazioni icrrcstri, che 
dovrebbero vedere le truppe 
americane e inglesi chiudere a 
tenaglia il Kuwait grazie allo 
sbarco dei marlnes e all'avan¬ 
zata dei soldati nel deserto 
saudita, saranno ritardate il più 
a lungo possibile. Anzi, il gene¬ 
rale Schawarzkopl spera di co¬ 
stringere Saddam alla resa pri¬ 
ma di essere costretto ad Im- 


E legare le truppe di terra, quel- 
■ che nell'Impatto con i solda¬ 
ti Iracheni potrebbero «insab- 
biarsU nel deserto allungando 
a dismisura i tempi del conllilt- 
lo. La strategia delle forze mul¬ 
tinazionali che hanno iniziato 
la guerra atl'Irak sulla base del¬ 
la risoluzione 678 dell'Onu é di 
frunte ad un dilemma. Gli ap¬ 
pelli alla guerra santa, l'appog¬ 
gio che Saddam Hussein co¬ 
mincia ad incontrare In alcune 
capitali arabe (Tripoli ed Alge¬ 
ri), la mina vagante dd terrori¬ 
smo dovrebbero convincere I 
politici a fate più in fretta pos¬ 
sibile. Ma d'altra patte l'esigen¬ 
za di chiudete il confronto con 
un bassissimo numero di vitti¬ 
me spinge nella direzione op¬ 
posta. Anche ieri sono stati se- 
gnal-ni nuovi movimenti delle 
truppe corazzate al confine tra 
l'Arabia Saudita e il Kuwait 
Coinvolti ncH'opcrazione che 
dovrebbe sfociare, prima o 
poi, con l'ingresso nel Kuwait 
occupato, sono i «topi del de¬ 
serto» inglesi, le divisioni aero- 
trasportate dei berretti verdi 
americani e la brigala corazza¬ 
ta Tiger. 


Le incursioni aeree effettua¬ 
te finora su obiettivi in Irak so¬ 
no stale settemila. Il comando 
americani ammette la perdila 
di IS caccia in tutto. Nove Usa, 
3 inglesi, 1 Italiano, 1 francese, 
I kuwaitiano. Obiettivi privile¬ 
giali continuano ad essere le 
rampe di lancio degli Scud, le 
piste per II decollo degli aerei 
e, da Ieri, anche la guardia re¬ 
pubblicana di Saddam Hus¬ 
sein, l'eseicilo scelto di circa 
ISOmila uomini che si trova a 
Baghdad. E stala bombardata, 
e questo non è un obiettivo mi¬ 
litare, anche la cittA natale del 
rais. Tikrii, un villaggio a nord 
di Baghdad. Nessuna confer¬ 
ma, ma neppure smentite sui 
piloti che sarebbero stati cattu¬ 
rati In Irak. Il portavoce militare 
americano ha detto soltanto: 
lU avevamo dati per dispersi, 
siamo felici di sapere che sono 
vìvi, ^riamo che siano loro». 

Ieri manina la linea aerea 
saudita ha annunciato la ria¬ 
pertura di alcuni voli. Tre al 
giorno per Gedda la ciUA sul 
Mar Rosso, due senimanali per 
Parigi e Londra. Un segnale di 
normalitA poi smentito dagli 
attacchi missilistici di ieri sera. 


Saddam parla afla radio: «Vinceremo» 


. «L’Irak ha usato solo una parte 
> del suo arsenale mìlitareH 
; Un appello alla guerra santa 
' e agli attentati terroristici 
; «Garanzie per i prigionieri» ’ ^ 


SI 


I tilioO. flilClkl'Jdi: 

' n BAGHDAD. Dopobeglor- 
' ni di sospetto silenzfo, che 
aveva dato «dito a voci di ogni 
' Bencre, compresa quella che 
il rais fosse morto, Saddam ha 
parlato alla nazione. Con i so- 
' IMI toni bionlalislici e provoca¬ 
tori. La terza multinazionale 
guidata dagli Stali Uniti - ha 
detto II dittatore - si aspettava 
, una guerra lampo ma le trup- 
> pe irachene «stanno combat¬ 
tendo con eroismo e coraggio 


éenza precerlenli nella storia 
del conflitti armati» e hanno 
costretto la coalizione a ricre¬ 
dersi. Poi Saddam è passalo 
alle minacce: «Finora abbia¬ 
mo utilizzato soltanto una pic¬ 
cola parte delle nostre terze. I 
missili e l'aviazione del tiran¬ 
no ni presidenle degli Stali 
Uniti) saranno distrultk Ma 
non basta. Il ditiaioredi Bagh¬ 
dad non si accontenta di an- 
nunrjlare la vittoria finale del 
suo esercito nella guerra del 


Golfo. Punta su un'arma più 
terrificante per piegate gli av¬ 
versari: U terrorismo per colpi¬ 
re ovunque gli Interessi degli 
americani e dei loro alleati. Il 
presidente, nel suo messaggio 
a Radio Baghdad, ha fatto ap¬ 
pello agli iracheni e a tutti ^ 
' arabi perchè lancino «lA^er- 
' ra santa» ed aitactfhintì ovun- 
que gli Interessi del paèstche 
paméflffafto alla terza sSuW- 
nazionale. Sabato un appello 
dello stesso tenore era stato 
lancialo anche dal partilo al 
governo Baath e dal terrorista 
palestinese Abu Abbas, regi¬ 
sta del sequestro dell' «Achille 
Lauro». ' > 

Concludendo il suo mes¬ 
saggio alla nazione, Saddam 
ha assicurato che i prigionieri 
di guerra in mano all'Irak sa¬ 
ranno trattati secondo quan¬ 
do stabiliscono le convenzio¬ 


ni intemazionali e saranno ri¬ 
lasciati dopo la fine del con- 
, flitto. Una risposta alle preoc¬ 
cupazioni che vari governi, ha 
I quali quello Italiano e quello 
americano, avevano espresso 
ai rispettivi ambaKiatori ira- 
-cheni. • . . 

'< Sur austero che eheonda 
' Siddbm, nel glomiche hanno 
'seguilo l'Attemifa'dellle ostlii- 
Wf ftfìH^ò^'Vlètté ’AMItóbta 
. da Norman SchwarzkopI, co¬ 
mandante delle truppe Usa 
' nel Colte, ih un'intervista alla 
rete televisiva «Cnn». Il piesL 
' dente Iracheno si tiene lonta¬ 
no dagli impianti militari in 
Irak per slu^fta aI continua- 
menti bombardamenti ameri¬ 
cani. Insomma dove si trova II 
rais7 «Ho sentilo che si muove 
soltanto Ira i civili perchè sa 
che noi non li attacchiamo. Si¬ 
nora. siamo riusciti ad elimi¬ 


nare le sue linee di comunica¬ 
zione con te terze armale di 
cui è comandante*. Il genera¬ 
le Usa ha poi smentite che 
uno degli obieltivl del bom¬ 
bardamento sia quello di uc¬ 
cidere Saddam, cosi come si è 
< serqpre weifatato. fin dall'ini¬ 
zio della olsi del Golfo. 1 
Del rais di Baghdad ha par- 
. Jato, ieri.,a l^rigl Hassan Al- 
Atawi, da>.IB74^ 1980 brac¬ 
cio destro e amico intimo di 
Saddam e oggi suo principale 
oppositore in esilio. In un’ in¬ 
tervista a un settimanale fran¬ 
cese Al Alawi racconta che a 
dieci anni il presidente irachc- 
' no accecava e sodomizzava i 
cani con una sbarra di ferro 
. arroventata. Una volta al pote¬ 
re costrinse i familiari di 21 di¬ 
gnitari del partito e 180 ufficia¬ 
li, accusati di un complotto 
prosiriano e condannati a 


morte, a sparare personal¬ 
mente Il col^ mortale conino 
i propri congiunti. £ il veleno- 
racconta l'ex braccio destro •> 
r ossessione di Saddam. La 
paura lo spinge a non siringe- 
' te la mano a nessuno e a leg¬ 
gere la conispondenza in te- 
;tocopia. .QufilfdtfA tempo fa è 
stato U numero due del legi- 
-me a lateite spese di 4)uesta 

temo EzzariDrahlm - secon¬ 
do il racedhiò "di Al Alawt - si 
è visto costretto a spogliarsi e 
a fare il bagno prima dì essere 
ticevulo dal dittetore, che lo 
sospettava di e^eie portatore 
di microbi e veleno. 

Nella sua opera di propa¬ 
ganda Radio Baghdad ha det- 
tochesono 12 gli aerei nemici 
colpiti Ieri. Remittente non dA 
perù una bilancio complessi¬ 
vo dall'inizio della gueira: l'ul- 
' timo dato aggiornato era stato 



fornito dall' agenzia di stampa 
Ina che parlava di 142 velivoli 
abbattuti. Secondo alcuni 
profughi iracheni, fuggiti in 
Tuichìa, Saddam avrebbe an¬ 
cora molti missili Scud sotter¬ 
rati a Salmanpak e continue¬ 
rebbe a produrre armi chimi¬ 
che In uno stabilimento a Ru- 
madi Sirsar, 95 chilometri dal¬ 
la capitale. «Il regime di Bagh¬ 
dad potrA res'istere dalle due 


alle quattro settimane» affer¬ 
mano i profughi giunti In Tur¬ 
chia. 

Ma le notizie dali’Irak, al di 
lA della propaganda, hanno 
sempre minori possibilitA di 
essere controllale. Peter Ar- 
nett della «Cnn», e due tecnici 
dello stesso network, sono ri¬ 
masti gli unici conispondenti 
occidentali che possono tra¬ 
smettere da Baghdad. I servizi 


vengono censurati e ai Ire è 
vietato lasciare l'albergo. Ma, 
secondo Amen, il governo ira¬ 
cheno sarebbe comunque in¬ 
teressalo a presentare al mon¬ 
do li punto di vista di Bagh¬ 
dad. Non si hanno invece più 
notizie da giovedì scorso del 
giornalista inglese Brace 
Cheesman, 35 anni, colri¬ 
spondente del londinese 
•Evening Standard». 


Fm i «dannati della terra» 



' Siamo stati tra i «dannati della terra» al conflne con 
' rirak, a Ruwesheid dove cominciano ad affluire prò- 
, fi^i da Baghdad e dal Kuwait. Gran parte sono egi- 
' ziani e giordani. Dicono: Saddam vincerà la guerra, 
firora la situazione è calma, ma che succederà nei 
1 prossimi giorni? Ecco poi l'altro campo di Asrak do¬ 
ve da mesi vi sono ospitati somali e vietnamiti.’ Dor¬ 
mono per terra, e si lamentano dalla gran fame. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO HONTAU 


, MiALCONFINeCONLIRAK. Si 
I parte da Amman, primo mstu- 
iw. Un lungo cammino ci at¬ 
tende: 300 km di deserto w 
I una strada senza traffico ma 

- anche molto dissestata. E poi 
bisogna essan a Ruwesheid 
mollo pretto. La baniendoga- 

. naie con link è stata riaperta, 
. per tutti, da qualche ora ma al- 

- ieMdelpoineriggioilpassag- 
. giosichiudeInesorabUmeme. 

£ sabato e prima di partile 
iHamo uno sguaido alla Reuter 
che ci Informa che Israele è 
' sotto il secondo bombarda¬ 
mento missUisUco. Uno sguar- 
rlo ai nostri compagni di viag¬ 
gia Decidiamo, sfa pure con 
, im p6 d'apprensione, di paiti- 

■ re ugualmente verso l'ignoto. 
Ahraq, con U suo castello nero, 
rie dorè parti Lawrence d'Ara¬ 
bia assieme al nonno di re 
Hussein per prendere Aquaba 
ti mano ai torciti, che non si 
aspettavano un attacco dal de¬ 
serto, ci attende a meta strada. 
Adesso sono pottibUi due vie: 
una, per l'appunio. verso 

, Aquaba e il Mar Rosso e l'altra 

■ pù lirak. Il panorma è esire- 
: inamente desolante: deserto e 
,. anoom deserto. Quello peggio- 
. re, anzi è di basalto dove si fa 

fatica anche a camminare per 


via delle pietre e dei massi 
Uno, due, tre posti di blocco. I 
soldaii sono ^fidentissimi nel 
controllale i permessi le no¬ 
stre idenUlA, bagagli a mano. 

Eccola, Ruwe^id Infine. 
'Uno squallido accampamen¬ 
to, divorato dal tempo, dalla 
sabbia e chissà da quale male- 
dizkme. ci annuncia che al di 
lA di quelle sbarre vi è li regno 
di Saddam Hussein. Tuttavia 
prima di arrivare nelUrak, pro¬ 
priamente detto, bisognerebbe 
. percoireie almeno altri cento 
chilomeiri di «terra di nessu¬ 
no». in tondo alla quale ci sa¬ 
rebbe da passare la barriera 
doganale. A metA dellA «terra 
di nessuno«c'è ilcampo profu¬ 
ghi denominato, un po' sini¬ 
stramente, abitato, si la per di¬ 
re, da un centinaio di profughi 
c dove quest'estate quel minu¬ 
to popolo, dimenticalo da Dio 
e dagli uomini di filippini, pa¬ 
kistani. skrilartkesl, iiidiani e 
africani delle più varie etnie e 
nazionalliA, visse una delle tra¬ 
gedie più vere a causa dell'in¬ 
vasione del Kuwait il «laget» è 
attrezzato per Smila persone, e 
ora ne stanno costruendo un 
altro, capace di ospitarne il 
doppio. 


Parecchi militari fanno la 
guardia alla banlera doganale. 
C’è animazione in giro. E an¬ 
che nervosismo. Non si sa. in¬ 
fatti. quanta geme arriverA sta¬ 
mane. E la guerra non la si può 
certo dimenticate. Di fronte a 
un fumante caffè turco Fi’an- 
ciska Aebi, una svizzera di Ber¬ 
na delegata del comitato inter¬ 
nazionale della Croce Rossa, 
ci consiglia di non oltreposuie 
Ruwesheid. «Dall'altra parte vi 
potrebbero aggredire. Non 
sappiamo cosa vi può capita¬ 
re. Se, comunque, girate per I 
campi della Giordania vi ac¬ 
corgetele che moltissimi sono, 
e saranno, i problemi Ma non 
si puo cerio dare la colpa alla 
Giordania. Questo paese è so- 
, lo nel sostenere l'urto di questa 
migrazione forzata». Ma come 
siete organizzati? chiediamo. 
In queste ore le cose funziona¬ 
no cosi: gli egiziani venmno 
lasciati andare, in virtù dell'ac¬ 
cordo fra i due governi verso 
Aqaba dove si imbarcheranno 
per II Cairo. Chi dimostra, poi, 
di avere i mezzi di sostenta¬ 
mento vcrrA lasciato libero di 
proseguire verso Amman. Chi 
non ha niente, è il caso degli 
africani, dei somali in partico¬ 
lare, e degli orientali in genere, 
viene, Invece «inlemato» nel 
campo di Asrak, a un centi¬ 
naio di chilometri dalla capita¬ 
le giordana. Il denaro, come al 
solilo, la la dlllerenza. Uscia¬ 
mo dalla baracca, che funge 
da centro di smistamento, e ci 
mettiamo, con la complicitA di 
un ufficiale, al di lA delle sbar¬ 
re. Stanno arrivando delle auto 
dalla «terra di nessuno». 

Fa freddo in questa landa 
desolata. Per fortuna che è 


secco e non c'è vento. Vecchie 
ed enormi auto americane, 
stracariche di vallge e con i fri¬ 
goriferi legati sul tettuccio, 
avanzano verso le sbarre. Sono 
giordani che rientrano in pa- 
'ttia. Non vorrebbero potiate. 
•Siete giomalisti occidenlali? 
Bene, tornate a casa vostra» ci 
apostrofano, Neppure la for¬ 
mula magica «sono italiano» 
funziona più. «Comunque state 
certi - dicono due di loro - noi 
adesso portiamo le nostre fa¬ 
miglie a casa ma noi uomini 
tomereno lutti in Irak». Ormai 
hanno comincialo a racconta¬ 
re. «Lo sapete voi che quando 
airivoiw su Baghdad le ondate 
' del cacciabombardieri ’ occi¬ 
dentali la gente esce tutta In 
strada in segno di sfida, gri¬ 
dando Allah u Akhbar? E lo sa¬ 
pete ancora che tutti questi 
raid non hanno causato nessu¬ 
na distruzione? La citiA è tutta 
in piedi e la potenza militare 
dell'Irak intatta. Non c'è dub¬ 
bio: Saddam Hussein vincerA 
questa sporca guena voluta 
’ dagli americani». SarA vero? 
Sari falso? Proviamo a fare 
delle altre domande ma nessu¬ 
no ci risponde. Il clima d'og- 
gressivilA sale ogni momento 
di più. 

Ecco due macchine giappo¬ 
nesi. Ci avviciniamo. £ un'inte¬ 
ra famiglia somala che scap¬ 
pa. Lui, un diplomatico, alla 
guida di un veicolo, lei, la mo¬ 
glie, alta, bella e ambrata, for¬ 
se una principessa, al coman¬ 
do dell'altra. Insieme portano 
' sette figli. La loro direzione è 
Mogadiscio. •Proviamo ad en¬ 
trare» sussurra il figlio maggio¬ 
re che BvrA non più di 13 anni. 
£ la volto adesso di una fami¬ 



gliola del Sudan che avanza 
lentamente a bordo di un'auto 
che più sporca e insabbiata 
non si puO. L'uomo. Kamal, di¬ 
sfatto ci racconta la sua avven¬ 
tura. «La vede questa camicia? 
Tredici giorni (a era azzurra, 
guardi ora il colletto. Da due 
settimane sono in viaggio, sen¬ 
za mai potermi lavate o cam¬ 
biarmi. Avevo perso il lavoro in 
agosto, in Kuwait, ma non riu¬ 
scivo a portar via la famiglia. II 
permesso è arrivato solamente 


nei giorni scorsi. Da Baghdad, 
armandomi di coraggio, sono 
tomaio nell'emirato, ho cari¬ 
cato la mia famiglia ed ora ec¬ 
comi qui. Sia ringrazilo l'Altis¬ 
simo. Ora spelo di arrivare a 
Kartoum, con questa macchi¬ 
na, entro due settimane». Buo¬ 
na foriuna. Ecco un ingegnere 
meccanico egiziano. Sembra il 
più fortunato di tutti. »Lavoravo 
in Irak ma ho telefonato al Cai¬ 
ro e una ditto di casa mi ha 
promesso che mi darà subito 


In alto. Saddam Hussein 
visita le sue tnippe; 
a sinistra dei civili Iracheni 
mentre corrono ai rifugi 
durante 

un bombardamento aereo 


un altro Impiego». Ma lei sta 
dalla parte di Mttbarak o di 
Saddam? •Dalla parte della pa¬ 
ce». 

£ ora di tomaie indietro. Ab¬ 
biamo visto abbastanza. Fino¬ 
ra non c'è alcuna ressa. Ma 
che succederà nei prossimi 
giorni? Le prospettive, come si 
sa, sono agghiaccianti, nel ca¬ 
so. sopratutto, come del resto 
sembra, che la gueira continui 
per mesi. 

Il giorno dopo, ieri, domeni¬ 
ca, siamo ad Asrak, cento chi¬ 
lometri da Amman, nel cuore 
della Giordania. Il deserto è 
sempre k> stesso, durissimo e 
impietoso. Qui come si è det¬ 
to, vengono «raccolti» tutti co¬ 
loro che non hanno mezzi e 
che non sanno cosa fare o do¬ 
ve andare. £ il vero esercito dei 
toannaU della terra». Il campo 
è aattrezzato» per 25mila posti. 
Da circa due settimane ci sono 
150 somali e oltre mille vietna¬ 
miti. Che devono dormire per 
terra, sia pure dentro le tende. 
Di notte la temperatura scende 
sottozero ed è facile immagi¬ 
nare gli stenti e le difficoltà di 
questa povera gente. Il funzio¬ 
nario giordano che ci mostra 
questo «stalag» è gentilissimo e 
ci ripete, mentre ci fa vedere 
l'ospedale da campo con 11 
letti e una specie di luogo sa¬ 
cro per pregare ivalido per 
ogni confessione», che la col¬ 
pa non è certamente la loro. 
•Abbiamo un bisogno assoluto 
- dice - di coperte. Ma dove 
andiamo a prenderle»? 

I somali di Asrak erano in 
origine tutti profughi politici 
Avevano dovuto abbandonare 
il loro paese perchè dissidenti 
In Irak si erano rifatti una vita e 


lavoravano, per lo più, nel set¬ 
tore delie costruzioni. £ gente 
qualificata: si va dall'autista al¬ 
l'ingegnere. Con loro hanno le 
loro famiglie. Ogni tanto si sen¬ 
te il pianto di bambini di pochi 
mesi. E, nonostante tutto, sono 
allegri. A quelli che venivano 
dal Kuwail gli iracheni hanno 
sequestrato perfino le automo¬ 
bili Alcuni di loro parlano ita¬ 
liano. molti altri inglese. Si la¬ 
mentano del mangiare. «Due 
volte al giorno ci passano la ra¬ 
zione. Ma vuol sapete cosa? 
Una scatola di tonno per cin¬ 
que e un pezzo di pane a testa. 
Il problema vero, tuttavia, è 
quando scende la notte. Rab¬ 
brividiamo dal freddo. Ma una 
cosa, sopra ogni altra, ci pre¬ 
me di dire a lei: non date mai 
in Italia asilo politico al dittato¬ 
re Siad Barre. Ci vede come 
siamo messi? La colpa è inte¬ 
ramente la sua». 

Tristezza profonda, invece, 
tra i vietnamiti che sono mille e 
tutti uomini. Hanno frequenta¬ 
to vane l'università e tra Kuwait 
ed Irak avevano mansioni alte 
e qualificate. Non riusciamo a 
comunicare con loro: la loro 
seconda lingua è invariabil¬ 
mente il russo. Finalmente 
esce fuori Hoc Nguyen Van 
che SI è laureato a Lipsia. Con 
noi, per foriuna, c'è un giorna¬ 
lista svizzero che ci traduce dai 
tedesco. Hoe è arrabbiato con 
li mondo e non gli si può dare 
certamente torto, •fate sapere 
ad Amman come viviamo» ur¬ 
la. Nel giro di qualche secondo 
veniamo circondati da almeno 
400 SUOI connazionali. «Sof¬ 
friamo la lame e il freddo. Che 
il mondo ci aiuti in fretta conti¬ 
nua Hoe a stnilaie in tedesco». 


Trenta parti , 
prematuri ' 
causa bombe 


■ITEL AVIV. Israele non è 
entrato a far parte del conflitto, 
e gli «Scud» lanciali da Saddam 
Hussein non hanno finora ot¬ 
tenuto gii effetti voluti, nè in 
termini di vittime nè dal punto 
di visto strategico e politico. 
Ma un primo nsultoto, sicura¬ 
mente non invocato. Fazione 
di guerra irachena l'ha ottenu¬ 
to: Dento parti prematuri sono 
avvenuti in un'ospedale della 
capitale israeliana durante le 
«notti dei missili» delio scono 
fine settimana, quando si sono 
succeduti ^li allarmi anti-missi- 
ie a Tel Aviv, a Gerusalemme e 
in parecchi altri centri della na¬ 
zione ebraica.. 

Queste nascite prematoie 
sono avvenute neirospedale 
Hashaion a Petach Tikvah. vi¬ 
cino a Tel Aviv, in paiticolaie 
tra l'inizio del primo allanne e 
la caduto degli «Scud». 

Razzo contro 

un’ambasciata 

italiana 


■i BEIRUT Un razzo anticar¬ 
ro • tipo Rpg - è stato sparato 
ieri sera contro i locali dell'am- 
basciata d'Italia a Beirut senza 
causate vittime ne ha dato no¬ 
tizia la polizia libanese. Il razzo 
sparato verso le 21.30 italiane, 
ha causalo danni alla facciata 
della cancelleria. Questo at¬ 
tentato è stato il secondo a Bei¬ 
rut in meno di 24 ore contro 
rappresentanze diplomatiche 
di paesi che fanno parte della 
coalizione anti-irachena. In 
mattinata era sato colpito una 
banca bntonnica. 
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Dopo la paura per i due attacchi missillistici in 48 ore 
ieri per lo Stato ebraico è stata una giornata tranquilla 
Ea^eburger chiede agli israeliani di evitare la rappresaglia 
e garantisce la protezione americana con i missÉ Patriot 


Israele sì risveglia nella calma 

Vicesegretario Usa a Gerusalemme per rassicurare Shamir 


Dopo due attacchi missilistici neH’arco di meno di 
48 ore, la notte di sabato e la giornata di domenica 
sono trascorse in Israele nella calma più assoluta. E 
ieri, accompagnato da una massiccia fornitura di 
missili anti-missile Patriot, è arrivato a Gerusalemme 
il vice-segretario di Stato Eagieburger per tentare di 
rendere definitiva la rinuncia braeliana ad una ritor¬ 
sione contro rirak. Ma Israele non si sbilancia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OlANCARtÒ LANNUm 


' ■lOERUSALCMME. L'Attacco 
mbsiUsilco che tulli si aspetta¬ 
vano per la none di sabato o 
per le prime ore del mattino di 
ieri (e ia cui attesa era stala 
ralloizata da un sia pur bretds- 
simo allarme precauzionate 
iniomo alle 22 dell'altra sera) 
non c'i stato La nottata e tra- 
Kona nella calma più assolu¬ 
ta, una calma quasi incredibi¬ 
le, molli israeliani (e molti di 
noi) si sono svegliati quasi con 
la convinzione che la stan¬ 
chezza accumulata nelle 72 
ore precedenti avesse impedi¬ 
to di sentire l’allarme. E ieri 
per Istlniiva reazione e dopo la 
dithiiione della notizia deil'a^ 
Ilvo dagli Usa di una massiccia 
ioinliura di solisiicatlssimi mis¬ 
sili anti-missile PairioL molta 
■ente « uscita di casa ripren¬ 
dendo le normali attMU. no- 
nottante le autoiitt militari 
a v B ite io precisalo che lo stato 


di emergenza rimane, soprat¬ 
tutto nel centro e nel nord (le 
regioni sotto tiro), mentre le 
relative disposizioni sono state 
allemrite nel sud. Nel centro 
di Gerusalemme moltissimi 
negozi ieri erano aperti, c'era 
tanta gente nelle strade e il 
tralllco, benché interiore al 
normale, era comunque piut¬ 
tosto intenso Chiusa e presso¬ 
ché deserta, invece, uerusa- 
temme-esL 

Ben pochi, in verité, pensa¬ 
no che il pericolo di nuovi at¬ 
tacchi missilistici sia davvero fi¬ 
nito. Ma rassorbiti nella cal¬ 
ma», come scriveva ieri II »Jeni- 
salem Post», I rald di venerdì e 
di sabato, all israeliani sono 
ora più confidenti nella possi- 
billlè di contenere il periMio e 
la spinta per un ritorrto alla 
normalité si la dunque più for¬ 
te. Questa tendenza é del resto 
favorita dal governo che ne ha 


discusso nella sua seduta di Ie¬ 
ri La O.lesa civile, come si é 
accennalo, aveva ieri mattina 
raccomandalo alla popolazio¬ 
ne delle regioni «a rischio» di 
restare ancora in casa e aveva 
prolungato la chiusura delle 
scuote, e le misure precauzio¬ 
nali rimanMnocomunque for- 
malmenteln vigore, con la rac¬ 
comandazione di tenere sem¬ 
pre con sé II ikit di difesa anti- 
chimica» Ma Shamir ha detto, 
dopo la nunione dei governo, 
che nella storia recente, altri 
Paesi hanno continuato sótto 1 
bombardamenti a funzionare 
in modo normale e che Israele 
non deve essere da meno Cosi 
ad esempio il Parlamento n- 
prende da oggi le sue sedute 
rcgoiari e alraeroporto di Tel 
Aviv, mai chiuso in questi gior¬ 
ni, il traffico era ieri particolar¬ 
mente intenso, anche se affi¬ 
dato quasi esclusivamente ai 
voli della israeliana Et Al 
È in questo clima che si col¬ 
loca l'Imponente sforzo ameri¬ 
cano per rendere definitiva la 
rinuncia - per ora solo mo¬ 
mentanea - di Israele a reagire 
In prima persorta agli attacchi 
IrakenL Da sabato e per tutta la 
giornata di Ieri un quasi inin¬ 
terrotto ponte aereo ha latto 
affluire consistenti forniture di 
sofisticatissimi missili anti-mis¬ 
sile PatrIoL che sono gli unici 
in grado di intercettare gli Scuri 


e che hanno dato buona prova 
di sé venerdì scorso in Arabia 
saudita, abbattendo appunto 
un missile irakeno Con i Pa¬ 
triot cé anche il personale 
americano, incaricalo di Istrui¬ 
re gli israeliani e nei frattempo 
di gestire direttamente le ram¬ 
pe in caso di necessità Inoltre 
una portaerei é In arrivo al lar¬ 
go della costa di Israele, per 
coninbuire anch'essa alla dife¬ 
sa dello spazio aereo dello Sta¬ 
to ebraico 

Sullo -sfondo di questa mobi¬ 
litazione é giunto ieri a Gerusa¬ 
lemme il vice-segretario di Sta¬ 
lo americano Lawrence Eagle- 
burger, accompagnalo da sei 
aiutanti tra cui il vice-segreta¬ 
rio alla Difesa Paul Wollowitz 
Eagieburger, che era già stalo 
qui una settimana la, alla vigi¬ 
lia dello scoppio della guerra, 
si é Incontrato con Shamir, con 
il ministro degli Esteri Levy e 
con II ministro della Difesa 
Arens Arrivato a bordo di un 
iet privalo, si é trasferito imme¬ 
diatamente all'ambasciata 
americana rifiutando di parla¬ 
re con i giornalisti Tutti sanno 
comunque che scopo essen¬ 
ziale della sua visita é di rassi¬ 
curare Israele suU'impegno 
americano a proteggere la sua 
sicurezza e di ottenere quindi 
una precisa e solida garanzia 
che lo Steto ebraico non reagi¬ 
rà ai raid irakeni e non ai farà 
dunque coinvolgere nel con¬ 


flitto Una garanzia del genere, 
tuttavia appare luon discus¬ 
sione Israele ha dato finora 
prova di «moderazione» e con¬ 
tinuerà a darla se le circostan¬ 
ze lo consentiranno (fonti di 
Washington, ad esempio, han¬ 
no dicmarato che la apolitica 
di autocontrollo» israeliana 
cambierebbe sicuramente in 
caso di attacco chimico), ma 
insiste nel rivendicare II diritto 
di replica all'aggressione 
Le dichiarazioni in tal senso 
sono state Ieri numerose e 
convergenti II minbtro della 
Difesa Arens ha negalo che la 
fornitura del Patriot sia «legata 
a una qualche obbligazione di 
Israele», il ministro delia Sanità 
Ehud Olmert ha detto che 
Israele «risponderà (all'lrak) 
nel momento che riterrà con¬ 
sono alle sue necessita» ed ha 
aggiunto che ia installazione 
del Patriot «raffoizerà la difesa 
contro gli Scuri ma non elimi¬ 
nerà del tutto la minaccia», e il 
vice-ministro degli Esteri Neta- 
niyau ha dichiarato, in una in¬ 
tervista alta rete televisiva ame¬ 
ricana Cnn dopo l'arrivo di Ea- 
gteburger, che Israele «ha l'ob- 
oligo di esercitare II diritto di 
autodifesa» e risponderà dun¬ 
que agli attacchi «scegliendo 
accuratamente iìempi, i mezzi 
e gli obiettivi» Lo Stato ebrai¬ 
co, insomma, continua a con¬ 
cedere tempo agli americani 
soprassedendo ad una aziona 


contro I irak, ma senza sbilan¬ 
ciarsi In modo esplicito e defi¬ 
nitivo 

Nei temton occupali ieri II 
coprifuoco é stato sospeso per 
qualche ora per consentire al¬ 
la gente di rifornirsi di generi 
essenziali E anche cominciata 
una paiziale distribuzione di 
maschere anti-gas, limitala pe¬ 
raltro alte zone di Betlemme 
Ramallah e Kalkillya, che sono 


le più vicine a «obiettivi» israe¬ 
liani Ma I Unione dei comitati 
palestinesi di assistenza medi¬ 
ca ha denunciato che le ma¬ 
schere vengono fomite soltan¬ 
to ai palestinesi da 15 anni in 
su e si é chiesta pertanto co¬ 
me i genitori potranno risolve¬ 
re il dilemma di salvare sé stes¬ 
si con la maschera antigas 
mentre vedranno i loro figli af¬ 
frontare li pencolo senza pio- 
tezlone» 


Sit-in di solidarietà all’ambasciata 
Polemiche verso il Pàpa e i pacifisti 



SMn promono dalle associaziont flloebraiche da* 
"vantt'airainbasciata <U Israele. SoUdarieU con Tel 
Aviv e «ppnszaxnentp per la decisione di non reagì* 
iie-all'-attacco irachena Dure critiche rivolte ahpaci* 
fisti. Il portavoce deU'ambascìatore polemizza con il 
governo italiano. Le parole di Tullia Ze\d. Messaggi 
di Fassino e Napolitano alla comunità ebraica e al¬ 
l’ambasciata di Israele. 


NINNI ANOmOLO 


M ROMA Davanti stramba- 
sciala di Israele sono arrivati 
attorno alte il, alla spicciola¬ 
ta. portando con sé cartelli, 
striscioni e volantini. <Am 
Israet Hai», «il popolo d'Israele 
vhra»: una frase, ieri mattina, 
cento volte pronunciata. «Hod 
' Avinu Hai, Am Israel Hai», «il 

K polo d’Israele vive, 1 nostri 
dri vivono ancora». Gli ebrei 
sono arrivali dal Ghetto, dalla 
Gaibatella. ma soprattutto da 
Monievetde e da Monte Mario, 
dai quartieri residenziaU, dagli 
angoli più diveni della città. 
Tanti i professionisU, i com- 
meicianri, gli inteltettualL E 
centinaia di ragazze e di ragaz- 
zL a discutere, a ragionate, e a 
cantare «shatom» «pace avo! e 
a tutto Israele». 

A fine mattinala, per il sit-in 
organizzato dalla federazione 
ItaUa-Israele, davanti all'amba¬ 
sciata ne erano arrivati più di 
mille. EbieL ma anche non 
ebreL laid. cattobei. crisUani. 
Tutti a testimoniare «solldatte- 
tt con Tel Aviv» e «apprezza¬ 
mento» per la decisione del 
governo israeliano, quella di 


non rispondete a Saddam E 
contro Hussein, le scritte in ne¬ 
ro di molli volantini «lÙSS mi¬ 
gliala di curdi sterminati; 1991 
missili su Israele, fermiamo il 
ladro di Bagdad» Il ciclostilato 
viene dbtribuito In fretta Poi 
qualcuno dal megafono lancia 
l'invito a tutti «Indossiamo tal- 
lith e chips», grida. Ma stola e 
zuccotto II tirano fuori in po¬ 
chi Le bandierine d'Israele in¬ 
vece no Le portano tra te ma¬ 
ni. sporgono dalle lasche delle 
giacche, dal giubbotti, dai cap¬ 
potti. 

•Siamo tutti con brade», 
•Fermiamo l'aggressione». De¬ 
cine di striscioni e di cartelli 
appesi al muro E posizioni di¬ 
verse Sentite andando in giro 
tra la gente «In caso di lancio 
di armi chimiche Israele deve 
intervenire», dice Angelo Pez- 
zana, il presidente dell'orga- 
nizzazione che ha promosso 
l'iniziativa. Poi attacca la sini¬ 
stra che «va dietro ad un pacifi¬ 
smo demagogico» Ritorna la 
polemica. E dura, contro te 
manifestazioni del giorni scor¬ 
si, Innanzi lutto. «Nelle piazze 


non abbiamo zentlto slogan 
contrò Saddam, si attacOano 
gli ebrei rsf difendono I pate- 
stlncsl», afferrna up VagazZo, 
Qualar arrìtia Chiara IngTéo. 
che porta l'adesione dell'Asso¬ 
ciazione per la pace la discus¬ 
sione attorno a lei si la anima¬ 
ta «Difendete Aralai che si é 
alleato con l'Irak e vuole la di¬ 
strazione dello stato d'Israele», 
accusa Riccardo «LOIp si era 
detto dbponiblle a riconoscere 
braele. Se un anno fa si dava 
corso alla trattativa Saddam 
avrebbe avuto meno argomen¬ 
ti da strumentalizzare per te 
sue violenze», rbponde Ingrao 
Le delegazioni salgono ad 
una ad una. su, per le scale 
della palazzina dell'ambascia¬ 
ta E dal portone esce Elfo 
Toaff il rabbino capo. «Questa 
manifestazione ha un grande 
significato proprio perché 
mancano prese di posizione 
ufficiali di solidarietà con lo 
Stato ebraico», dice polemica 
non esplicita che Raphl Can- 
zu, il portavoce dell'ambascia¬ 
tore, rende poi più chiara il 
Papa? «Non ha fatto giungere 
secali di solidarietà», il gover¬ 
no Italiano'’ «E' stato il primo a 
mandare messaggi all'Olp per 
l'uccbione di Abu Jiad e l'ulti¬ 
mo ad emettere un comunica¬ 
lo di condanna per l'uso dei 
mbslli Iracheni» 

Polemiche anche persuada, 
tra la gente. Ma non sono que¬ 
ste che prendono alla fine il 
sopravvento Ufficialmente, 
oggi, si manifesta solo per «so- 
lidarielà con Israele» E cosi, 
anche le posizioni differenti 
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che convivono all'lntemo del 
movimento ebraico Italiano ri¬ 
mangono sullo sfondo, vengo¬ 
no smorzate. Quelle di diversi 
esponenti deU'AssociazIone 
Italla-Israele, per esempio, non 
sono te stesse che esprime il 
movimento Martin Butw. «Sia¬ 
mo per II dialogo Ua braellanl 
e palestinesi, ma l'Invasione 
irachena del Kuwait ha inde¬ 
bolito le forze favorevoli al 
confronto - dice Giorgio Co¬ 
rnei, uno del fondatori - I pa¬ 
lestinesi hanno diritto ad una 
identità nazionale». 


È quasi mezzogiorno quan¬ 
do patta Tullia ZeA, presiden¬ 
te dell'Unione delle comunità 
ebraiche bi Italia. Si sofferma 
sulfaggreaione del Kuwait, 
sulla necessità «che essa non 
paghK che «al linguaggio delle 
armi possa sostittiitsi quello 
del negozialo». Apprezza il ge¬ 
sto di Israele, quello di «non ri¬ 
spondere alte provocazioni 
conuo la popolazione cMle e 
che puO creare le condizioni 
perché il conflitto non si esten¬ 
da» 

Dopo le sue parole, un lun¬ 


go applauso Poi di nuovo i 
canU «Evenu shatom ale- 
chem», intonano I ragazzi Dal 
megafono qualcuno elenca le 
adesioni Tra queste quelle dei 
partiti Del Pr, del fWI. del Pii, 
del Pri Piero Passino, a nome 
della Direzione del Pei, ha 
mandato un messaggio aU'am- 
basciatore di Israele, a Toaff e 
a Tullia Zeri Esprime la con¬ 
danna dei comunisti «per le 
aggressioni terrorbliche ira¬ 
chene» e ribadbee l’impegno 
del Pei «per una soluzione di 
pace che veda Inscindibilmen- 


Immaglnl 

della 

manlfestaziane 
di solidarietà 
svoltasi ieri 
mattina 
di fronte 
all'ambasciata 
di Israele 
a Roma 


te connesso il diritto del popo¬ 
lo palestinese ad avere una pa¬ 
tria con il diritto di Israele a vi¬ 
vere nella sicurezza e in confi¬ 
ni riconosciuti» E Giorgio Na¬ 
politano ha espresso «piena 
comprensione per il momento 
drammatico che la popolazio¬ 
ne braeliana e la comunità 
ebraica stanno rivendo» e «ap¬ 
prezzamento per il comporta¬ 
mento misurato finora tenuto 
dal governo Israeliano, nella 
speranza che possa cosi scon- 

g uraisl un pericolosissimo al- 
rgamento del conflitto». 


Musulmani sovietici in fermento: «Preghiamo per Tlrak» 


Circola voce di un’iniziativa 
Urss-Ona per il cessate il fuoco 
Mosca: «Israele ha il diritto 
di prendere le misure necessarie 
per la propria sicurezza» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIROIOSKRQI 


■i MOSCA I musulmani so¬ 
vietici potrebbero non nma- 
nere indiflerenii al conflitto 
nel Golfo aprendo per Cor- 
baclov, che ancora I altro ieri 
ha ribadito la «fedeltà all'uni¬ 
tà Intemazionale», un altro 
faonte dai risvolU imprevedi- 
, l>ni. dbe ai problemi creati 
dal nazionalismo del Piebal- 
'tica LUiaa non é diretta¬ 
mente minacciata dall'ulti¬ 


mo messaggio radio di Sad¬ 
dam che ha chiamalo alla 
«guerra santa» contro gli «in¬ 
teressi occidentali» Ma il fer¬ 
mento che percorre le repub¬ 
bliche asiatiche dell'Urss do¬ 
ve vive la gran patte dei mu¬ 
sulmani sovietici, la cui cifra 
ammonta a più di cinquanta 
milioni di credentL è un cam¬ 
panello d'allarme che é suo¬ 
nato anche per i vertici del 


Cremlino proprio Ieri nel ffii- 
nno di forti manifestazioni di 
massa Da Baku il segnale 
per Gorbaciov é stalo signifi¬ 
cativo e si spiega, pertanto, la 
preoccupazione del presi¬ 
dente sovietico e il suo inces¬ 
sante sforzo per la ricerca di 
un «cessate il fuoco», per evi¬ 
tare un allargamento del 
conflitto con l'ingresso In 
campo degli altri stati arabi e 
di Israele Da Baku, si diceva, 
il monito è giunto eloquente 
Ieri almeno un milione di 
persone ha sfilato in segno di 
lutto per gli azerbaigiani 
morti negli scontri di un anno 
(a con le truppe sovietiche, 
quando nella piazza Lenin 
della capitale sventolavano 
le bandiere dell'IsIam e Mo¬ 
sca dichiarò di dover interve¬ 
nire con la forza per stronca¬ 
re il complotto antlsovietico 


Le parole del muftì Sheik UI- 
Islam Pasha Zed, il capo reli¬ 
gioso dell'Azerbaigian e del¬ 
la TVansacaucasla (Baku é 
sede di una delle quattro 
«muftiat», le Direzioni spiri¬ 
tuali dell'Urss), non si sono 
prestate ad equivoci Ha det¬ 
to che è in corso, da parte 
degli Stati Uniti, un'aggres¬ 
sione a tutto li mondo islami¬ 
co L'attacco all Irak é un 
esemplo del generale assalto 
all'IsIam «Gli Stati Uniti - ha 
aggiunto Pasha Zed - stanno 
cercando di rompere l'unità 
del mondo blamico Noi pre¬ 
ghiamo per i'Irak» 

Un altro capo dei musul¬ 
mani sovietici. Rashid Gllma- 
nov, responsabile della Dire¬ 
zione spirtluale per l'Europa 
e la Siberia, ha condannato 
l'annessione del Kuwait ma 
nello stesso tempo ha critica¬ 


to l'intervento amenca- 
no-^ondanmamo la risolu¬ 
zione dello scontro facendo 
ricorso a un bagno di sangue 
e ad azioni militari E ciò vale 
sia per l'aggressione al Ku¬ 
wait sla per l'attacco all’l- 
rak». Le simpatie filo-irache¬ 
ne hanno trovalo spazio, del 
resto, sulla stampa centrale 
Gli interrogativi e i dubbi sul¬ 
la inevitabilità dello scontro 
sono ripetuti sulle colonne di 
Sovebkaja Rosslja. il giornale 
diventato capofila deila n- 
monta conservatnee e prota¬ 
gonista delle critiche all’ex 
minbtro Shevardnadze pro¬ 
prio sulle scelte sovietiche 
nel Golfo Persico. In fermen¬ 
to vi sono atKhe gli studenti 
di origine araba che sabato 
scorso hanno manifestato 
davanti airambasclata ame¬ 
ricana Il cui edificio nel cen¬ 


tro di Mosca é stata circonda¬ 
ta da cubi di cemento per 
paura di attentati con auto- 
bomba Secondo l'amba¬ 
sciata deirirak a Mosca, mol¬ 
ti sovietici avrebben) chiesto 
di andare a combattere e che 
ci sono dei piani per valutare 
le domande. 

Stretta tra l'esigenza di non 
urtare la sensibilità araba e 
musulmana e i crescenti 
buoni rapporti con Israele, 
rUtss sta intensificando i ten¬ 
tativi, aperti e anche riservati, 
per giungere alta dichiarazio¬ 
ne del «cessate il fuoco». E 
circolata voce di una prossi¬ 
ma iniziativa congiunta con 
la Cina mentre stamane la 
guerra del Golfo sarà al cen¬ 
tro della risila del ministro 
degli Esteri del Giappone, 
Taro Nakajama Lo ha detto 
il portavoce, Vltalij Qurkln, il 


Il racconto dei profughi, 
molti italiani, rientrati 
ieri sera a Ciampino 
con un Hercules militare 

«Tel Aviv? Tutto 
normale, a parte 
quell’orrore...» 

Tesi, gli occhi lucidi e nessuna voglia di parlare 164 
Italiani che sono giunti len all’aeroporto di Ciampi- 
no con un volo messo a disposizione daH’aeronauti- 
ca militare hanno tutti fornito la stessa versione dei 
fatti. «A Tel Aviv la situazione è tranquilla, la gente 
cammina per le strade» Solo una signora infrange il 
silenzio. «Non fatemi parlare - dice - non ho parole 
per raccontare queU’orrore». 


ANNATARQUINI 


NH ROMA Erano le sette di 
sera quando I Hercules «C- 
130» ha sorvolalo l'areoporto 
di Ciampino Mezz'ora di ri¬ 
tardo sul preristo Il volo spe¬ 
ciale organizzato dall'unità 
di crisi della Farnesina e 
messo a disposizione dall'a- 
reonautica militare con a 
bordo gli italiani residenti in 
Israele, era partito da Tel 
Aviv alle 1620 ora italiana 1 
passeggeri sono cominciati 
ad uscire dopo solo un quar¬ 
to d'ora I volti tesissimi, gli 
occhi lucidi e addosso nessu¬ 
na voglia di raccontare le 
notti passate con l'incubo 
degli Scud iracheni. Si strin¬ 
gono ai familiari e fuggono 
verso te Volvo o gli autobus 
dell’Aeronautica militare po- 
.steggiatl all'ingresso dello 
scalo passeggen L'impres¬ 
sione é che abbiano TKevuto 
l’ordine di non parlare le di¬ 
chiarazioni si npetono uguali 
come un nastro registrato 
•Era meno tremendo di 
quanto la televisione raccon¬ 
tasse, la gente gira tranquilla¬ 
mente per le strade, continua 
a vivere» Solo una signora 
toscana, sembra rompere la 
consegna. «Non mi chiedete 
nulla, non ci sono parole per 
raccontare ronoie». Una so¬ 
la frase che lascia intuire, poi 
il pianto'leimptediacedi'con- 
tinuare. «Non lalemi parlare, 
mio marito é medico ed é n- 
mastolà». nr u L r f 
Dovevano essere 64, tra 
italiani, gragnoli, francesi, 
colombiani. Ma ne scendono 
solo una ventina insieme a 
un piccolo gruppo di suore 
inglesi Dilficile lermarii 
Spingono In fretta I canrelli 
verso l'uscita. Un black-out 
anti-Saddam dunque. I rifugi, 
le maschere antigas, l’allar¬ 
me aereo sono per loro una 
cosa normale O almeno 
questo é quello che raccon¬ 
tano Del resto è comprensi¬ 
bile Molti di loro hanno la¬ 
sciato manti, genitori e padn 
il) Israele e il pencolo é tut- 
l'alito che lontano. Lo con¬ 
ferma Jacopo un ragazzo di 
circa diciassette anni che stu¬ 
dia in Israele «Si sono sentiti 
gli scoppi dei missili ma non 
c'è troppa agitazione - rac¬ 
conta - te case sono tutte si¬ 
gillate e si va nei nlugi, ma è 
normale Paura è normale 
avere paura, ma ci sono le 
maschere antigas «Raccon¬ 
ta I suoi ultimi quattro giorni 
come se fossero roba da tutti 
i giorni. Solo quando qualcu¬ 
no gli chiede se si sente sicu¬ 
ro adesso che è giunto in Ita¬ 
lia diventa improvrisamente 
serio. «Non lo so. non so ri¬ 
spondere» Ma é un attimo, 
|wi toma a somdere Le ver¬ 
sioni ufficiali del clima di 
guerra si ripetono una dopo 
raltra uguali per i bambini 
come per gli adulb «Si, la 


tensione si sentiva - dxre una 
signora israeliana che ha rag¬ 
giunto il manto in Italia - e 
girare per le strade faceva 
paura a tutti, ma non bisogna 
esagerare, non dovete pen¬ 
sare al panico, il nostro è un 
paese abituato alla guerra e 
sappiamo affrontarla». 

A bordo anche i figli del 
console italiano a Gerusa¬ 
lemme, Marino Fieri. «No. 
non ho avuto piaura - rac¬ 
conta Riccardo che ha dodici 
anni - Solo la prima volta 
che ho sentito l'allarme an- 
baereo mi sono preoccupa¬ 
to» Ha preso il volo per 
Ciampino insieme ar suoi tre 
fratelli più piccoli. Diane, Fa¬ 
bia e Fabnzio. Mentre gli altri 
si nascondono dietro la go¬ 
vernante lui sopporta bene 
l'assalto dei giomalisti che 
vogliono sapere come ha vis¬ 
suto le ultime ore «L'unica 
cosa scocciante era doversi 
mettere le maschere antigas, 
anche se nei mesi scorsi ave¬ 
vamo fatto già delle prove. 
Siamo preparad da molto 
tempo, avevamo la casa sigil¬ 
lata e poi scendevamo nei ri¬ 
fugi» Anche un'altra bambi¬ 
na di poco più di cinque anni 
sembra tranquilla e sicura di 
non aver nschiato- aNemme- 
no io ho avuto paura». Nem- 
' meno quando doveri mette¬ 
re la macera? «No, aaaolu- 
tameme». La madre, un 
israeliana che ha spo^tejyn 
funzionarlo d'ambasciata 
americano spiega la ragione* 
•Non SI é temuto questo at¬ 
tacco perché la gente in 
Israele è abituata alla guena. 
Il clima di tensione lo si re¬ 
spira comunque tutti i giorni, 
ed è la stessa cosa anche per 
i bambini. No' poi li preparia¬ 
mo, facciamo dei corsi per 
abituarli a non avere paura 
della guerra» Scendono dal- 
l'aeieo anche i figli del con¬ 
sole dell'ambasciata a Tel 
Aviv; Loredana Matteo. Nic¬ 
colò e Damele Napolitano Si 
ririutano di parlare 11 padre è 
nmasto in kraele 

C'è chi da questa guerra è 
uscito felicemente stupito 
Un medico che lavora in un 
ospedale italiano ad Haifa 
dice* «Sono nmasto sconcer¬ 
tato, é la pnma volta che 
Israele non replKa ad un at¬ 
tacco straniero Comunque 
tornerò a Tel Aviv non appe¬ 
na la situazione si stabilizze¬ 
rà». Poche dunque le crm 
sulla versione ufficiale, roi 
qualcuno si sbottona. «Tran- 
quilir erano tutti tranquilli - 
racconta Saverio Brancorsini, 
ma SI affetta ad aggiungere - 
A Betlemme la popolazione 
non ha te maschere - dice - 
e questa è una cosa che mi 
ha sconcertato Cidovevruno 
arrangiare nelle nostre case, 
le maschere erano solo per i 
militan». 


quale ha riconosciuto a 
Israele il diritto di «prendere 
tutte le misure necessarie per 
assicurare la propria sicurez¬ 
za» Icn é stato confermato 
un nuovo incontro al mini¬ 
stero tra l'ambasciastore 
americano, Matlock. e il vice- 
ministro PetiovskiJ. Il porta¬ 
voce ha anche anunciato 
che sono state impartite di- 
sfiosizioni per evacuare dal- 
rirak tutti i cittadini sovietici 
ad esclusione di 43 funziona¬ 
ri che, seppur ridotti al mini¬ 
mo, dovranno assicurare il 
funzionamento dell'amba- 
sciaia diretta da Viktor Posu- 
valiuk. Il portavoce ha smen¬ 
tito che gli Usa abbiamo 
chiesto airUrss di fomite In¬ 
dicazioni sul numero di mis¬ 
sili «Scud» in dotazione all'l- 
rak. 
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Cinico «show» deiremittente di Baghdad 
Maurizio Gocciolone è apparso 
^ con altri piloti della forza multinazionale 
Interviste dettate: «La soluzione è politica» 
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Saddam mostra ì suoi prìdonìeri 


uno 


int;; 


I II capitano Maurizio Gocciolone, uno dei due uffìcialì 
precipitati col 'Tornado» abbattuto nel Kuwait, è vivo e 
' prigioniero degli iracheni. L'ha mostrato ieri la tv di Ba¬ 
ghdad assieme ad altri sei ostaggi, secondo quanto ha 
riferito la Cnn. La famiglia Gocciolone: «La nostra feli- 
. cità non è piena, perchè manca all'appello il suo col¬ 
lega, Bellini». Rognoni: «Stiamo facendo verifiche, spe¬ 
riamo che si sia ^ato anche lui». 


VITTOMO RAMNI 


' ■NROMA. Mlnlatra Rogno- 
' ni, aembra ormai certo che 
nno dei piioU prigionieri 
' degli Irakeni aia 11 capitano 
' Manrlalo Cocclolaiie... 

' St. pare che si tratti proprio di 
hii. Stiamo tentaiKlo di accer- 
tare la veridicità e laconsisten- 
. za dell'informazione, attrave^ 
- to la Famesins e il comando 
..multinazionale nel Golfo. 

'Che'ooM al aa d«l.aia|gWte 
Il 'RllllllllT •!. I’ 


^MLhvappena telefonalo Ntir. 
'’dinl^capo di Stammai^lm 
''dell'Aeronautica, ndr). Mi ha 
spiegato che il meccanbmo 
della roalapulta». quello che 
>' espelle i piloti se l'aereo cade, 
'è tale che anche Bellini pou eb¬ 


be avercela fatta. La Tv irake¬ 
na, a quel che si è appreso, ha ' 
Intervistato solo tre dei sette 
' prigionieri che aveva In studio. 

; Quattro non hanno aperto 
bocca, non se ne conosce la 
‘ nazionalHA. Potrebbe esseici 
-anche il maggiore. 

. , Ha pallaio con la famiglia 
..... CocdokMWf..' '. 

■'Noci aiKora.Ho'telatohaio sta- 
' mSMt». quarido riaidinf è'an- 
'daitf a conioriarii.' Kursenunsil 
padre del capllano,*(n<tih‘iAb-| 

' mento in cui le notizie erano 
ancora vaghe. Mi è sembrata 
' una lamlglfa esemplare, sere- 
‘ na, anche se in preda a una 
comprensibile . trepidazione. 


Immagino la loro gioia adesso. 

Le cose, mi pare, vanno me¬ 
glio. 

Sono le venti di una dome¬ 
nica di speranza. Nel suo ufii- 
cio a palazzo Baracchini, in via 
XX settembre, il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni lira un 
sospiro di sollievo. Almeno 
uno dei due aviatori italiani è ' 
vivo. Gocciolone è riuscito a 
paracadutatsi dal «Tomado» 
abbattuto. Si può credere che 
Bellini abbia fatto lo stesso. 

Acasa del pllola ricompaiso 
sugli schermi di Baghdad 1' 
esultanza é evidente, ma con- - 
tenuta; «Aspettiamo conferme - 
' ufficiali, ovviamente siamo feli- : 
ci per mio fratello - dice Pa- . 
squale Gocciolone, anche lui 
ufficiale deU'Aeronautica -, 
Ma ci dispiace per la famiglia . 
Bellini, che non ha notizie. 
Non ce la sentiamo di gioire In 
pieno. Manca Clamnaic»,4d« 
l'appello.. 

Era stato unjjPfe.lniapSfó 
voci e di ammSt. unÌL||£I 
banda di testUnonianztPMPR 
indirette, sulla sorte dei due uf¬ 
ficiali italiani, prima che la Cnn 
desse infomtazfonl attendibili. 
.Studio aperto», U programma 
tv che Emilio Fede conduce su 


•Italia uno», aveva trasmesso di osta 
prima mattina alcune dichiara- dal 

zioni del ministro dell'informa- ben 

zione irakeno, latif Nassif al am< 
Yassem. Le risposte erano sta- te si 
le tradotte dall arabo in studio, cosi 
E secondo la tradttzione. Lati! che 
aveva parlato dei nostri pilòti, mer 
assicurando che stavano berte ' l'Ira 
e che sarebbero tornati a casa A 
presto. . ' ■ ; na« 

I tecnici della Difesa si sono no < 
messi subito ad analizzare la ‘ son 
frase, ma nessun'altra fonte prig 

confermava che nella notte si ran 

fosse svolta una conferenza nici 

stampa con il ministro irakeno. Ir 

Qualcuno sollevava dubbi''sul 17,! 

fatto che Latil avesse effettiva- se. 
mente parlato degli italiani. FI- dei 
no al punto che, nell'edizione Ger 
successiva di .Studio,aperto., re 1 

lo stesso Emilio Fede aveva tras 
evitato di riproporre le imma- gcn 
gini del mattino;, .Durante la na>. 
c pwte w matiWampa ■.«...«vewvv.ddli 
enosi.>.n>it3 

;me. Non era^ sempljqe ,cojn-^ ton. 


ste del ministro*. 

Nel pofHériggio. il regime di 
Baghdad cominciava una pas¬ 
serella propagandistica, mo¬ 
strando a scaglioni. In tv, I suoi 


ostaggi di guerra. Vanno in on¬ 
da le immagini di due uomini 
bendali, presentati come piloti 
americani, condotti in giro per 
te strade di Baghdad. Riferisce 
cosi l'agenzia iraniana rima*, 
che da giorni rilatKia costante- 
mente a Nicosia le notizie dal- 
rirak. 

Ancora qualche ora. e l'dr- 
na. e la tv Iraniana annuncia¬ 
no che sui video di Baghdad 
sono stati mostrati altri sette 
prigionieri. Sono - dice Tehe¬ 
ran - piloti statunitensi, britan¬ 
nici, sauditi e italiani. 

tn Italia sono airinciica le 
17.30. Cominciano ore convul¬ 
se. Non si conoscono i nomi 
dei presunti ostaggi. Poi, da 
Gerusalemme, un .adioamalo- 
re assicura d'aver captato le 
trasmissioni vìa radio dell’a¬ 
genzia di stampa irakena, l'd- 
na^E^^Alrm^^di^attro 

kuwaitiano. 0 nome 0 storpia¬ 
to, l'età é ^vagliata, ma 11 terzo 
uomo potrebbe davvero essere 
Maurizio Gocciolone. 

, Via via, «Ima» e dna. man¬ 


dano altri particolari. Final¬ 
mente, alle 19.22, arriva da Ba¬ 
ghdad la conferma di Peter Ar- 
nett, corrispondente della Cnn, 
l’unico giornalista occidentale 
rimasto nella capitale irakena. 
Amen - sotto il conbollo della 
censura di Saddam - descrive 
le immagini: sene uomini In di¬ 
visa. conno un muro. Hanno 
escoriazioni sul viso. Uno di lo¬ 
ro ha le mani fasciate. L’ultimo 
è italiano, dice Amen, è II capi¬ 
tano Maurizio Gocciolone. Ha 
dichlarMo - riporta il giornali¬ 
sta della Cnn - che la guerra si 
fonda su un motivo sbagliato, 
e che la vìa migliore per risol¬ 
vere i conflitti è una soluzione 
politica. Parole dette, è bene ri¬ 
cordarlo, in stato di prigionia. 
Oi altri ostaggi, secondo l’a- 
^hzia .Ima», dicono cose 
analMhe. Il mamiore Muham- 
mad Sultan Mubarak. del Ku- 
,,wsit dilon è giusto che drali 
'«--arabi combanano'Oonho albi 
arabi». Un, pilota britannico: 

marina americana, Jeffrey 
Zaun; «Condanno l'aggressio¬ 
ne contro l’Irak. Dite ai miei fa- 
. miliari che sono stato battalo 

bene». ■ .... . . 


La mamma: 
«Sono sicura, 
è la sua voce» 


missione 


Il ministero 


Seconda missione di guena dei Tornado italiani nel 
' Golfo.Ierì i cacciabombardieri hanno colpito posta- 
azioni irachene in Kuwait. Impiegati sette aerei, tutti 
’ rientrati aila base. Stavoita è riuscita l'operazione di 
. rifornimento in voio. Quattro apparecchi sono stati 
' diretti sugli obiettivi, mentre gli altri tre hanno fatto 
- da apporlo: Il bollettino diffuso dal ministero della 
' Difesa a missione compiuta. 


RAPVARUI CAPITANI 


! << 


■R ROMA. I Tonudo italiani 
; rMl Collo sono entrati di nuovo 
' bi azione ieri. Lo ha annuncia- 
, lo. a missione compiuta, il mi¬ 
nistero della Difesa in un co¬ 
municato diffuso nel tardo po- 
. meriggio. Gli apparecchi han- 
.no raggiunto gli obieltivi asse- 
. gnau dal centro di coordina¬ 
mento delle . ..forze 


multinazionali di Riad ed il rì- 
sultato dell'operazione, alfer 
ma 11 ministero, è staio positi¬ 
vo. Tutti gli aerei hanno latto ri¬ 
torno alla base di partenza che 
si trova negli Emirati Arabi. 

Destinazione dell'incursio¬ 
ne postazioni irakene in terri¬ 
torio kuwaitiano. Lo ha preci¬ 
sato lo stesso ministro della Di¬ 


fesa Rognoni che ha fornito 
anche alcuni dettagli sulle mo- 
dalits della missione. Ad essa 
hanno partecipato sette Tor¬ 
nado (Il contingente italiano 
ne conta otto): quattro sono 
stati impiegati nel bombarda¬ 
mento de^i obiettivi, menbc 

J |ll altri be hanno svolto una 
unziorw di appoggio con 
compiti di copertura e rflOmi- 
mento in volo. Questi partico¬ 
lari sono sottolineati arrehe dal 
comunicato della Difesa nel 
quale si specifica che per il 
raggiungimento della zona di 
operazioni e per il rienbo. i 
Tornado hanno effettuato «li- 
versi rilomimenti in volo sia da 
aerocisterne alleate che da al¬ 
tri Tornado dello stesso repar¬ 
to italiano», .^esti ultimi aerei 
- precisa II ministero - avere 
ceduto parte del loro carbu¬ 
rante al veicoli diretti sugli 


obiettivt assegnati sono rìen- 
' tratl alla base alle ore ISitalla- 
tte (l9.00oralócale)».GIialbi 
quatbo Tornado impegati su¬ 
gli obiettivi in Kuwait hanno 
fatto ritorno alle Ore 18,20, ora 
di Roma (21.20 ora locale). 

L'insistenza con la quale la 
Difesa si sofferma sul rifomi- 
mento di carburante in volo ha 

10 scopo di fronte^are le po¬ 
lemiche che proprio su questo 
aspetto si erarto scatenate nei 
giorni scorsi, dopo il fallimento 
della prima missione e la per¬ 
dila di un aereo e del suo equi¬ 
paggio. I cacciabombardieri 
Italiani non erano riusciti a fare 

11 rìfomimenlo in volo e furono 
. cosbetti a rientrare. Solo uno, 

quello pilotato dal maggiore 
Ciammarco Bellini e dal capi¬ 
tano Maurizio Gocciolone, vi 
. riuscì e prosegui l'azione sen- 


. za alcun appoggio finendo ab- 
babutto sul ciM del Kuwait 
Da qui le accuse al ministero 
della Difesa e ai governo di 
avere mandato in missione, 
quasi allo sbaraglio, il condn- 
gente aereo italiano non suffi¬ 
cientemente preparato alle 
operazioni di rifornimento in 
volo. La più precisa e circo¬ 
stanziata l'ha fatta l'ex genera¬ 
le Ambrogio Vivlanl, deputato 
del gruppo - misfe. membro 
' della commissione Difesa del- 
' la Gamera i piloii italiani se¬ 
guono si corsi all'estero nei 
quali e previsto uno specifico 
addestramento per il riforni¬ 
mento in voto. Ma quando ri¬ 
tornano in Italia, ha spiegato, 
' non e possibile continuare ad 
addcsirarei pralicamenle per¬ 
che la nostra aviazione non di¬ 
spone di aerei cisterna per ri- 
fomlre i velivoii in volo per cui 
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si rìcotTe a operazioni simula¬ 
te. Sull’esito della missione di 
. ieri il ministero della Difesa 
non nasconde una certa sod¬ 
disfazione, ma la tensione e la 
preoccupazione restano. Olbe 
a sonolineare che, a diKerenza 
della prima, ù andata in porto, 
.non aggiunge niente di più. Sui 
. movimenti e le missioni della 
forza italiana nel Golfo viette 
. mantenuU) un, riserbo che ap¬ 
pare eccessivo e censorio. An- 
. zi. è più facile avere notizie da 
, fonte americana che italiana. 
. InfatU menbe il portavoce 
americano del comando stra¬ 
tegico multinazionale dava per 
certo l'utilizzo dei Tornado ita¬ 
liani, le fonti della nostra Dife¬ 
sa e del Governo si sono rifiu¬ 
tale di fare dichiarazioni in 
merito fino a missione com¬ 
piuta. 


■■ ROMA «Sono sicura, è la 
sua voce». GosI ha esclamalo 
la madre del capitano Mauri¬ 
zio Gocciolone, dopo aver 
ascolurto la distrazione delle 
dichiarazioni di uno dei sette 
piloti prigionieri mandata in 
onda dalla televisione Irache¬ 
na e ritrasmessa, soltanto in 
audio, dalla Gnn e poi. in Italia, 
da quasi tutti i prodromi d'in¬ 
formazione sulla guerra nel 
Collo, 

, Verso le,22Telemontecarlo 
hai tiiadato in onda l’intera se¬ 
rie delle interviste ai piloti cal- 
hrraU dagli.irachenl Uno degli 
' irifervistati; éspritriénddsi in in¬ 
glese, ha affermato, abbastan¬ 
za distintamente di chiamarsi 
Maurizio Gocciolone e di esse¬ 
re un pilota deU’Aeronautica 
italiana di stanza in una base 
degli Emirati Arabi. 

fparenti dei capitano da ieri 
mattina, non appena si è co¬ 
minciala a concretizzare l'ipo¬ 
tesi che l’uomo fosse vivo an¬ 
che se prigioniero, erano in at¬ 
tesa di una conferma alle loro 
speranze. E questa conferma e 
venula proprio dalla televisio¬ 
ne, cosi come dalla televisione 
era giunta la tenìbile notìzia 
del ’iomado non rientrato alla 
base. 

4.a voce mi sembra proprio 
la sua - ha detto la signora 
Gemma, la madre del capita¬ 
no -. Mio nglio parla inglese, 
sono sicura t lui». «Eravamo 
sintonizzali suTelemonlecarlo 
- ha aggiunto il fratello Paolo - 
e tutta la famiglia, dopo aver 
ascollalo l'audio si è convinta 
che si batta proprio di Mauri¬ 
zio. Ora, finalmente, possiaiito 
dire di essere felici». .Vorrem¬ 
mo sapere - ha poi detto la si- 
prora Gemma - arrche del 
maggiore Bellini. È possibile 
che siarto insienre. Maurizio, 
l’ho sentito bene, ha detto nel¬ 
l’Intervista 'ci hanno presi*. 
Parta al plurale. Bellini iróbeb- 
be essere con lui. Finche non 
sapremo tutta la veritù non po- 
bemo essere completamente 
felici». 


«Sono tanto felice per la fa¬ 
miglia Gocciolone, ma spero 
tanto per mio figlio»: cosi ha 
detto il padre del maggiore 
Giaiimarco Bellini, raggiunto 
telefonicamente. 

Dagli Stati Uniti è stato poi 
diffuso il testo tradotto dell'in- 
tenogatorio-intervista cui è sta¬ 
lo sottoposto il pilota italiano. 
•Dica il suo grado, nome c na¬ 
zionalità?». •Ck, il mio nome è 
Maurizio Gocciolone e sono 
un capitano dell'aeronautica 
italiana». Segue una domanda 
sull'eia e poi suH'unita di ap- 
panrnenza:::te mia unita a il 
IS5* squadrone, che è basato 
adesso negli Emirati arabi uni¬ 
ti». Seguono la definizione del 
tipo di aereo, un Tornado e 
l'obbiettivo della missione; at¬ 
taccare un deposito di muni¬ 
zioni nella regione meridiona¬ 
le deiriiak. -Com'è stato ab¬ 
battuto?». .Non sappiamo esat¬ 
tamente, era comunque un 
fuoco dal terreno. Non sappia¬ 
no bene cosa fosse, ma era dal 
terrerro». 

A questo punto le domande 
diventano di natura «politica». 
Le risposte vanno valubrte in 
base alla particolare situazio¬ 
ne in cui venivano poste le do¬ 
mande. d}ual é la sua opinio¬ 
ne sulla guerra e sull'a^res- 
sione conbo l'irak?». d-a guerra 
ù sempre una cattiva ragione 
(...) cui si pensa per risolvere 
una questione -politica. La 
guerra 6 una cosa brutbi cui 
trovarsi di fronte. Penso cosi 
che la migliore soluzione sa- 
' rebbe di risolvere pacifica- 
rrrenle la situazione», dìa un 
messaggio da mandare?». d3k, 
penso che l'unico messaggio 
sarebbe di dire ai miei dirigenti 
politici che risolvere una que¬ 
stione con la guerra e sempre 
da pazzi. Essi dovrebbero bo- 
vare arrche adesso una solu¬ 
zione politica per questa mer- 
ra. E ho qualcosa d'albo da di¬ 
re ai miei gerùtorì e alia mia fa¬ 
miglia: non preoccupatevi, sto 
bene e si curano sempre di 
me». 


Il capitano Maurizio Gocciolone 
mostrato insieme ad altri sei 
prigionieri dalla tv irachena A lato 
, aerei di ritorno da una incursione 
I In territorio iracheno. In basso 
misure di sicurezza all'aeroporto 
di Fiumicino 


Falso scoop, 
polemica . 
fra Rai 
e Fininvest 


SILVIA OARAMBOIS 

M ROMA Uno scoop. O un 
terribile equivoco. Le famiglie 
dei piloti del Tornado disperso 
e milioni di italiani hanno vis¬ 
suto Ieri davanti alla tv le se- 

S uenze del •giallo» sulla sorte 
el maggiore Cionmarco Belli¬ 
ni e del capitano Maurizio 
Gocciolone. Speranze, smenti¬ 
te. anche polemiche a distan¬ 
za Ira telegiornali pubblici e 
privali. Dalla mattina fino a tar¬ 
da sera. Mentre i giornali ripor¬ 
tavano la notizia che secondo 
il Pentagono il Tornado era 
stato abbattuto, la tv parlava 
Leila salvezza, della cattura, 
addirittura delta prossima libe¬ 
razione dei piloti. Ecco la chia¬ 
ve del giallo; •italians»... Un ter¬ 
mine detto da un arabo in in¬ 
glese, su cui si e ingenerata 
una gran confusione. 

Ore 10,45: Emilio Fede, 
«quasi» in diretta ha dato infatti 
la notizia che il ministro ira¬ 
cheno Yassim, durante la con¬ 
ferenza stampa di ieri notte, al¬ 
la domanda: «Avete catturato 
piloti inglesi o britannici?», 
avrebbe risposto: «SI, abbiamo 
catturato piloti». iCi può dire 
qualche cosa?», -Gli italiani ri¬ 
torneranno a casa sicuramen¬ 
te». Lo studio della Rninvest si 
è messo immediatamente in 
contatto con la moglie del te¬ 
nente Bellini: emoztone, com¬ 
mozione, incredulità. La don¬ 
na ha chiesto di risentire la re- 
gisbazione, negli studi di Vi- 
deonews ci sono stati problemi 
tecnici, poi finalmente, ancora 
una volta, la voce del minisbo, 
quella dell'interprete, e su tutto 
la confusione di una conferen¬ 
za stampa sovraffoflata, con 
domande che si accavallavano 
ba arabo e inglese. 

Ma al Tg2 delle 13 la doccia 
fredda. Carmet) Lasorella, sen¬ 
za citare la testata concorren¬ 
te. ha avvertito il pubblico - 
con toni di dura condanna - 
che in mattinata si era costrui¬ 
to qualcosa di irresponsabile 
su notizie non verificaie. L’ipo¬ 
tesi era che ci fosse un errore 
nella baduzione delle dichia¬ 
razioni del minisbo iracheno. 
Alle 15,30 lo rrtesso Fede rildr- 
nava in video, molto più cauto 
che al mattino; non ha ripro¬ 
posto le dichiarazioni di Vas- 
sim, «per non incrementare le 
speranze», ha spiegato. 

Ma cosa diceva il ministro 
iracheno: •italians» o scmplice- 
menle •time»?; ■CU italiani tor¬ 
neranno a casa» o Gol tempo 
torneranno a casa» (americani 
e inglesi)? Alle 18 tornava la 
speranza che il minisbo sfesse 
parlando proprio di loro. Belli¬ 
ni e Gocciolone. Ed era Tizia¬ 
na Fenarìo in un'edizione 
sbaordinaria del Tgl ad ag¬ 
giungere un tassello al •gialio»: 
da Nicosia era stata intercetta¬ 
ta la iv iraniana che a sua volta 
aveva captato quella irachena, 
e i due piloti iteliani - si diceva 
- erano il. in video. Diffìcile di¬ 
stricarsi tra le notizie del tg. A 
•Domenica in» Bruno Vespa, 
Ite! «salolto buono» della tra¬ 
smissione dcraenicale, ha ri¬ 
preso il filo di quelle speranze. 

Negli studi di VIdeonews, in¬ 
tanto, Fede era introvabile. Po¬ 
co prima aveva dichiarato; 
•Quando si vuole fare informa¬ 
zione si raccolgono anche le 
speranze, non per fare specu¬ 
lazione. ma persiixrero affetto. 
Ora le difficoltà di comprensio¬ 
ne riducono la speranza che la 
prima traduzione aveva acce¬ 
so in noi». Ma mentre le agen¬ 
zie battevano la dichiarazione 
del giornalista, le ulUme noti¬ 
zie restituivano ottimismo alla 
redazione di Videònews; «Allo¬ 
ra avevamo ragione noi.. In se¬ 
rata la conferma, definitiva. 


Tematismo arabo, le aziom 


» Gli «interessi» degli Stati Uniti e dei loro alleati. Sono 
r proprio questi, secondo gli esperti dell'antiterrori- 
{ smo, t più probabili obiettivi degli attentati degli 
f estremisti arabi. Linee aeree, rappresentanze diplo- 
; matiche, banche. L’Importante è che rappresentino 
: un «simbolo». Ma, nonostante la relativa prevedibili» 
t tà, l'opera di prevenzione rimane estremamente dii» 
: rK:oltosa.Sòprattutto peri voli intemazionali. 


QIANNICIPRIANI 


■H ROMA II primo atteniato, 
seppur di modeste dimensioni, 
c'ù stato ieri mattina nel di¬ 
sfreno di. >;iamra, a Beinit est 
Una bomba è'esploaa davanti, 
alla sede della •Banca Britanni¬ 
ca del Medlorfeme». Molti dan¬ 
ni, ma nessuna vilUmA Azioni 
<0 questo tipo, secondo i lun- 
lìonarf itaUani dell'antileirori- 
amo, dovrebbero essere le più 
probabili nel caso in cui i grup¬ 


pi esbembti decidessero di en¬ 
trare in azione in rocddenie*. 
come ormai sembra ineviiabi-. 
le dopo i continui appelli lan- ' 
; elafi da Baghdad e da autore¬ 
voli esponenti dét mondo ara- 
. bo. L'obieiUvo e quello di rea¬ 
lizzare azioni che abbiano una 
forte caratterizzazione simboli¬ 
ca e che diano effetthramenle 
l'Idea (o la suggestione) di 
aver .colpito direttamente il 


Grande Satana» e i suoi allea¬ 
ti. Per questo ed •allo rischio» 
continuano a rimanere le linee 
aeree, le rappr^ntanze di- 
plomafiche, le banche. 1 locali 
frequentati da cittadini statuni- 
lensi. 

Golpire gli interessi degli 
Siali Uniti e degli aggressori 
schierati al suo fianco». Sad¬ 
dam Hussein, rivolgendosi al 
mondo arabo, lo ha ripetuto 
anche ieri nel suo discorso alla 
televisione. Appelli simili sono 
stali lanciali dal partamento 
gioidano e da Abul Abbas, lea¬ 
der del Flp. il fronte per la libe¬ 
razione della Palesiina. ideato¬ 
re del sequestro dell'.Achille 
Lauro». Gli «interessi», secondo 
gli esperii, sono lutti gli obietti¬ 
vi che abbiano una forte con¬ 
notazione. I proclami che pro¬ 
vengono dal : Medioriente, 
quindi, sono meno generici di 
quanto possa apparire in un 


primo momento e, se non al¬ 
tro, lasciano sperare che una 
eventuale ondata di attentali 
non colpisca indiscriminala- 
menie. 

Nonostante la relazione pre¬ 
sentala nei giorni scorsi dal Si¬ 
smi, il servizio segreto militare, 
indichi quali possibili obiettivi 
di attentati anche gli acquedot¬ 
ti. le centrali elettriche, le di¬ 
ghe. le fabbriche (che comun¬ 
que rappresentano degli inte¬ 
ressi) le linee aeree, secondo 
un recente studio realizzato 
dagli esperti, continuano a ri¬ 
manere le più vulnerabili. Que¬ 
sto nonostante negli ultimi an¬ 
ni i controlli siano diventati ri¬ 
gidissimi. «Se un terrorista ric¬ 
ce a penetrare nella rete in un 
' punto qualsiasi violando I si¬ 
stemi di sicurezza di un singo¬ 
lo aeroporto - ù .scrìtto nello 
studio - tutta la rete intemazlo- 
' naie ù da quel momento a sua 
dispo«izk>nee avrà buone poe- 


. sibililà di riuscire a portare a 
lermone la propria azione. Fa¬ 
cendo tesoro delle debolezze 
di alcuni aeroporti i tenorisii 
sono in grado di entrare nella 
rete dove vogliono». G'è poi l'e¬ 
strema difficoltà di •imercella- 
re» eventuali armi ed esplosivi 
In transito. Il Semtex, U terribile 
esplosivo con il quale i teirori- 
sti arabi hanno firmato i più 
sanguinosi attentali (l'ukimo il 
Boeing della Pan Am precipita¬ 
to a Lockerfaie) ù prallcamen- 
le •invisibile» ai sistemi di con¬ 
trollo. esclusi quelli veramente 
sofislicaU. che sono pochi. La 
stessa Glock 17», una pistola 
di plastica di fabbricazione au- 
; Siriaca, supera i metal detector 
ed e individuabile solo con i 
: sensori a micro-onde e i rileva- . 
' lori di raggi infrarossi. 

La storia del terrorismo ara¬ 
bo, poi, à stala sempre caratte- 
rizzatadaU'uso delie aulobom- 


. be, L’ultima volta e accaduto il 
9 giugno del 1987, quando le 
Girale anii-imperialisle» ri¬ 
vendicarono l’attenlato roma¬ 
no alle ambasciate di Gran 
Bretagna e Stati Uniti, nel corso 
del quale venne anche falla 
. esplodere una Ford parcheg¬ 
giata in via BoiKompagni. Non 
ci furono vittime per puro ca¬ 
so. E le autobombe, la maggior 
parie delle volte, sono destina¬ 
le alle rappresentanze diplo¬ 
matiche o ai locali frequentati 
in prevalenza dagli statuniten¬ 
si. Obiettivi prevedibili e super- 
conlroilalì. Ma consideratL co¬ 
munque, a rischio. Questo per¬ 
ché i terroristi che progettano 
questo tipo di azioni sono il 
più delle volte estremamente 
motivati e sono decisi aiKhe a 
morire pur di portare a termine 
l'azione. Nuirwrosi, del resto, 
sono gli episodi di aulobombe 
guidate da •kamikaze» o di at¬ 
tentali realizzati da <omman- 


do» suicidi. La crisi del Golfo e 
il grande desiderio di vendetta 
provocato da quella che in 
molti settori del mondo arabo 
viene considerata un'»aggres- 
sione» contro l'Irak, secondo 
gli esperti, potrebbe provocare 
proprio un'esasperazione sui¬ 
cida. I più pericolosi per que¬ 
sto tipo di azioni da realizzare 
in Italia, sono considerati gii 
uomini di Abu Nidal e gli estre¬ 
misti di Amai. Questo perché 
sarebbero proprio questi due 
gruppi quelli che avrebbero a 
disposizione depositi di armi 
ed esplosivo sia a Roma che in 
altre città italiane. 

E mentre gli esperti cercano 
di analizzare di ora in ora l’e¬ 
voluzione della guerra del Gol¬ 
fo, per capire le possibili al¬ 
leanze dei gruppi terroristi e i 
prxtsibili obiettivi (il proclama 
di Saddam Hussein sugli .inte¬ 
ressi» é stato ritenuto indicati- 
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vo) prosegue l’attività di con¬ 
trollo sugli spostamenti di per¬ 
sone ritenute pericolose. Dai 
dati emerge, senza ombra di 
dubbio, che un movimento é 
già in atto. Due estremisti ira¬ 
keni sono stati arrestati in Sve¬ 
zia; il gruppo di Wadi Haddad, 
un'ala dell'FpIp e quello di 
Gieorge Habash si sarebbero 
già attivati. «La fase di maggior 
rischio - sostiene un ufficiale 
deH'antiieirorìsmo - dovrebbe 
cominciare nei prossimi gior¬ 
ni. Poi lutto dipenderà dagli 
esiti della guerra. Gli obiettivi 
più probabili? Quelli tradizio¬ 
nali degli estremisti arabi. Le 
ambasciate, le banche, gli ae¬ 
rei. Si tratta di gente determi¬ 
nata, ben armata e preparala. 
Se decideranno di entrare in 
azione, e noi speriamo che 
non accada, faranno di tutto 
per colpire qualcosa di impor¬ 
tante». . . , 
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Interrogativi per il silenzio del presidente americano 
|- Il comandante Schwarzkopf: «Successo delle missioni aeree» 

Ma c’è lo spettro di dover riguadagnare il Kuwait via terra 
Gli Usa spendono metà dell’intero potenziale militare 







^Azzerato l’Irak nucleare e chimico» 


Washington tace: dopo il wargame è l’ora del corpo a corpo? 




1 ArsaHRa^l 



Bush continua il silenzio e lascia che siano i militarì 
a cavarsela a spiegare quel che sta succedendo. Do¬ 
po 7.000 bombardamenti il generale Schwarzkopf 
dice che ritiene di aver distrutto le potenzialità nu¬ 
cleari e chimiche dell'Irak, ma di non poter preve¬ 
dere se sarà necessaria un'offensiva terrestre. Una 
settima portaerei, la Forrestal, si sta mettendo in po¬ 
sizione nel Mediterraneo orientale. 

DAL NOSrnO CORRISPONOENTE 

SIBOHUNDOINZBIRO 


■■NEW VORK. Bush avsva 
promesso di non menine, 
semmei di sUne zitio se le cose 
Mdavsno peggio del prevista 
In queste ore a Camp Oavkt si 
S chiuso nel silenzio, lascia 
che siano i militari a cavarsela 
coi media, alle prese con l'in- 
leifogaliwo ancora senza rispo¬ 
sta. cosa abbiano ottenuto fi¬ 
nora i raid aerei •Continua a 
seguire quel che succede, ma 
ha lasciato le operazioni mili¬ 
tari nelle mani dei militari», 
spiegano i suoi II presidente 


continua a tenersi In contatto 
telefonico con la •situalion 
room* nei sottenanei della Ca¬ 
sa Bianca, ha un paio di televl- 
sori peiennemenie accesi, ca¬ 
somai i giornalisti tv battessero 
ancora una volta sul tempo il 
suo agguerritissimo stati. 

Ieri il comandante delle 
operazioni in Arabia, il genera¬ 
le Norman Schwarzkoirf, inter¬ 
vistato nel programmi televisivi 
Usa del mattino ha sostenuto 
che almeno uno degli obiettivi 


dell'attacco, la distruzione del¬ 
le potenzialità nucleari, chimi¬ 
che e biologiche di Mdam 
Hussein t stato molto proba¬ 
bilmente già raggiunto «Sono 
mollo telice di dira che abbia¬ 
mo preso di mira la sua capa¬ 
cità nucleare, la sua capacità 
chimica e la sua capacità bio- 
logica Non so a che punto fos¬ 
sero esattamente pirima che 
unto questo Iniziasse, ma vi 
posso garantire che ha avuto 
una sconfitta notevole, se non 
totale, a questo punto della 
panila. 1 suoi reattori nucleari 
sono stati danneggiati a fondo 
« non saranno in grado di fun- 
z)oi»re per un certo numero 
di anni.. >, ha dichiarato II ge¬ 
nerale. Ma alla domanda se a 
questo punto il successo dei 
bombardamenti aerei e mlssl- 
Ibiici contro I1rak fosse suffi¬ 
ciente a Kongiuraie una assai 
più difficile e sanguinosa guer¬ 
ra combattuta a terra, fa ripo¬ 
sta è stata assai più pessimUti- 
ca «È troppo presto per preve¬ 


dete se sarà necessario un at¬ 
tacco a terra*, ha detto, confer¬ 
mando che se dovrà lanciare 
I offensiva sul Kuwait non sarà 
una passeggiala. •Reallsiica- 
menie devooiieche le perdite 
saranno superiori a quelle che 
abbiamo avuto shiora, anche 
se non condivido l'opinione 
dei profeti di apocalisse». 

Poco dopo questa intervista 
tvcol generale,ì'trak ha lancia¬ 
lo altri 3 missili Scud contro le 
istallazioni militari Usa in Ara¬ 
bia, intercettati dai missili anli- 
missite Patriot AiKhe questi, 
come quelli lanciati su Israele, 
pare avessero solo testale oon- 
veruionaH. non chimiche Do¬ 
po oltre 7.000 missioni di bom¬ 
bardamento, una dozzina al¬ 
meno di velivoli persi dagli al¬ 
leali, il Pentagono non è in gra¬ 
do di dire sino a che punto sia 
stata eflettivamente danneg¬ 
giata l'aviazione irachena, me¬ 
na ancora sanno quanto sono 
state indebolite le truppe co¬ 
razzale trincerate in KuwaiL 


aiKhe se confermano che in 
queste ore si continua a mar¬ 
tellare a tappeto I reparti della 
Guardia re^bbticana. l'élite 
delie forze irachene. I piloli 
che lomarto dalle missioni so¬ 
stenendo che la reazione ira¬ 
chena si e accresciuta anziché 
attenuarsi contermano che 
non é affatto Unita In previsio¬ 
ne di un ulteriore Iniensilicaisi 
delle ostilità, verso il Mediterra¬ 
neo orientale, ctoé a portala di 
Irak del nord, carica dei suor 
75 aerei da guerra sta dirigen¬ 
dosi a tutta velocità una setti¬ 
ma portaerei, la Uss Forrestal. 
Sette portaerei su 12 significa 
che gli Usa hanno concentralo 
contro il solo Imk piO della me¬ 
tà del loro intero potenziale 
militare, di quello che avreb¬ 
bero avuto a disposizione in 
casodi guerra mondiale 
Continuerà In America, per 
quanto itell'IrKonscio afiion lo 
spettro del Viemam, non c'é 
quasi nessuno che chieda a 
Bush di fermarsi a questo pun¬ 


to Dell'ultimo appello del Pa¬ 
pa a cessare i bombardamenti 
1 notiziari tv al momento in cui 
scriviamo non hanno nemme¬ 
no riferito Iteaders democrati¬ 
ci che avevano cercato di pre¬ 
mere sino all'ultimo su Bush 
perché rinviasse la guerra, e 
avevano votato contro l'auto- 
rizzazione datagli dal Congres¬ 
so, ora dicono che l'unica stra¬ 
da è andare avanti bombar¬ 
dando *11 stiamo martellando 
pesantemente e credo che do¬ 
vremmo continuare a farlo nel¬ 
la speranza di vincere al più 
presto possibile», dice il presi¬ 
dente detTKxratico della Com¬ 
missione Forze annate del Se¬ 
nato, Sam Noon Una delle 
motivazioni di questa posizio¬ 
ne é certo che più si bombarda 
più si può aspettare per la se¬ 
conda e più truckla fase, l'as¬ 
salto terrestre Ma un'altra, nel¬ 
le parole di Tom Foley, il piesi- 
denie democratico della Ca¬ 
mera Qnvitato a colazione a 
Camp David da Bush) è che 




fermarsi in questo momento - 

farebbe II gioco di Saddam 
Hussein »Una pausa gli dareb- 
be solo I oppoTlunilà di riforni¬ 
re le sue truppe gli darebbe 
un'opportunità di ricorrere a 
diversi tipi di espedienti e ma- 
rrovie », ha detto Foley 
•Avanti tutta» è anche l'umo¬ 
re del grande pubblico. Secon¬ 
do un indagine di opinione 
condotta dalla Cnn e dalla Gal- 
lup solo il 30% degli Americani 
ritiene che bisognerebbe so¬ 
spendere le ostilità, anche nel 
caso che Saddam Hussein a 
questo punto si nlirasse dal 
Kuwait ma restasse al potere II 
73% é convinto che Usa e al¬ 
leati stiano vincendo, solo il 
38% sono in qualche modo 
preoccupati che la guerra pos¬ 
sa estendersi ad altre parti del¬ 
la regione e del mondo Altra 
conclusione inquietante di 



conclusione inquietante di 
questo sondaMio Callup òche 
la guerra sta facendo dimenti¬ 
care tutto il resto, recessione 
economica compresa 




«Dimenticare il Vietnam» 
L’ossessione dei generali di Bush 
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«Non sarà un nuovo Vietnam». Questo va npetendo 
Bush agli americani. Una promessa cha ha affìdalo, 
sul campo di battaglia, ad un gruppo di militari pro¬ 
fondamente segnato da quella tragica esperienza. 1 
generali Powell. ShwaizkopI e Homer sono i nuovi eroi 
di quest’opera di restaurazione. E tutto pare andare 
per il meglio. Ma il veto Vietnam, questa volta, potreb¬ 
be cominciare proprio nel momento della vittoria. 

DAL NOSTRO mVIATO 

MMSIMOOAVAUINI , 

' » T - • • ,. 'Il' 

■ÉNeWYOnct •Nontonotra -«Dbiw i ' itlu w It Vietnam» é 
cotoio che passano notti in- ; Ja paiola d'oidlm che scandi- 
sonni /pemaodo fH» leziono - •eè-quesri.gioipl'di^ara. Ri¬ 
dai VkbMm». Questo ama H- taovaieappibnoU«motti on- 
p eto re Colin PowcH al molti nk>otenza perduto - e mal 


preso t'esalto opposto del cu¬ 
po protagonista della storia di 
Melville, non gettarsi in una di¬ 
sperata ricerca di Moby Okk, 
ma evitarla. O afbontaila sol¬ 
tanto In condizioni di ossohMa 
supeitoiltà. 

Colin PDmB, piesiden» da¬ 
gli Stati maggiori congiunti. 
Norman Schwaizkopt, coman¬ 
dante generale delle forze nel 
Collo, Charles Homer, coman¬ 
dante deH'aviazione S^no 
questi I tre nuovi brillanti eroi 


teoombamiieoon obieitivi pò- 
Ulicl chiari econ mono libera. 
Questa à la flloaana detta loro 
azione nel Qolto. Equestaé ta 
principale dtlfaenza col Viet¬ 
nam. •AOora - ama ripetete 
PowetI - le tKMM truppe paiU- 
fotto $enzà aapeie quel che 
dovevano ottenere e con trop¬ 
pe restrizioni di ordine ponti- 
co». Oggi é dheno. Bush ha 
definilo un riconoscibllissinia 
linea d'atrivq r )à cacciata di 
Saddpm dalJPftwM e U disnu- 




«Oraiai sola arma è la guerra» 
socialisti europei concordi 
La Spd apre il caso Turchia 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILViOTmViSANI 






questi I tre nuovi brillanti eroi seddpm damqnvwt e u disiru- 
del ritrovalo qigqglio militale zione del suo poten^ale MU- 
americàijo ■nfiil e tre àpno. co - taapiaritit» la ,, 

come moltissimi del loto più -Icéhadelmezzl^blhldblieiper < 


cronisti che, con prevedibile 
inslitenza, egitano di fronte a 
lui queUe scomodo taniasma 
dei passato Cforsedicedavve- 
fo la verità. O almeno la dice in 
parli Poiché una cosa è chia¬ 
ra. sia pure soltanto nelle ore 
dkime. a questo riconlo il ge¬ 
nerate ha certo dedicato mola 
dei suoi pensieri e delle sue in- 
oospezloni Al punto d'aver as¬ 
sai bene appreso, in termini 
nUharpsicologicl atmeiw il 
primo e più importante capito¬ 
lo di quella lezione: cessare, 
oppumo, di vivere nell'osses- 
stone di quel ricordo, lecupe- 
lure un senso equilibrato e ra- 
ztonale del passato per river- 
■arto senza Isterie nel presen¬ 
to. Compassalo e gentile, pio- 
tossiMMlmente Ineccepibile, il 
piasidenle degli Stali maggiori 
congiunti - numero uno della 
ftrMcMa militare alla quale 
Bush ha aifldaio l'impresa del 
Golfo - paria del Vietnam co¬ 
me chi, teducc da una lunga 
ed efficacie terapia psicoanali- 
lica, mosM d'aver posltiva- 
menH assimilato, senza rimo¬ 
zioni nè obBa un antico incu¬ 
ba 


compleiamenie recuperato - 
nella palude d'Indocina E può 
apparite paradossale che un 
tale compilo di disinfezione 
delta memoria sla stato in real¬ 
tà afildaio proprio a chi meglio 
ricorda, perché aiKora porta 
sul corpo le cicabicl di quella 
tragica esperienza. Cicatrici 
metaforiche, come quelle di 
Powell, o reali come quelle 
che il generale Schwaizkopt 
ancora ha su una gamba a ri¬ 
cordo d'un campo minalo. O, 
ancora, vere e pmprie mutila, 
zioni Come quella del genera¬ 
le Barry MeCaffrey. comandan¬ 
te dell'esercito, che in Vietnam 
ha lasciato un braccio O quel¬ 
la di Frederik FTanks, capo del 
settimo battaglione, privo da 
allora della gamba sinistra. Più 
d'un giornalista in vena di fan¬ 
tasie letterarie, ha retorica¬ 
mente rievocata in questo pa¬ 
norama di devastazioni fniche 
• psichiche, l'immagine del 
capitan Aehab e della sua in¬ 
vasala ricerca della balena 
bianca kta it potagone regge, 
bi realtà, solo per contrasto 
Poiché dalle proprie ferite que¬ 
sti soldati sembrano aver ap- 


come moltissimi del loto più 
diretti subordinati (in pratica 
tutto l'alto comando) reduci 
dal Vietnam E tutti mosOano 
d'oveme appreso assai bene la 
lezione In che modo? •Innan¬ 
zitutto - ha detto il generale 
SchwaRkopf in una recente in¬ 
tervista > imparando od ap¬ 
prezzare il valote della vita 
umana lo la penso, in materia 
di guerra, come il generate 
William Tecumsah, che com¬ 
battè quella di Secessione 
odiandone gli orrori Un dal pri¬ 
mo giorno O come Paiton che 
diceva »plù presto arriviamo 
sulla linea del fuoco, menò sa¬ 
ranno i glomi dedicati a coniar 
le perdite » Parole, queste, 
che difficilmente si potrebbero 
mettere In bocca al vecchio 
JohnWayneoaRambo I nuo¬ 
vi eroi del dopo-Vletnam, non 
rispondono. In realtà, a nessu¬ 
no degli stereotipi correnti So¬ 
no in genere colti, politica¬ 
mente avveduti ed assai poco 
propensi alla spacconeria Do¬ 
po Il Vietnam hanno trascotso 
la maggioranza del tempo nel¬ 
le scuole di guerra Ed hanno 
meticolosamente preparato, 
anche sul piano dell'immagi¬ 
ne. la propria rivincita. 

Cuene brevi, vincenti, Gue^ 




vi e con f costi umani più ridot¬ 
ti Allora II mondo era diviso In 
due blocch).t>ggt è compatta¬ 
mente schieralo dietro gii Usa 
Allora l'America non ci capiva, 
dice Powell, oggi è con noi 
Nessuna »rivincita», dunque, 
nessuna vendetta È. quella 
che abbiamo comiiKiato a 
combattere, »un'altia guerra». 
Questo dicono all'unisono i 
comandanti militari. Ed è pro¬ 
prio in questa estrema nega¬ 
zione che, paradossalmente, 
affiora alla superficte la loto 
•balena biancA»...la loro vera 
o ssessi one, la Moby DIefc alla 
cui caccia hanno dedicalo gli 
anni migliori della toro vita. 
Vincaie oggi per dtanastiaie 
che si potava vincere anche ie¬ 
ri. Chiudere a proprio deflniu- 
vo vantaggio II dibattito che da 
sempre, pur con diverto sfu¬ 
mature. separa l'opinione Hbe- 
m/ da quella conservatrice. 
Perché l'Ameiica ha perso in 
Vietnam? Perché era una gue^ 
la «invincibile» o perché i mili¬ 
tari furono »oostietti a battersi 
con una mano legata dielro la 
schiena»? Perché era un con. 
Mino Ingiusto, o perché II pote¬ 
te politico - come sostiene II 
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cotonnello Heiry Summets, 
autore di ^ Sirtlegy», la bib. 
bia sulle citi pagine Powell e 
Schwaizhmtf hanno prepiaio 
la propria iMnclia - mutilò ed 
meli nelle sue Incertezze la 
forza militale degli Usa'' 
Pmvell, Sdiwaizkopf e Hot- 
ner hanno affidalo la risposta 
olle bombe che, in un enorme 


dispiego di tecnologica poten¬ 
za. vanno in qùesU giorni chi¬ 
rurgicamente amputando la 
forza militale di Saddam. Il 
problema non é se, ma quan¬ 
do riusciranno a vincere E,so- 
praltullo, con quante perdite 
umane. »Non ci sarà alcuna 
'Hamburger Hill'» ha detto 
Schwarzkopf riferendosi ad un 


In alto. 

' un Immagine 
della 

manifestazione 
pacitista 
che sabato 
scorso ha 
' Invaso 
^ San Francisco, 
a sinistra, 
immagini 
di un 

bombardamen 
to aereo Usa 
nel Vietnam 
^ detsud 

!-*«». A* -r/iJfC? conlB-S2 

famoso film sul Vlebiam Solo 
che II VIeinam, questa volta, 
potrebbe cominciare proprio il 
giorno della vittoria, con II ri¬ 
trovalo ed ormai Incontrastato 
orgoglio militale Usa vittorio¬ 
samente assiso sulla polveriera 
del Medio Oriente E le lezioni 
del passalo, a quel punto, non 
servirebbero a molto 


H BRUXELLES. »Non è più U 
tempo della diplomazia, ora 
dobbiamo liberare II Kuwait 
dalle fonte armate irachene» 
Piene Mauroy, segretario na¬ 
zionale del partito socialista 
francese non ha dubbi e que¬ 
sta dichiarazione la concede 
m diretta ad una televisione 
francese La riunione convoca¬ 
ta Ieri a Bruxelles dall'Unione 
del partiti socialisti delta Co¬ 
munità europea, sulta merra 
nel-Coll» si sta concludendo 
•a siamo visti per uno scam¬ 
po di idee e soprattutto di in- 
lonnazioni su quello che suc¬ 
cede nei nostri paesi e nei no¬ 
stri partiti e abbiamoconslata- 
to una grande unitormilà di ve¬ 
dute* dice Jean Piene Col pre¬ 
sidente del gnjpppo socialista 
al parlamento di Strasburgo, al 
quale è stato afiidato il compi¬ 
to di toilormaie i giornalisti. 
Perché non vi é nessun comu¬ 
nicalo? »Era stato deciso cosi» 
Iniziative di pace? »La guerra 
deve Imlre il più presto possibi¬ 
le ma spetta a Saddam Hus¬ 
sein rendete possibile la pace» 
Avete parlato del dopo crisi? 
•Si Dopo la liberazione del Ku¬ 
wait occorre organizzare subi¬ 
to una o più conferenze di pa¬ 
ce sul Medio Oriente Di que¬ 
sto siamo toni convinti E es¬ 
senziale che la Comunità inter¬ 
nazionale afiromi i problemi 
che alfllggono questa regione 
nel tentativo di trovare una so¬ 
luzione stabile e duratura». 
Non c'é stata proprio nessuna 
divergenza? A questa doman¬ 
da Jeanne Piene Col risponde 
cosi -Alcune divergenze re- 
troaltAe Che però dopo I ini¬ 
zio della guena sono diventate 
oggetto di un dibattito teorico» 
fc le divergenze retroattive, 
viene spiegalo più tardi, rteuar- 
dano il modo e I tempi relativi 
all'appUcazione dell'embargo 
in paiUcolaie Hans Jochen vo- 
gel. presidente della Spd, nel 
suo mtervento aveva sostenuto 


che pnma di miziaie In guena 
sarebbe stato meglio airolicare 
seriamente l'embargo. E infatti 
Vogel è quello che più degli al¬ 
to SI dilterenzla, sottobnea l'e¬ 
sigenza di »sospendcre le osti¬ 
lità appena possibile» e mette 
apeitamenle sul tavolo anche 
I altro problema Nato e Tur¬ 
chia. I tedeschi avevano già 
fatto sapere che la decisione 
del governo torco di concede¬ 
re basi per attacchi aeiei Usa 
contro I irak non era piaciuta. 
. e ieri Vxrgel ha nbadiló te posi¬ 
zione PcrteSpd.dopotewci- 
sione di Ankara, il famoso arti¬ 
colo 5 della Nato, che prevede 
I intervento dell'Alleanza in di¬ 
fesa di un paese allealo che 
viene attaccato non può essere 
applicalo se l'Irak reagisce agli 
attacchi aerei provenienti dalla 
Turchia e la Germania decide¬ 
rà li proprio comportamento 
solo dopo un ampio dibattito 
parlamentare. Su questa linea 
lo hanno seguito anche altn 
pattiti socialisti per pnmii bel¬ 
gi e i greci Penino il socialde¬ 
mocratico Fenri si é dichiarato 
d accordo 

Alte nunione aveva preso 
parte anche Jacques Deiois, 
presidente della commissioiM 
Cee, che nel suo Intervento ha 
soprattutto peroralo le confe¬ 
renze mtcmazionaU sul Medio 
Oncnlc 

ien a Bruxelles si é tenuta 
una manifestazione per la pa¬ 
ce* oltre ventimila persone, in 
maggioranza giovani hanno 
sfilato quasi sempre in silenzio 
per alcune ore nelle vie della 
capitale belga. Ogni tanto 
qualche slogan contro la guer¬ 
ra e anche contro Bush e Mitte- 
rand Per la prima volta haimo 
partecipalo anche folti gruppi 
di giovani della comunità ara¬ 
ba di Bruxelles e dalle loro fila 
si sono levati slogan di appog¬ 
gio a Saddam Huskìil 


Copertura di «desert storm»: 
un network americano vara 
il tdegiomale per bambini 


i -V 

Bbc: canzoni di pace, censure di guena 


■BWASHINOTOn La guena 
IMI Colto ha indotto la Abc, 
uno dai principali network 
amcricaid. a varare un'inizteti- 
~ vatonzapreccdenil.Uielegior- 
oateperbamblnL 

Mar Jannings, noto com- 
maMaion della reto televisiva, 
ù andato ieri In onda nelle ore 
dedIeaM ai canoni animati, 
dando II via a uno •special re- 
pon» ailte guena. »! bambini - 
M dotto ranchorman - do- 
e w wie i o ricordare che la gue^ 
n al fwolae motto tornano e 
cbemi nonc'é pericolo». 

Bili Greenwood, uno dei più 
(■moel mezzi-busti della Abc. 
ai è latto abitare dalla figlia do* 
dtoenna MeHy nella reelizzo- 
itone di un teivizto che spie- 
duae ai bambini l'andamento 
dei cmtiUtto e nmponantadei 
Medio Oriento neireconomte 
mondWto Uno dei dirigenti 
sdei neMoriL PWrick Roddy, tu 
dkhiàiato che le Abc atiicuie- 


rà una copertura «aggiessiva e 
aecumta» della guerra, cercan¬ 
do di non creare •Incubi» nel 
pubblico intentile 
Gli psicologi, tuttavia, danno 
per scontato che le immagini 
della guerre stiano già avendo 
etteitl uaumaiizzanu su milioni 
di bambini americani. Secon¬ 
do li professor Robert Buiter- 
worih di Los Angeles, é neces¬ 
sario che i genitori mssicuiina i 
figli evitando che essi linisca- 
no per farsi un'immagine della 
guena uoppo spaventosa. Il 
professore ha anche speri- 
mentolo una terapia di gruppo 
dove te guena viene spiegata 
con l'ausilio di soldatini, aerei 
e carri ormali in miniatura. La 
terapia prevede anche l'uso di 
un pupazzo ralfigutante Sad¬ 
dam Hustoin. »Piochiandolo - 
egli dice -1 bambini traslorma- 
no un sentimento di paure Im¬ 
potente in una rabbia più locll- 
mente gestibile». 


M LONDRA I dirigenti dall'e- 
miltente Bbc hanno spedito si 
lorodiK-iockey una Usta di 67 
tlloll di canzoni da evitare per¬ 
ché te loro trasmissione viene 
ritenuta «non adatta» all'ascol¬ 
to dopo l'Inizio della guena 
nel Qolto Le moderne attiez- 
zàtuie elettroniche usate negli 
studi permettono di Inserire la 
lista nel computer, Impedendo 
cosi che tali dischi vengano 
mandali in onda Uno del mo¬ 
tivi che figurano sull'elenco é 
la canzone sulla pace di John 
Lennon CIvt peoce a dionee 
(Diamo una possibilità alte 
pace), ma anche /mogtnevle- 
ne sconsigliata PhiI Collins, 
Abba, Elion John, Cher ed Eric 
I Clapion figurano pure nell'e¬ 
lenco GII Abba sono sulla liste 
per Under altaek (Sotto anac- 
co) e PhiI Collins vieite purga¬ 
to a causa di In ihe air ton^r 
(Questa notte nell'aria^ La 
canzone di Ebon John da evi¬ 
tare si Intitota Ironicamenle Sa- 
turday migftrlc alright for 1^- 
(ùtg (Il sabato sera va bene per 


Canzoni di John Lennon. PhiI Collins, 
' Etion John e perfino degli Abbai «scon¬ 
sigliate» dalla Bbc. La censura di guerra 
che si è abbattuta sui media ingteti, co¬ 
stretti ad alteneisi scrupolosamente al¬ 
te direilive emanate dal ministero della 
Difesa nei riguardi di tutte le notizie sul¬ 
la guerra nel Golfo, sta avendo riper¬ 


cussioni anche sulla musica pop. La 
vittima più illustre è tolse Civepeaceo 
chance (Diamo una possibilità alla pa¬ 
ce) di Lennon, scelta come inno dai 
paclfisti-Cancellati anche film e sce- 
ne^iati. E dal Golfo i soldati scrivono 
ai oix-iockeys: «Please, metti su Eoe of 
desimclion (Vigilia della distruzione)». 


combattere) ntenire. su un 
piano più curioso, te Hsia in¬ 
clude Bang bona di Cher e te 
famosissima / dtot thè therU! 
(Ho ucciso to oceriffo) di Erto 
Ctepton 

In tempi recenti il delicato 
nesso Ira politica e Canzoni si é 
manifestato in particolare al- 
l'epoea del confitt» nel Viet¬ 
nam, mentre negli ultimi anni 
In Gran Bretagna si é sviluppa¬ 
to quel vero e proprio fenome¬ 
no di pop potttica poi sfociato 
per esemplo nel grandi eon- 
ceni per tt compleanno e la II- 


ALPIOMmiABU 

beiazione di Nelson Mandela 
Nelle manifestazioni di ouesii 
giomi contro te guerra nei Col- 
lo. anche a Londra si sono ■en• 
tililvenidiCAlepcaclroerN»l■ 
or, e alcuni gruppi hanno ma^ 
cisto scandendo un motivo di 
Edwin Starr che risale appunto 
alta guerra nel Vietnam »War. 
whai is it good for? Abeolutely 
ttothlng» (Guerra checosac'é 
di buono' Nulla, assolutamen¬ 
te) 

Con 3Smita soldati impe¬ 
lati nel Getto, te prospettiva 
di un lungo conflitto e l'Inevlto- 


bile temuto Impatto sul pubbli¬ 
co del fenomeno che gli Ingle¬ 
si chiamano abody bag» (l'ani- 
vo dei corpi delle vittime), la 
Bbc ha messo nella lista anche 
motivi che lino a Ieri potevano 
essere trattali con leggerezza 
come Wottrho degli Abba, 
Atomto cantato da Blondie, U- 
ghtmyffre (Accendi il mio fuo¬ 
co) del Doors, In The army 
now (Adesso neiresercito) 
degli Stetti Quo e Egyptitai dei 
Bangles. 

m i cantanti da evitare per 
dò che rappretonlano come 


personaggi c'é Cai Stevens, au¬ 
tore di lamgonnaget meagun 
(Prendo il fucile) che alcuni 
anni la ha abbandonato la mu¬ 
sica per convertirsi all islami¬ 
smo Oggi si chiatru Yusuf 
IsIam ed é diventato un rispet¬ 
tato portavoce della comunità 
islamica in InghiltetTa. La Bbc 
ed altre reti televisive hanno 
inoltre proceduto alte comple¬ 
ta revisione dei loro program¬ 
mi eliminando film e sceneg¬ 
giati che trattano temi di guer¬ 
ra o che possono, a parere dei 
censon dislurbare te seruibiti- 
tà degli spettatori 
Dopo aver ietto te lista dei 
67 motivi uno dei disc-jockey 
inglesi più noti, Paul Cambac- 
cini, ha detto »ll bando a Cive 
peace a chance i davvero ironi¬ 
co se si considera che dot Collo 
I soldati a scrivono di mandare 
in onda i loro dischi lavorili, 
che sono Ève ol deslruclion 
(Alla vigilia della dislruzione) 
e Ève ol thè war (Vigilia di 
guerra) con te voce di Richard 
Burton. 


Sull’impiego dei soldati 
tedeschi è polemica tra 
il governo di Bonn e la Nato 


■I BERLINO Mentre cresce te 
preoccupazione per un possi¬ 
bile coinvolgimenlo diretto 
della Germania nelle ostilità 
del Colto, nell'ipotesi che la 
Turchia, dove si uova un con¬ 
tingente della •Uiftwafie», ven¬ 
ga attaccala dall'lrak, una cla¬ 
morosa polemica a distanza si 
é aperta. Ieri tra il segretario 
generale della Nato Manfred 
Wòmer e il governo federale. 

lipnmo I altro gionx), aveva 
sostenuto che tutti i paesi della 
Nato, e quindi anche te Ger¬ 
mania, dovrebbero intervenire 
automaticamente. In base al- 
l'aiticolo S del Trattato istituti¬ 
vo. a fianco della Turchia se 
questa fosse oggetto di un at¬ 
tacco iracheno Ciò anche se 
da parte di Bagdad si trattasse 
I di una rappresaglia contro l'u- 
tilizzazione della base turca di 
Incirlik, da cui da gnml, e con 


sempre tttagglore frequenza, 
partono taidt di aerei america¬ 
ni contro obiettivi iracheni 
Contro te lesi di Wòmer s! 
erano già espiressi diversi espo¬ 
nenti della Spd, che avevai» 
negato l'esistenza dell'aulo- 
matismo Ma il latto nuovo di 
len e stala te scesa in campo 
dello stesso governo di Bonn. U 
portavoce lederale Dieter Vo- 
gel intatti, ha dichiarato alte 
stampa che le autontà tede¬ 
sche si riservar» il diritto, in 
base allo stesso Trattato Nato, 
di «valutare le circostanze» in 
cui l'aggressione avrebbe 
eventualmente luogo e ha n- 
cordato che comunque te Co- 
stituzrorw di Bonn vieta l'utiliz¬ 
zazione da truppe tedesche 
fuori dai confini Nato Nessun 
soldato tedesco, Insomma, po¬ 
trebbe partecipare ad azioni 
con obiettivi in Irak. (P-So) 
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LA Guerra 


i^Mxralisse 
nel Golfo 




È cominciata la fase due dei bombardamenti con Tutilizzo dei vecchi «B52 » 

Un giallo l’ubicazione delk rampe mobili dalle quali gli iracheni lanciano gli ordigni 
^ Si moltiplicano le missioni in paurtenza dalla base turca di Incirlik, al confine nord 
!3 Segnalata insistentemente la presenza di mine nelle acque del Golfo Persico 


Bombe sui pretorìanì dì Saddam 

L’attacco dei «niarines» nel deserto^^ r^ a febbraio 
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Partecipanti. Alte incursioni aeree sull'Irak e il Kuwait 
occupato ieri hanno partecipato gli aerei di Stati Uni¬ 
ti, Francia, Gran Bretagna, Arabia Saudita. 

Uscite. Le incursioni totali fino alte 15 di ieri pomerig¬ 
gio da parte degli aerei Usa e degli alleati sono stati 
4700. . ■ 

Offensive. Dodici Jaguar francesi hanno effettuato un 
raid in territorio kuwaitiano, dalla base turca di Incir- 
tik sono partiti per 77 volte gli aerei americani pun¬ 
tando gli obiettivi iracheni; dalle basi dell'Arabia 
Saudita sono pattiti i bombardamenti alleati su Irake 
Kuwait per sfiancare la resistenza delle truppredi trin¬ 
cea irachena; azioni di marines americani contro 
due piattaforme petrolifere al largo del Kuwait; attac¬ 
co contro la città natale di Saddam Hussein, Takrik. 

Perdite. Distruzione di rampe di missili Frog iracheni 
da patte delle forze armate alleate. 

Risposta Irak. Lancio di due o tre missili Frog contro 
PArabia Saudita (fonte, portavoce delle forze allea¬ 
te). Numerosi lanci notturni di <Scud>. 





■ M Qt tSeud» inkeni hanno ' 
‘“ maiiénato ieri sera la grande . 
‘^basr aerea di DKahrarrnell’A- 
'"rabla saudita. Alle 19,S2 ora . 
’ tallana, I missili bKhenl han- 
'^^èòlii^iato In cteld uW'itàn- 
; de duello con un altro tipo di 
ord'igno. protagonista della 
guerra, gli ornisi famosi e moF ' 
to pio sofisticati missili «Patriou 
che gli americsni stanno spar- 
gendo un po'dovunque nell'a- ' 
.. tea del Golfo per proteggete gli 
'' talleali» oluc che Israele dalla 
' minaccia missilblka. E' un 
7 confronto da fantascienza tra 
le stelle quello che ha siglato il 
’ quano giorno di guerra. 

■' L'unica cosa certa è che la 
guerra continua: il conflitto ha ' 
fatto calare il sipario della cen- 
* stara sugli ormai esigui flussi di ' 
. Intormazionc dall'una e dal- ' 
rakra parte. SI capisce soprat- 
: tutto che gli Stati ma^lori 
' stanno rifacendo i loro conti e 
correggendo alcuni accorgi¬ 
menti tattici. Tempi lunghi. 

' Forse lunghissimi, per i «dottor 
Stranamore* delle bombe In-.. 
■'! leltigènti e della guerra cdm- 
' puterizzata. Altro che «guerra ' 
indiietia>.Altroche«operazio- 
ne chinirgica» e «polizia inter- 
' , nazionale». Scongiurala (per 
: ora) l'eventuaUlà di una rap- 
1. presagite israeliana ai lanci di - 
missili irakeni, te forze multi- 
nazionali a comando Usa ave- : 
. vano lanciato uiu loto «fase . 


' due» della sMemaiica u mor- 
.teUanie càmpagnàd^bomb< 1 ^ 
, .daqienti. che ieri par il quarto 
. gramo si e abbattuta sull'Irak e 
Kinsaik.oia net mirino ci 
sono soprattutto te truppe scel¬ 
te Irachene, la famosa «guardia 
repubblicana», fiore all'oc- 
' chiello del regime. E si cerca di 
' «saggiare», come si dice in un 
orribile gergo militare, la tenu¬ 
ta aiKhe morate delle truppe 
di trincea che nel deserto in un 
domani (ma quando?) do- 
. vrannoallrontare l'onda d'urlo 
dei carri armati e della fanteria 
•alleala». Perché aHa line que¬ 
sto massacro «di superficte* é 
. ormai messo nel conto dagli 
strateghi «alleati». 

.. E l'olfensiva della fanteria? 
... Per lutto il giorno s’éinsislente- 
mente vociferato dell'Inizio, 
anticipalo rispetto alte pievi- 
sioni, della campagna di su- 
perflcte. La tOlesima divisione 
rwrolrasportala ieri ha elfeltua- 
' to grandi movimenti a ridosso 
, .della frqntiera ;dfl Kuwait Ma 
solò in funzióne propèdeulica 
delL'oflensiva di terra che, gli 
americani assicurano, dovieb- 
7 be avvenire non prima di feb¬ 
braio. .. 

Si scelgono anche bersagli 
' carichi di connotazióni «sim¬ 
boliche»; alte 11,40 la radio Ira- 
! chena ha annunciato che un 
. missile «Cruise» ha colpito sa- 


Gli attacchi missilistici all'Arabia Saudì» lanciano ^li ordigni, lesti si è pasrati alla 
ta che hanno siglato la quaira 'gto|óiktà^^àttll^.,dtids,'^^ b^bar- 

di guerra confermano che la mairfèllìsii-‘ dàmenH^aèrèif^ l''S«em'« 
te offensiva della coalizione ahtl«lflelt^'t>iianiifatfò::l)a'~.>^^ 
na non ha colto l'obrèttlvo dèlta disbru:^^trun»'iife<Éiè"de1ta 
zione degli arsenali di Saddam Hussein, ha» ammassate al confine col Kuwait 
Un giallo il numero e l'ubicazione delle Ancora bombe su Baghdad, sulla città 
«rampe mobili» dalle quali gli iracheni natale di Saddam e su Bassora. . 


bato sera la città di Takrit A 
prima vista sembrerebbe un 
détaglio con quella pioggia di 
fuoco che é scesa su tutto II ter 
ritorìo iracheno, ma si trotta 
proprio della città natale di 
Saddam. 

La motte e la distruzione, 
per ora, continuano ad arriva¬ 
re dall'alto del cielo: i gigante¬ 
schi «B S2«, vecchia conoscen¬ 
za dete cronache vietnamite, 
hanno scatenato un interno 
sulla lesta del 1 lOmila uomini 
della gursrdia repubblicana 
ammassati al confine tra Irak e 
Kuwait. Un «souvenir» della «fa¬ 
se uno» della guerra, quando 
per bombardare l'Irak gli ame- 
ricani avevano mobilitato tutta 
l'avanguardia elettronica dei - 
loro arsenale, un sofisticato ' 
«emise» abbattuto e semldl- 
stmtto date contraerea, é stato - 
mostrato in tv dai militari irake- ' 
ni. Ed Ieri ancora bombe su 


VINCINXOVASILI 

Baghdad e nel porto di Basso¬ 
ra, già martirizzato durante te 
guena con 'Iran. Anche gli 
Israeliani non hanno smesso 
di scrotale il cielo. Il centro ed 
il sud del paese-ifmangono in 
emergenza. Non è cessato, in¬ 
fatti, anche dopo l'arrivo a 
tempo record delle batterie dei 
missili antiihlsSill «Patriot» 
americani, , l'incubo degli- 
«Scud». e delle rampe mobili 
che Hussein avrebbe preserva¬ 
to, ed ancora usato col gonta- 
gocce per provocate Israele; 
sarebbero «almeno 20», dice il 
controspionaggio israeliano. 
Addirittura centoquaranta, se¬ 
condo un hnprecisato futiZio- 
nario dell'Olp intervistato da 
un quotidiano libanese, 'che 
parla aiKhediqualcosa come 
400 caccia nascosti dentro 
grotte aitllfclaii scavate alle fal¬ 
de delle montagne del Kurdi¬ 
stan. E tutti danno per sconta¬ 


lo, come se non bastasse, che 
l'Irak nei suol bunker sotterra- 

- nei avrebbe provveduto ad al¬ 
lestire Impianti per la produ¬ 
zione di armi chimidie. in pie¬ 
na efficienza, f^fughf Irache- 
ni in Turchia partano di un im- 

■; menso deposito di armichimi¬ 
che a Rumadi Sirsar, 95 
chilometii da Baghdad. 

- E iKl deserto saudita erano 
. già caduti ieri alte 17,02, già 

prima dell'ultimo attacco sera¬ 
te in grande stile . «due o tre 
missili terra- tetra Fh>g« di fa- 
brlcazione sovietica, sparati 
' dalle famose rampe mobili ira¬ 
chene. Si tratta di missili meno 
.' sofislicàli degli «Scud» che era- 
no stati lanciati nei giorni scor¬ 
si su Israele e sulla stessa Ara- 
bla -Saudita e che-hanno poi 
' fatto to loro inquietante ricom¬ 
parsa nel cleN saudM ietiscra, 
ma te autorità «alleate» non 
hanno detto se hanno latto 


danni q feriti. Poi, le «rampe 
' pioblllv dà; citi i missili è.rano 
' 'paHiil àateBberó'sfaié bidM- 
'dà^teedistrùtie: . 

r>c‘ 

canto alle, portaerei americane 
.. te navi ilaltené'efleltuano il lo- 
. ro pattugliamento su poisJzioni 
di prima linea) viene ^nala- 
' ’ ta da Ieri in maniera sempre 
piti Inslsiente 'la presenza di 
mine, e la Gran Bretagna ha 
mandato.due, cacciamine fre- 
'. schi di varo ctie hanno comin- 
, 'ciato a cercare' sui fondali gli 
' otdigni,sgancialisidallazavor- 
' ‘ ta e che vanno alla deriva. 

Arriverà prossimamente, col 
compito' di dllendere soprat- 
'' tùlio Israele', un'altra portaerei 
Usa, la«Forrestal«. Esecondoll 
"'geiierald'Noitrian «Orso» Sch- 
^^wal^kopf con le settemila in- 
" cursioni aeree sinora consu- 
' mate sugli obiettivi iracheni 
" nei primi quattro giorni di 
guena, sarebbero stali messi 
fuori uso «per un bel numero di 
'-''anni» 'gffi'àl^nàir'fiucleari e 
' 'rcórpl corisldetévoli. anche se 
'-rion lotali»"sarebbero siati in- 
' ffiltl'alleiirmicHImtcheebatte- 
-> riologiche ed'ai radar di terra 
- destinali alla guida ed alfassi- 
' siénza eieitrontea dell'aviazio- 
' 'he: e questo dovrebbe offrire 
' una spiegazione «ottimistica» 
della stranezza per cui gli avio¬ 
getti di Saddam Hussein si so¬ 


no finora raramente levati in 
vWo. 

' Negli attecchì «alleati» ieri 
. sono stati impegnati gli aerei 
' americaoi - ieri sono caduti tre 
' apparecchi, 8' In totale con do¬ 
dici piloti dispersi e uno mor¬ 
to- . britannici - ed un lento 
«Tornado» del Regno unito ieri 
' é caduto in combattimento (6 
piloti dispersi) - «Jaguar» fran- 
' cesi e aerei sauditi (questi ulti¬ 
mi hanno accusato la perdita 
' di un apparecchio ) hanno 
colpito batterie mobili di missi¬ 
li «Scud», due piattaforme pe- 
uolifere al tergo delle coste del 
Kuwait e dieci aerei irakeni. 
Sono tornali in azione, dopo la 
sfortunata missione di esordio 
i «Tornado» italiani. «Una quin¬ 
dicina» di aerei deiravlazione 
. di Sasdarn sarebbe stata ab¬ 
battuta secondo te stime degli 
«alleali», ma gli irakeni replica¬ 
no che sarebbero addirittura 
154 gli aerei alleali abbattuti 
dall'inizio della guerra. 

Ed. il cerino rimane acceso 
sotto tutte te polveriere in una 
' zona sempre più vasta; si sono 
moltiplicale anche ieri le mis- 
sioni in partenza dalla base ae¬ 
rea turca di Incirlik, al conflne 
settentrionale deirirak, con un 
pericoloso coinvolgimento 
' sempre più stretto di un «paese 
' Nato» In allfvilà strettamente di 
guerra, in un teatro lontanissi- 
modal Collo. 


Piloti da Far Weà 
varai) Ma ca(^ 
di missili iracheni 


■■ DHAHRAN. Vanno in cac¬ 
cia di missili iracheni con lo 
stesso spirito dei cacciatori di 
taglie del Far West. Hanno co¬ 
me bersaglio te rampe di lan¬ 
cio degli «Scud» che vengono 
spostate da un punto all'albo 
dell'Irak e che di notte aprono 
un fuoco sporadico ma temu¬ 
tissimo conbo Israele e l'Ara¬ 
bia Saudita. Sono i rcaedatori» 
del 23 stormo dell'aviazione 
americana e volano su aerei A- 
10, costruiti venti anni fa e mai 
sperimentati in battaglia prima 
di questi giorni. 

Il capitano Mark Koechle, 29 
anni, è stalo forse il primo a 
poter rcelebrare» il successo 
con due tacche dipinte sulla 
fiancala del suo aereo. Vener¬ 
dì mattina ha distrutto due lan¬ 
ciamissili dopo over girato per 
mezzora alla loro ricerca nel 
sud defl'Irak. «Potete Immagi¬ 
nate - racconta -, come ero ec¬ 
citalo. Era il mio secondo volo 


in tempo di guerra, non avevo 
partecipalo mai ad un'azione 
prima di giovedì». «Ero molto 
nervoso - ammette - fìnché 
non sono giunto sopra la zona 
che dovevo perlustrate, ma poi 
ho pensato soltanto al mio la¬ 
voro. Cerano le nuvole, ho do¬ 
vuto ripassare più volte sul ter¬ 
ritorio dove erano stati segna¬ 
lati i missili in attesa dell'occa¬ 
sione, ma alla fine ce l'hofat- 
la». 

L'A-10 è in pratica un can¬ 
none attorno a cui é stato co¬ 
struito un aereo. Sul muso ha 
una bocca da fuoco che'pud 
sparate in un secondo 70 
proiettili da 30 millimetri, ca¬ 
paci di bucare un carro arma¬ 
to. Inolbe laiKia bombe a 
grappolo per decimare la (an- 
teria ed altre bombe da 250 
chili runa. Si tratta di bombar¬ 
dieri progettali per sostenere 
l'avanzata delle truppe di terra 
martellando da vicino te trin- 
ceenemiche. 


Norman d’Arabia, il «pacifista >> neiT^ del rais 


L’awersarìo di Saddam Hussein, il generale Nor¬ 
man Schwarzkopf, un mostro d'intelligenza (quo¬ 
ziente 170), ha la carriera militare nel sangue (era 
generale anche suo padre, negli anni 40 a Teheran 
a formate la polizia dello Scià Reza Pahlevi). Ma ci 
tiene ad apparire come generale «pacinsta», chiama 
1 suoi soldati «guerrieri di pace», aveva detto a Bush 
che preferiva evitare la guerra. : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. ' . •l■OMUNOalNZBUQ “ 


■■NEWYORK «Amailballet- 
; lo e l'opera. Parla tedneo e 
francese, oltre l'Inglese. E mol-.' 
~ lo uomo di famlglte. gli place 
Mare coi nostri Ue bambini. Ed 
.' è un appassionalo di giochi di 
magia. Faceva parte della Fra¬ 
tellanza Intemazionale del Ma¬ 
ghi, faveca il prestidigitatore al- 
.te feste di compleanno dei . 
.bambini e per I Boy Scouts». 

' Ossi paria di lui sua móglie. 
Blenda Schwaizkopf. 

«Storming» Norman, 'Non 
man Tempestoso. Nomfan 
; l'Orso, Norman l'Orsacchiotto, 

- Norman il Maga Norman del 
r deserto, Norman d'Arabia, co- ' 
me si ibizzariscono a sopran¬ 


nominarlo i giornali, è l'omone 
alto oltre I e 80, di oltre 100 
chili che comanda l'Operazio¬ 
ne Scudo del Deserto, diventa¬ 
ta ora Desert Slorm, Tempesta 
del deserto, in omaggio, si di¬ 
ce, al suo nomignolo. Nei cin¬ 
que mesi di leso surplace che 
-hanno preceduto il conflitto 
piu' di una volta aveva dichia¬ 
rato, non temendo di contrad- 
.direit suo comandante Incapo 
Bush, che preferiva non dorar 
fare affatto la guerra, e ammi- 
nito che poteva essere lunga 
' (anche sei niesi), sanglunosa, 
e di esito e conseguenze incer¬ 
te anche in caso di indiscutibi¬ 
le vliiotte sulcompa Insomma 


che poteva essere una vittoria 
diHrro. 

A 56 anni, Scwaizkopf ne ha 
34 di carriera militare alle spai- - 
te. Aveva completato il corso 
all'accademia di West Point 
nel 1956 con una laurea In in¬ 
gegneria missilistica. Come 
tutti i tuoi colteghi con piu' di 
un paio di stellette in questa 
guerra, aveva combattuto, era 
stato decorato ed era stato feri¬ 
to in Vietnam. La corriera mili¬ 
tare ce l'ha nel sangue. Suo 
padre, che si chiamava Nor¬ 
man anche lui, era stato gene¬ 
rale. lo aveva lasciato ragazzi¬ 
no con la madre nel New Jer¬ 
sey per andare negli anni '40 a 
Teheran come consigliere del¬ 
lo Scià Reza Pahlevi, a metter¬ 
gli in piedi la sua famigerata 
forza di polizia. E di polizia 
Norman Schwaizkopf il Vec¬ 
chio aveva continuato ad oc¬ 
cuparsi anche una volta torna¬ 
to in patria; aveva diretto le in¬ 
dagini sul rapimento di Baby 
Litìdbergh per te New Jersey 
Stale Police. tornando in Iran 
nel 1953 a dareuna mano al fi- 
. gite del suo vecchio padrone, 
consigliandolo nell'organizza¬ 


zione del colpo di Stato contro 
Mossadeq nel 1953. 

In un certo . senso Normàn: 
Schwarzkopf iunior si trova og¬ 
gi a dorar sgarbugliare un no¬ 
do che anche suo padre aveva 
. contribuito ad annodare; nes¬ 
suno può' dire se ci sarrebero 
stato dei Khomeini o dei Sad¬ 
dam Hussein se per questo in¬ 
tero secolo gli àmerlcani, e pri¬ 
ma di loro f britannici nel gesti¬ 
re te dissoluzione deH'Impero 
ottomano, non fossero stali os¬ 
sessionati dal pericolo Russo e 
dall'Idea di perdere il loro pe¬ 
trolio. 

Questo «Orso» è un militare 
ma anche un politico. In questi 
mesi spesso non ha esitato a 
dir te sua. anche contraddi¬ 
cendo quel che Bush e gli altri 
dicevano daila Casa Bianca, 
per avvertire che la guerra non 
sarebbe stala né facile né bre¬ 
ve e che, comunque, lui, era 
:per evitarla.'nella misura del 
possibile. In un'ihtervlsta al 
•Nevi York Times» dèi 2 no¬ 
vembre aveva Insistito sul fatto 
che con te'Tórze à 'suq 'dispo- 
zione era benissimo'fri'grado 
di «annichilire» Tlrak,' ma che 
era mofto-In .dubbio chef do' 


fosse nell'interesse degli Usa e 
«nell'Interesse deli'equllibrte di 
.potere a lungo tcrininie:.«wlte"; 
regione». Quando Tinteiyfsto-, ', 

, tote aveva espresso sorpresa. : 
per la sua dichiarazioni da <t>- 
temba».perilfattodilrovarsidi'' 
fronte uno strano «generate- ' 
pacifista», te risposta^ di Sch-- 
., warzkopi era statai; «Non rpi 
considero una colomba. ECer- ’■ 
temente non mi considerao ' 
nemmeno un falco. Diciamo 
che mi considero un gufo, cioè 
uno sagg'io abbastanza da cà- ' 
pire che bisogna lare di tutto 
, per evitare te.guetra, ma che . 
una volta Impegnatio.in guena , 

: bisogna essere abbastanza,le- , 

. roci da lare tutto il necessario 
per farla finire al piu' .presto 
conunavittoria^ ! . 

Quanto presto? .Schwatz- . 
kopl. che di guerra senza dùb- . 
bio se ne intende (cotennelte 
in Vietnam, era il vice coman- 
' dante déirinvastene di Greha- ' 
' da lanciata'dà.Fteag^'hà so- 
'Sténùto che próvéra à Vfticére ' 
In qualche settimana, ma ha "* 
. ammonito che'pótrebbe dura- 
re '■anche'Sei mesi», diverilìire ' ' 
j-qualcosa di àssàl pili’sàngui- 


ROSO e sporco di quel che im¬ 
maginano gli adoratori della 
técnologte'.ulira-piedsa;e aset¬ 
tica. Descrittocpme un ufficia- - 
te assolutaiVientc «brillante» dai 
suoi superióri del passato, co¬ 
me unochéhaunquoziemedi 
intelligenza 170 (lo sostiene il 
«Wall Street Journal», anche.se 
non cita te fonte da cui ha rica¬ 
vato l'Informazione), il gene- 
' rate é tutt'altro che un «mites 
gloriosus» fanfarone. Fa II suo 
mestiere, ma non nasconde 
quanto sia c possa essere spor¬ 
co. 

. Il suo idolo non é Patton, il 
■ generate impetuoso che con te 
sue divisioni - corazzale ha 
sconfitto i panzer di Hitler, e 
' riemmeno McArthur. il pro¬ 
console Usa nel Ciappóne 
sconfitto che voleva usare l'a¬ 
tomica nella guerra di Corea. Il 
suo eroe Ira i militari americani 
é Ulisse Grani il generale della 
gtierta civile che poi divenne 
'presidente dògli Stati UnUi.;Oa 
] Eteehpóvter' ha.'c^ató ~qùàsi 

'ma Jichianz^nentesclata So- 
'-pp ratteccó. feri'ha conlcrriia- 
'tO Che lra Fiiùoi obiettivi c'é 


quello di evitare «vittime inno¬ 
centi», con bombardamenti 
sulla popolazione civile, sia 
perché <ome ha deto Bush 
non ce l'abbiamocon te popo¬ 
lazione irachena», sia perché 
nonvuote ripéterequeltechea 
: suo avviso era stato uno degli 
errori del Vietnam. 

Una delle ragioni per cui 
non cercano di ammazzare 
Saddam Hussein é che anzi¬ 
ché nei bunker questi pare cer¬ 
chi rifugio in mezzo alte zone 
' abitate («sa che non vogliamo 
colpirle richiando vittime inno- 
' centi»). Certo é l'ultimo a sot- 
. lovalutare il suo aversario di¬ 
retto. «Ho letto mollo su di lui. 
Alcune delle cose migliori che 
siano stale scritte da Arabi», di¬ 
ce di Saddam Hussein. «Se si 
studia te sua infanzia e la sua 
formazione, penso si possa 
. giungere alla conclusione che 
. é un uomo-isola, che si é isola¬ 
to a tenute stagna dal resto del 
, mondo, penso che sia osses- 
; stonato dal proprio senso della 
. storia. Vuole essere il leader 
, del popolo arabo, costi quello 
che cc^, E un uomo spregiu¬ 
dicalo e spietato, ma non é 
Mupido». 
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i^x)ca]ìsse 
nel Golfo 



Coordinamento monetario, 
intesa vicina. Problemi ^ 
sulle politiche di bilancio 
Carli d’accordo con Greenspan 


I Sette grandi alla prova 
dell’economia di guerra 



La guerra a) G7. Gli ^tati Uniti chiedono agli altri sei 
grandi paesi industrializzati di aiutarti a far fronte alle 
difficoltà economiche mantenendo il dollaro debole. 

; Corea e Vietnam hahno , portato inflazione, oggi il 
conflitto militare convive con la recessione. Banche e 
imprese americane e giapponesi indebitate e portate 
a stringere la borsa. 17 uniti sul coordinamento mo¬ 
netario, divisi sulle politiche di bilancio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■•NEW YORK. Da quando è 
-nato, non era mai successo 
che II C7, Il gruppo del paesi 
industrializzati (Usa. Giappo¬ 
ne. Germania. Gran Bretagna, 
Francia. Italia e Canada) che 
, N riunisce tormalmente questa < 
mattina allo Stanhope hotel, 
avesse dovuto lare l conti con 
• una guerra per lo più di carat¬ 
tere mondiale E almeno dal 
I98S. è la prima volta che gli 
r Stati Uniti presentano con una 
r .c«la durezza raltcmainra sec- 
- ca. o aiutate l'economia ame¬ 
ricana a raddrizzarsi o sari 
pernio per tutti. Il conflitto nel 
GpUo ha rovesciato i termini 
delle relazioni Ira i «paitneri 
dei G7 poichà di Usa stanno ri- 
-irovando anche sul terreno 
ideU'eoonomia quella deader- 
shlp. che l'economia stessa 
aembima averte tolto di mano. 
Coti come Bush e ihuciio ad 
oMenere dall'ArabM Saudita 
nmptgno a mantenere basso 
R preso del petrolio nel lungo 
periodo in cambio della preci¬ 
pitazione verso l'ultimatum, 
ora rAmministrazJone ameri¬ 
cana cerca di ottenere l'inier 


vento dei .partner» per disinca¬ 
gliare l'economia dalle secche 
della recessione approlillando 
del petrolio oscilltintc Ira 120 e 
i 25 dollari Le feroci polemi¬ 
che sul pagamento della pre¬ 
parazione alla guerra con te¬ 
deschi e giapponesi, per nulla 
sopite dall'Intesa sui bombar¬ 
damenti, o i litigi che si prcan- 
nunciano giù sui tuluri contral¬ 
ti per la ricostruzione del Ku¬ 
wait rendono il terreno soltan¬ 
to un poco più scivoloso. La 
grande dilfeicnza di questa 
guerra con quella di Corea e 
del VielTum è che mentre le 
ultime hanno spinto l'inflazio¬ 
ne a quote da capogiro, il con¬ 
flitto nel Golfo Persico t desti¬ 
nato a a portare nel lungo pe¬ 
riodo del rischi inflazionislicl 
per l'incremento della spesa 
pubblica ila durante l'inter¬ 
vento militare che dopo per la 
ricosiiuzione, ma la novità sta 
nella fragiUUi grave del sistema 
finanziario americano, nell'ln- 
debiiamento di banche, im¬ 
prese americane e giapponesi 
(e nel caso siatunitense si ag¬ 
giunga Il gigantesco debito fe- 



Wall Street, 
il cuore 
economico 
llnanziailo 
degl 

Stati Uniti, 
e(sopra) 

I governatore 
della Federai 
ReseiveAlan 
Greenspan 
e II ministro 
del Tesoro 
Guido Carli 


dorale pagato con I soldi di 
mezzo mondo) E nel fatto 
che tre paesi su sette (Usa. 
Gran Bretagna e Canada) si 
trovano già in recessione. 

Perché a questo punto il li¬ 
vello del dollaro diventa cen¬ 
trale? Ecco le ricostruzione del 
ministro del Tesoro Italiano 
Carli e del governatore della 
Banca dltalia Ciampi: é da 
condividere l'analisi del capo 
delta Federai Reseive Cieen- 
span II quale dice che la guerra 
nel Golfo può diventare una le¬ 
va per dllendeni della leces- 


la domanda attraveiso l'espan¬ 
sione delta massa monetaria e 
del credito attraverso un ritoc¬ 
co dei lassi di interesse vano II 
basso. Un dollsio debole sa¬ 
rebbe utilissimo per restituire 
competitività alle merci ameii- 
cane 

Qual è l'interesM del resto 
del mondo, la stabilizzazione 
del dollaro o II suo contrario? 
Carli fiUene che 4 Impossibile 
soiirani ad-un doUaro debole 
visto che é l'unica leva perao- 
sienere la domanda america¬ 
na. Essendo leeconomielnier- 


Giappone dovrà chiedersi se 
l'attuate rappoito dollaro-yen 
sia soddisfacente rispetto all'o¬ 
biettivo principale, se non con¬ 
venga cioè rivalutare lo yen 
per accelerare Ja ripresa ame¬ 
ricana.. 

In questo schema c'è un 
grande pericolo, itoonoaciuto 
dello stesso Carli: « vero che 
l'unilieazlone tedesca e il 
Giappone stanno natunlmen- 
le ridimensionando i loro sur¬ 
plus nelle bilance dei paga¬ 
menti. però man mano che ci 
si SNvicina al riequilibiio tra le 
bilance del paesi industrializ¬ 
zati diminuiace nel mimdo la 


disponibilità dei capitali e al- 
rinvesUmenlo». Dalla pnma 
crisi petrolifera del '73 a oggi il 
rapporto tra risparmio netto e 
il prodotto interno tordo è sce¬ 
so dal 17 al lOX. U riequiUbrio 
ba i paesi induitrialisati sa¬ 
rebbe pagato dunque dai pae¬ 
si indeUtati dal terzo mondoe 
dall'esL Tutti d'accordo? Cari! 
te la prende con quei paesi 
che procedono in soUludine 


re su imposte c bilancio propa¬ 
gherà effetti negativi per gli al¬ 
tri paesi europei Se il secondo 
continuerà a tenere basso lo 
t yen e il proprio mercato Intcn 
no chiuso si oppoirà agli altri 
sul terreno commerciale. La 
Francia, in realtà, sembra la 
meno intenzionata a subire un 
dollaro basso (pervia del col¬ 
po alle sue esportazioni) e un 
marco trascinante che scasse¬ 
rebbe i rapporti nello Sme. È 
Parigi, seguita a mota datl’lia- 
lia, ad aver voluto questa riu¬ 
nione del G7, tedeschi e ameri¬ 
cani ne avrebbero volentieri 
latto a meno, non volendo i 
primi essere posti sul banco 
degli accusali (per via del tassi 
di Interesse) e I secondi per¬ 
ché ritengono che le cose va¬ 
dano bene come ora a parie 
un sostegno a pilotare 11 dolla¬ 
ro al ribasso contro le «mozio¬ 
ni di guerra. .Come banchiere 
' centrale non vedo di buon oc¬ 
chio lo spostamento degli at¬ 
tuali equilibri a favore del dol¬ 
laro - dice Ciampi -. ma siamo 
in una situazione di emeigcn- 
za.. Ciampi vorrebbe che mini¬ 
stri dell'economia e governa¬ 
tori delle benché centrali dU 
Kutessero sul coordinamento 
delle politiche di bilancio in al- 
letnaiiva alla semplice mano¬ 
vra sul lassi, ma né americani 
né tedeschi sono cUsponlbUi 
ad entrare ne) merita Più facl- 


con gravi lipeieussloni sulle 
economie dei partnen. E cioè 
con Germania e Giappone. Se ' 
la prima aumenterà i tassi di 
interesse per floanziaie l'unlfl. 
cazlone tedesca invece di agi¬ 


le iarsl pagare dagli allri una 
parte dei costi interni Dicono 
che la guem tonifica i mercati 
ma ci ai chiede se l'economia 
non ne sla già troppo avvele¬ 
nata. 


sione. Con il petrolio trai 30 et - dipendenti il liscblo recessivo 
2S dollari époMibUe sostenere sarebbe limitala Cori come il 



Jinpegno delle Banche centrali a usare le riserve per 
impedire forti fluttuazioni dei dollaro, assistenza 
' economica al paesi del fronte di guerra: oggi si con¬ 
clude a New York il vertice di ministrt rmanziarì e go¬ 
vernatori del G7. Dure polemiche sulla ripartizione 
delle spese del conflitto; Giappone sotto accusa. Gli 
‘ Industriali britannici temono che gli Usa soffino loro 
Icontiatti per la ricostruzione del Kuwait 

, _ OALNOSTROINVIATO_ 


' ■ìNEWVORK. TtittlunlUper 
: Rase un segnale di stabilità e 11- 
ducia al meicatJ, quella fiducia 
che le operazioni di guerra an¬ 
cora non riescono a dare no¬ 
nostante gli applausi di Wall 
Street e il secco rtplegaitienio 
"^dél pélròlfo. no che anro, i mi- 
nbln dell'economia e i goven 
natoti delle banche centrali 
cercano di non farsi sfuggire la 
llhiazioite di mano sia per 
éflianlo concerne gli equilibri 
M te monete che per quanto 
oonceme le politiche di bilan¬ 
cio in un periodo nel quale il 


coordinamento ha ri Impedito 
gli scassi della speculazione e 
del disordine monetaria ma 
non nawicinato le politiche 
economiche e di bilancio dei 
paesi industiializzatl Unico as¬ 
sente daU'agenda neuvoriiese, 
fi peiiolia E paradossale es¬ 
sendo II petrolio U protagonista 
economico numero uno della 
guerra. Stali Uniti e Gran Breta¬ 
gna, I soli tra 17 a produne pe¬ 
trolio, sanno bene che una vDl- 
la rientralo il pericolo Saddam 
nell'Opec U loco peso politico 
sarà lotte e ciò é sullicieme. 


Nel comunicato finale che gli 
«herpa. hanno messo a punto 
per la riunione coiKlusiva di 
oggi in una grande albeigo da¬ 
vanti al Central Porii, si dovreb¬ 
be fare solo un cenno fuggevo¬ 
le alta ripartizioiM dei costi di 
guerra preferendo centrare 
l'attenzione sull'assistenza 
economica ai paesi della 
•front-llne». Egitto, Turchia e 
Giordania. Su Egitto e Ttiichia 
niente da dire poiché sono dl- 
chlaratamcnte contro l'Irak. 
Ma l'ambita Giordania di Re 
Hussein? iNon é stata cancel¬ 
lata dall'elenco., dice U mini¬ 
stro italiano Carli Usa e Gran 
Bretagna vorrebbero farlo vo¬ 
lenti, ma una esclusione da¬ 
gli aiuti afuteipbbe U fronte 
pro-Saddam. Lr.tiòlemicà «ut 
pagamento della gueira in 
ogni caso continuo. Venerdì 
scorso II ministro Hoshimoto 
aveva confermato che il suo 
governo stava progettando un 
contributo finanziario di assi¬ 
stenza militare oltre 12 miliardi 
di dollari garantiti oltre ai 2 mi¬ 


liardi per Turchia ed Egitto. Fi¬ 
nora ToIqio però avrebbe pa- 
Dato solo 1,2 miliardi di $ per 
rosslstenza militare e t miliar¬ 
do per l'assistenza economica. 
Mentre gli alleati sganciano 
bombe embsUl per un valore 
di SOO milioni di dollari al glrà<- 
no. Il Giappone garantisce solo 
quattro momi di munizioni. La 
Germania dal conto suo avreb¬ 
be pagalo dMlenldel dovuto. 
Benzina per chi negli Stati Uni¬ 
ti accusa europei e giapponesi 
di voler scoiKan sugli ameri¬ 
cani il peso maggiore della 
gueira ala in Iciminl di vite 
umane che di ^tlrini. Il fatto 
che la coriflUtlorM giappone¬ 
se proibisca l'Invio q1 forze ar¬ 
mate all'estero viene conside- 


fronte comune con soclelà di 
costtuzinne e di ingegneria per 
non farsi scippare dalla conco- 
renza statunitense i contratti 
migliori per le grandi opere di 
ricoslnizìone del Kuwait a 
guerra Anita. SI calcola che so¬ 
lo per fognature, acquedotti, 
tramortì, strade e ponti U Ku¬ 
wait avrà bisogno di investi¬ 
menti per 20 miliardi di dollari. 
Nello scenario post-guerra, le 
migliori «hances. saranno de¬ 
gli Usa estendo statunitense la 
forza militare maggiore in 
campa 

L'ultimo argomento in agen¬ 
da é l'Uiss, preoccupante mo- 


ntajUnigfnvanie. L'egoismo 
Ineonaruo rispetto elle diehia- 
razloru publidMt ma congruo 
rispetto al clima isolazionisla 
in cui stanno vivendo Germa¬ 
nia e Giappone (i soli due 
paesi In cui l'eoonomla cre¬ 
sce) si alUnea al cinismo del 
dMsine».. Il governo britanni¬ 
co sta cercando di creare un 


uvo di destabilizzazione dell e- 
conomla mondiale, le crisi del 
Baltico ha smorzalo l'entusla- 
‘ smb - già non molioeoodMso 
negli ftftes - per l'Ingtesso-so- 
vMico nel Fondo Monetario 
InieroazIonaie. 4ton escludo 
che ora possano esserci delle 
difficoltà*, conferma R minbtro 
del Tesoro italiano Carli Hre- 
sumibUmente, U G7 rinvierà la 
pratica. DAFS 



Lloyd’s aperti 
per la prima 
volta (Ó domenica 
in 300 anni 


La benzina 
potrebbe 
calare 
di prezzo 


Timore di attentati terroristid 
contro pozzi petroliferi e raffinerie 


L'inizio delle ostilità contro l'Irak ha portato in pri¬ 
mo plano il problema di possibili danneggiamenti 
ai pozzi petroliferi e agli impianti di raffinazione del 
Medio Oriente. Gli iracheni hanno smantellato e tra¬ 
sportato nel loro paese le parti pio <ippetitose> delle 
raffinerie e minato il resto degli impianti. Timore di 
assalti terroristici a pozzi e raffinerie in tutto il Golfo. 
Una mappa di Em News, fi notiziario deU’Cni. 


M-LOrtORA- A cauM delta 
gueira iwl golfo, per la prima 
volta In trecento anni Ieri gli 
assicuratori dei Lloyd’s di 
) Umdia. il più groaM consof. 
sto mondiate, tono rimasti 
> epeM. Atmenounquailodei 
' UoRersieri erano al lavoro. 

' «n metCato delle asslcura- 
gkgil • ha detto un portavoce 
Hinehe oggi é staio piuttosto 
eortenuto e circa una qua- 
lanlina df assicuratori hanno 
lavorato.. La gueira nel Golfo 
ha fatto salire alle stelle i pre- 
i-mi aisleuraiM e In questi 
gloini et stipulano aislcuia- 
aioni soltanio per singoli 
' viaggi di navi o di aerei 
«fino al 1958 - ha aggiunto 
0 portavoce • eravamo aperti 
anche il sabato. Da allora ab¬ 
biamo aperto di sabato sol- 
Juhto due volte nel 1963 a 
, causa di una forte crescita 
' ,tW voluma di a^. Ma di 
'^donwfitea à la prima volta in 
MeentoannU 


■iftOMA U prezzo della 
benzina in Italia potrebbe 
scendere la prossima setti¬ 
mana se la tendenza al calo 

rà *nel°proesE^ due 

glomL A ricordarlo è Eni 
Nma, il boUetriito quotidia¬ 
no di Infotmazloal petrolifere 
attivsto dall'ente petrolifero 
pubblico In occasione dello 
scoppio della guerra del Gol¬ 
fo. Nsluralnwnte, l'eventuale 
calo dei prezzo del petrolio a 
Uvello industriale si rifletterà 
anche sul prezzi al consumo 
solo se II governo non deci¬ 
derà di Incamerare la diffe¬ 
renza sotto forma di aumen- 
! lo del prelievo fiscale come è 
avvenuto di recente in slmili 
occasioni Domani, comun¬ 
que, verranno rese note |e ri¬ 
levazioni sui prezzi dei car¬ 
buranti a Uyello europeo. È 
, Con tale riferimento che ven¬ 
gono decisi gli andamenti 
del prezzi del carburanti in 
Italia. 


■i ROMA. Sono numerose le 
infrastrutture petrolifere .a ri¬ 
schio. nell'area del conflitto 
con l'Iraq, un elenco di queste 
installazioni su entrambi i lati 
del fronte, e stato pubblicato 
tu ùilNews, Il bollettino quoti¬ 
diano deH'Enl che esce dall'i- 
niziodella gueira nel Golfo. 

In «prima linea* sono naiu- 
ralmente le quattro raffinerie 
esistenti nel territorio del Ku¬ 
wait occupato: quattro impian¬ 
ti che erano panicolamiente 
moderni e ben attrezzati Le 
raffinerie kuwaitiane sorgono a 


Shuatba (187 mila barili al 
giorno). Mina Al-Zour (70.000 
mila barili/glomo). Mina At> 
dulia (190 mila barili). Mina 
Al-Ahmadi (300 mila barili). 
Dal momento delta invasione 
da parie deireseicito Iracheno 
la situazione delle quattro raffi- 
nerfe kuwaitiane é poco cono¬ 
sciuta. Le scarse notizie trape¬ 
late segnalano però che vari 
impianti sarebbero stati sman¬ 
tellati e spalili in Iraq. Gli im¬ 
pianti rimasti sarebbero stati 
minati e coirono quindi gravi 
pericoli di diiiliuzione. 


Anche le raffinerie deU'Iraq 
•otto owlaraente sottopotle a 
ifschi di distrazione in seguito 
ai bombardamenti cui sono 
probabilmente sottoposte da- 


gran parie di portala modesta. 
Le tre maggiori raffinerie che 
costituiscono obbiettivi strate¬ 
gici nel conflitto sono quelle di 
Oaurah, vicino e Baghdad 
(71.000 barili/gionio). di Baili 
nel nord (ISO mila barili) e di 
Bassora vicino al Kuwait (70 
mila barili). Qusel'ultimo im¬ 
pianto, data la prossimità con 
l'Arabia Saudita costituisce 
l'obbiettlvo più prossimo agli 
schieramenti ffiilliari contrap¬ 
posti. 

Dall'altra parte del fronte, 
due grosse raffinerie saudite 
sorgono ad una distanza di 
200-300 chilometri dal Kuwait: 
Ras Tanun (450 mila barili- 
/giomo teorici), che funziona 


a metà pcsa nza In seguito ad 
un incidente accaduto in di¬ 
cembre. e Jubail (280 mila ba¬ 
rili al giorno), f potenziali ri¬ 
schi per queste tre raffinerie 
sono connessi essenzialmente 
ad attacchi missilistici e azioni 
lenoristiche. Nel raggio teorico 


potrebbe essere inclusa anche 
la raffineria saudita di Rlyad 
(134 mila barili al giorno) che 
sorge a SOO km dal Kuwait 
Le altre raffinerie den'Arabfa 
Saudita. Invece, sono tutte ben 
al di fuori della portata di at¬ 
tacchi missllisticf, essendo lo¬ 
calizzate lungo la costa occi¬ 
dentale ad oltre 900 km dall'e¬ 
picentro del conflitta si tratta 
delle due raffinerie di Yambu 
(insieme valgono 450 mila ba¬ 
rili al giorno), di quella di Ra- 
bigh (325 mila'barilo e di 
quella di Jeddo (91 mila bari¬ 
li), La distanza di questi im¬ 
pianti dalia prima linea del 
fronte non mette comunque le 
indùstrie al riparo assoluto da 


ogni rischio di danneggiamen¬ 
to. Se Infatti essi sono al di fuo¬ 
ri della portata di attacchi mis- 
sfltsUel, restano potenzialmen¬ 
te vulnerabili ad azioni terrori¬ 
stiche considerato anche II nu¬ 
mero non trascurabile di immi¬ 
grati che vive nella regione. 

Altri impianti di raffinazione 
sorgono nei vari stati del Golfo: 
a Bahrain (243 mila barili), 
Abu DhabI (180 mila barili). 
Qatar (74 mila barili). Liran, 
ferine, dispone di quanro raffi¬ 
nerie per una capacità com- 
plcsshra di 530 mila barili al 
giorno, tutte localizzate in aree 
distanti dalla zona di guerra. 

Per quanto riguarda i veti e 
propn ^zzl petroliferi, che co¬ 
stellano numerosi il KuwaiL in¬ 
cendi pericolosi potrebbero 
derivare da una sistematica 
azione di sabotaggio: in que¬ 
sto caso i danni sarebbero di ti¬ 
po ambientale. Se gli incendi 
durassero a lungo l'inquina¬ 
mento aimosferKO interesse¬ 
rebbe un'area molto vasta, 
specialmenteveiso oriente. 


gli aerei della coalizione. Gli 
impianti di trasfotmazione pe- 
trolilera del paese di Saddam 
Hussein sono otto arx:he te in ' di azione di missili iracheni 


Le famiglie Talaasl-ClorgI annuncia- 
no con profondo dolore la scom> 
p«fM della loro cara 

PALMlNACUtDETTI 

«aoAlse 

I funerali si svolgeranno domani, 
manedl con partenza alle ore 9 dal* 
1 arcispedale Sant Anna per la chie* 
sa e li cimitero di Cassane 
La presente serve da partecipazio* 
ne e ringraziamento 
Ferrara. 21 gennaio 199) 


La Federazione comunista Sinistra 
iovanile e redazione provinciale de 
l/nr/à partecipano al dolore dei la* 
miUari per la morte della loro cara 

PALMINA GUIDETTI 
madre della compagna onorevole 
Renata Tatassi presidente del comi* 
tato di solidarietà «Silvia Baraldini* 
Ferrara, 21 gennaio 1991 


Profondamente colpita per 
t improvvisa xomparsa dd 

doltUNOARCENTON 


piotagonista della Resbtena frlula- 
ns, medico stimsio e uomo lentibl- 
le.loneinenieinipegfisioiiivarieu- 
tlvfta KCiali, Mùy Maulino, flco^ 
dandolo con fknplsnio, è sltettuo- 
sunenle vicina a Vlolena e si figli 
SiMa, Lorenzo e Bnino SoUoicnve 
per ll/nM 

Udine,21 gennaio 1991 


Novella a vicina ad Anrelmlna e fa¬ 
miliari per la uagica KOmpana di 

. . EZIOSEREfM) 
Sottoscrive per f Unita 
Milano, 21 gennaio 1991 


Le famiglie Sanioviio e Piva parteci¬ 
pano al dolore della famiglia per la 
acompana «tei catto compagno 

FERRUCCIO BEGA 

Sesto S Giovanni (Mi) 21 gennaio 
1991 


I compagni dello sezione Serrani 
partecipano con dolore olla srom* 
parso della 

MAMMA 

def compagno Giancarto RinL ottM* 
•la della sezione 
Milano. 21 gennaio 1991 


Nel quarto anniversario della xom* 
parsa del loro caro 

ANTONIO 

ta moglie Bianca Ballor e la Aglio 
Marisa lo ricordano con immutato 
affetto e «otioscfivono per / L/nifd in 
sua memoria 

Moncalieri (To).21 gennaio 1991 


Nella rfeorrenza delia scomparsa 
dei compagni 

ARMANDO e ALDO CAfLAM 

i famlUari nel ricordarti con immuta¬ 
lo affetto sottOKrtvono per /V/tuó, 
Savona, 21 gennaio 1991 


Cooperativa soci de «l’Unità» 


* C/M cooperati va a sostegno de «IVnltà» 

' Una organizzazione di iettori a difesa dei 
piuratismo 

* Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare sodo 


Invia la tua domanda completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi* 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe* 
ria, 4 • 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postate n. 22029409. 


COMUNE DI CINISELLO BALSAMO 

PROVINCIA DI MILANO 


Eetratto 

Al sensi di quanto previsto dsH'srt 20 lago* 19/3/90 n. 
55 si comunica: 

SitMmaalone stradato e rsatlzzazlonl piato etctsblll 
(suddiviso in 2 lotti): sistema di aggiudicaueione. art 1 
lett. a) logge 2/2/73 n. 14. 

a) • I LOTTO: tratto via Qorkl * Parco Nord Importo a ba¬ 
so dlgarsL. 469.856.329. - * -* 

Impmt» aggludlcaoulm E. Zansbon! $.r.l. Sasto S. O/o- 
vanni (MI). , - , . 

h) • il UTrTOr-iratto da via SoganUnl a ^ Guardi imperw 
to a baso di gara L. 458 387 679.* 
Improaa aggludlcalarla. Coop ar.t. Saldatori 4 Posato¬ 
ri • Strada a cava - Milano 

L’olenco dolio Impreso Invitato o quello dello Improeo 
partecipanti è pubblicalo sul Bollottirto Ufficiala dalia 
Regione Lombardia n, 4 del 23/1/91. 

CInIsello Balsamo. 15 gennaio 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Domenico Porcelli dr. Vincenzo Pozzi 
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Il Pontefice ai fedeli radunati in Piazza San Pietro 
«I cattolici si facciano sentire contro questa terribile logica 
Con le armi non si risolvono problemi, ma si creano tensioni 
Alle parti in causa dico: arrestate il conflitto» 


«Deplorevoli qud bombardamenti 

< 

Un altro appello del Papa: «Fermate Tassurda guerra» 


» 


Un nuovo appello del Papa alle «parti in causa affin¬ 
chè vogliano al più presto arrestare il conflitto», che 
tende ad estendersi progresivamente ed a coinvol¬ 
gere altri Paesi. Intanto, <i deplorevoli bombarda- 
menti» hanno giù prodotto le prime vittime tra la po¬ 
polazione civile dell’una e dell'altra parte. Centralini 
vaticani in «tilt» per la gente che chiama preoccupa¬ 
ta. Invito all’Europa del patriarca di Bagdad. 


ALCnri SANTINI 


logica della guerra tende a 
coinvolgere nel conflitto altri 
Stati ed a tninaoclaie in modo 
Indiscriminato anche le popo¬ 
lazioni civili» E. molto signifi. 
estivamente sul piano politico, 
ha aggiunto <1 deplorevoli 
bombardamenti di cui abbia¬ 
mo avuto notizia ne sono una 
penosa conferma» Mentre - 
ha proseguito - «ogni popola¬ 
zione civile, da una parte e dal¬ 


l'altra, ha il diritto di essere n- 
spettata e di non essere coin¬ 
volta nelle azioni militari». Ma, 
soprattutto - ha detto con lor 
za - -la tragica realtà di questi 
giorni rende ancor più eviden¬ 
te che. con le armi, non si risol¬ 
vono i problemi, ma si creano ' 
nuove e maggiori teruioni tra i 
popoli» Di qui l'urgenza che 
«tante pcisone di buona volon- 
Ui» e, in pnmo luogo I cattolici. 


wm OTTA'Da VATICANO Gio¬ 
vanni Paolo II ha rivolto. Ieri, 
un nuovo appello «a tutte le 
parti in causa aflinchè voglia¬ 
no arrestate al più presto il 
I coMllito, cercando, poi, di ri¬ 
muovete le cause che l'hanno 
provocato». Il Papa ha voluto, 
cosi, farsi interprete di quanti 
lo sollecitano, dall'Italia e da 
ogni altra pane del mondo, a 
proseguire nella sua iniziativa 
. di pace in un momento in CUI il 

conllitto non sembra.essere ' 
breve nè circoscritto, secondo 
le previsioni, ma tende ad am¬ 
pliarsi ed a divenire più aspro e 
i, complesso. 

Dopo aver rilevato di aver 
latto quanto era nelle sue poc- 
sibillU «perche tosse evitata 
-una tale tragica esperienza». 

' Giovanni Pa^U ha detto che 
’’ «l'enorme impiego di mezzi e 
■ di armi la pensare a conse¬ 
guenze molto gravi» e ciò che 
«e motivo di un'ulteriofe ansia 
è la possibile progressiva 
estensione del conllitto a tutto 
; li Medio-Oriente e il-colnvalgi- 
' mento di Paesi che finora si so¬ 
no astenuti dal partecipare di¬ 
rettamente ai combattìmenti» 


Ed è stato chiaro il riferimento 
ad Israele, ma anche ad altri 
Paesi, come per esempio la 
Giordania, che potrebbero es¬ 
sere costretti ad intervenire. 
Ma il Papa è. soprattutto, allar¬ 
mato deH'eventualiti che l'at¬ 
tuale conflitto, già grave, si 
possa trasformare in una sorta 
di •guerra santa» perche se e 
vero che tredici Stati arabi su 
ventuno hanno condannato 
l'invasione-annessìone del Ku¬ 
wait da parte dell'lrak. e aiKhe 
vero, secóndo informazioni 
pervenute in Vaticano, che 
l'uomo della strada arabo, a 
dllletenza dei responsabili dei 
governi di questa regione, non 
ha esitato a schlerani o a sim¬ 
patizzare per la grande causa 
araba ed islamica che Saddam 
Hussein cerca di impersonare 
a suo favore tanto che, dopo la 
massiccia presenza americana 
in Arabia Saudita, viene consi¬ 
derato addirittura come «l'uo¬ 
mo sbagliato al posto giusto» 
Vedendo, perciò, la crisi del 
Golfo, non sollanlo da Occi¬ 
dente, ma anche dal Medio 
Oriente. Papa Wojtyla ha detto 
ieri che «puiuoppo, la terribile 



Giovanni Paolo 
Il mentre 
rivolge un 
appello per 
arrestare U 
conflitto 
A destra. I 
fedeli in Piazza 
S. Pietro riuniti 
per assistere 
alla recita 
dell'Angelus 
del Papa, 
kinatzano 
cartelli per la 
pace 



facciano sentire la loro voce 
per indurre i responsabili, le 
parti interessale a ricercare la 
via del «cessate il fuoco» affi¬ 
dando alla trattativa modi e 
forme per pervenire ad una 
pace onorewte per lutti 
Mentre II Papa parlava, in 
una piazza S Pieuo gremita di 
gente preoccupata per la guer¬ 
ra, facevano spicco due grandi 
cartelli scritti in arabo e in Ita¬ 
liano, dieuo I quali c'erano Ira¬ 
cheni ed arabi di altre nazio¬ 
nalità In uno si leggeva «Basta 
con lo sterminio del popolo 


iracheno Siamo lutti figli di 
Dio» Nell'allio «Musulmani, 
abrei, cristiani preghiamo uniti 
perla pace» E proprio rivolto a 
questi gruppi, il Papa ha detto 
improvvisando «Siamo vicini 
alle vittime di questa guerra, ai 
morti ed ai feriti, a lutti siamo 
vKini con la preghiera e con la 
solidarietà in una comune 
preoccupazione» E poiché è 
in corso dal 18 al 2S gennaio la 
«Settimana di preghleie peri u- 
nllé dei cristiani», Giovanni 
Paolo II ha invitato tutti ad «im¬ 
petrare Il dono della riconcilia¬ 


zione e della pace per tutto il 
mondo» 

Il Patriarca cattolico dei cal¬ 
dei con sede a Bagdad, Ra¬ 
phael Budawid I, che era stalo 
ncevulo sabato mattina dal Pa¬ 
pa insieme ad altri due vesco¬ 
vi, ha rivolto ieri dai mictoloni 
della Radio Vaticana un appel¬ 
lo «airEuropa ed al mondo cri¬ 
stiano perché facciano sentire 
il loro peso per fermare la 
guerra ed operare tutti per la 
pace» Ha dello di aver pregaUS 
il Papa di continuare nelle sue 
•iniziative di pace» 


' „ V • 

Occhetto al «Sabato»: «Siamo con Wojtyla» 
Gosagà telefona cd segtetano del Pd 


«Nelle posizioni assunte dal Papa c'è un filo di ragio¬ 
namento che seguiamo». Achille Occhetto parla 
della guerra e delle polem'iche contro il Pci in un'in- 
tevista al Satxito. «Il realismo non pud stare dalla 
parte di chi ritiene la guerra l’unico mezzo», affer¬ 
ma. E aggiunge; «La polemica ideologica nei nostri 
' confronti è una manifestazione di intolleranza cul¬ 
turale». Cossiga ha telefonato ieri a Occhetto. 


«TWÀNÒ^m MICHIUI 


■IROMA. «n iMllsino non 
può stare dalla parte di chi rf- 
tletie che a questo punto l'uni¬ 
co mezzo per salvare la legali- 
té intemazionale sia il ricorso 
alla guerra» Achille Occhetto 
repUca. con una lunga Intervi- 
,_sia al Sabato, alle polppilphe 
scatenale da settori del penta¬ 
partito contro II Pel per la Sua 
opposizione al colnvolgfmen- 
10 dell'Italia nella guerra. L'In- 
levfsta (la prima al settimanale 
vicino a CI), comparirò nel 
prossimo numero. Insieme a 
un'altra, sugli stessi temi, con il 
prosegretario di Stato valica¬ 
no. monsignor Angelo Soda¬ 
no Un Pei isolato'’Occheno lo 
nega con terza •Non siamo 


isolali rispetto ad un sentimen¬ 
to motto ampio presente nel¬ 
l'opinione pubblica. In secon¬ 
do luogo non Io siamo rispetto 
ad atteggiamenti di altissime 
autorità spirituali, come il Pa¬ 
pa. che In sostanza afferma va¬ 
lori e priiKipI ma soprattutto 
òòhsiderazioni di realismo po¬ 
litico da noi condivise». Il lea¬ 
der di Botteghe Oscure toma a 
ribadire l'apprezzamento perii 
netto ripudio della guerra 
espressa da Giovanni Paolo II. 
•Nella posizioni assunte su 
questa materia dal Papa ab¬ 
biamo ravvisato un filo di ra¬ 
gionamento che seguiamo Un 
ragionamento che si ricollega 
airidea di un nuovo ordine 
mondiale E però questo ordi¬ 


ne non può nascere dalla 
guerra», afferma Occhetto «Ci 
sono stali momenti in cui la 
nostra posizione rispetto a 
scelte di questo Papa é sUita 
critica - ricorda il segretario 
del f\:i - Ma questa occasio¬ 
ne, che é certo più significativa 
di tante altre, testimonia II fatto 
che noi valutiamo sempre og- 
Kttivamente gli atti del Ponte¬ 
fice. Personalmente credo che 
la posizione assunta da Gio¬ 
vanni Paolo II sla un latto rile¬ 
vante e resti come pietra milia¬ 
re nella sua biografia politica e 
spirituale» 

Il realismo della pace, dun¬ 
que Achille Occhetto replica 
con parole dure a chi accusa il 
Pei di essere anti-occidcntale. 
«La polemica ideologica che 
viene condotta rief nostri con¬ 
fronti é una manifestazione di 
intolleranza culturale» E accu¬ 
sa «Voler spaccare II mondo 
tra occidentali e anti-occi<ten- 
tali, in una situazione di questo 
genere, in cui nel fronte occi¬ 
dentale anti-Saddam c'è un ti¬ 
ranno altrettanto feroce come 
il presidente della Sina Hefez 
El Assad, é un modo ideologi¬ 
co, da guerra fredda, di affron¬ 
tare le questioni Noi slamo 


nell'occidente Non mi risulta 
che i pattiti e le forze, anche 
spirituali, che ho voluto ricor¬ 
dale siano componenti anti¬ 
occidentali» E di fronte alle 
drammatiche notizie dal Gol¬ 
fo. «non c'é una soluzione rea¬ 
listica migliote» di quella che 
chiede di letmaie subito la 
guerra «Non ce l'hanno coloro 
che fino ad offli ci hanno spie¬ 
gato che sarebbe stata un'ope¬ 
razione chirurgica indolore, I 
quali anzi hanno fatto un cal¬ 
colo sbagliato Piuttosto vedo il 
rischio di un continuo allarga¬ 
mento del conflitto Incontrol¬ 
lato». «Possiamo noi, comunità 
intemazionale - si domanda 
Occhetto -, segnare il nostro 
futuro e il futuro del mondo 
^ sulle base.(it decisioni preseda 
un pazzo sanguinario» come 
Saddam? 

Il segretario del Pel esprime 
la «piena solidarietà morale 
con lutti gli italiani che sono 
nel Golfa Iter avendo assunto 
una posizione diversa In Parla¬ 
mento, siamo vicini a loro e al¬ 
le loro lamblie». E a Giorgio La 
Malfa, che ironizza sul fatto di 
trovare sulle stesso fronte il 
nuovo Pds e Sbardella e Formi- 
goni, replica ricordando il du- 


) ' “ it • 


ro scontro di Togliatti con I ci¬ 
nesi, che contestavano l'idea 
di coesistenza pacifica e parla¬ 
vano di «guerra giusta» nei con¬ 
fronti dei nemici qmperialisti». 

«Se La Malfa ci accusa oggi di 
essere troppo vicino ai cattolici '' 

- ironizza - deve riconoscere 
che hii si trova dalla patte dei 
cinesi, con cui Togliatti pole¬ 
mizzava» E sulle divBiicanti ' 
posizioni, propno sul tema 
della guerra, tra Pci e Psi, Oc- 
chetlo afferma di muoversi per ' 

, «non inasprire i rapporti con 
nessuno li problema fonda- 
mentale é quello di seguire 
posso passo gli eventi e vedere 
se si possono trovare soluzioni 
unitane sul modo di non ag¬ 
gravare la situazione» intanto 
Ieri mattina c’é stalo un collo- ^ 
quio telefonico tra U segretario 
del Pei e II il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi¬ 
ga E'stato II capo delio Stato a 
chiamare Botteghe Oscure, 
per esprimete ad (Ghetto ni 
suo appiezzamento per l’e¬ 
spressione di solidarietà uma- 
na.moraleeclvileallefoizeai» i 
mate italiane Impegnate in zo- ^ 
ne di combattimento», nel di¬ 
scorso tenuto l'altro giorno a 
Cagliari 
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Vdtroni: «Irresponsabile l’attacxx) di La Malfa ai giornalisti» 


Intervista al é'iigente del Pei: 

«li segretario repubblicano 
vuole approfittare dell’occasione 
per ottenere più potere in Tv 
Scomposte le accuse ai pacifisti» 


ANTONIO ZOUO 


■N ROMA «Penso che sia 
una prova di inesponsabilità e 
di scarso equilibrio - in un 
momento come miesto - con¬ 
tinuare da parie deU'on. Gior¬ 
gio La Malfa in una campagna 
che lo vede impegnato da me¬ 
si. Cé una guerra In corso e 
non é li nMowntoper piccoie 
beghe di potere». All'indoma¬ 
ni dell’attaoco sferrato dal se- 
gieiario del Pii contro la Rai e, 
m pardcolaie il Tg3 - un attac¬ 
co che ha soipreso per i toni 
sprezzanti e irridenti usali wer- 
aolgionialislI-WailerVellio- 


nl, della direzione del Pei, of¬ 
fre una chiave di lettura per 
una sortita che pare latta ap¬ 
posta per finire nella galleria 
degli «stati di alterazione pro¬ 
gressiva» di «Blob». Dentro c’é 
risteiica campagna aperta 
contro il Pel da quando é co- 
minclata l'avventura italiana 
nel Golfo, c'è la voglia - anti¬ 
ca e insoddisfatta - di mettere 
le mani sul TgS. 

Che cosa H eolplace di più 
In questa «atanagna scate- 
■aia coatro chi flou accetta 
1 lalogloadcllagaemT 


Mi inqietano le reazioni scom¬ 
poste e alterate Mi inquieta 
dover registrare, fatti da patte 
di uomini politici, non ragio¬ 
namenti ma attacchi sconsi¬ 
derati contro chiunque, nel 
Parlamento e nel paese, rifiuta 
la guerra, questa guerra. 

A chi ti riferisci, in porticm 
tare? 

Trovo Incredibile, ad esem¬ 
pio, che il ministro degli Esteri 
parli della necessità di anni¬ 
chilire il Pei-Pds come si sta 
cercando di fare con Saddam 
Hussein E mi pare inaudito il 
discorso con il quale, alla Ca¬ 
mera, fon La Malfa ha messo 
In discussione la legittimità 
del Pel a governare. Mi sem¬ 
brano esempi di rozzezza e di 
fastidio per le opinioni altrui 
che fanno molto preoccupa¬ 
re 

De MkheBs, U Malfa, altri 
mettono l'accento suU’lso- 
lamentodel Pd, sembrano 
quasi glasllfleare con qa» 
sto Isolamciiti ' 


dd loro attacchi... 

Ma che cosa avrebbe detto 
fon La Malfa se avesse parte¬ 
cipato al dibattito del Senato 
Usa, che sulla guerra si é 
spaccato (57 a 43) puressen- 
do queilo n paeseche con 400 
mila uomini sopporta il carico 
maggiore di questa guerra? 
Che cosa dovrebbe dire il mi¬ 
nistro De Michelis leggendo la 
risoluzione presentala il 14 
gennaio dalla Spd al Bunde¬ 
stag? Noi ci muoviamo ispirati 
da un aito senso di responsa¬ 
bilità nazionale e nessun no¬ 
stro comportamento, in Parla¬ 
mento e nel paese, contrasta 
con questa ispirazione Al 
contrario, sono giudizi come 
queili di La Malfa e De Miclie- 
lis a contraddire platealmente 
una sincera vocazione all'uni¬ 
tà nazionale. 

Torniamo al TgS- Cosm II 

spieghi UB attacco curi vio- 
, lento da parte dclToo, La 
' MalfaT 


lo la durezza n segretario del Fte non é stato 


soltanto violento Egli ha usa¬ 
to parole di dileggio e di Inti¬ 
midazione nei confronti dei 
gioroalisii del Tg3 che. come i 
loro colleghi delle altre testa¬ 
te. stanno svolgendo un duro 
lavoro laddove la guerra non 
é fatta a chiacchiere, ma c'é 
davvero Perché La Malfa fa 
questo^ Perché egli ha voluto 
cogliere anche questa dram- 
rruitica occasione per cercare 
di ottenere qualche risultato 
in termini di potere In Rai. 

SI, ma perchè se la prende 
. tanto e proprio con il Tg37 
Ma si sa da tempo che il Pii 
cerca di ottenere per sé la di¬ 
rezione del TgS, e cesi si spie¬ 
ga perché questa é testata che 
egli attacca di più D'altra par¬ 
te. e dispiace dirlo, fon. La 
Malfa guida lo stesso partito 
che con il 2/3% dei voti ha oc¬ 
cupalo. Insieme agli altri parti¬ 
ti della maggioranza, tutte le 
banche e tutti gli enti pubbiicf 
CoM te ne pare deO’Infbfv 
mazteoe Rai aldi» guerra 


nei Golfo, del lavoro dN ' 
suoiglornalistt? 

In questa guerra segnata dal 
dominio dei «media» la Rai sta 
fornendo una prova mollo al¬ 
la delle sue capacità profes¬ 
sionali È il frullo di un patri¬ 
monio che l'azienda ha accu¬ 
mulalo e di quel senso di re- 
sponsabilllà di cui i glomalistl 
Rai hanno dato prova in tutti i 
momenti più drammatici de¬ 
gli ultimi anni II servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo sta for¬ 
nendo una prestazione essen¬ 
ziale. sta lavorando affinché 
ogni cittadino, sotto l'incubo 
di una guerra che c'é, possa 
non sentirsi solo e sapere, co¬ 
noscere, capire... 

Ma proprio contro questo 
lavoro SODO partiti attacchi, 
pressioni, circolati, i 


Mi auguro che I giomalisti Rai 
possano continuate a svolge¬ 
re questo telo lavoro essen¬ 
ziale, che si diano toro tutti i 
supporti necessari e che non 


si privi il servizio pubblico di 
ciò che, viceversa, viene con¬ 
sentito al grande networic pri¬ 
vato Sarebbe davvero assur¬ 
do 

I vecchi vizi ddia tv pubbli¬ 
ca sembrano rie m e rg ere 
d’incanto (e in questa sl- 
luazloiie danno ancora 
maggior fastidio) quando 
della guerra e dd compor¬ 
tamenti dd govctid si parla 
nd «salotti televisivi», nd 
dibattiti In studia con mbd- 
stri, generaU, emiettl e 
commentatori. Qual è la tua 
opinioneT 

Ci potrebbero essere motte 
cose da dire. Ma non intendo 
fario In primo luogo perché 
condivido Idee e posizioni 
espresse dal sindacalo dei 
giomalisti Rai, ki secondo luo¬ 
go, perché dell'autonomia 
deirinformazione. soprattutto 
in momenti di questa dram¬ 
maticità. ho una concezione 
molto diversa da quella del- 
l'on. La Malfa 


«È cambiato tutto» 
A Roma il Pei cerca 
la nuova identità 

FABIO LUPPINO 


■I ROMA Intorno al no alla 
guerra il Pci sembra rileggere e 
riscoprire i fondamenti della 
propria ragion d'essere cultu¬ 
rale e politica ti confronto tra i 
delegali al XX congresso della 
federazione romana ne é stalo 
ien una testimonianza Lascia¬ 
te sullo sfondo le polemiche di 
quesu mesi, si é fatto strada il 
lenuitivo di cercare un piano 
più allo del dibattito interno 
«Dobbiamo correggere l'anali¬ 
si delI'SR con l'analisi del 91- 
ha detto Mario Tronti, della 
mozione Bassolino - Si deve 
trattare di un nuovo inizio, ma 
sul serio Dobbiamo disporci 
su una cntica contestuale di 
capitalismo e socialismo L'89 
CI ha messo davanti la crisi del 
socialismo reale II '91 ci mo¬ 
stra il trionfo del capitalismo 
con tutta la sua potenza di¬ 
struttiva» L'interrogativo è ri¬ 
corso L'esigenza di un'analisi 
su queste tematiche ha segna¬ 
to uasversalmente i compo¬ 
nenti di tutte le mozioni «Com¬ 
pagni del si - ha detto Walter 
Tocci, leader romano di «Ri- 
londazione comunista» - que¬ 
sta guerra ci costnnge a rivede¬ 
re tutti i temi posti dalla svolta 
C'é da fare una svolta nella 
svolta» E l'opzione pacifista di 
questi giorni finisce con il rap¬ 
presentare un tema di incontro 
dialettico Sabato Pietro Ingrao 
aveva ricordato la peculiantà 
di questa scelta culturale e po- 
litkra. n tema é stato uno dei 
leit motiv del dibattito tra i co¬ 
munisti romani i delegati della 
seconda mozione hanno indi¬ 
cato nella proposta di «Rifon¬ 
dazione» una chiara opzione 
per la pace Gigliola Galletto, 
della prima mozione, ha rilan¬ 
ciato la cultura della differen¬ 
za «Le donne questa guerra 
non avrebbero potuto nemme¬ 
no pensarla», ha detto e ha tv 
cordato Antigone che porta 
con sé le leggi non scritte, in 
opposizione profonda con 
quelle del padre e della polis» 
La disobbedienza di Antigone, 
la stessa protesta insita nelle 
manifestazionipacifiste «Mala 


cultura pacifista non é la no¬ 
stra cultura - ha sostenuto Ro¬ 
berta Finto, delegata della pri¬ 
ma mozione - E stata ed é an¬ 
cora una contaminazione» 

Messo da parte, almeno per 
il momento, il puro e semplice 
confronto tutto interno, il con¬ 
gresso della federazione roma¬ 
na SI é trasformato in un cam-, 
po fertile per la crescita dette 
diversità Un invito in tal senso 
é partito da Bruno Schachert, 
delegato «senza mozione» del¬ 
la sezione informazione. «Non 
ci servono partiti federati - ha 
detto-Ma I. IO, 100 milioni di 
uomini e donne capaci di bal- 
teni con la propna testa per la 
libertà e l’eguaglianza di tutti, 
senza giochi da politicanti». Lo 
stesso ha latto &ndiD Morelli, 
della seconda mozione, che 
ha mendicato il «'■conosci¬ 
mento della parzialità delle 
culture» senza separarte, per¬ 
ché secondo Morelli «sarebbe 
una sciagura» Se Walter Toca 
vede nella tragedia di Kuwait 
city il bisogno di «un comuni¬ 
Smo cntico» capace di legger¬ 
la, Anita Pasquali, delegata 
della pnma mozione, ha solle¬ 
citalo una più profonda analisi 
del capitalismo e socialismo 
«concetti che spesso recitia¬ 
mo», ha detto «Stiamo strin¬ 
gendo un piatto di grande re- 
spionsabilità - ha affermato 
Martella Gramaglia, deputaus 
della sinistra mdipendente, tra 
i delegati «esterni» - Fario in un 
momento doloroso come que¬ 
sto lo rende più forte, non cer» 
to più debole» 

Il problema di come stare 
nel nuovo parlilo rifondato o 
completamente nnnovato |>er 
molU resta. Luigi Canoini ha 
invitato i delegati della secon¬ 
da mozione ad uscire dalfam- 
biguità sul pnncipio di mag¬ 
gioranza. «Non ^tele conU- 
nuare a dire non ci fidiamo». 
Su questo tutto é in movimen¬ 
to «Rinnoviamo la cultura pioli- 
tica dell'oiganizzazione», han¬ 
no itsixMto molti detegaU della 
secorida mozione Oggi si 
chiude. 


Palazzo Chigi: «Maggioranza 
rafforzata dal conflitto 
e tyi'alt ai referendum » ' ; 


■i ROMA Cou c'entra la 
scelta «interventista» nel con¬ 
flitto del Golfo con la bocciaiu- 
ra dei referendum elettorali da 
parte della Corte costituziona¬ 
le? Nino Cristofori, sottosegre¬ 
tario alla piresidenza del Consi¬ 
glio, lo dice senza alcuna re¬ 
mora «Sono altrettante realtà 
che confermano la necessità 
della continuità di collabora¬ 
zione del pentapiaitlto come 
unica soluzione che piossa as¬ 
sicurare stabilità di governo» 
Da palazzo Chigi dunque parte 
un chiaro messaggio «Non c'é 
spazio per avventure cnsaiote 
ma semmai occorre rendere 
più incisiva e fattiva l'azione 
dell’attuale maggioranza» 

Nella |>nma domenica di 
guerra sono numerosi gli espo¬ 
nenti della maggioranza a farsi 
vivi Pier nbadire le «ragiom» in- 
lerventfste del governo In pri¬ 
ma linea ancora il segretario 
del Fri Giorgio La Malfa, che, 
questa volta con toni più di¬ 
stensivi. lancia un ap^Io a 
«non dividere ulteriormente il 
paese sulla guerra nel Golfo» 
Anche pierché, una volta con¬ 
clusa la guerra, «si dovrà met¬ 
tere a punto - dice La Malfa - 


l'azione del governo per I tanti 
piroblemi aperti nella società 
Italiana», dalla criminalità alla 
finanza pubblica, fino iril'»o- 
biettivilà deirinformazione». 
Dalle Marche, il segretario de¬ 
mocristiano Arnaldo Forlani ri¬ 
pete che la De vuole la pace, 
«ma bisogna sempre ricontare 
- aggiunge - che pier otienerta 
non si può lasciare campo li- 
bero a chi usa la violenza nei 
rappioiti intemazionali». Toni 
più «oltranzisti» in casa social¬ 
democratica e liberate, con 
duri attacchi ai movimenti p>a- 
ciristiealltei Un altro de, Car¬ 
lo Francanzam, chiede che 
rOnu esamini al più pnesto l'i¬ 
potesi di una conferenza sul 
Medio Oriente. 

Ad Aricela, il Consiglio fede¬ 
rate dei Verdi ha annuncialo 
Ira l'altro una petizione popo- 
lare Pier la pace e iniziaUve di 
sorie^no alte azioni di disob¬ 
bedienza chale II leader radi¬ 
cale Marco Pannello, infine, 
chiede che «dopo la grande 
prova di foiza e di unità» forni¬ 
ta dalle forze alleate, si tomi 
«subito e unilateralmente, per 
un pieriodo pxestabilito di alcu¬ 
ne settimane, alla pxriibca del¬ 
l'embargo e delle sanzioni». 


Sale la tensione alla Rai 
«Manca e Pasquarelli 
garantiscano Tautonomia» 


■■ROMA Le bordate scaglia¬ 
te da Gioigio La Malfa contro il 
TgS («i suoi giomalisti sembra¬ 
no la caricatura di Bertold Bre¬ 
cht») hanno fatto salire la ten¬ 
sione nelle redroioni Rai, dove 
il clima é già caldo pier la fati¬ 
ca, Pier te ingerenze esterne, 
per i diktat con I quali la dire¬ 
zione generate cerca di impe¬ 
dire un'fnformazione ampia e 
senza filtri sulla guerra nel Gol¬ 
fo Il consigliere d'amministra¬ 
zione Bernardi (pici) chiama 
in causa ptesidente e direttore 
generate della Rai, ai quali 
•compiete il dovere e la respion- 
sabilità di assicurare tutela e 
autonomia dei giomalisti, 
sgombrando inoltre il campo 
dalle interpiietazionl abusive e 
distolte che I vice-direttori ge¬ 
nerali hanno dato delle indica¬ 
zioni elaborate dal consiglio.. 
I giomalisti Rai - aggiunge Ben 
nardi - stanno assicurando 


una inforamzione compileasl- 
vamente adeguata e cocietta.- 
La Malfa ha scagliato contro il 
TgS parole che vanno olire 
ogni legittima e aspra critica e 
che si configurano come una 
invettiva faziosa, un'aggressio¬ 
ne inghistllicata. un'intimida¬ 
zione uiammissibile» Anche la 
Lega del giomalisti denuncia 
l'ennesimo attacco contro i 
gtemalisti da parte di un segre¬ 
tario di prartito I giomalisti del 
groptro di Fiesole fanno appret¬ 
to ai cittadini, alte associazio¬ 
ni, alte oiganizazzionl sinda¬ 
cali, culturali e sociali affinché 
aiutino chi oprerà netrinforma- 
zlone a lavorare senza essere 
travolto da quella che «l'OSser- 
ixitore romano ha definito la 
montante euforia bellicistica». 
Per il liberale MorellL invece, la 
soluzione é tutt'aKra: nrettere 
definilivamenle il servizio pwb- 
blico agli ordini del gomno. 
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^^[X)calisse 
nel Golfo 



«Disfattisti», esaltati da «antiamericanismo ideologico» 
o insensibili alla sorte dei «nostri ragazzi» nel Cìolfo: 
sotto accusa i movimenti impelati contro la guerra 
«Bisogna evitare che la “polveriera” scoppi completamente» 


Pacifisti à, ma tutt’altro che neutrali 

«Se chiediamo il cessate il fuoco è per realismo politico» 


«Disfattisti», esaltati da «antiamericanismo ideolo¬ 
gico», «anacronistici», insensibili alla difesa dei 
«nostri ragazzi» che combattono nel Golfo: da qui 
ad accusare i pacifisti di essere dei traditori, il pas¬ 
so è ormai breve. Quali le repliche? Parlano Chia¬ 
ra Ingrao (Associazione per la pace), Ravio Lotti 
e Sandro Bei^antinì (presidente di Pax Christi). 
«Siamo tutt’altro che neutrali». 


STIFANO BOCCONKTTI 


M ROMA. Contro la guerra. E 
allofa - volenti o nolenti - prò 
SaiMarn. Contro la guerra C 
allora •dlsiattisU», lino a diven¬ 
tare iiuensibili alle sorti dei 
«nmiri ragazzi laggiù». Non è 
ancora spuntata loifesa; «tra- 
dilorKma, insoinroa.il clima è 
quella Verso U movirnento pa¬ 
cifista, che continua a riempire 
piazze e chiese, sta montando 
una campagna denigratoria. 
Fatta di editoriali G'g compre¬ 
si), dichiarazioni, manifesti sui 
muri. L'accusa? Di stare dalla 
palle deUIraq invasore, di non * 
combatterlo a sufficienza Op¬ 
pure di voler lasciare «soli» i 
militari italiani nel Collo. Chia¬ 
ra ingrao ù il portavocedell'As- 
sodazione per la pace (quella 
che a 24 ore daU'ultimatum 
dell'Onu portò a Roma due¬ 
centomila persone). «Non ho 
granché da dire; dii ci accusa 
utilizza taisllé». C ricorda le 
proposte, gli obiettivi (la plat- 
taloema, come si dice in ga¬ 
gà!) deUe roanHesiazioni orga¬ 
nizzale dall'asaociazione. «Al 
primo punto c'é sempre stata 
la richiesta di ritiro delie truppe 


irakene Oggi la situazione é 
oggettivamente mutata e prio¬ 
ritario diventa l'obbietWo del 
cessate il fuoco Non si potrà 
trovare alcuna soluzione, con¬ 
tinuando a sparare». Ma c'é un 
po' di «antiamericanismo ideo¬ 
logico» (s'é letto anche que¬ 
sto) nelle vostre parole? «EH 
fronte a quei dispotlvi bellici 
che ci fa vedere la TV, di fronte 
a questa macchina di morte 
tecnologicamente cosi avan¬ 
zata, chi non prova angoscia, 
chi non ha paura più che filoa¬ 
mericano mi sembra sempli¬ 
cemente incosciente. Ho timo 
te di chi sostiene che questa 
macchina di distruzione in 
questo momento può essere 
messa al servizio del diritto, 
della democrazia. Perchè que¬ 
sto ragionamento sottende 
una delega. Una delega in 
bianco- chi ha tanto potete og¬ 
gi lo può usare magati per una 
giusta causa, ma domani? 
Quali garanzie abbiamo che 
non potrà essere usala per altri 
fini?». Ma nelle «accuse» al mo¬ 
vimento pacifista. Chiara In- 
grao t^ge anche qualcos'al¬ 



tro 01 più pericoloso-«Vedi, la 
cosa che più colpisce di que¬ 
sta campala contro il movi¬ 
mento perla pace, è che i loro 
discorsi sottendono una cultu¬ 
ra politica. Cultura - la loro - 
incapace di state dalla parte 
dei popoli Vedono - loro - 
quel che sta avvenendo con gli 
occhiali del potenti se si chie¬ 
de Il cessate il fuoco, si sui con 
Saddam contro Bush. O con 
l'uno, o con l'altro del potenti 
E, invece, noi stiamo dalla par¬ 
te della gente del Ktvail dell'I¬ 
raq, siamo dalla parte del pale¬ 
stinesi, del popolo israeliano». 

Ma come mal tanto livore 
contro chi chiede la pace? Un 
altro esponente del movimen¬ 
to per la pace è Flavio Lotti E 
neUa sua casa di Perula, dove 
sta «passando» un'Influenza 
(se l'é presa in tutte queste 
notti di v^ia, all'apertoV «SI, 
c'é' tanto livore. Quasi che gli 
'interventisti' avessero deciso 
di aprire una sorte di fronte in¬ 
terno: obiettivo a movimento 
pacifista. E guarda che 1 toni 
lasciano veramente di stucco 
bisogna essere proprio cechi 
per non vedere con che forza 
cl siamo opposti all'invasione 
del KvralL Per non vedere con 
che forza abbiamo denunciato 
Il dittatore Saddam, le atrocità 
che ha commesso. Abbiamo 
denunciato I massacri, anche 
quando altri continuavano a 
coprite il commercio di armi 
con l'Iraq». Cé una tesi dei vo¬ 
stri oppositori (quando non 
usano gli Insulti) che però può 
fare breccia: é quella che sa 
aliene che siete arrivati fuori 
tempo massima Che og^ non 


c'é più possibilità di vie diplo¬ 
matiche, pnma «va vinta» la 
guena. «Vedi, il movimento 
pacifista italiano (cosi compo¬ 
sito, cosi articolalo) non ha 
mai teonzzalo. la pace é il be¬ 
ne più prezioso, tutto il resto 
(libertà, democrazia, dintto in¬ 
temazionale) viene dopo In 
Italia non è stato questo, il mo¬ 
vimento paciflsta da noi si è 
sempre caratterizzato per - co¬ 
me definlrto? - il suo realismo 
politico E oggi dire che al pn- 
mo posto c'èil cessate il fuoco 
significa proprio aivere reali¬ 
smo politico Significa evitare 
che esploda completamente 
la polveriera del Medio Orien- 
le» 

Movimento pacifista com¬ 
posito, si diceva. E tra le sue 
•anime» c'é sicuramente quel¬ 
la cattolica. Sandro Bergamini 
è presidente di «Pax Christi». 
Uno dei gmppi più attivi in 
questi giorni. «Saddam ha 
commesso un sopruso e va 
condannato. B Tabblamo latto 
non solo nei comunkraU uffi¬ 
ciali, ma la nostra condanna 
l'abbiamo espressa in tutte te 
manifestazioni le veglie, le 
giornate di preghiera a cui ab¬ 
biamo partecipata Noi appog¬ 
giamo la soluzione 678 deti'O- 
nu Con un 'ma', tutti i mezzi 
possono essere utilizzati per ri¬ 
stabilire Il diritto, ma non la 
guerra. Cessate il fuoco, ripre¬ 
sa del dialogo, conferenza in¬ 
temazionale (superando i veti 
Incrociati che haiimo bloccato 
sul nascete la proposta france¬ 
se, l'ultima proposta france¬ 
se)- come si la a sostenete che 
questa posizione é neutrale? 



Ne^ stadi una domenica di caldo e speranza 
Cori e strisdoni per chiedere la vittoria della pace 


Non è stata una nonnaie domenica di calcio. Que¬ 
sto era prevedibile ma non ovvio, la domenica è so¬ 
litamente dedicata al rito del pallone. Invece: ci so¬ 
no stati cori contro la guerra. Decine gli striscioni 
che inneggiavano alla pace. Solo in alcuni, rari casi, 
le solite testimonianze di imbecillità da parte di tifo¬ 
si ultrà. Anche oggi, i quotidiani sportivi escono con 
edizioni particolari. 


MBRaiO RONCONI 


■I ROMA. Tra rultimo missile 
che cade su Tel Aviv e quello 
che Meli! (attaccante del Par¬ 
ma) spedisce alle spalle di 
Pazzagli (portiere del Milan). 
c'é qualche differenza. E piut¬ 
tosto grossa Era parecchio fa¬ 
cile accorgersene, ma non 
scontato, nel giorno sacro del 
Pallone. CU abitanti degli stadi 
Italiani invece cl riescono, e 
questo vuol dite che i tifosi 
possono essere scemi e violen- 
b. E però, qualche volta, anche 
di buon senso 

Magati é solo una questkxw 
(leggiltiroa) di paura. Può an¬ 
che aver aiutato abbastanza il 
minuto di silenzio ossenrato, 
per dJ^osizione della Feder- 


calclo, su tutti i campi di gioco. 
La notizia, comunque, resta: 
tutti, e quasi ovunque, hanno 
capito che c'era poco da spe¬ 
rate nel due tempi di gioco. 
S'era già perso il tempo più im¬ 
portante quello di pace. 

Cosi allo stadio OaU'Ara di 
Bologna, l'altoparlante diffon¬ 
de la voce forte e triste di John 
Lennon, «Cive peace a chan¬ 
ce» Dalle due curve, canti di 
accompagno Poi un mucchio 
di striscioni distesi II più sem¬ 
plice é aiKhe il più efficace; 
•Solo la pace vince». 

A Firenze, vince anche l'inu¬ 
tile fiscaUsmo del servizio d'or¬ 
dine All'ingresso della curva 
Fiesole, a un gruppo di tifosi 


viene tolto di mano e seque¬ 
stralo uno striscione con sopra 
scritto «Niente sangue per il 
petrolio» Ma non importa é 
un pensiero che finisce sui 
giornali, quindi é come se fos¬ 
se stalo esposta Altri tifosi, co¬ 
munque. hanno nascosto me¬ 
glio E orgogliosi, espongono 
In tribuna ct^rtà: «Fra uccide¬ 
re e morire, c'é un'altemativs- 
vivere» Poi Massimo Orlando, 
la mezzala della Fiorentina 
che ha segnato due gol e ha 
latto vincere la sua squadra, 
scende negli spogliatoi e dice. 
«DI questa vittoria sul Cesena, 
che in buona parte è merito 
mio. non m'importa nulla lo 
sto facendo il militare e voglio 
dire che tomo in caserma con 
la paura di dover partire per il 
fronte E penso al giovani che 
già ci stanno, al fronte, e che ri¬ 
schiano di morire per un assur¬ 
do conflitto, giusto solo per riu¬ 
scirsi a sparare qualche gallo¬ 
ne in più di petrolio Beh, 10 di¬ 
co che se è per me, poissono 
pure tenerselo quel lottulissi- 
mo petrolio A me fa schifo la 
guerra, io ci tengo alla pelle» 
Già. perchè i calciatori sono 
ticchi e famosi, ma poi il sevi¬ 
zio militate lo-fanno anche lo¬ 
ro. I pensieri lasciano l'area di 


rigore e finiscono nell'area di 
combattimento. A Bari, duran¬ 
te Bari-Cagliari, rimbomba un 
coro «Italia! Italia'». Come du¬ 
rante i mondiali, ma stavolta 
pensando al nostri soldati che 
devono cercate di salvate la 
pelle nel Golfo. Soessoc'ésta- 
10 , in elletU, un rilerusi specifi¬ 
co Eallusorlo.ComeaTonno. 
prima del'inizio, dove tra gli ul¬ 
tra della Juve compare uno 
striscione-messaggio «Saggio, 
questa maglia si ama come noi 
amiamo I ragazzi nei Golfo». 
PIÙ tardi, durante il minuto di 
silenzio (disposto anche per 
rendere omaggio alla morte 
del presidente della Roma, 
Viola), si alza un Invilo canta¬ 
to «vaffanculo» Dedicato ad 
Andreotti Un po' presidente 
del consiglio, un po tifoso ro¬ 
manista. 

Allo stadio Meazza di Mila¬ 
no, i carabinieri hanno fallo to¬ 
gliere uno striscione dotato di 

f fusto e ironia: «Se per il petro- 
10 dobbiamo fare la guerra, al¬ 
lora andiamo in bicicìeita» Co¬ 
si, sugli spalti son rimasti i con 
imbecilli del «Bqm, gli ultrà in¬ 
teristi «Chi non batte le mani é 
comunista» «Chi non salta è 
pacifista». Non li ha riabilitati lo 


striscione che hanno allungato 
durante II minuto di raccogli¬ 
mento. «Onore al piloti iiaCa- 
ni». 

CU imbeclll! cl sono sempre, 
meno male che qualche volta 
restano in minoranza. Com'é 
successo a Genova. Gli imbe¬ 
cilli' un gruppetto di «irriduci¬ 
bili» (iniduabib di che?) tifosi 
laziali che hanno inneggiato a 
Saddam Ussein, sventolando 
pure una bandiera dell'lrak. EI 
tifosi di buon senso sopraltuto 
dieci Tutti appartenenti a or¬ 
ganizzazioni pacifisle che han¬ 
no sfilato ciascuno lenendo al¬ 
ta una lettera* «Pace subito». 
Applausi dello stadio. Applau¬ 
si fortissimi quando poi si é 
acceso lo schermo elettronico. 
Cera scritto' «Genova é per la 
pace nel mondo». 

E' stata, tutto consideralo, 
una domenica diversa. Certo 
all Olimpico di Roma c'era 
mollo dispiacere per la morte 
del presidente Viola, e a Berga¬ 
mo, c'è stata la conlerma che 
lo stadio é Irequentato da una 
densità altissima di Idioti 
(«Saddam bombarda Roma»), 
e quindi non la testo. Ma dav¬ 
vero. lutto sommalo, non é sta¬ 
ta una domenica normaie. Ne 


No, la verità è che noi condan¬ 
niamo i cnmini di Saddam, ma 
non ci rassegnamo all'Idea 
che si possa considerare la 
guerra come continuazione 
della politica. E poi. » Si fer¬ 
ma. ha un attimo di esitazione 
come se senlirae il peso di 
quello che sta per dire Ma poi 
nprende «lo ho la sensazione 
che questa guerra la comodo a 
molti. Che questa guerra fosse 
stala già decisa ben pnma del- 
l'uhimalum dell'Onu Penso al¬ 
l'industria bellica americana, 
penso alle borse che sono sali¬ 
le... » Sandro Bergantini deve 
scappare via. Deve andare ad 
una veglia In piazza a Venezia 
«Dove chiederemo perdono al 
Signore. Perdono per non ave¬ 
re saputo impedire questa fol¬ 
lia». 

Una «follia» che ha già porta¬ 
to al «fronte» tSOO ragazzi ita¬ 
liani. Dicono che non li soste¬ 
nete Riprende Chiara tgrao 
«Rivolto la domanda- e mi 
chiedo chi sta dalla loro parte. 
Chi li ha mandati nel Golfo, 
chiedendo loro di uccidete, o 
chi si balte per la pace''» 
Un'ultima battuta, che è anche 
un'ultima domanda. Ancora 
Chiara Ingrao- «Vedo le nostre 
democrazie sempre più avvita¬ 
te In una spirale di intolleran¬ 
za, di militarismo, sempre più 
Incline a ripescare valori re¬ 
gressivi che d portano all'ini¬ 
zio del secola Questo preoc¬ 
cupa solo noi o é un proble¬ 
ma che riguarda tutti? Non ri- 
guaida artiche I deputati che 
nanrio volalo si al nostro inter¬ 
vento nel Golfo?». 


_ qu 

diani sportivi che il lunedi tra¬ 
dizionalmente. hanno una ti¬ 
ratura altissima. Il ^rriere 
dello Sport» é in edicola con 
una prima pagina molto carat¬ 
terizzata. rihiDblichlamo una 
grossa foto, scattala in uno sta¬ 
dio durante il minuto di racco- 
Blimenlo - spiega il direttore 
Domenico Morace - Vuole es¬ 
sere l'Immagine simbolo di 
una giornata particolare piena 
di angoscia e paura. Una gior¬ 
nata che il mondo dello sport 
ha cercato di attraversare nel 
modo più responsabile» An¬ 
che sulla Piazzetta dello 
Sport», riferimenti alla guerra. 
Dice il direttore Candido Can¬ 
navo «£'un'edizione del lune¬ 
di che parla di sport senza di- 
menucare la guerra. Non l'ab- 
blamo dimenticala mal, negli 
ultimi giorni E sempre, nelle 
nostre pagine, c'è stato un pez¬ 
zo di cronaca, un aggiorna¬ 
mento. Ne parliamo, perciò, 
anche dopo una domenica di¬ 
versa dalle altre Certo, I nostri 
riferimenti sono moderati, 
giomalistlcainenle misurati- 
non possiamo infatti ignorare 
la nostra natura di quotidiano 
sportivo». 


Uno degli 

strsdonl 

apparsi 

alto stadio 

Meazza 

di Milano 

durante 

la partita 

di campionato 

Inier-lecca 

Inailo 

un pacifista 

durante 

una delle tante 

manifestazioni 

svoltesi 

ieri 


L’Orsa rientra 
in Italia 

dopo la missione 
nel Golfo 



È sulla rotta per Taranto la nave-appoggio Orsa che sta nen- 
trando in Italia dopo cinque mesi di missione nel Golfo Per¬ 
sico Il suo amvo è previsto per le ore 14 45 di giovedì 24 
gennaio La nave era partita da Taranto il 20 agosto dello 
scorso anno assieme alle altre unità del ventesimo gruppo 
navale ed ha svolto attività interrotta fino al 2 gennaio quan¬ 
do è stata inviata (assieme alia nave rifomitnee Stromboli) 
al largo di Mogadiscio LI ha prelevato 4 7 profughi, di cui tre 
italiani, sottraendoli ai rischi della diffiale situazione che si 
era creata in Somalia. 


Iracheni 
e americani 
insieme 
perla pace 


f giovani iracheni che nsie- 
dono a Venezia sono entrati 
in contatto con alcuni stu¬ 
denti americani L'obiettivo 
comune è quello di dar vita 
ad un simbolico sodalizio a 
favore della pace Ira i due 
•“ paesi attualmente in guerra. 
•Vogliamo creare questo comitato - ha precisato un irache¬ 
no che ha chiesto l'anonimato per paura di ritorsioni - per 
uscire dal clima d'angoscia in cui viviamo, anche se ci ren¬ 
diamo conto che le manifestazioni per la pace non servono 
più di tanto quando 1 governi dei nostn due paesi hanno già 
deciso per la guerra». Un'analoga iniziativa è stata presa da 
alcuni studenti iracheni e amencani a Rrenze. 


Interrogazioni 
dei Pei 
sull’uso 

delie basi turche 


I deputati comunirti Gaspa- 
rotto, Petrazzi. Mammone e 
Trabacchini hanno presen¬ 
tato ieri due interrogazioni 
parlamentan per avere ri¬ 
sposte dai ministn degli 
&teri e della Difesa. Nella 
prima si domanda se vengo¬ 
no adoperati, durante le operazioni di bombardamento del¬ 
le forze multinazionali, bombe al fosforo bianco o, comun¬ 
que, armi chimiche La seconda tende invece a precisare se 
le basi turche adoperate dalle forze multinazionali siano in¬ 
tegrate net dispositivo militare della Nato (col rischio di 
coinvolgere t'alleanza Atlantica, dilensiva, nel conflitto in 
corso) e se gli aerei italiani partecipano direttamente alle 
azionidi bombardamento del territorio Iracheno 


Molotov 
contro vetrine 
della Ford 
a Perugia 


Ignoti hanno lanciato, verso 
le tre di notte di ieri, tre botti¬ 
glie incendiane contro te ve¬ 
trine della concessionaria 
Ford di via Vecchi a Perugia 
L'Immediato intervento dei 
vigili del fuoco ha limitato i 
danni. L'allarme era stalo 
dato da un vigile notturno che ha assistilo al fatto e ha nfen- 
to che le molotov erano state lanciate da una Fiat Uno bian¬ 
ca targata Roma. Poco dopo mezzogiorno una telefonata 
anonima alla sede Rai di peiugia ha rivendicato rattenlato 
con le parole, «siamo stati noi ..viva i palestinesi liberi». Gli 
inquirenu ntengono che il gesto abbia carattere locale, un'a¬ 
zione dimosbativa compiuta da qualche giovane medio¬ 
rientale che vive nella città o da qualche autonomo A Peni- 
gia gli iracheni sono 23 mentre nella regione si contano Ciri 
ca 300 medbrentall 


lello: 
Iridate 
farmaci 
ai palestinesi 


La situazioiie di guerra nel 
Golfo ha reso ancor più pre¬ 
caria l'assistenza sanitaria 
alle popolazioni palestinesi 
che vivono nella striscia di 
Gaza e in Cisgiordanla flCo- 
cis (Coordinamento delle 
associazioni non governati¬ 
ve per la cooperazione e lo svfluppo),l'Amip (Associazione 
medica italo-palestinese) e il Comitato Saalam Ragazzi del¬ 
l'Ulivo (Arci) fanno proprio l'appello dei principali ospedali! 
palestinesi e di oumeiose associazioni mediche dei tenitori 
occupali, per la raccoltadi fondi destinatlall'acquisto di Jairi- 
maci e di attrezzaluie sanitarie di primo intervento per le po¬ 
polazioni palestinesi di quelle zone (3iiunque voglia rispon¬ 
dere aH'appello può versare il proprio contributo sul C/C 
postale n 10606^ intestato a Cooidinamento Cocls, Via 
Cesare Correnti 17 Milano (causale Solidarietà con la Pale¬ 
stina) Si accettano anche farmaci essenziali (Fiale di atropi¬ 
na in particolare) materiale di primo intervento e maschere 
antigas che verranno inviali nei lemtorì tramile organismi in¬ 
temazionali Per questo bisogna contattare telefonicamente 
ai numeri 4881824 di Roma. 3498S30 di Milano e S8S604 di 
Bologna. 

Il Coordinamento contro la 
guerra di Piacenza, in occa¬ 
sione della mamfestazione 
contro la guerra che si è avu¬ 
ta in citta nel pomeriggio di 
sabato, alcune persone han¬ 
no dichiaralo la loro estra- 
neità e opposizione al siste¬ 
ma bellico-militaie bruciando pubblicamente i propri con¬ 
gedi militari. Poi hanno inviato al distretto di Piacenza, al- 
I UfFicio Leva di Roma e al Ministero della Difesa una lettera 
nella firmala da varie persone nella quale si dichiara la «non 
disponibilità ad un eventuale richiamo alle armi mè ora ne 
mal e di non voler avere niente a che fare con l'istituzione 
militare». 


Congedi 
bruciati 
a Piacenza 
contro iaguenra 


SIMON!TRBVRS 


Le spade d'oro di Hussan 
sono rimaste ad Arezzo 


Lama d'acciaio, punta d'oro, due bnllanti da 8 mi¬ 
lioni incastonati nel fodero. Il regalo di Saddam 
Hussein al suoi generali e colonnelli era una spada 
d’oro del valore di 80 milioni. Le produceva la Moni- 
lait di Arezzo. 120, forse 150, negli anni scorsi. 50 
nel 1990. Ma queste ultime sono rimaste nella cas- 
safoite dell'azienda perchè l’embargo prima e la 
guerra poi ne hanno impedito la spedizione in Irak. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

CLAUDIO REPEK 


MAREZZO Erano destinate 
ai suol generali e colonnelli. 
Spade d oro e d'argento con 
brillanti e diamanti Regalucci 
che Saddam Hussein laceva 
legolanneme ai suoi uomini 
pio fedeli Cenlovenli nel 1988 
costo medio tra i 25 e i I SO mi¬ 
lioni, secondo alcune fonti, 80 
milioni runa, invece, secondo 
altre. In ogni caso vini! segni di 
apprezzamento per gli alti uffi¬ 
ciali ed ottimi aflarì per la Mo- 
nllart di Arezzo, azienda della 
holding Goti & ZucchI specia¬ 
lizzata in gioielleria Ad essa si 
era rivolto lo stesso Saddam 
Hussein alcuni anni fa fi grup¬ 
po aretino è il primo In Europa 


e il secondo nel mondo, meri¬ 
tevole quindi dell'attenzione 
del leader arabo E non è detto 
che la presidenza dell'Associa¬ 
zione italia-Irak, detenuta dal 
parlamentare socialista areti¬ 
no Mauro Seppia, non abbia 
contribuito a far conoscere nel 
paese del dittatore l'eccezio¬ 
nale qualità dei prodotti orafi 
aretini 

I buoni affari sono andati 
avanti fino alla crisi del Golfo 
Due anni fa furono realizzate e 
consegnate 120 spade Metà in 
oro c metà in argento. Oggetb- 
nl per la cui fatturazione la Mo- 
nilait sembra aver dovuto chie¬ 


dere l'autonzzazione del mini¬ 
stero degli Interni Éveromfatti 
che sostanzialmente si tratta di 
gioiefli ma sono pur sempre 
lunghe spade assimilabili ad 
armi. La lama era d'acciaio e 
la punta d'oro 11 fodero in pel¬ 
le con incastonatili due bnl- 
lanli dal costo, e sono prezzi 
vecchi di 8 milioni di lire l'u¬ 
no Per ogni spada veniva im¬ 
piegato un chilo di metallo 
giallo 

Il primo affare da 120 spade 
(qualcuno dice 150) è stato . 
privo di problemi II secondo 
ha lascialo la Momlart in mez¬ 
zo al guado. Ad agosto Sad¬ 
dam Hussein ha invaso il Ku¬ 
wait E la piccola Momlart è ri¬ 
masta a terra, schiacciata dalla 
grande politica intemazionale. 
Sembra che sia stalo lo stesso 
dittatore a revocare l'ordine di 
fabbricazione delle SO spade 
d'oro Secondo albe fonti, in¬ 
vece, 20 spade erano già al- 
l'aercoporto di Fiumicino 
pronte ad essere caricate su un 
aereo quando è scattato l'em¬ 
bargo I regalini di Saddam 
Hussein sono quindi tornati 
nella cassaforte della Moniiart 
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^|X)ca]ìsse 
nel Golfo 



«Italia radio», dalla lunga notte di mercoledì filo diretto non stop 
Nelle telefonate, rabbia, sgomento, ribellione, indignazione 
Impegno per la pace: «Possiamo ancora fermare il conflitto» 

Il 25 per cento si dice d'accordo con Tintervento nel Golfo 


Telefono da Salerno a nome del Coordi¬ 
namento giovanile, e stiamo organizzando 
un volantinaggio contro le speculazioni dei ne¬ 
gozi. olio a 7-8mila lire, zucchero a 3mila lire al 
chilo Informiamo la popolazione che sono 
speculazioni illegittime diamo i telefoni dei vi¬ 
gili urbani culi cittadini possono rivolgersi 

MI chiamo Marco sono del Comitato della 
pace di Arezzo. Volevo comunicare che qui 
c é stata una mobilitazione di migliaia di stu¬ 
denti eopcrai. anche uno sciopero proclamato 
durante la notte da alcuni sindacati C i una 
mobilitazione notevole La gente si t ntrovata 
Fmma in Piazza del Comune e poi succesiva- 
mente in un sit-in davanti aita Prefettura 

Telefono da Temi, volevo segnalare che an¬ 
che In questa città c'i un'imponente manife¬ 
stazione organizzata dalla Fgci in favore della 
pace e contro la decisione che sta assumendo 
lo Stato per far intervenire il nostro esercito 

Sono Giuliana da Firenze, ho sentito in que¬ 
sto momento il discorso patnottico del gover¬ 
no Già sono annientata dalla situazione per¬ 
ché ho giovani in famiglia di leva Ma dopo 
queste parole sono arrivata alla disperazione 

10 vi chiedo se vi sembra ancora giusto cam¬ 
biare il nostro partito e cercare magari di anda¬ 
re al governo con simili classi dirigenti, che ieri 
si sono scagliati contro di noi e persino contro 

11 Papa, anche lui contro la guena Allora io vi 
chiedo se vi sembra giusto, io questo •partito 
nuovo» non I accetto e non riprendo la tessera, 
aiKhesesonoiscnttadal 45 

Palio da Foggia, vorrei che qualcuno mi de¬ 
scrivesse la felicità di Shamir adesso che i suoi 
alleali hanno scaricalo ISmila tonnellate di 
non so che cosa su una città, la quale, per 
quante colpe possa avere C era il modo di 
salvare la faccia sia per Bush che per Saddam 
Bisognava organizzare una conferenza inter¬ 
nazionale prima di attaccare e lare una guerra 
di questo genere lo spero che gli Irakeni ab¬ 
biano qualcosa per difendersi contro gli ameri¬ 
cani e alleali 

Sono un compagno che telefona dalla 
provincia di Lucca. La posizione che ha as- 
surtlo il partito nell'attuale situazione di crisi, 
non mi vede per niente d'accordo È una posi¬ 
zione simile a quella dello struzzo che per co¬ 
dardia infila la lesta sottoterra Per la prima vol¬ 
ta II mondo si é trovato unito L'Onu non é stata 
bloccata dal gioco dei veli incrociati Per la pri¬ 
ma volta II mondo si trova di fronte ad un ditta¬ 
tore sanguinario, assassino, peggiore di Hitler 
e noi comunisti rifiutiamo tuooluiamente di in¬ 
tervenire, No compagni non sono d'accordo 

Volevo eom un l csu T • Italia ItadIOKhe nel 

comune di Lamporecchio il Partito comunista 
e I coinpagni tutti haimo deciso di manifestare 
già da Ieri sera con iniziative spontanee il loro 
dissenso contro la guerra In particolare, que¬ 
sta sera ci sarà un falò in piazza e tutti i cittadini 
sono invitati a partecipare ad una veglia contro 
la guerra. In più da stamattina c'é stala la par¬ 
tecipazione alla manifestazione provinciale di 
Pistoia. 

lo parlo da Bari, vonei solo sapere se i nostri 
governanti, in procinto di approvare il crimino¬ 
so alto degli americani e d^ii inglesi, si rendo¬ 
no conto diaver perduto l'ultima possibilità di 
evitare la guerra Quella cioè che chiedeva si il 
ritiro dal Kuwait ma anche la conferenza inter¬ 
nazionale Questo I' hanno latto per la gioia 
dello stato ebraico. Non so se capiscono che 
gli italiani non sono lessi e che si rendono con¬ 
to di CIÒ. anche se non lo sentono dal Parla¬ 
mento Plaudo a lutti quelli che stanno parlan¬ 
do contro questa lesi assurda della guerra . 
Hanno perfino mandato dei nostri ragazzi 

Bnonglonio io tono Alberto da Roma. Vo¬ 
levo chiedere come potete giustificare il fatto 
die alla manifestazione di sabato a cui hanno 
partecipalo 300-4CI0mila persone, nessuno sla 
andato sotto le finestre deH'ambasciata irache¬ 
na per protestare per l'Invasione del Kuwait Se 
si é contro la guerra bisogna essere contro tutte 
le guerre 

Le donne Italiane si opporranno con tutte le 
loro forze a costo di arrivare a forme di saba- 
taggio dirette e Indirette Ci opponiamo, noi 
donne italiane, e totalmente, a qualsiasi forma 
di intervento nel Golfo Persico ancheandando 
contro le decisioni del governo, il quale ha di¬ 
mostralo ampiamente il modo ne^tlvo di la¬ 
vorare in Parlamenta 

Vorrei solo chiedere una cosa a tutti quelli 
che contestano la guerra. Cosa pensano di fa¬ 
re? Criticare é facilissimo, perù portare delie 
soluzioni valide penso sia meglio Non credo 
che quella delle sanzioni sia una soluzione va¬ 
lida, in effetti non hanno funzionato In sostan¬ 
za, si lascerebbe libero chiunque di aggredire 
un paese in attesa di soluzioni e sanzioni politi¬ 
che. dopodiché si ritira e poi é finito tutto 
Quindi l'opzione militare é l’unica che possa 
servire Una bella batosta e si elimina subito il 
probleina, prima che diventi troppo grande. 

Gn Stali Uald hanno dimostrato ancora una 
volta il totale disinteresse per i problemi umani 
animati unicamenle daH'interesse economico 
nella logica coloniale dello sfruttamento degli 
altri paesi Per quanto riguarda le ulteriori vota¬ 
zioni della Camera la Oc ha espresso tutta la 
propria riconoscenza agli Stati Uniti per i flnarv 
ziatnenti e gli appoggi ricevuti in questi ultimi 
quarant'annl* ciò che le ha permesso di rima¬ 
nere al governo e perpetrare una logica di po- 
' lere chiusa e inetta, nel totale disinteresse del 
cMadlnl La scelta della guerra ha segnato e se¬ 
gnerà la line di questi gruppi di potere. locre- 
do che l'ordine intemazionale possa e debba 
essere affidalo all'Iniziativa delie nazioni e in 



Una Immaflina notturna dell’attacco aereo di sabato scorso contro Baohdati WHIdamentg si vedono I traccianti della contraerea Irachena che ha risposto all’Incursione del bombatdlBtl Usa _ 

Mille voci sulla guerra 


H ARIA R. CALOIRONI 


su CUI radio e tv, strano, non si diffondono 
•Invece sono i morti che in questa guerra 
dobbiamo piangere di più». La percezione é 
dolonMimente nitida. «In quesio-z»urdo 
>ai; gaf^J^ girato da pochi a danno di 
t|^ttL^:ome al sòlito saranno I popoli arirnet- 
t^l. con terrore e sangue ». 

Gli schermi radianti di immagini verdi e 
azzurre, lo spettacolare ancorché sinistro 
bagliore del «bersaglio colpito», le fanta¬ 
scientifiche traiettone delle «bombe intelli¬ 
genti» trovano spettatori non solo disiiKan- 
tati ma in buona misura disgustati «Bombar¬ 
dano Bagdad e tutti euforici gridano 'non ha 
reagito'» ^ 

•Ciao é l'ArcI di Modena, assieme ad altre 
associazioni abbiamo organizzato una fiac¬ 
colata contro la guerra» ^no in tanti a chia¬ 
mare per dare conto di iniziative, sii in, cor¬ 
tei. prese di posizioni paciflste, chiamano 
studenti, cìkoIi, Sinistra giovanile, movi¬ 
menti per la pace, lavoraton, chiamano da 
Salerno, Arezzo, Temi, Lamporecchio, Ge¬ 
nova, Gorizia, La Spezia. Milano La gente 
non si rassegna, telefonate che tesUmonia- 
no una ostinata e coraggiosa volontà di op¬ 


porsi alla catastrofe 

Puntuali, informati, polemici, ascoltatori 
che non dimenticano di sottolineare nè 
l'aitl i della Costituzione - ritalia ripudia la 
guerra come mezzo di risoluzione delle 
cootiowrsle intemazionali - nè Hxioni affa¬ 
ri sotto forma di baffico d'armi che i governi 
occcidentali, italiano compreso, hanno 
svolto sino a ieri con l’Irak. 

«Vorrei sapere, chi è il pazzo, Bush o Sad¬ 
dam?» Il coinvolgimento della gente è duro, 
passionale, deciso, di parte, certo, ma quasi 
mai confuso Governo, ^apa, Palestina, 
Onu, disobbedienza civile, sono punti che le 
telefonate sottolineano vivacemente, con 
partecipazione, ira, speranza, ripulsa, i se¬ 
gni di un'anima collettiva agitata e ferita 

«Questi grandi sapientoni che partano al¬ 
la radio, della guerra sono inutili» non man¬ 
cano, nell’ampio e variegato florilegio di 
condanna, accenti particolarmente negativi 
contro il tipo di informazione largata Raitv. 
«Pur di far spettacolo, sono capaci di lutto» 

Da queste parti, è consolante. SUm Plc- 
kens, il dottor Stranamore, non è gradito 
dhrovo un grande disprezzo per chi ha deci- 


■i ROMA. Mille voci via etere, mille ignoti 
volti che si affacciano per un momento sul- 
l'invislbile palcoscenico, unico tema la guer¬ 
ra «Italia radio», l'emittente del Pei. apre 1 
microfoni agli ascoltatori subito dopo l'ini¬ 
zio del conflitto e in soli tre giorni, a partire 
dalla «notte più lunga», quel mercoledì, più 
di mille persone fanno appunto amvare la 
proprio opinione, sia attraverso la segreteria 
telefonica sia a mezzo del «Filo diretto con¬ 
tro la guerra», un <anale a disposizione», 
tutte le sere dalle 22 alle 24 

Arrabbiati, precisi, indignati, concreti, 
mai evasivi o superficiali, gli interventi spon¬ 
tanei sono un palpitante e vivido campione 
deH'enorme impatto che la guena ha sugli 
animi della gente 

Paura, ribetlione, drammatici interrogati¬ 
vi «Ho ascoltato fino adesso la radio, si chie¬ 
de alle donne, ai giovani di farsi sentire, ma 
siamo ancora in tempo? non è troppo tar¬ 
di?» 

La «guerra bella», elettronica e pulita, vista 
sullo schermo come una specie di versione 
aggiornata di «Guerre stellan». non produce 
effetti abbaglianti La gente non si sbaglia, 
sa bene di che si tratta, ad esempio chiede 
conto dei morti, particolare «insigniricante» 


questo ambito è significativa riniziativa di un 
Centro iniziativa del partito . 

Buongiorno sono Ennio da Boom. Io vole¬ 
vo dire una cosa Io penso che siccome Sad¬ 
dam si sente tanto sicuro, all'ultimo momento 
o al momento più opportuno, sferrerà un at¬ 
tacco, non so di che genere Mah anrivederci 

Ho sentito U messaggio di uno che si aspet¬ 
ta la reazione dell'Irak quasi con ansia, come 
se la volesse Mi chiedo se ci non ci siano molti 
pacifisti, o finti pacifisti, che non vedano pro¬ 
prio l'ora di veder attaccate le nostre truppe 
che statuto là. Non so se questo lo trasmette¬ 
rete 

Sono Aldo da Torino mi sto chiedendo a 
questo punto con quale dintlo il oostro sistema 
che si definisce democratico non prende in 
considerazione la volontà di studenti e lavora¬ 
tori che stanno manifestando in questo mo¬ 
mento cosi terribile È una vera presa in giro da 
parte dei governanti È una vera vergognai 

Volevo segnalare un'iniziativa portata avanti 
dal Partilo attraverso II Centro di iniziativa per 
le politiche Intemazionali di Torino che ha ri¬ 
volto un appello airambasciatore iracheno e a 
Saddam Hussein 

Volevo aoltanto far notare l'assoluta man¬ 
canza di informazioni sulle posizioni della Geb 
mania É riuscita a defilarsi in modo incredibi¬ 
le Sarebbe interessante sapere quale4 sia la 
loro posizione 

Telefono da Torino e devo dire che mi ver¬ 
gogno di un paese che entra in guena in que¬ 
sto modo Proporrei di chiedere in massa un 
cambio di cittadinanza, per esempio a favore 
di un paese senza esercito al di luon di que¬ 
sto gioco al massacro 

Sono una compagna di Roma, sono ammi¬ 
rata e commossa per la dichiarazione di voto 


di Raniero La Valle della Sinistra indipendente 
che ha precisato di fare una scelta di obiezione 
di coscienza e di dimettersi conseguentemente 
dalla commissione difesa di cui è membro 

Telefoiw da Milano, come mai il 3 agosto 
nessuno ha fatto tutte queste manifestazioni 
per la pace, tutu erano In ferie’ 

Sono Lnigi telefono da Trento. Non ho mal 
sofferto cosi tanto per problemi di carattere in¬ 
temazionale Provo in questo momento un 
profondo disprezzo per chi ha deciso questa 
guerra Spero che la storia un giorno faccia giu¬ 
stizia E come ha detto padre Balduccl che ci 
sia una Norimbetga per chi ha deciso questo 
genocidio Per fortuna il pattilo comunista si è 
battuto fino in fondo affinché questa guerra 
non avvenisse» 

Volevo fare una breve considerazione su 

questo pacifismo dell ultim'ora Mi sembra un 
poco falso, in considerazione che abbiamo 
sempre appoggiato la gestione statunitense 
della produzione mondiale del greggio e dello 
sfmttamento a bassi costi delle risorse del Ter¬ 
zo mondo, mai variando le nostre abitudini E 
se consideriamo che continuiamo a sfruttare 
queste risorse, con che coraggio voltiamo la 
faccia’ £ comodo vivere a scrocco' Bisogna sa¬ 
per pagare per i propri principi a fine di pace e 
di guerra e non attaccarsi alla carovana più co¬ 
moda 

Essendo un ex combattente mi chiedo co¬ 
me mai la nostra Camera stia n aiKora a discu¬ 
tere di queste cose che non hanno un nessun 
senso Stanno qui a far credere che questo 
che quello ecc Ma in questo caso bisogna es¬ 
sere solidali, perché quell’animale D 

Chianro da Milano, dove ho visto la mobilita¬ 
zione di migliaia di persone contro la guerra 
Al governo hanno deciso imeceche ritalia de¬ 
ve partecipare al conflitto Allora la cosa che 
resta da lare è quella che se eventualmente ar¬ 


riveranno le chiamale, tutti dovranno disertare. 
Che in guerra ci vadano loro, con Andieoni in 
prima linea! Grazie 

etsmè i’Ard di Modena, assieme ad albe as¬ 
sociazioni, abbiamo organizzato per questa 
sera una fiaccolata per ferma subito la guena I 
testi sul volantino dicono «La guerra è un 'av¬ 
ventura senza ritorno. Prevalga la pace non la 
guerra, L'Italia non deve parteciparvi, L'Italia 
ripudia la guerra come mezzo di risoluzione 
delle controversi intemazionali - articolo 11 
della CotUtiizione 

Telefooo da Monlelnpo. Mi sento cosi impo¬ 
tente di fronte al latto che pochi governanti, 
decidarw per noi Siamo tanti* Siamo di piùl 
Facciamoci sentire Facciamoli fermare Basta 
con la guerra' Non ne posso più' Basta con la 
guerra L'ho vista, fermiamola slamo di più' Ba¬ 
sta. fermatevi, per favore fermatevi! 

Ho 25 anni floo a jwcM giorni fa ero mol¬ 
lo oMmiata, ero sicura che tutto questo non 
sarebbe successo Ero sicura che nel cervello 
degli uomini ci fosse veramente cervello, ma 
mi sbagliavo 1 problemi che ci sono oggi pro¬ 
babilmente non bastano Come se non bastas¬ 
se l'Aids, ci si è messa la guena a ucciderci, ma 
la guena è peggio perché è morte, morte volu¬ 
ta' 

Sono Crirtina di Roma, volevo dire soltanto 
questo Ho seguilo tutta la votazione alla Ca¬ 
mera e sono giunta alla corrolusione che oggi 
56 milioni di italiani si sono svegliali con un re¬ 
gime dittatoriale di latto, con un duce, e un go¬ 
verno fantoccio . 

Chiamo da Perugia. Sono sdegnato per il 
comportamento degli Stati Uniti d'America. 
Che dicendo di mettersi a diposizkme della de¬ 
mocrazia, dimostrano di essere la distruzione 
del mondocon la loro prepotenza Grazie 

Un deputato ooclallsta, ha detto che il Parti- 


so questa guerra», sono numerosi gli inter¬ 
venti di ripudio e condanna Ma non genera¬ 
li «Almeno un 25 per cento di chi ha telefo¬ 
nalo si dichiara d'accordo sull'inteivento ar¬ 
mato contro rirak ed è critico verso le inizia¬ 
tive paciflste», dice il neo direttore di «Itttiia 
Radio», Sergio Natucci Diffusa e ascoltata 
sopratutto nel Centro-Nord, l’emittente del 
Per - che dallo scoppio della guerra nel Gol¬ 
fo è stata inintenottamente sulla breccia, no 
stop giorno e notte e un giornale ogni ora - 
ha in sostanza basformato nel «Filo duetto» 
una trasmissione, «Mille voci per la pace», al¬ 
lestita alla viglila dell’ultimatum «Una tra¬ 
smissione - dice sempre Sergio Natucci - 
ovviamente aperta a tutti e che aniva dap¬ 
pertutto, e che quindi raccoglie anche le 
opinioni di chi, come quel 25 per cento, non 
è proprio vicino al Pei» Chissà, se è proprio 
cosi 

La invettiva, ma anche la disperazione 
Dalle telefonate affiora, pesantissima, l’an¬ 
goscia, la sindrome di Josef K, quel coltello 
puntato alla gola da un nemico spietato e 
invisibile, lo spavento di una condanna a 
morte ineluttabile ed emessa da non si sa 
chi «Telefono da Trento Non ho mai soffer¬ 
to tanto come in questi giorni » «Telefono 
da Montelupo, mi sento cosi impotente». 


to comunista non è ancora in grado di gover¬ 
nare per non aver aderito alla guerra. Secondo 
me irivece. la debolezza sta nella loro arrogan¬ 
za, incapaci di cerca.re la pace per altre vie. Mi 
chiamo Ersilia e chiamo da Bologna 

Usciamo dalle case, non lasciamo soli anco¬ 
ra un alba volta, i nosm giovani Sono una 
m&mmd. 

Dico brava a qineU'onorevoie dei verdi che, 
in contrasto col suo gruppo, ha parlato bene 
ieri mattina Vorrei aggiungere che il mondo 
futuro per essere veramente in pace dovrà es¬ 
sere guidato da un’organizzazione stimata, te¬ 
muta e ascoltata che farà capire agli stati gui¬ 
dati da immatun o fanatici che il inondo deve 
vivere in pace Questa guerra pur triste e dolo¬ 
rosa è l'inizio di una nuova era, una sola nota 
stonata, vorrei che al fiaiKO degli americani ci 
fossero anche i russi e probabilmente tutto Uni¬ 
rebbe molto prima 

Hussein è un dittatore, sono pienamente 
d'accordo, Bush e gli altri non scherzano e. vi¬ 
sto che questo scontro era inevitabile, non era 
meglio che Bush e tutti gli altri presidenti e mo¬ 
narchi avessero fatto un faccia a faccia, senza 
mandare quei poven Cristi a morire? Per che 
cosa? Solo per salvare la faccia? O dare la sicu¬ 
rezza a Bush di essere rieletto? 

Vorrei rllre basta a riuesta guerra stupidat 

Che non serve a niente, serve solo ad ammaz¬ 
zare i cristiani' 

lo sono un ragazzo di Spezia e volevo mani¬ 
festare contro la guerra Ammazziamo quel Ti- 
gtiodi puttana di Saddam Hussein Ciao 

Sono Nlco da Firenze e vorrei dire questo 
come mai tutti questi sindacati e pacifisti scen¬ 
dono in piazza per un problema che, mi sem¬ 
bra si sa già come vada a finire? Secondo me. 
la guerra è già in Italia con la mafia, con i cara- 
binien che sono morti Come mal questi ita¬ 


liani sono cosi painoti adesso’ Forse perché 
sono coinvolti in pnma persona Can italiani 
siete fuon da ogni logica questa guerra si sa 
già come va a finire Cercate di occuparvi dei 
problemi del nostro Paese 

Fassino per giustlflcare la posizione di non 
isolamento del Partito comunista non dovreb¬ 
be vergognarsi di citare anche la posizione del 
Partito comunista francese anziché citare solo 
quella del Partito socialista francese che è mol 
to sofferta ma che tuttavia partecipa alla guer 
ra Questa è una vera vergogna 

Sono Fabrizio, volevo semplicemente dire 
questo Mi sembra che in queste condizioni sia 
necessario annullare o posticipare il congres¬ 
so perché è chiaro che in queste condizioni 
non SI devono fare polemiche 

Buongiorno vorrei due solo una parola non 
aspettiamo che Saddam Hussein si svegli male 
e USI dei veleni, perché è un pazzo e se lui non 
pobà essere il padrone del Kuwait farà in mo¬ 
do che nessuno lo sia Questo sarà male anche 
per noi 

Mi chiamo Federico e chiamo da Bologna 
Ma non dovevamo andare a lare un azione di 
polizia, noi. nel Golfo’ lo stamattina mi son 
svegliato c era il Tornado che non è tornato, e 
non ho ancora capito cosa fosse andato a fare 
lo vorrei andare a fondo su questa faccenda 
Essere sempre presi in giro cosi, non è possibi¬ 
le 

Vorrei dire che questa guerra è uin gesto ir 
responsabile da parte di tutti i governi, special¬ 
mente del nostro Non è stato fatto niente per 
evitarla e I Onu è soltanto una buffonata. Pn¬ 
ma. infatti, bisognava pensare alla Palestina 
indire una nunione degli stati arabi e cercare di 
risolvere il problema della Palestina Allora si 
poteva evitare questo sfacelo, questa rrsvina 
come ha detto il Papa, senza ntomo 

Buongloriio a tutta l’Italia che vuole la pace 
subito e una risoluzione pacifìca delle rivendi 
nazioni nel Medio Oriente a tutti gli altri, a tutti 

I guerrafondai che gli vada di traverso Volevo 
lare una richiesta alla radio e cioè di dare un 
po' più informazione su tutte le manifestazioni 
che si stanno tenendo in Italia e soprattutto a 
Roma. Per fare un tam-tam di mobilitazione 

Questi grandi sapientoni che parlano alla 
radio sulla guerra sono mutili Nessuno voleva 
la guerra, ma comunque si è dovuta accettarla, 
perché siamo scesi a dei compromessi 

BooDgiofno,iaichiamoGabrteieeteiefo- 
no da Gorizia- Oggi nella mia ottà si è svolta 
un’Importante manifestazione studentesca, un 
corteo e due sit-in Ha avuto una larga parteci¬ 
pazione e questo mi sembra mollo unportante 
Inoltre già Ieri si sono svolti sii-in aH'iniemo de¬ 
gli istituti e probabilmente per domani saranno 
organizzate altre marufeslazioni Qumdi anche 
noi come tutti gli altri ragazzi d'Italia diciamo 
no a questa guerra Vorrei aggiungere un salu¬ 
to a voi d’Italia Radio che state facendo per tut¬ 
ti noi un servizio molto impoitanle 

lo tetefono per chiedervi, «e è possibile, di 
diffondere il numero delle vittime che la guerra 
del Golfo ha già prodotto, anche se approssi¬ 
mativo I mezzi di informazioni finora hanno 
dato notizie di tutti i generi, con dati e partico¬ 
lari i più vari, ma non hanno detto nulla o quasi 
a questo proposito E invece, io credo, i morti 
sono li fattore più impoitante, quelli ette dob¬ 
biamo piangere di più 

In questo aasunlowargame, giocato da po¬ 
chi a danno di tutti, come al solito saranno i 
popoli rimettercL con terrore, sangue, vessa¬ 
zioni e sacriflci. a beneficio dei soliti politicanti 
e speculatori e ladri patentati. 

Sodo Anna, nna compagna di Genova; ho 

saputo che la Fgci riunisce dei giovani per la 
disobbedienza, perchè non si presentino, se 
verranno richuimati, quindi invito tutti a Geno¬ 
va a npresentarsi presso la federazione, invito 
anche i Verdi e i movimenti pacifisti Quindi m 
vito tutti a non partire per li Golfo 

Ciao. Sono Rino e telefono da Gorizia, vo¬ 
levo annunciare che alle 17, organizzata dalla 
Cgil, Cisl e Uil ci sarà una manifestazione con 
tro la guerra. Personalmente, ho qualche per¬ 
plessità In quanto vi partecipa l'Itaicanttert, for¬ 
nitore di nani e imbaicazioni da gueira ali'Irak. 

II problema va risolto alia radice 

Per riportare llrak entro I onol confini 

non bisogna entrare in Kuwait dai Golfo e dal 
l'Arabia saudita, le città dovrebbero esser l'ulti¬ 
mo obiettivo Invece bombardano Baghdad e 
tutti eufòrici gridano «non ha reagito' 

Io vorrei sapere chi è 0 pazzo: Bush o Sad 
dam? lo non difendo nessuno dei due per me 
sono pazzi lutti e due. l'americano e Saddam 

Ho ascoltato tino odewo la radio e ho senti¬ 
lo che si chiede olle donne di uscire alla luce, 
di farsi sentire, cosi come lo si chiede ai giova¬ 
ni io mi domando quanto possono avere un- 
portanza, queste nostre voci, queste manifesta¬ 
zioni in un momento in cui le decisioni sono 
già state prese? Possiamo veramente meidere, 
siamo ancora in tempo’ 

Dovete mandare laggiù le persone che sono 
nelle carceri, i drogati e i guemglien degli stadi 

Buongiorno, mi chiamo Toni, chiamo da 

Roma, volevo dire che mi sembra una cosa 
obbrobriosa da parte della Rai comunicare i 
nomi dei due piloti, pnma di sapere se siano vi¬ 
vi o morti, gettando nella disperazione i paren¬ 
ti Pur di far spettacolo la Rat è capace anche di 
questo 
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NEL MONDO 


Scontri a fuoco al ministero delllntemo Alla fine i «berretti neri» Thanno avuta vinta 

Le truppe speciali di Mosca hanno assaltato - Il «Comitato» vuol cancellare il govemoNo- 
il palazzo difeso dagli indipendentisti ve feriti secondo fonti ufficiali 

Lo scontro furioso è durato oltre un’ora II Parlamento presidiato dai deputati 

Si spara a Riga: almeno quattro morti 

1 

Battaglia tra i para e i miliaani nella capitale lettone 


Scontri a fuoco a Riga, in Lettonia. Una vera batta¬ 
glia tra le truppe speciali di Mosca e i miliziani del 
ministero dell'Interno della Repubblica che difen¬ 
devano la loro sede: 8 feriti, 4 morti. Lo scontro defi¬ 
nito «furioso» è durato un'ora e mezzo. La Tass ha 
detto che i «berretti neri» sovietici h^nno conquista¬ 
to redificio. L'appello del Comitato di salvezza na¬ 
zionale sulla «presa del potere». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•notosnoi 


■■MOSCA. Dopo Vilnius. si 
sphra anche a Riga, capitale 
della Lettonia. Nella notte io- 
no'«omlnclati combattimenti 
tia 100 «benetti neri* del mlnl- 
stem deU'lMeino dell'Uiss e i 
cugini* del minbieio dell'ln- 
temo dalla npubblica baltica: 
lembia che a dUendeie il pa- 
laxso fossero In quindici, gui¬ 
dati dal vice minbtro dell'inter- 
na* Zenon Indiikov Teatro 
dcBa drammatica svolta, l'area 
davanti al palazzo del minisle- 
IO, nel centro della citta, nella 
via Endrupa, dove si sono as¬ 
serragliati i militari lettoni, fe¬ 
deli ai governo di Riga. Dall'e¬ 
sterno^ l para hanno sparato 
pesanti colpi d'arma da fuoco 


l'ediflcio e di sequestrare un 
fftft numero di armi Sino a 
taida on non è suio possibile 
deostruire le fasi immediata¬ 
mente precedenti lo scontro a 
fuoco che t continuato per pa¬ 
recchio tempo, costringendo I 
passanti a eeseaw ricovero in 
alberghi e portoni mentre I 
proiettili cadevano da nme le 
paitL Dalla terrazza delTHotel 
Latvia, dove sono ospitati nu¬ 
merosi glomaiistl stranieri, to¬ 
no state viste alcune fasi delU 
battaglia, tracce rosse e verdi 
di colpi che andavano rimbal¬ 
zando, micidali, sulle pareli 
del palazd. Un giomalltta del- 
ragenzia Reuier ha dato Tal- 
latine tr a smettendo i primi fla¬ 
sh In diretta. Dal palazio del 


parlamento, il capo della se¬ 
greteria. Malrs Stetais. ha detto 
per telefono' *1 berretti neri 
stanno attaccando II palazzo 
dcfl minbleto Si sentono colpi 
e la lotta «in cono*. 

La tv lettone ha biterrotto i 
programmi e ha dato subito 
notizia delia battaglia che si « 
svolta neppure 24 ore dopo 
che il •Comitato di salvezza na¬ 
zionale*, l'organizzazione che 
intende spazzare via dal pote¬ 
re i dirigenti nazionalbti. ha 
proclamato di «aver preso il 
potere* e che la dichiarazione 
di indipendenza, volata il 4 
maggio dal Soviet supremo 
della Repubblica, non « più va¬ 
lida. Anzi, del lutto cancellata. 
Lo scontro è stato definito «fu- 
rioso* da alcuni testimonL Un 
parlamentale lettone, raggiun¬ 
to per telefono da Mosca, ha 
raccontato che dairmlemo 
dell'edUicfo la risposta di fuo¬ 
co è stata intensa. Secondo le 
prime notizie, vi sarebbero sta¬ 
ti dei feriti, sembra otto, tra i 
quali un giornalista finlandese, 
e quattro morti, tutti civili Voci 
sulla morte di undirigente del- 
latvletlone. ' 

La durissima battaglia « sta¬ 
la seguila da decine di persone 
che hanno fischiato e gridalo 
nonostante la pioggia dei 
proiettili. Lentamente un den¬ 
to fumo nero ha cominciato a 
levaMdalla piazza della Catte- 
dMtoiibr dirigersi verso il mo- 




Ieri cortei in molte città dell’Urss. A Baku ricordato l’eccidio del ’90 

In centomila a Mosca gridano: 
«No alla reazione, litminia libera» 


Manifestazioni per Vilnius nelle cin& dell'Uiss. A 
Mosca in corteo 100.000 persone contro la «svolta 
reazionaria», per l'indipendenza lituana. Appello 
per l'astensione al referendum suH'Unione. Afana- 
siev: «Gorbaciov si dimetta». Ehsin «disposto a tratta¬ 
re con il potere centrale». A Baku una folla immensa 
ricorda 1 morti d'un anno fa. Karpucev, della «Prav- 
da»: «Goibaciovcenca il dialogo politico». 

PAUA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUMUNI 


■■MOSCA. I tricolori delle re¬ 
pubbliche. le bendiere rosso 
nere degli anarchici, i cartelli 
bianchi con le scritte ad In¬ 
chiostro. fili slogan «dimissio¬ 
ni, dimissioni* Mpraitutio un 
popolo silenzioso e composto, 
i bambini tenuti per mano o 
sulle spalle, che ha risposto al 
richiarno semplice della difesa 
della demoaazia Genie co¬ 
mune e non organizzata che 
rxm grida slogan, non porta 
caitelU. Sono in molli. L’ap- 
puntamento è alle 11,30 nella 
piazza Majakovskii, ma un'ora 
prima si sono già raccolte de- 
clrw di migliaiB di persone. 
Nella piazza del Maneggio, 
meta finale del corteo, saran¬ 
no, a secorxla delle diverse va¬ 
lutazioni, da 80 a 200 mila. 300 
mila secondo la radio russa. 
•Siamo pio di allora*, annun¬ 
ciano dal paleo, «Un mare di 
gente», dlc« l'enlMico giudice 
GdIJaa 11 corteo si anode lungo 
il JCalzO del giardini*, ranello 
stradale che racchiude il cen¬ 
tro di Mosca, prosegue in di¬ 
scesa lungo il prospekt Kalinin, 
il viale che taglia II vecchio 
quartiere dcll'Arbai. per con¬ 
cludersi nella piazza dell'ex 
marteg^. e due passi dal 
Cremlino La polizia « quasi 
del tolto assente, se si fa ecce¬ 
zione per gli agenti che devia¬ 
no lo acarso irallKo domenica¬ 
le. «Giù le moni dalla Lituania*, 
«Oggi la Lituania, domani che 
CM^, «la dittatura non passe¬ 
rà», cartelli e slogan evocano i 
latti di Vilnius, laminacela del¬ 
la dittàtuitt. se la prendono 
con Gorbaciov, con il ministro 
della difesa Jaùv. com il Pcus. 
con Aleloandr Nezorov, il gio^ 
nallsta televisivo che un mese 


la fu vittima di un attentato Ha 
dedicato la puntata di *600 se¬ 
condi*. la sua popolarissima 
trasmlsrione quotidiana, ai mi¬ 
litari russi a vilnius. presentati 
come eroi e vittime del •terrori¬ 
smo* lituano Altri slogan chie¬ 
dono te dimissioni di Gorba¬ 
ciov, l'incriminazione del co¬ 
mitato di salvezza nazionale in 
Uluania e del comando della 
guarnigione nel Baltico, pre¬ 
valgono. però, le parole d'ordi¬ 
ne contro la «svolta reaziona¬ 
ria* Da un camion azzurro che 
funge da palco, prende la pa¬ 
rola Jui^ Afanastev, storico e 
leader del movimento radica¬ 
te. •MenllesUamo'-dice - per il 
dintto alla sovranità e alla indi- 
pendenza della Lituania, per 
protestare contro la cameliei¬ 
na di Vilnius, a sostMno del 
Soviet supremo della ^ssia e 
del suo presidente Boris Elt- 
sin* La piazza grida: *£11310, 
Elisln*. Afanasiev chiede le di¬ 
missioni del presidente del- 
rUrss e di tutti i responsabili 
•della carneficina*. Eltsin non « 
presente «per motivi di sicurez- 
za^ dice un suo portavoce 
Viene tetto un suo appello «Si 
vuote restaurare l'arbitrio e l'il- 
tegalità - sostiene - ormai il 
Cremlino appogia apertamen¬ 
te te forze reazionarie* Poi ag¬ 
giunge di essere pronto, in 
qualsiasi momento, ad avviare 
trattative con i poteri centtall. 
Mette in guardia da atti estre¬ 
mistici. «tutto pud essere usato, 
non cadete in provocazioni*. 
Chiama alia mobilitazione in 
sostegno del^pariatiienio. Uria 
risoluzione mvita la popolazio¬ 
ne a Ignorare il retereùdum 
sulTUnione indetto per il 17 
marzo. Parlano i mppresen- 



II corteo che Ieri ha attiaversato II centra di Mosca 


tanti della Lituania, dell'Esto¬ 
nia e della Lettonia Paria un 
esponente del movimento na¬ 
zionale Bzeibaglano Manife¬ 
stazioni contro l'intervento a^ 
maio a Vilniua si sono tenute a 
Leningrado, Kiev, Sverdlovsk 
negli Ùrall, Donetsk nel bacino 
camorUfero del Don, Kishiniov 
capitate della Moldavia, Kali- 
ningrad, al confine con la Li¬ 
tuania A Baku, un milione di 
persone ha ricordato l'inter¬ 
vento dell'eserciio che esatta¬ 
mente un anno fa provoca ol¬ 
tre 100 morti II 20 gennaio è 
stato proclamato giorno di lut¬ 
to, pace e concordia Cerimo¬ 
nie religiose si sono svolte nel¬ 
le moschee, nelle chiese, nette 
sinagoghe di Baku Oggi si 
apre, a Mosca, la sessione del 
Soviet supremo nisso. che la 
Tass pte^e «estremamente 
tesa* per la situazione intema¬ 
zionale e per i problemi inter¬ 
ni Da una fonte vicina a 
baciov, Il vice diretiore oblia 
Pravda Anatolyi Karpucev, vie¬ 
ne una dichiarazione distensi¬ 
va *11 presidente t un sosteni¬ 
tore del dialogo politico e sta 


cercando una via di uscita Ma 
i evidente che c'e chi lenta di 
gettare tu di lui tutte te respon¬ 
sabilità* A vilnius, 1 deputati, 
aiKora barricati nell'edificio 
del Soviet supremo, ritengono 
che non vi sia pericolo di nuovi 
attacchi. Nella capitale lituana 
L'inviato speciale di Gorba¬ 
ciov, Ceors'i Tarazevic, do¬ 
vrebbe incontrare oggi il presi¬ 
dente del parlamenlo. Land- 
sbergis II generale Varenm- 
kov, comandante delle foize di 
tetra, ha affermato che. se 
Landsbergis farà delle conces¬ 
sioni, vi sono possibilità di 
uscire dall'atiuate vicolo cieco 
Varennikov, Inieivisiàio sabato 
dalla televisione sovietica, ha 
perù insistilo sul latto che, fin¬ 
ché in •Lituania vi saranno 
comportamenti anticoslituzio- 
naii* saranno possibili «nuovi 
gravi eventi* «La guarnigione « 
tesa. Gli ufllclali vogliono che 
sia ripnstmata la Costituzione 
sovietica* Il presidente estone, 
Arnold Ruutel, « volato a Mo¬ 
sca Oggi, sècbiìdò Interfax, 
dovrebbe incontrare Gorba¬ 
ciov. 


numento agli eroi nazionali 
della Leltotiia Le ambulanze 
hanno percorso in lungo e In 
largo te vìe della città e anche I 
vigili del fuoco, m una situazio¬ 
ne di caos e di grande panico, 
sono usciti dal òtepoaiii per do¬ 
mare alcuni focolai di incen¬ 
dio. Il direttore dei centro tete- 
visivo, Rvzard Lobanovski), in¬ 
terpellato anch'egli da Mosca, 
non « stato in grado di coni»- 
mare ae dallo acontro a fuoco 
fossero protagonisti I tanto 
odiati «berretti neri*, indicati 
dalla sigia «Offion* Ma è stalo 
della convinzione che te trup¬ 
pe centrali votesscro puntale a 
sequestrare il deposito di armi 
costodito dentro l'edificio del 
miliziani di Riga. 

L'agenzia 'Tass, trenta minu¬ 
ti dopo la mezzanotte, ha dato 
il pibno diipacdù augi! teoniii 
confarmuido l’esitienzA'di «te- 
riil^, Aando^ quhnto harinoH- 
1 * ‘ 1 

■■ La legge 12 giugno 1990, 
n. 146, sull'esercizio dello scio¬ 
pero Ilei servizi pubblici essen¬ 
ziali «, come è noto, una legge 
fortemenie voluta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e dal no¬ 
stro partilo in quanto ha crealo 
gli strumenti Euridici per un 
equo conlemperamenlo tra 
l'eseicizio dello sciopero e gli 
Interessi degli utenti, che - fi 
più dette voKe - sono essi stes¬ 
si l«voratc»i Ma un simile con¬ 
temperamento non può essere 
trovato In asuatio, immediata¬ 
mente sul piano legislativo, ma 
deve essere ricercalo in rela¬ 
zione a ciascuna situazione 
produttiva perchà, nel concre¬ 
to di ciascuna situazione, non 
esca troppo sacrificato né il di¬ 
ntto di sciopero né i dintti della 
persona coatiluzionaimente 
lulelati degli utenti 
£ per questa esigenza che la 
legge - dopo aver ribadito 
quanto più volte affermalo dal¬ 
la Corte costituzionale che l'e¬ 
sercìzio deilo sciopero, in 
quanto diritto costituzional¬ 
mente gaiantUo. può subire 
delle limitazioni solo a tutela di 
altri diritti delta persona costi¬ 
tuzionalmente garantiti allo 
scopo <tì conlemperart l'uno 
con gli altri (art I) affida alla 
contrattazione collettiva il 
compilo di Individuare te pre¬ 
stazioni indispensabili da ga¬ 
rantire anche In occasione di 
xJopero (art 2) 

Questa apertura delia legge 
ad una successiva attività di 
specificazione per via contrai- 
luate - necessaria per la ragio¬ 
ne ora vista - e. perù, {orlerà di 
gravi rischi che potrebbero ca¬ 
povolgere il senso materiate 
deMa tegge nella dlrezkme di 
una repressione della conflit¬ 
tualità sindacate E non man¬ 
cano certo proposte dei datori 
di lavoro in questa direzione. 

L'esistenza di simili rischi - 
va subito detto - non deve 
spingere II movimemo sinda¬ 
cate al rifiuto dellB contratta¬ 
zione prevista dalla legge l'art. 
19, infatti, dispone che. lino al¬ 
la stipulazione degli accordi, te 
parti (ambedue te parti) del 
conflilto sono comunque im¬ 
pegnate a garantire te presta¬ 
zioni indispensabili. Où sigiti. 
fica che sia il soggetto che pro¬ 
clama lo sciopero, sia il datore 
di lavoro devono provvedere 
anche unllateraimenie ad indi- 
viduSite, sul probabile contra¬ 
sto sarà chiamalo a pronun¬ 
ziarsi un terzo (la Commissfo- 
ne di garanzia prevista dalla 
stessa legge e/o H giudice ex 
art 28 n 300/70 o del- 


fenlo testimoni oculari Stando 
alla IV lettone, npresa dall'a¬ 
genzia, l militari delle truppe 
speciali deirUm, gli «spelz- 
naz*. haimo tentato di con¬ 
quistare 0 palazzo del ministe¬ 
ro* La conferma l'ha data il 
primo ministro tvar Godmanb 
il quale è stato intervistato nel¬ 
l'ultimo notiziario televisivo. Le 
truppe, secondo la Tass, aa- 
lebbero riuscite a penetrare 
neU'edificio. nuscendo alla fi¬ 
ne a conquMaria Nel timore 
che venga assediato il Parla¬ 
mento della repubblica mili¬ 
ziani, deputati e funzionari ora 
vi si sono asserragliati presi¬ 
diandolo. 

Lo scontro complica adesso 
la situazione nell'Intero Balti¬ 
co. A VUnlut perniane alla la 
tenskme e in Estonia il movi- 
nwAto ibiittdloiMvdd ressi 
deciderà stamane ae andare 
ad un'édbiAfiehA iW 


UncaiTo 
armato 
sovietico apra 
uno 

sbarramento a 
Vilnius davanti 
alla torre della 
tv. lo scorso 13 
gennaio; nella 
foto in bassa 
soldati 
sovietici 
presidiano ta 
zona occupata 


irò il governo indipendentista 
di Tallinn. Ma e a Riga, adesso, 
che si guarda con paura. Il 
«Comitato di salvezza naziona¬ 
le*. il cui comunicato è stato 
diltueo dalla Tass e dalla televi¬ 
sione centrala vuote cancella¬ 
re l'attuale parlamento del pre¬ 
sidente Goibunov e il governo 
che ne rispecchia la linea. Il 
deputato teningradese AnatoUJ 
Dmlsovteri e rteniratoda Riga 
dove si è recalo, nella veste di 
capo delegazione del Soviet 
supremo dell'Uiss, per analiz¬ 
zare la situazione E, profetica¬ 
mente, ha affermato «Bisogna 
evitare I colpi di forza. Perchè 
razione in un posto ne scatena 
altre. Influenza il resto del pae¬ 
se In questa attuazione di ten¬ 
sione molto alta*. Proprio ieri a 
Riga il rappresentante del Vati¬ 
cano in Urss, rgonsignor Cola- 
messa 


In Assia vince la sinistra 

Kohl perde il Land tedesco 
Spd e Verdi sconfiggono 
democristiani e libeiài 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■■BERLINO II governo Kohl 
perde uno dei suol basbom 
le elezioni neH'Assia hanno 
liquidato il centitMlestra che 
governava il Land Ora è si¬ 
cura la maggioranza Spd 
Verdi Le •elezioni all ombra 
della guerra*, sulle quali -ed 
era inevitabile- hanno pesato 
assai più I sentimenti e le 
preoccupazioni per quello 
che avviene nel Golfo dei 
problemi del Land in cui si 
votava, l'Assia, hanno pro¬ 
dotto un risultato politico si¬ 
gnificativo. Il governo forma¬ 
to dai cnsdano-deinocratlci e 
dai hberafi. Che quAitro anni 
fa aveva cancellato la pnma 
espenenza rosso-verde alla 
guida di un Land, è stato 
sconfitto in un drammatico 
testa a testa per il primato tra 
la Cdu e la Spd. Man mano 
che te proiezioni e i primi ri- 
suttab cominciavano ad af¬ 
fluire, ieri sera, si profilava 
come sempre più certa (co¬ 
me alla fine si é dimostrata) 
lancostltuzione di una mag¬ 
gioranza formata da social- 
democratici e Verdi pur se 
restava ancora aperta la pos¬ 
sibilità di un «leggio», in 
termini di seggi, tra i due 
schieramenti alternativi. 

il clamoroso passaggio 
dell'Assia da un campo al¬ 
l'altro sarebbe avvenuto con 
s|x>stamenti di voti non enor¬ 
mi ma comunque indicati. 
Secondo te proiezioni, la 
Cdu dovrebbe aver ottenuto 
tra ri,S e il 2,3% In meno ri¬ 
spetto a quanto aveva avuto 
quattro anni fa (42.1%)'. la 
Spd avrebbe confermalo o 
aumentato di poco il voto 
defi'S? (40,2%), anche i Ver¬ 
di si sarebbero attestau inK»^ 
no al risultato di allora 
(9,4%) mentre i liberali 
avrebbero perso leggermen¬ 
te Pur se numericamenle li¬ 
mitati, quesu spostamenti 
hanno provocato una serie di 
sorpresa I Verdi che motti 
davano per spacciati dopo il 
disastioso tonfo nelle eiezio¬ 
ni federali del 2 dicembre 
(quando non riuacirono a 
tomaie nel Bundestag), han¬ 
no mostrato umttenua con¬ 
siderevole e rtentralitb con 


LEGGI E CONTRATTI 


. . filo diretto con i lavoratori 

■ " ‘ , RUBRICA CURATA DA 
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Alcuni problemi di attuazione 
della le^e sullo sdopero 


l'impugnazione delle sanzioni 
pievistè dall'alt 4 della nostra 
tegge). Dei resto, già in una 
delle sue pnme pronunce, la 
commissione di garanzia ha 
afiermatoche, in mancanza di 
contestazione da parte sinda¬ 
cate, la determinazione delle 
prestazioni indispensabili da 
parte -datoriate puù essere 
considerata rispondente ai re¬ 
quisiti di legge. 


Rapporti di forza 


Come evitare, dunque, i rischi 
denunziati? in primo luogo, la 
tegge e chiara nel prevedere 
che i limiti allo sciopero, da un 
lato, devono essere i minori 
possibili, e che, dall'alno, non 
fono finalizzati ad alterare il 


conflitto sindacate (ma solo a 
tutelare I diritti degli utenti), di 


MARIO GIOVANNI GAROFALO 

conseguenza, non estrapola il 
momento dello sciopero dal 
conflitto sindacale In cui lo 
stesso si inserisce ed opportu¬ 
namente la carico ad ambe¬ 
due le parti del perseguimento 
delle finalità della legge e del 
rispetto degli accorai che si 
realizzano Qò significa che 
l'onere derivante dagli accordi 
non deve gravare unicamente 
SUI lavoratori, ma anche sui 
datori di lavoro Esemplifico* 
se. fermi alcuni daU organizza¬ 
tivi, per assicurare te prestazio¬ 
ni ritenute indispensabili é ne- 
cessarìochesi astengano dallo 
sciopero 50 lavoratori e ae, 
adottando alcune misure orga¬ 
nizzative, si puù assicurare la 
stessa copertura delle presta¬ 
zioni indispensabili con 10 la¬ 
voratori, il datore di lavoro iwn 
puù sottrarsi a dispone le mi¬ 
sure organizzative necessarie 
per ridurre al minimo il sacrifi¬ 
cio dello sciopeto. Non a caso 
fi comma 3* dell'art 2 della 
legge afferma che «sono tenuti 
airclfetiuazione delle presta¬ 


zioni indispensabili* non solo i 
soggetti che promuovono lo 
sciopero e I lavoratori, ma an¬ 
che rie amministrazioni e te 
imprese erogatricl del servizi* e 
i'art 4 prevede sanzioni per il 
mancato nspetto degli accordi 
anche a carico del preposti e 
dei legali rappresentanti dei 
datori di lavoro. .' 


La «concorrenza» 


Un secondo aspetto riguarda 
la conconenza che, nei setton 
produttivi coperti da questa 
tegge, 1 sindacati confederali 
subiscono ad opera dei sinda¬ 
cati autonomi, dei vari Cobas e 
di variopinte coalizioni ooca- 
stonali. Spesso si tratta di una 
vera concorrenza sleale per¬ 
ché I sindacati confederali uti¬ 
lizzano mezzi di lotta compati¬ 
bili con il rispetto deU'ulenza 


Trasferimenti e loro motivazione 


■■ Il Tar Lombaidia Sez Brescia, con la sen¬ 
tenza n 1027 del 1* ottobre 1990, ha iniziato a 
dare una pnma applicazione ai priiKipi conte¬ 
nuti nelia tegge 7/8/ 1990, n 241. e In pattlcola- 
le all'alt 3 Dilati! il Collegio ha posto in luce 
•come t'obbligo di motivazione - con riferimen¬ 
to specifico ai provvedimenti concernenti l’o^ 
ganizzazionee il personale - abbia attualmente 
assunto una particolare connotazione garanti¬ 
stica. e ormai ineludibile, a seguito detto lus su- 
peweniehs repprésenialo delTail 3 della cil 
tegge 241» 

Nel-caso-xU-tpecle si trattava di un provvedi¬ 
mento di trasferimento ad alno ufficio del me¬ 
desimo ospedale che il Tribunale ha annullato. 


ritenendo che anche neiripotesl di traslenmen- 
10 da un ufficio all'altro del medesimo immobile 
sia necessaria una congrua motivazione e che 
la generica lomiulazìone relativa alte •inderoga¬ 
bili esigenze di servizio* non possa integrare 
una valida motivazione InoUie il Tribunale sot¬ 
tolineava come ogni irasfenmento adolta>o 
d'ufficio senza richiesta delfmlcressato é espo¬ 
sto «al sospetto che per tate via si possa pèr^ 
trare un grave abuso a danno del dipendente in- 
teressato*, con la conseguenza che esso rende 
indispensabile un'*adeguata* motivazione che 
permetta di dissipare ogni sospetto in merita 

ONYRANNEMOSIt 


qualche numero, se si andrà 
davvero al governo rosso-ver¬ 
de. nel gioco politico tede¬ 
sco i liberali della Fdp, inve¬ 
ce. che il 2 dicembre erano 
stati li vero elemento trainan¬ 
te del successo della coali¬ 
zione guidata da Kohl, regi¬ 
strano un insuccesso cocen¬ 
te (li loro obiettivo era di su¬ 
perare il 10%) e portano la 
maggior parte di responsabi¬ 
lità per la sconfitta del cen¬ 
tro-destra regionale Le pe^ 
dite della Cdu, per quanto 
contenute, confermano il 
trend negativo, che SI era ffla- 
nifastato già nelle deziom fe¬ 
derali e che era nmasto un 
po'nell'ombra dietro la vitto- 
na di Kohl sul rivale Lafontai- 
ne Quanto alla Spd, ti risulta¬ 
to di len conferma una inve^ 
sione di tendenza in suo fa¬ 
vore che In molte zone della 
Germania s'era già manife¬ 
stata nonostante la sconfitta 
del suo candidato alia can¬ 
celleria e te turbolenze che 
ne sono seguita 

Dai pomi commenti e dal¬ 
le pnme analisi di ieri sera é 
difficile decifrare t motivi del¬ 
lo spostamento a sinistra del¬ 
l'Asta La guerra nel Coito 
ha certamente pesato, ma « 
difficite giudicare in che sen¬ 
so Molti eiettori, probabil¬ 
mente, sono nmasti a casa 
(la partecipazione é stata in¬ 
fatti bassa) per un calo d'in¬ 
teresse verso la politxm 111161 * 
na nel momento in cui le 
grandiscellesigiocaiioallio- 
ve. Ma « anche probabile che 
la mobilitazione pac'ifiita 
(una manifestazione ha avu¬ 
to luogo anche a Wìesbaden 
proprio sotto la sede dei par¬ 
lamento dalla quale ia tv tra¬ 
smetteva i risultati) abbia fa¬ 
vorito la Spd che ha preso 
posizione per una tregua nel 
Golfo e forse ancor di più I 
Verdi Skniramenta comun¬ 
que, hanno pesato le delu- 
^ni per i primi atti del mi» 
vo gcnmmo federate e H p» 
noso spettacolo delle trattati¬ 
ve per la sua costituztona 
che si sono protratte per un 
mese e mezzo tra risse e 00 » 
irasti personali Delusioni 
chrdovrebbero aver petmlis- 
^zato fn patticoiare la Fdp^ 

• re 

bene al di là di quanto stretta¬ 
mente necessano per il rispet¬ 
to dei diritti delia persona c» 
stituzionalmenle tutetaH Gli 
alto soggetti sindacali invece, 
proprio perohé non si coUoca- 
no all'interno di una più cor» 
plessiva organizzazione confe¬ 
derate, SI sentono molto meno 
legati a simili esigenza 
Nella fase preparatoria delia 
tegge te Confederazioni han¬ 
no rifiutalo l'interessato dono 
di attribuire loto il monopolio 
dello sciopero tegittimo, ed in¬ 
fatti la tegge paria sempra ge¬ 
nericamente. di «soggetti che 
promuovono lo sc iopet». 
Hanno anche rivendicato che i 
limiti allo sciopeio giuridica- 
menle vincolanti per tutti i I» 
voratori toeseto quelli - e solo 
quelli - resi necessari dalla C» 
^tuzione Tutto il resto, cioè te 
misure necessane per evitare 
agli utenti gravi disagi, nefla to- 
gtea della legge rimane affida¬ 
to alte scelte di opportunità dei 
sindacati, attraverso lo stni- 
mento deirautoregolamenta- 
zione che viene si Incentivau, 
ma che, sul piano gkoidioa 
mantiene il suo carattere di au- 
tolimitazione votontaria 
La difficoltà e che i limiti allo 
sciopeio derivanti dagli accor¬ 
di suite prestaztonì minime s» 
no efficaci nei confronti di tutti 
e sono assistiti da sanzioni effi¬ 
caci (art 4), mentre i limiti i» 
trodolti per vis di autoregola¬ 
mentazione vincolano auto le 
organizzazioni che adottano i 
relativi codici. Allora pudette- 
re forte la tentazione di spoft» 
re alcune limitazioni comun» 
mente praticate dalTarea d(4- 
rautoiegolamentazione a 
quella degli accordi suite pre¬ 
stazioni minime Occorre resi¬ 
stere a tate tentazione: se 1 1 «- 
lo che quello spostamento 
puù portare vantaggi tattici a» 
che importanti nel oonfronto 
tra sindacati confedeiall e si» 
dacati autonomi é anche vero 
che sganciare i limiti giuridica¬ 
mente wrKolanU alto sctopero 
dalia loro stretta dertvaÀine 
dalla Costituzione e. coè. dal¬ 
la necessità di rispettare i «dirit¬ 
ti della persona cosuruzional- 
menie tutelati* apre varchi p» 
ricolosi nei delicati equilibri 
previsti dalia tegge e potrebbe 
predisporre il tenerlo per un 
suo uso repressivo della co» 
fUttualilà sindacate A sua vol¬ 
ta un simile sviluppo dUficil- 
menle rimarrebbe senza nlle». 
si nei settori produttM dove 
non sono coinvolti i dintti delia 
persona, per esempio nefil» 
dustna 
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ch<< Il INu'lniiKMi- 
In Itnliaii». nulo 
(tnlln KenlMUMiMi, , 
(accia virilmente 
onore agli inipe> 
gni che da quella - 
atorira (onte gli 
derivano; aeni* 

. pre rontn> la m>- 
. praffazione e II 
. (aarUmo. Viva II. 
.Kuwait Ubero. 
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Sorprendente ovvio dell*attesissimo • Nel Kuwait imminente II ripristino 
derby tra ricchi e poveri: i poveri, del diritto internazionale: 
contrariamente alle previsioni, : taglio della mano per I ladri, 

menano come bestie ; tagliando della Ferrari per gli sceicchi 
• Classica distribuzione dei rischi: • Saddam non rilascia gli 


noi tremiamo per la 
Borsa, ebrei eorabi 
periavito 
• $guaiifd0 d00pro 
gioco di Dio: 
sta sid coni Bush 
sia con Saddam 
• Nelle città 
mediorientali 
l’incubo di morire 
con I gas, nelle 
citta europee 
l’incubodi 
vivere senza 
Kinder Brioss 


ODIO tA Visti . 

fARfe ALTTRe TR6 0 <^UATTRP. 





ostaggi: 

diciassette 

ipllioni 

di iracheni 

• Forse 

toma 

incielo 

la gloriosa 

Luflwaffe, non 

appena i piloti 

capiranno 

che non devono 

bombardare 

Israele 






ULTIMA ORA 


dell^assalto 

AIBECKia 

SI è mollo dIaeuMO, In que* 
all giorni, deirinqulclanle fe¬ 
nomeno dell'accaparramento 
del generi > allmenlarl. Una 
commlaalone di eapertl,* for¬ 
mala da aoclologl, palcologl e 
docenti di economia, è alata 
latilulla a Roma per chiarire le 
carne profonde del problema. 

; Al termine di Ite giorni di la¬ 
vori, la commlaalone ha atabl- 
lllo che «Il fenomeno dell'ac- 
capatramenlo, che ha avuota¬ 
lo gli acaffall di molli auper- 
nwrcall Italiani, è dovuto a 
omMepllcl cauae, alcune mol¬ 
to compleaae. Ma la cauaa fon¬ 
damentale è certamente attri¬ 
buibile al fatto ebe le centi¬ 
naia di migliala di Italiani prò- 
tagonlatl dell’accaparramen¬ 
to anno GROSaSSIME TESTE 
DIGAZZO*. 


C ari amici, questo 
l'ultimo numero di 
Cuore in.sertu del- 
VUnitù. lAjnedI pros¬ 
simo, chiusi nel no¬ 
stro bunker di marzapane e 
confidando in numi un po' ; 
meno indifesi del povero Al¬ 
lah, pioveremo in gran segre¬ 
to il «numero zero* del nuovo 
C(fo/ir solitario (non dico in¬ 
dipendente perché indipen- 
denU siamo sempre stati).. 
Lunedi quell'altro. 4 di feb¬ 
braio, usciremo in edicola 
con la sventatezza dei forti, si¬ 
curi che vi ritroveremo lutti in¬ 
torno a questo giornale-rico¬ 
vero, e che le dodici pagine in 
allestimento sapranno soddi¬ 
sfare come prima e meglio di 
prima le vostre attese. 

1 giornali parlano di noi e 
spiegano come l'espianto sia 
avvenuto. Molti lo spiegano 
con la lingua hiforcuta. ma 
pazienza; abbiaiiio già capito 


mnmojikummo 

àmimyrnm 


da tem|x>, noi c voi. che pos¬ 
siamo confidare solo nelle 
. nostre parole, cretine o genia¬ 
li che .siano, l-a verità - l'ho già 
scritto - è molto semplice: ci 
piaceva l'idea di lare un gior¬ 
nate in grado di camminare 
suite proprie gambe, più s|ni- 
zioso e più completo, e .siamo 
riusciti a mettere in piiHli una 
casa editrice discretamente 
munifica e ollimamenle tilx.*- 
ra. per giunta coinvolgendo 
nell'impresa anche la vtvchia 
Unilò, sempre in ciucia <ii 
quattrini. 

lì cr4-dito che alilii;imo con. 


WM é ciò che alrtnaiiKt scritto 
- e riisegnato in <|uesli due an¬ 
ni: quanto IkcsU. s|K*ri,inH), 
|x*rché alrfiiiite voglùi di si<- 
guirci (piasi oviiiM|tie. Il debi¬ 
to che ablHamo con voi é rap¬ 
presentalo daH'intelligenza e 
dall'affetto «militante» con il 
' ■ qiiiile ci iivi'le .seguito. |>er- 
niettendix'i di capire che 
Cuore parlii a molli, e |>iirl,i 
forte. 

Kingr<i/iar(> nhtilùC im|»ossi- 
tiile; non ci soih> luintle che . 
|His.s<ino risarcire bi solkbirie- 
tà intelligenti* e coraggiosa 
clic ha unito il gionialc dei 


coinuni.sli iil .suo in.serto wr- 
de. 1111 tacile ù ringra/iare An- 
dnsi. i’iergiorgioe .Vrgio. che 
' hanno condiviso fin qui le 
mie fatiche e la riiia confusio¬ 
ne mentale insieme a (ìianni, 
il tì|M>grafo stnkiinovi.sta: .sen¬ 
za di loro Cnon*Don esiste- 
rehlxj. . r - 

l)(»vrei, forse*. s|X‘nde . .ue 
parole |H*r .s|>iegar«* come .sia 
|xi.s.sihite, in qiu>sli giorni ri- 
IHignanti. lavoraro al raddo|>- 
pio di un giornale di .satira. 
Ma credo che sin inutile; chi 
legge Oron'sa Ix'iiissimoche 
coink’o e tragico .sono i soli 
due linguaggi all'altezza di 
ogni situazione. Chi non k> 
legge, ha ancora (piak'he 
.s|x*ranza di |)ol(>rlo imparan.*, 
a partire da luiusi) -t fei>l)rak>, 
s|M'iKlendo solo llkKI lin* più 
l'intero ammontare del pro¬ 
prio cervello e, se* ne ha uno. 
del pniprioeitore*. 

- ^ ILDIRETIIR 


Vi 


fiATro 


v*«iri«(* 


nmSEBXOBB 


(Ivano Foantl 
I Boris Vlan) 


In pksia facoltà . 
egre-gk) presidente ' 
k> scri\t> la presente, 
ctre s|)cro leggerà. . . ., 

l,acartolinaqui. ' 

. mi dks* terra terra , ì ,• 
di andare a far la guerra 
quest'altro lunedi. 

Ma io non sono qui. 
egregio presidente 
|K-r ammazzar la gente 
più o menocome me. 
ìononcerhoconlei. .. 

SUI detto |>er inciso 
ma sento che ho desriso 
e che diserterò. 

Ho avuto solo guai 
da c)uando sono nato 
e i figli che ho allevato 
han pianto insk'mc a me 
mia mamma e mio |>a|>à 
ormai son sotloterra 
eakmxlellaguerra 
non glkme im|H>i1erA. 

()uand'ero in prigkrnia 
(|uak'uno mi ha ruluito 
mia moglie, il mio p,Ts.siiio. 
la mia migliore età. 

Domani mi alzerò 
echinderòla (Hirta 
alla sragione morta 
e m'incamminerò. 

VKti'i di carità 
sulle strade di Spagna 
di KraiK'ia e di lirelagna 
e a tulli grkk'rò 
di non luirtin* più 
edinonolriHslire 
|H’r andare a morin* 

IH-r non imiMirla chi 

IVrcuisestTvirà 

riel sangue ad < >gni ci rsti • 

aiidalea dare il vostro 

sevirlKvrtirà. 

Kdk'a pure ai suoi 
se vengono a cercarmi 
che |His.sono spararmi 
ki armi rum ne Ilo. 

ITAIIAHI 

BBAVAGSNTB 

Il generalo Tarek tluaaeln Fa* 
rouk. vlreminUlro della dife- . 
aa Irakeno, sialo l'esito della 
prima missione del racrta Ita¬ 
liani (otto partiti, uno rotto, 
uno disperso, sei non s(hio 
riusciti a rifontirsi di rariMi- 
rante In volo perché pioveva), 
ha Invialo una supplica ad An* 
dreoltl. tramile l'a m bas c iato- 
re Irakeno a Roma, affinché 
aumenti c(mslderevolniciite 
l'apporto del conUngente Ita¬ 
liano alla forza muMaailoa» 
lenelfjolfo. 
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D ioèconnoi. 

(Saddam Hussein, 
dalle trasmissioni Cnn) 

Cj li aviogetti iracheni sono 
tornati indietro all'arrivo dei 
caccia americani. Insomma, 
se la sono data a gambe. 

(Italia l) 

11 Paese, come senipre, af¬ 
fronta la tragedia alla manie¬ 
ra di Ponzio Pilato. In casa 
nostra solita commedia. Il 
governo dichiara: «Ci convie¬ 
ne fare i poliziotti». Intanto la 
gente inscena incredibili far¬ 
se di piazza. 

(titolo suir&iropeo) 

Lascia o raddoppia? Ieri in 
Parlamento il goràmo si è 
trovato a rispondere a un 
quesito del genere, t 
(LudoDeCaro, llCiomo) 

E lavoceeccllatii'epfi^- 
cupata da Bagdad di un altro 
cronista dice: «Sembra il 4 
giugno a Washington quan¬ 
do per la festa nazionale si 
laiKiano migliaia di fuochi 
artificiali». 

(CrazianoSarchielli. 

Il domo) 

C hi £ il «toro» del deserto, 
comandante delle forze al¬ 
leate? Il grande Norman d'A¬ 
rabia. Norman Schwarzkopf, 
55 anni generale a cinque 
stelle, è una figura gUk leg¬ 
gendaria nell'esercito Usa: 
alto due metri, 105 chili di 
peso. 170 di quoziente di in¬ 
telligenza - Nove medaglie, 
due ferite in Vietnam e in 
Cambogia, è idolatrato dai 
soldati - Diplomato all'Acca¬ 
demia di West Point, U suo 
segr^ è immedesimani nei 
nemico. Per questo ha fatto 
venire nel Golfo docenti uni¬ 
versitari per insegnare ai ma- 
lines storia e cultura irachene 
- Gli arabi gli hanno offerto 


una villa di 18 stanze, ma 
preferisce dormire in una ba¬ 
racca. 

(ocehielio, titolo e sommario 
suLaNoUe) 

Bombe con dedica nella 
miglior tradizione dell'Air 
Force. «Questo confetto è per 
te, Saddam Baby», c'è scritto 
su una. «Altre richieste?» reci¬ 
ta un'altra, e via elencando, 
tra un «Oh Dio, mamma» e un 
•Grazie per I cinque mesi di 
vacanza». «Questi - dice l'ufli- 


migliaia di bare. Lo ha reso 
noto un fabbricante greco 
contattato da rappresentanti 
sauditi. «Sono particolarmen¬ 
te intere.s.sati alla nostra offer¬ 
ta - ha detto il fabbricante 
greco - perché siamo vicini 
al Golfo e abbiamo i mezzi 
per consegnare le bare, molto 
rapidamente». ' "if 
. ’ . (Notizia da il Q^na^) 

S addam hai chiuso. - 
(titolo di prima pagina 
della Notte) 


per «ridurre lo cIhk' della 
guerra». 

( Gianni Riatta, 
Carriere tk’UaSrva) 

.Abbiamo visto, giorno per 
giorno, come il discgtK) di 
egemonia c di (xttenza di un 
uomo abbia spiDjq 
jiacif^i, privi di ^m|mzÌoil,i c., 
ansiosi solt^to ^i difendere.^ 
la propria sitWezza. vèrso’11-’' 
neluttabile appuntamento 
con una grande guerra. - 
•' . .(^iaalevi,': 

Corriere delia Sera) 
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ciale O'Grady - sono giocat¬ 
toli capaci di centrare la fine¬ 
stra della stanza da bagno di 
Saddam. Ditemi solo dov'è». ' 
(Ladano Culli,'il domale) ; { 

Mittenti a dare l'immagine 
di un partito diviso tra falchi e 
colombe; qui siamo tutti co¬ 
lombe. 

(Giulio Andreotti, 
daigiomaliX 

11 dbpositivo di dissuasione 
si è messo in moto. 

(Giorgio La Malfa, 
daigiomali) 

L'Arabia Saudita sta trat- ' 
tando l'acqu'isto di diverse' 


■ a;.,.. 

11 comandante Mavertek 
era interpretato da Tom Crui- V 
se e in queste ore deqin^.di • 
ragazzoni con gli occhiali 
Rayban come, lui si prepara¬ 
no a scatenare l'assalto c6n-..: 
tro Saddam Hvissein."' 

(Gianluca 01 Feo, 
Corriere della Sem) 

uel.fbrmidabilé^ colpo di^: 
maglio con raviazioifie"’^ 

(titmosul: 

• Corriere dellaSera) 

P eri bambini apiericani va ' ; 
in onda un programma spe¬ 
ciale di pupazzi crealo sui 
due piedi da uno psicòlogo 








Intanto, fuori da-Montecito- 
nò stazioitano quelle anime 
belle travestite da gioventù 
arbfattiane. i pacifbli'italiani, ; ; 
radicalmente divers^da tutti’ 
gli altri, pWifisti-deiivitnondo. 
collezione di cattolici, comu- 
nbliefilo-olpisli. 

(Paolo Cazzanti, La^ampa). 

1 ^ ^ 

I vento dcli;deserto.£Òmin- ; 
eia a portarsi via il nome pa¬ 
ce scritto sul|a'»bbfa. 

(Giuseppe ChÌsari,Crl) 

mJ a .scelta dei governo è .sta¬ 
ta obbligala e .se il Variamen¬ 
to prendesse uria strada di- 
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n resoconto qui sotto riportato naturalniente è vero. Ringra¬ 
ziamo Gianni Ippolltl per 11 coraggio dimostrato nel registra- 
rel’evento. ; 

Ore 9.01 parte sigla todioanch'^. t.-'’ 

Ore 9.02 Gianni Bblach 4Ìnnuincln^n.‘seìilZa ClcrTicn^;Ma.stuÌla./'' 
•esperio cose nriUtaris; ?? > .. 

Ore O.OO Mastella su guerra Gq||b; •fvhoimdlc ruiar^ie ^ irmtpt:».;i 
Ore 9.29 Ascoltatore Giuseppe (al telefono) vuole lare seconda do- I 

manda a Mastella, ma Bruno Martino esegue al piaiui «K se 
domani». 

Ore 9.31 Giuseppe (macellalo) chiede a Mastella rinmivo ixirto 
d'armi, ma questi lo nega •come misura cautelativa del go¬ 
verno». 

Ore 9.37 Bbiach su guerra Golfo: •Mi sento più sereno». Blsioch chie¬ 
de airascoltatore Mirkoco.sa liu da chiedea*. 

Ore 9.40 Ascoltatrice Carla co»le.slu .sea'iiilù di Bisiach ma que.sli ri¬ 
badisce; •Hussein é in cattive acque». 

Ore 9.46 Bisiach cede linea CrI siwciale, ma (ìrl s|K.-ciale non parte. 

Ore 9.46 e 30 secondi Bisiach annuncia mancata |)iirten/:i Ctrl e 
subito |>artc sigla GrI. 

Ore 9.59 Bisiach si chiede se iftk abbia Ixmiba atomica e Bnino 
Manilio esegue «Odio l'cslalC". 
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versa gettereblx; nel discredi¬ 
to l'orgoglio della nazione. 

Un sentimento che va prova¬ 
to - senza enfasi - nella con- 
.siipevolczza che dobbiamo 
essere pronti a fare il nostro 
dovere. 

( Margherita Boniuer, 

^ 1,1 I ^ ' 

1V on mancano davvero gli 
/ argomenti ^r parlare di noi 
donne fra noi dònne. 

( Catherine Spaait 
' su Rai tre) 

np ■;/ 

A ra gli indicatori dell'an¬ 
damento della crisi del Golfo 
c'è anche il consumo di piz¬ 
ze del Pentagono, della Casa 
Bianca e della Cia: secondo 
la catena «Domino's» dal 7 
gennaio la media delle con¬ 
segne serali al Pentagono è .r 
brusùmeiM salila dalle tre - 
al^tilali alle venti di domeni- 
eh nptte,,meiitie allia Casa ' i 
> "fiianc%w1e 1 ^el lÀllina# 
le 2 del pomeriggio di domm 
nica, sono ^l[cde..cons^n^te 
-bèiii;; 28 pt^re^'Uifnpenpaia" 
deità dom^da corrispdnde 
ai picchi déia crisi iraqhénar 
■^(Agi-LdStampà) 

N on è detto che la paura 
per gli effetti devastanti della 
guerra abbia preso tutti gli 
italiani. Ce ne sono molti, al- 
‘ cuni dei qòali-autorevoli, as- . 
solutamente convinti che tale 
angoscia sia spropomionata 
■Vittoriò’Sgarbf è tra'questi: 

•La gente dovrebbe essere 
terrorizzata .solo dalla pro¬ 
pria imbecillità. Paradossai- 
^>nt«|jla gperr|»_ridurrej»beit) ^ 
'rhodò heital^iolenza*. ’v ' 
(H Tempo) 

-y-i' i 

•'p * 

V« he la guerra ci (accia al¬ 
meno capim quaiito sia vano . 
sciarsi ^r il Ul^io. il Pia¬ 
no Solo esimili baggianate. I 
. (VillorioFeltri, Europeo) \ 
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U POtfTA 
DBL 
COORB 

risponde Patrizio RoversI 



Collie cittadini e come obiettori di 
coscienza intendiamo manifesta* 
le apertamente il nostro dissenso 
nei confronti di coloro che ancora 
una volta vedono nella guerra l'u¬ 
nico mezzo per la risoluzione di 
qualsiasi contrasto intemaziona¬ 
le. In base alle convinzioni e agli 
ideali che ci hanno ispirato nella 
scelta del servizio civile non vo¬ 
gliamo e non possiamo accettare 
in silenzio che i nostri coetanei, in 
tutto il mondo siano costretti a 
prepararsi a morire per difendere 
gli interessi del mondo occidenta-. 
le. Non ha senso morire per un 
pienodi benzinai 
CU OBIETTORI DI COSCIENZA 
del comune 
di Castelnuovo di Sotto (RE) 

Mtntn vi seni» kigutnaiseop- 
pktiodapocheoieesoiodapochi 
minuti il Caliamento ha deciso di 
far partedpan malia aH'operazio- 
nodi •polizia intemazionale» (nel 
probàbile ruolo avanspettacolofe 
de! commissario Lo Catto) eitem- 
pi di stampa di Cuore à obbligano 
a pubblicare sull'argomento tpte- 
stiinka lettera, delle fon/e cfw im¬ 
magino saranno in arrivo. Chedi¬ 
re àie giù non sia stato detto? But¬ 
to R all’Impressione: àti si didiian 
favorevole all'azione di Bush e al¬ 
la partecipazione dell'ltalta alla 
guerra agtsoe seguendo apparente¬ 
mente un rqgionamenio doloroso 
ma •necessario» e sopratlulto •ra¬ 
zionale» (il diritto intemazionale 
vMaio, gli obblighi dàVIiàlia, 
Saddam come Hiaer, eoe.). Vice- 
versa chi si oppone alta guerra è 
accusato dLsegpiresote un istinio, 
di applicare astratti prindpl, di ea- 
. aerevittìmadiuoaemozionee,.in. 
sintesi, di farsi guidare da un taen- 
timento». Q ho pensato su. Secon¬ 
do me é lutto il contrario: a un se¬ 
rio esame di rasM ridea dàta 
guerra si dissolve In un attimo e di- 
venta (essasi) un sentimento au- 
todisttutttao che emana da! pro¬ 
fondo delle nostrecontroddizionL 
Opporsi alla guerra è vloeueisa 
' molto razioiKtte basta pensare al 
morti alle so/faenze, alle distru¬ 
zioni, alle vere radià storiche del 
conlUttocheunaguerrttnonrisol- 
, perù, alle moiioazioni economiche 
. che si aggraveranno e che porte- 
rannoprimaopoladahreresedel 
eontt. al sentimenti cpàbi che co- 
' muntpie verrmno calpeslati Irge- 
nerando tdieriori risentimeli, alle 
palesi Ipocrisie di lutti (calche di 
. Bush e deUXìnu), agli sforzi di 
mediazione chenon sono starifah 
. K alla presa in giro delta •guerra 
lampo», tri pericoli di te r ror ism o 
eccecceBceccSottovaluiaretutto 
isuestoacheerobadamalti, dall- 
iaidasupertictallpocoresponsa- 
ba, Quamoalpaclrismoieomela 
mribceaaritanchedemodtpove- 
ma è che d costringono a 
" ^daanniperfotza. 


S.I II I ili’ 


Cari compagni e iron. ritengo 
«saurila» b 9 ande Ibixapropul- 
ilva» di Cuore. Bisogna chhidete 
^1. andare avanti non avrebbe 
•enso. Intendo senso satirica La 
salita è imprevedibile: Cuore non 
lo# pian Pensiamoci seriamente a 
questa proposte. Cuore è vecchio! 
Nascerà qualche albo monello 
che ci terrà compagnia. Auguri e 
taronumoreatunil 
_ FEPPINO 

tt problema dre poni é serio. Ogni 
•Impresa» ba I suol tempi, il suo 
sviluppo, Usuolnevitabilettumon-. 
lo Un’impresa come la nostra le¬ 
ale soprattutto leali di motivazio- 



needi entusiasmo e l’esaurimento 
del •ruolo». Forse è anche per que¬ 
sto se Tango, a suo tempo, si è eu- 
tanasiato. Forse è anche per que¬ 
sto che Cuore ha deciso dì cambia¬ 
re pelle. Ma è appunto per questo 
che mi sento di dirti che hai torto, 
proprio perche, al contrario di 
quello àie affermi. U futuro di Cuo¬ 
re e detta satira è del tulio impreve¬ 
dibile. Che ne sarà del settimanale 
indipendente? Quale sarò il ruolo 
delta satiro negli scenari prossimi 
futuri? Riuscirà Cuore a restare 
punto di riferimento dei numerosi 
lettori che si i conquistato finora? 
Queste o me sembrano ansie gio¬ 
vanili, altro che malinconie senili 
di un cuore vecchio... Ma lasciami 
dire un 'ultima cosa Aron dai denti: 
seta te non c’è acidità punitiva nei 
nostri confronti per il tatto che 
usciamo dalTUnitù ma sincera 
preoccupazione di cristallizzazio¬ 
ne e di stagnazione, rilassati per¬ 
chè puoi stare tranquillo. La polti¬ 
glia umana devtante rappresentata 
dal redattori e collaboratori di 
Cuore coltiva innanzi tutto il perfe¬ 
zionismo portalo all'autolesioni¬ 
smo e spruzzato di ipercriticismo: 
prima ancora di fare acqua Cuore 
saprà autoaffondarsi. 


I '<iMil>i'<.'llatci 


Caro RoversI, mi lai il favore di di¬ 
re ad Altan di smetterla con quelle 
sue vignette con gli ombrelli pron¬ 
ti ad essere infilzati... propno 11, in 
segno di dispregio e di umiliazio¬ 
ne. Lo so. lo so che Altan in que¬ 
sto modo ha inventato un modo 
tutto suo per dimosbare come sla 
facile per il Potere metterlo in quel 
posto a chi-U potere lo ha, se lo 
ha, solo d'immaginazione. E so 
anche che noi, classe umile ma 
non servile, dovremmo essere 
grati ad Altan per avvertirci, come 
sta facendo, che dobbiamo pre¬ 
servarci il didietro il meglio possi¬ 
bile. per non rimanere infilzati 
dalTombrello. Ma ti sembra giusto 
che noi omosessuali dobbiamo 
subire anche questa ennesima 
presa per i fondelli fatta passare 
dal tubo catodico del benpensan¬ 
ti come la più cocente ed esaspe¬ 
rante offesa? lo dico: ma ti sembra 
giusto che Altan, proprio lui, insi¬ 
sta cosi sadicamente a far credere 
che la penetrazione anale sfa cosi 
brutta da sopportare? A dieci anni 
dal 2000, con lutti i successi inre- 
versibili della liberazione sessua¬ 
le. vogliamo smetterla con queste 
banali strumentalizzazioni? Dove 
sta scritto che la penetrazione 
anale sia solo e comunque causa 
di dolore e umiliazione? Che ne 
direbbe Altan di fare Cipputi fem¬ 
mina minacciata di essere •rego¬ 
larmente* presa dal polente di tur¬ 
no? Cosi, tanto per riequilibrare, 
atmenoM. 

ALESSANDRO-PoriI 


Ogni simbologia può prestarsi a 
amie interpretazioni e a varie su¬ 
scettibilità. Ma qui, caro Alessan¬ 
dro, I casi sono due. O metaforiz¬ 
zi, e aitata converrai che il signifi¬ 
calo cheAlim cBsegna alle sue vi- ‘ 
gneite è al di sopra di ogni sospet¬ 
to. Oppure non metaforizzi, e allo¬ 
ra riconoscerai che U gesto 
tratteggialo da Altan è comunque 
ntgetiivo proprio perché vtalenio. 
Fuor di metafora, appunto, la pe¬ 
netrazione anale è dolorosa e umi- 
Itanie sempre quando è subita per 
forza... MaCuore, seèperquesto, 
ne ha fatte di •peggio»: ti ricordi 
quella copertina col culo nudo ri¬ 
volto provocatoriamente agli in¬ 
dustriali e la scritta •prendetevi an¬ 
che questo»? Nel linguaggio etero- 
corrente l’inculata è sinonimo di 


fregatura, di danrwttitiamenta. Fd 
è OVVIO che la satira lavori su (/ire¬ 
sti materiali per costniire i /mi/m 
paradossi se riu'.cisse addirittura 
a disinnescarli altre che a itsttrlistt- 
rehhe davvero il iiiassiiiio Magfm 
dico ad Alton che ci provi, ma tu 
intanto per/nacere vienici incontro 
e seleziona di pi ti contesti e signifi¬ 
cati . 


Sono \'i\'a 


lo ho 33 anni e tra le altre cose so¬ 
no moglie, madre e casalinga. Su- 
< no anche iscritta al Pci da poco, 
solo due anni In pas.sato non ho 
volato ivi molto frequentemente, 
molto spesso ho votato Dp, qual¬ 
che volta ho volalo radicale. Non 
mi sono mai posta il problema se ' 
sono o non sono una comunista. 
Quand'ero ragazzina mi dava f|a- 
stidlo l'Idea di appartenere a una 
formazione politica, non tanto 
perché non ci fossero gruppi o 
formazioni a cui mi sentivo vicina, 
ma perché trovavo odiosa la men¬ 
talità totalitaria che ogni gruppo 
aveva: quando si entrava si dìven- 
lava una parte del tulto.e si ccs.sa- 
va di essere un essere autonomo, 
un individuo libero, lo non sono 
mai stala disposta ad appartene¬ 
re. a rinunciare alla mia indivi¬ 
dualità. Sono davvero cosi cam¬ 
biala? Non lo .so. So pero che a di¬ 
spetto della desolazione che ho 
avuto dentro per molti anni a un 
certo punto mi sono accorta che 
mi era rinata dentro una speran¬ 
za. Una spcranzina che qualcosa 
sia cambiato. Come mi sono ac¬ 
corta dlquesiasperanzfna ho vo¬ 
luto iscriveimi, perché adesso vo¬ 
glio esserci anch'io, vogilb contri-’ 
' puire a iVajiziiMf'lé'prortie^'d} 
«ìùesfà speranzina. Certo id'sòKb" 
cambiata. Capanna diceva che 
solo i cretini non cambiano. Perù 
é cambiato anche il Pei, sia nella 
forma che nella sostanza. Non mi 
sembra più II padre al quale si de¬ 
ve cieca obbedienza, mi sembra 
che assomigfi più a un figlio al 
quale si dà attenzione, affetto, 
onentamenti, ma sop|ratlutlo ri¬ 
spetto e libertà. C'é ancora molla 
gente fuori e dentro il Pel che di¬ 
scute e disquisisce se il comuni¬ 
Smo sia vivo o morto, lo sono viva, 
compagni, e cosi spero di voi. 

SUSANNA 

Susanna, questa intuizione del 
Partito-Figlio è strepitosa! Merita 
una mozione, anzi, una emozióne 
del Congresso... Contiene il séti si¬ 
gnificato del rinnovamento, del 
senso della riproduzione ideologi¬ 
ca del vecchio partito, superato ma 
evidentemente non sterile, recupe¬ 
ra qualche spruzzo di cnslianesi- 
mo... echi più ne ha più ne metta. . 


I iitlc »• din- 


lo amo Crisiina e la Tica in genera¬ 
le, ma molto di più Cristina. Amo i 
miei genitori e mia sorella anche 
se non mi obbediscono abbastan¬ 
za. Dhicnlcrd ingegnere anche se 
sono il figlio di un operaio. Ho più 
dubbi che certezze, ma credo che 
questo sia un bene. Ho .sempre 
volalo Pei. ma non so per certo 
che cosa vuol dire essere comuni¬ 
sti. Mi piacciono i cartoni animali, 
i semi salati c i cetriolini sottaceto. 
Non ho abba.sianza soldi per e.v 
sere ricco, né cqsl pochi per cvsc- 
re povero, almeno credo. Nel 
mondo ci sono persone mcravi- 
'' gliosc, certo ci sono anche quelle 
spregevoli, ma quelle meraviglio- 
„ se le trovo molto più interessanti, 
lo voglio essere una |X!rsona me¬ 
ravigliosa. lo amo Cri.siina. 

FABRIZIO-.Siena 
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Hanno scritto e disegnato questa settlmono 
Altoa Sergio Banali, BertolottI e Do Pino. Quinto Bonozzolo, 
Disegni à Caviglio, Egionttne, Ellekappo. Nono Fossati. 
Monnelti, Peilnl. David RIondIno, Potrtzlo Roveifl. 
Scollo, Sotlnos. Vouio. VIncIno. Zlrotelli 
Progetto gtollco Romano Ragazzi 
lottare • Oenoro votuio insali a •Cuore*, preito runtlò 
viole Fumo tei» 75.20i 62 Miiono - Teletono (02) 64 40i 
tesa e duegnl. anche te non pubblicali non II reitltultcono 
Supplemenioalnumero3del2i gennolot9«l do l'Unità 
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BBRIHO L’BHBBamm 

Ultima puntala dei •giudizio* prima della 
nuova, sontuosa edizione di questo sondaggio, 
che sarà contenuta, naturalmente, nel Cuore 
nuovo, in edicola dal 4 febbraio, chi non lo 
compra sono cavoli suoi. In attesa di azioiMic 
il nuovo cervellone Genius (costato come una 
Fèirari «in grado: da solo. dicoRMgeio gli cr^ 
roti di grammatica di Vincino e gnetroirrdiii- 
nca politica del dirciur). il vecchio BialettI Ma 
ancora mangiandosi le schede arrivale nel me¬ 
se di dicembre. D'altra parte avete votato In mi¬ 
gliaia, alibiatc pazienza c pian pianino ci por¬ 
teremo in pori con l'elettorato c la classiliCB sa¬ 
rà in •t<-mpo reale». 

Il ri'ani» nello sfroglio spi^a come mai rton 
comi 411000 aiKora in ctassitica «valori* riferiti 
all'airocalisse bellica gravante sul Collo e din- 
lomr nemmeno un voto contro Bush o Sad¬ 
dam. contro Israele o contro la Rai che ci ha 


riufà e' 

eoe MOr 
àz-r, ? 


rimpinzalo di propaganda bellica. E «la pace* 
ferma a quota 6. un po' pochino. Vedrete che. 
nelle proìttimc settimane, la pace si nfarà: al¬ 
meno nei nostro sondaggio. 

Fa piacere, di questi tempi, vedere che la 
Santa Trinità In lesta alla classilicB prosegue 
imperturbabile e inattaccabile con la sua fuga: 
amore, amicizia e sesso (un inno alla sociali¬ 
tà) distaccano di un bel pezzo il quarto valore 
in classifica, «la fine di AndKjMii*. che continua 
comunque a guidare taldamenic il groppo de¬ 
gli inseguitori. I «Top len*. per la quarta setiima- 
tw consecutiva, testano gir stessi, ma al lorD in¬ 
terno (a progressi la musica (dal nono al setti¬ 
mo posto), c alle loro spalle la salute (punti 
S6) insidia dappresso il decimo posto deila li- 
bcrtà- 

> Piccola legenda per i lettori: la giuria (com¬ 
posta dal Bialctti. dalla redazione e dal notaio 
Caronia) ha deciso che i voti che. in vario mo¬ 
do e con toni dinormt. augurano la morte o la 


scomparsa o l'annientamento geneiioo di 
qualcuno, vadano catalMati sono la dicitura 
generale «la fine di ...*. tempio: •Vonei che 
Andreolti crepasse* oppure «vonei che Ao- 
dteoni scomparisse dalla scena politica* dhen- 
lano entrambi «la fine di Andreolti*. Mentre i 


gnaliamo che. sia pure con incompfènsibi)e il- 
lardo, questa settimana entra finalmente In 
classifica (con IO punti) «la fine di Grazi*. ^ 
Infine, solita spiega: per partecipare si dem- 
no scrivete su un loglio «le cinque coseeer cui 
vale la pena di vivete*, poi si spedisce il MgHo • 
Cuore. Si pub votate volendo, ogni settimana, 
ma non più di una scheda a testa (non siale 
prepotenti e invadenti). Tutti i voti sono vaUdL 
anche i più cretini. Meglio, perù, se non sono 
cretini. Al vostro buon cuore. Oao. ci vediamo 
il4 febbraio. 
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Dopo una breve tregua 
si toma a spaiare nel paese 
vicino a Reggio Calabria 

Gli agguati sono collegati? 

1 ^* 

A 

A Sidemo 
due omiddi 
in 24 ore 


IN ITALIA 


■iSIDCRNO (Rettilo Cele¬ 
bri») Pone siamo a un tragico 
botti e risposta a colpi di mor¬ 
to ammazzato. Forse ci sari da 
lnd|gate su due diversi omici¬ 
di consumati a poche centi¬ 
naia di meni uno dall'altro In 
mte di 24 ore. DI certo a Si- 
derno. dopo un periodo di re- 
latlfw calma, s'è ripreso a ucci¬ 
der con ferocia e determina¬ 
zione. 

(.‘ultimo agguato C scattato 
in pieno giorno, ore IO e 2S 
dellp mattina di ieri Le moda¬ 
lità liono state quelle classiche 
delteliminazione - mafloaa. 
Oudeppe Belcastio, 30 anni, 
coiraneicialista. è stato rag¬ 
giunto dalle xaiiche di lupara 
sparale da un lucile calibro 12. 
Lo hanno colpito alle spalle, 
mditre era seduto al volante 
deità sua auta Quando i killer 
lo Hanno centrata Belcastro 
stava per abbandonare la sta- 
iale;phe anraversa Sidemo per 
imboccare la strada che porta 
a Gioiosa ionica, uno dei cen¬ 
tri pio importanti della Lociide. 
Non^ morto sul colpa ma la 
corsa Urto alToSpedale è pw- 
troppo stata Inolile. (]uando lo 
hanno visto i medid, non c'era 
piOmiUadafate. 

la polizia l'omlddioe un 
puzzle. Dinamica achleiB- 
ffitnto del commenda armi e 
iminlzioniuaalespii^onoveT- 
so (Ipotesi manosa La perso¬ 
nalità di Bekastra che era in¬ 
censurato, e la sua altMtà (em 
corilnieRialista) non hanno 
per* lino al momento consen- 
titoUlcun collegamento con 
amMenti manosi o malaiihasL 
ftr Orna la gtomata di ieri gli 
biqttlienti haniM puntiglloaa- 
menia,aaovato osIl 's I sn codeL., 
professionista di Sldema ma 
non à saltato fuori nulla che 


Valle del Belice 

Non ancora identificati 
i 2 coipi carbonizzati 
trovati a bordo di un’auto 


M TRAPANI. I cambbiieri 
stanno svolgendo una serie di 
■ndaginl per tentare di dare un 
nome al due morti carbonizza¬ 
li trovati l’altio feri sera nell'a- 
biiacoio di un'auto neUe cam¬ 
pagne della Valle del Belice. 
Una parte delle ricerche e vel¬ 
ia a cldfHlre a chi appaitenga 
Paulo dim morte, a una delle 
due vHHote oppure a qualcuno 
chè ne e stalo deiUbato. Su un 
altro versante staimo lavoran- 
dolr^artispeclalLneltentati- 
w di ldei|tincaie gli uccisi e ac¬ 
certare 0 tnovcnte rlel duplice 
ddlito. 

Le piste seguite sono due: 
qucfla della faida tra i grappi 
manosi della Valle dei Belice. 
che va avanti da vent'annL e 
quella di una risposta tannie- 
diaia a un omicidio eseguito 
glavedi sera ad Alcamo CPfa- 
panil. Nella laida sono stati 


Vicina alla conclusione 
Tindagine giudiziaria 
su una notte di violenza 
nel carcere di Fuomi 


Sotto inchiesta la direttrice 
e gli agenti di custodia 
che effettuarono la brutale 
«perquisizione» delle celle 


L’Hany’sBar 
di Venezia 
riceve 
lo sfratto 



/i!^; * ■' 


Occhiarono i detenuti 
In arrivo le punizioni 


L'Hatiy's Bardi Venezia, il famoso ntrovo di artisti e per¬ 
sonaggi del mondo della cultura degli ultimi sessanta 
anni (tra cui Ernest Hemingway). ha ricevuto lo sfratto 
La pretura della città ha emesso il provvedimento che 
ordina la restituzione dei locali di calle Vallaresso alla 
propnetaria Alessandra Morpurgo entro il 31 dicembre 
1997 Cosi, al celebre caffè fondato nel 1931 da Giusep¬ 
pe Cipnani e attualmente gestito dal figlio Arrigo, riman¬ 
gono poco meno di sette anni di vita La notizia dello 
sfratto ha creato notevoli preoccupazioni tra 1 75 dipen¬ 
denti del locale che, con la sua chiusura, verrebbero li¬ 
cenziati 


potesse aiutare a far luce sul 
mistero Al commissariato, al 
primo piano della palazzina in 
cui è installalo il comando 
strategico dei Naps (il Nucleo 
permanente antisequestn 
creato sull'onda dell'emozio¬ 
ne provocala da Angela Casel¬ 
la), aweitono «Non lo cono- 
Kevamo neanche Per quel 
che ci riguarda era uno intera¬ 
mente ‘pulito" Non solo in- 
censumlo. ma neanche in rap¬ 
porti di affari o conoscenza 
con personaggi che possano 
portare alle cosche» 

Molta cautela anche sul col- 
legamento con Achille Megna, 
ucciso nel primo pomeriggio 
di ubalo in una delle vie più 
centrali del paese E stato cen- 
Irato dai killer proprio nel gior¬ 
no del suo ventiduesimo com¬ 
pleanno Era su una Kala, sta¬ 
va riparando una vecchia ba¬ 
racca che II giovane utilizzava 
insieme al padre per piccoli la¬ 
voretti Il commando è arrivato 
a bordo di una Renault e ha 
latto fuoco centrandolo Den- 
iro la baracca, steso su un letti¬ 
no, c'era il padre del ragazzo, 
che soatiene di non aver visto 
nulla perché stava dormendo 
Me^ era conosciuto dalla 
polizia per storie di furti e per¬ 
ché fortemente sospettato di 
essere in un giro di droga Re¬ 
centemente era stato sottopo¬ 
sto a misure di sorveglianza 
speciale Dalle indagini sulla 
sua morte sono ultati fuori 
particolari inquieianti che rive¬ 
lano la presenza nella vicenda 
di una cosca di un certo peso: 
la macchina utilizzata dagli as¬ 
sassini era stata rabata tre mesi 
fa e nell'abitacolo é stato rltio- 


palloltole di Kalashinkòv. cal¬ 
zamaglie e guantL.— OAV. 


L’inchiesta giudiziana è quasi conclusa. Non appe¬ 
na ncevuta la relazione del magistrato, il direttore 
degli istituti di prevenzione e pena, Nicolò Amato, 
farà scattare i provvedimenti disciplinari nei con¬ 
fronti dei responsabili del brutale pestaggio di un 
centinaio di detenuti avvenuto un mese fa nel carce¬ 
re di Fuomi. in provincia di Salerno in occasione di 
I una «perquisizione straordinana». 


CARLA CHILO 


■■ ROMA Qualcuno paghe¬ 
rà per la notte di bolle e di vio¬ 
lenza subita d 2 )i detenuti del 
camere di Fuomi, in provincia 
di Salerno L indagine del so- 
slilulo procuratore Izzo non è 
ancora conclusa ma l'esito, 
persino airistituto di preven¬ 
zione e pena, sembra sconta¬ 
lo chi ha dato ordine agli 
agenti di custodia di dare una 
lezione esemplare al detenuti, 
insieme agli esecutori più fa- 
naticl, sarà probabilmente rin¬ 
viato a giudizio II magi.slrato 
ha terminato di esaminare le 
testimonianze dei pestati e 
delle guardie e ha disposto 
una serie di accertamenti sul¬ 
le cartelle cliniche dei deienu- 
ti. Entro i prossimi giorni po¬ 
trebbe concludere la sua in¬ 
dagine E II direttore delle car¬ 
ceri, NIeolè Amalo, attende 
da un momento all'auro noti¬ 
zie certe per prendere prowe- 
dimenìi disciplinari 
Un centinaio di detenuti 
medicati in una sola giornata 
Decine di lettere a parlamen¬ 
tari, giuristi, a Nicolò Amato 
La visita di una delegazione di 
deputati radicali ha accertato 
che la perquisizione straordi¬ 
naria duposta dalla direttrice 
del carcere di Fuomi nella 
notte fra II 13 e il 14 dicembre 
■A SUI» in realtà un pestaggio- 
bmtale. condilo di Insulti, 
oKenità, umlliazIonL furti di 


tutto CIÒ che é stato trovato 
nelle celle Un'azione cosi 
neppure i detenuti più anziani 
la ricordavano da molti anni a 
questa parte A xatenarla é 
stata la convinzione che da 
qualche parte ci fossero armi 
nascoste, forse pronte a esse¬ 
re usate per una rivolta o per 
un tentativo di fuga Per preve¬ 
nirla é stala disposta una per¬ 
quisizione straordinaria, che 
nel gergo delle carceri vuol di¬ 
re rivoltare una prigione come 
un calzino «Come di consue¬ 
to - spiegano alla direzione 
del carcere di Fuomi - é stato 
chiesto al provveditorato re¬ 
gionale di inviare degli a^ntt 
di custodia di rinforzo» f rin¬ 
forzi, secondo la testimonian¬ 
za resa ai parlamentari dai de¬ 
tenuti. sono giunti incappuc¬ 
ciati per evitare di essere rico¬ 
nosciuti e (tanno impedito ai 
carabinieri di entrare dentro 
la prigione, mentre la legge di 
riforma prevede che questo 
genere di perquisizioni si svol¬ 
ga alla presenza di polizia o 
carabinieri 

Sono arrivati alle 4 del mat¬ 
tino e se ne sonò andati alle 
nove passate-cinque ore d'in¬ 
ferno. Ha sgpttP a Mareo Pan- 
nella un detenuto- «Quando é 
stata aperta la mia cella sono 
entrate tre guardie. Una mi ha 


to. dopo mi ha fatto fare (0 
flessioni, alia,fine dell'ultima 



Il direttole 
degli Istituti di 
prevenzione 
epena, 

Nicolò Amato 


hanno cominciato a picchiar¬ 
mi con le mani e con le maz¬ 
ze Uno di questi ha cercato di 
strapparmi la catenina d'oro 
che avevo al collo, non riu¬ 
scendoci perché l'avevo affer¬ 
rata pure k» Altri hanno rac¬ 
contalo di avere trovato le foto 
dei figli strappale e buttate via. 
Al parlamentari hanno detto 
di essere siati costretti ad assi¬ 
stere ad azioni di violenza ses¬ 
suale Alla fine della perquisi¬ 
zione, un giovane si è trovato 
con due denti spezzati, molti 
hanno mostrato segni evidenti 
di percosse. Un ceniiniaio 
hanno chiesto di essere visHati 
in Infermeria, cinque sono sta¬ 
li trasferiti in ospedale, qual¬ 
che decina ha chiesto e atteso 
dhwrsl giorni una radiografia 
alle costole. 

Un brutto affare, insomma 
per Nicolò Amalo, che da an- 
MJtecaaduoando unaperso- 
nate-battaglla per rendere il 
tarcefe più èduparenie e per 


consentire a chi vi é rinchiuso 
di non perdere la speranza e il 
diritto a essere trattato con di¬ 
gnità Negli uffici romani degli 
IstilutI di prevenzione e pena 
il pestaggio di Salerno ha fatto 
Innervare più di un funzio¬ 
nano Alla direzione generale 
sottolineano che Amato non 
ha gradilo il fatto che la •per¬ 
quisizione» sia stata fatta a sua 
insaputa, e soprattutto che sia 
avvenuta senza I assistenza 
dei carabinieri Per questo al¬ 
l’indomani delle prime comu¬ 
nicazioni è stata disposta 
un'inchiesta amministrativa, 
condotta da due ispettori di 
Roma GII uomini di Amato 
hanno interrogato agenti e de- 
tenutt, e il loro rapporto dopo 
essere stato letto e approvato 
è stato inviato al magistrato 
che si occupa del caso, non 
appena il sostituto renderà 
note le tue decisioni, scatte¬ 
ranno anche i ptowedlmenU 
amministrativi. 


Il mercato 
della droga 
in Romana 
16 arresti 


■■RAVENNA Prima un appo¬ 
stamento discreto durato di¬ 
versi mesi Poi é successo lutto 
in due notti In 48 ore i carabi¬ 
nieri di Ravenna, in un'opera¬ 
zione congiunta insieme alle 
squadre di Forlì e Feirara e 
coordinale dalla Legione di 
Bologna, hanno airestato sedi¬ 
ci persone Facevano parte di 
una vera e propria •ditta» st>e- 
cializzata nello spaccio di stu¬ 
pefacenti in Romagna. Cervia, 
Forlì, Ravenna Ma eroina e ha¬ 
shish li spacciavano arxhe nel 
Ferrarese, a Perugia e Prato 
Olire al sedici airesti (i nomi 
si conosceranno solo questa 
mattina) i carabinien hanno 
sequestrato, dopo le perquisi¬ 
zioni, mezzo chilo di eroina. 
620 grammi di hashish e lutti 
gli attrezzi del mestiere due bi¬ 
lancini di precisione, grandi 
quantità di sostanze da taglio, 
numeroso materiale per ia 
confezione delle doti, una 
quantità di denaro In contanti 
- ottanta milioni di lire - e an¬ 
che moltissimi gioielli, preziosi 
e oggetti d'oro Probabilmente 
si tratta del fratto di furti com¬ 
piuti da tossIcodIpendenU, che 
pagavano le dosi in questo 
modo L'accusa formulata dal¬ 
la magistratura di Ravenna é di 
associazione a delinquere fi¬ 
nalizzata allo spaccio di stupe- 
facenti Per adesso il sostlhito 
procuratore ha disposto che 
per una settimana gli airestatt 
non abbiano contatti con i 
propri legali 


Sparano in mezzo Strage mancata a Quindi- 

allapra^oiie 

per uccidere sto da almeno tre killer ha 

boss camorrista ?perto ■> 

boss della camorra duran- 
lò una processione in ono¬ 
re di ^nt Antonio e San 
Sebastiano I sicari hanno esploso una dozzina di colpi 
con pistole Magnum 44, probabilmente dotale di can¬ 
nocchiale, da una distanza di SO metn contro Antonio 
Cava, 3S anni, uno dei boss della Nuova Famiglia L'uo¬ 
mo, pregiudicato, è stato colpito al volto e all'addome 
ed è stato subito trasportato, in grava condizioni, all'o¬ 
spedale di Nola Sempre in (impania, ma alla penfena 
di Marano m provincia di Napoli, i carabinien hanno 
rinvenuto un deposito d'armi attribuito al clan Nuvolet¬ 
ta I militari vi hanno trovato tre pistole, tre fucili a pom¬ 
pa con la canna segata, un fucile Thompson calibro 45 
e migliaia di munizioni Tre persone, sorprese a maneg¬ 
giare le armi nel deposito (tra cui Rlippo Nuvoletta, 
vrentitreenne incensurato nipote del boM Lorenzo Nu¬ 
voletta anestato recentemente) sono state arrestate 


TrUffdtOrC Anche i truffaton hanno 

«pentito» un'anima Lo dimostra il 

Alcamo 

restituisce (ma II nome non è quello 

il denaro vero), che ha inviato un 

assegno di 1.250 000 lire e 
UH bigitotto di scusc all'a- 
genzia Universo Assicura¬ 
zioni di Palermo Nel biglietto, il mittente ha confessato 
di aver truffato l'assicurazione anni addietro, e la restitu¬ 
zione del «maltolto» è stata l'unica Soluzione per elimi¬ 
nare un senso di colpa che si portava dietro dal giorno 
della traffa. In coda alla lettera, delle «sentite scuse» per 
l'accaduto. 


Siracusa, fermati I carabinieri di Siracusa 

due minorenni 

per la morte far parte della banda che 

dell’orologiaio venerdì pomenggio ha uc- 
’ elso, m un tentativo di ra- 

Plhtt. l’orOlOgiaiO ManO 
Marno di 74 anni e lento 
suo figlio Manlio, di 36 Gli investigaton avrebbero iden¬ 
tificato anche il terzo rapinatore, anch'egli minorenne, 
che viene ricercato. 


OIUSRRPB VITTORI 


uccisi diversi uomini di primo 
piano del crimine organizzato 
e di grappi malioal che si con¬ 
tendono il predominio In que¬ 
sto caso le due vittime potreb¬ 
bero essere di uno dei centri 
della Valle del Belice, come 
SaniaNinfaPaitannaoGIbel- 
lina In questi centri non é stala 
comunque denunciata alcuna 
scompùsa di persone. Se si 
tratta di una risposta all'uccl- 
sione, avvenuta giovedì sera a 
colpi di «SS», del pregiudicato 
Antonino Greco di Alcamo, 
potrebbe trattarsi di due perso¬ 
ne di Alcamo o di Castellam¬ 
mare del Golfo Greco - appa^ 
tenente, secondo t carabinieri, 
al grappo manoso «perdente» 
dei Rimi - portava con sé un I 
telelono cellulare e aveva ad- 1 
dosso una consistente somma 
di denaro, anche se uincial- 
mente era solianio un pastore. I 

CHE TEMPO FA 



n piedone sale sul podio 


Friulani in coda 
in Jugoslavia 

B pieno (D benzina 


■i TRIESTE. La-scadenza daN'uIilmahim dato da Belgrado al go¬ 
verni di Slovenia c Croazia perla consegna delle armi in posses¬ 
so della milizia non ha (renalo la corsa dei fnulanl alla vicina re¬ 
pubblica slava Nonostante i rischi di Intervento militare, legati al 
rifiuto di Lubiana e Zagabria di aderire alla richiesta del governo 
federale, ai valichi confinari con il Friuli, anche ieri c'erano le so¬ 
lite code di automobilisti richiamali dallo «sconi» sulla benzina* 
un litro di super in Slovenia costa infatti circa mille lire. 


M VERONA Una delle squa¬ 
dre favorite è quella allenata 
da Mike TVson, una pattuglia 
di colombt asgueiritl e discipli- 
nadssimi Bella fona, pensere¬ 
te, come si la a sgarrare con un 
padrone cosi? Invece no, per¬ 
ché l’ex mondiale dei massimi 
é esattamente il prototipo del 
duro che riserva un angolino 
della vita a impensabili dolcez¬ 
ze. Coi suoi piccioni è in grado 
di tubare, a dillerenza della 
moglie iton li ha mai loccali, 
neanche con un dito Livedie- 
ma top-gun con le penne, da 
mercoledì a domenica proasi- 
ma a Verona impegnati nella 
XXII «olimpiade colombofila». 
Chi lo sapeva? Esiste anche 
questa Organizzata, natural¬ 
mente. da una •Federazione 
colombolìla intemazionale», 
I con te sue brave diramazioni 
I A Verona ci saranno 25 squa¬ 
dre di alirettante nazioni, 500 
•alleli» in lutto, rigorosamente 
selezionali Una vera olimpia- 
I de. con tanto di colori nazio- 
I nati (sulle zampe), sfilate, inni 
di aperture («Vola colomba 
I bianca vola») e antidoping E 
I poi le compeiizioni. prove di 


Ecco una manifestazione sportiva che non rischia 
l'annullamento per timore di attentati: da mercoledì 
Verona ospita la «XXII olimpiade colombofila», nella 
quale si sfideranno 500 piccioni viaggiaton di 25 na¬ 
zioni. Tra questi, le «squadre» di Mike Tyson e dei 
reali di Belgio, Olanda e Inghilterra. Un campione è 
in grado di volare per 1.200 chilometri senza perde¬ 
re i’onentamento. E può valere 150 milioni di lire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


evoluzione, velocità, resisten¬ 
za, orientamento 
Bella battaglia, perché an¬ 
che per i miU colombofili l'im¬ 
portante non é paitecipare, 
ma vincere. I campioni dei 
campioni raggiungono quota¬ 
zioni elevatissime, in un’asta 
londinese un piccione belga é 
stato venduto di recente a oltre 
ISO milioni di lire Anche a Ve¬ 
rona. dopo le gare, seguirà il 
meicato, poco di diverao dallo 
sport «umano» C'é un ulteriore 
motivo di interessa Complice 
la glasnosl. quest'anno per la 
prima volta partecipano alle 
toolombiadi» (da non confon¬ 


dere con quelle genovesi) 
pennuti sovietici Che nessuno 
é in grado, per ora di valutare. 
Potenti, si dice, ma handicap- 
pali dalla scarsa esperienza 
Dovrebbero prevalere, ancora 
una volta, le squadre di paesi 
di lunga tradizione, come Bel¬ 
gio, Olanda. InghÉerra dizve 
esistono anche le <ok>mbaie 
reali», e le famiglie regnami 
trovano sempre il tempo tra un 
divorzio e I altro per visitarle e 
coccolare i loro prediletti 
Defezioni e annullamend 
non sono previsti queste olim¬ 
piadi con le ali non sembrano 
temere attentati, le delegazioni 


nazionali cominctaito da o^ 
ad arrivare a Verona m voto. 
Su aerei di linea però, per non 
stancarsi anzllempo, anche se 
un buon colombo viaggiatore 
é in grado di farsi 1 200 chilo- 
mein al giorno senza soste e di 
ntomare alla sua piccionaia 
senza smarrire rorientamento 
da distanze lunghissime Gra¬ 
zie a queste caratteristiche, il 
simbolo della pace è stato 
molto usato in guerra per por¬ 
tar messaggi, e ultimamente 
viene impiegato anche da liaf- 
ncanti di droga per trasportare 
bustine di eroina 
In Italia I allevamento delle 
molle razze di colombi sportivi 
non é molto diffuso Si prefen- 
sce maledirli a San Marco e. 
proprio a Verona c dintorni 
(occhio alle penne), mangiar¬ 
li con la polenta Gli organizza- 
ton sperano nell'olimpiade per 
lanciare un nuovo hobby E il 
presidente della Federazione 
colombofila italiana, France- 
xo Pxi, ha annunciato che é 
pronto un fumetto da diffonde¬ 
re nelle scuole per esaltare rie 
soddisfazioni che può dare al¬ 
levare un colombo». 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


m 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la parte meridionale di una 
perturbazione atlantica che ha interessato prin- 
clpaintenie la regioni eaniro-aattentrionali dal 
contifianw europaolia provocato annuvolamenti 
temporanatpriina tulle nostra regioni aattantrio- 
natl e poi su 4ùaUe centrali Ma la situazione me¬ 
teorologica In generala à caratterizzate dalla 
presenza di una vaste a consistente area di alta 
pressione atmosterica che al estende dall'Euro¬ 
pa orientala lino alla coste atlantiche. In questa 
area di aita praaalona al notano due centri di 
massima, uno localizzato sul Gollodi BIxagllae 
l'altro sulle regioni balcaniche Con questa si¬ 
tuazione Il tempo al manterrà genaralmante 
orientato verso II bello. 

TEMPO PREVISTO: su tutta te ragioni italiana la 
giornata odierna sarà carattarlzzata da xarsa 
attività nuvolota ad ampie zona di sereno Even¬ 
tuali annuvolamenti piu consiftenti avranno ca¬ 
rattere locale e temporaneo e ti verificheranno 
di. preferenza In prossimità dalle zona alpina 
specie il satlora orientale e della zone appenni¬ 
niche cenirall Sulla Pianura Padana sono possi¬ 
bili formazioni di nebbia in accentuaziona duran¬ 
te le ore notturne 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti orientali 
MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo bu> 
no su tutte le regioni itellane, durante II corso 
della giornata tendenza a temporaneo aumento 
della nuvolosità sulle Alpi orientali, sulle Tre Ve¬ 
nezie e successivamente tulle regioni edrieti* 
che compresoci celaiivo tratto della catena ap¬ 
penninica Tendenza ad Intantiflcazione della 
nebbia sulla pianura dal Nord e m nilnor mieurs 
su quelle del Centro. 
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»■— I,.. Stasera 

seconda (e ultima) puntata di «Un cane sciolto 2» 

con Sergio Castellitto 

magistrato in bilico fra amore e traffici d’armi 


..« Seconda 

puntata del viaggio nelle major hollywoodiane 

Stavolta tocca aJla Paramount 

Star, grandi registi, ma anche strani rapporti... 


Vedinst^m 


CULTURAeSPETTACOLI 


Le irruenze di Bordila 



A settantanni dalla nascita 
del Partito comunista 
ecco Tultimo ritratto 
di uno dei suoi fondatori 

Dalla politica come scelta 
di vita alle polemiche 
con Gramsci e Togjiatti, 

fino aU’allontanamento 

, / 

‘ - oiusipPcnoM 


■■ L'ho Incontrato a Napoli 
nell'autunno del 1966. Vicino 
al setlanuuelte anni e ainitlo 
da disturbi cbcolaloii, Ama- 
deoBoidiga non usciva di casa 
ormai da^akhe mese Pote¬ 
va star seduto, ma la posizione 
rallaticavB. Era un corpaccio- 
ne alflosciaio. Poggiava i piedi 
■enfl su un cuscino e i'ampio 
torace aBe mani annodale aul- 
llmpugnattiia d'un bastone 
che ^ taceva da puntello. CI 
vedeva poca le Oguie lumie 
da lenti molto spessa. 

subUo U tu che invita ai 
rapporto confidenziale, «hai 
acflito un mucchio di .a e qui 
un'espressione plebea, «ma 
non sei una carogna» 

Come accoglienza, nienle 
male. Dei remo, Terracini e Al- 
tanso Leoneui mi avevano av- 
«Hdio: Bordiga non ama i 
nalbd. li giudica lutti «mwe- 
nari» Che avesse acconsdlUio 
a vedermL era quindi uaMio 
gii di per se incoraggiante? 

D'origine piemontese. Aglio 
d'un professore d'economia 
rurale a Portici e d'una oqnto- 
sa Amadei. anch'egli, iato la 
laurea in ingegneria, assistente 
a Portici di meccanica agraria, 
amva avuto un ruolo prepon¬ 
derante nella londazioiie del 
Partito comunista d'iulla e lo 
aveva dlieito. capo inconm- 
stato, sino al rllomo di Gramsci 
(ta Mosca e Vienna, nel'24 Un 
po' tulli ne subivano II fascino, 
compresi gli uomini deU'Ofdi- 
ntNuovo, di formazione cultu¬ 
rale assai diversa. 


Il primo a staccarsene era 
stalo Gramsci, che pero del 
leader napoletano ammirava 
la «personalità vigorosa», l'In¬ 
gegno, l'inmprendenza e il ca¬ 
rattere «tenace e inflessibUe» 
Quando il Comintem gU pro- 
, pose di prenderne U posto alla 
, guida del partito, ebbe Iniziai- 
mente forti esitazIonL «Per so 
stitulre Amadeo neUa situazio 
ne Italiana bisogna avete plO 
di un elemento peichC Aina- 
deo, effettivamente, come ca¬ 
paciti generale di lavato, vale 
almeno tre» PIO lenA a isitpin- 
gere le posizioni schematiche 
e settarie di Bordiga furono al¬ 
tri «ordinowlsli»; e QramscI, una 
volta fatta la tua scelta sulla II- 
rtea dell'Intemazionale, iton 
mancò di dolersene; «Tagliatti 
non sa decidetsi, com'era un 
po'sempre nelle sue abitudini: 
la petsonaliti di Amadeo lo ha 
fortemente colpito e lo trattie¬ 
ne a mezza via In una Indeci¬ 
sione che cerca giustlAcozIoni 
in cavilli puramente giuridici» 

Ancora più duro uamsci fu 
con Terracini «Èfondamenial- 
mente anche più estremista di 
Amadeo, perche ne ha sorbito 
la concezione, ma non ne pos¬ 
siede la fona intellettuale, il 
senso pratico e la capacita o^ 
ganizzativa». 

Poco più che trentenne, Bor» 
diga era stato il primodlrlgente 
comunista italiano a conosce¬ 
re ed a scontrarsi con Lenin, H 
quale tuttavia ne aveva grande 
stima. SI videro per l'ultima 
volta pochi giorni dopo l'asce- 
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Un gruppo dì studiosi incesi lancia Tallarme: la guerra del Golfo 
si svolge proprio tra i resti del «Giardino dell’Eden» 

Olì salverà la Mesopòtamia? 


Le rovine di Ur (dove si suppone sia nato Àbramo). 
I resti del «Giaidino deU'Eden» nella regione della 
Mesopotamia, i tesori conservati nei musei deil'lrak 
e del Kuwait sono in perìcolo: l’Sos è stato lanciato 
da un gruppo di archeologi inglesi. Saranno rispar¬ 
miate dai bombardamenti tutte quelle meraviglie 
che rappresentano la massima testimonianza di 
una delle più importanti culle della cultura antica'^ 


Ai.no BIRNABU 


M lONDAA. Ulto del luoghi 
Hcheologlei più Importanti del 
mondo considerato Ira le «cul¬ 
le rielta chilta» e tesori di inesti- 
mtibiie valore provenienti dal¬ 
l'antica Mesopotamia - proba¬ 
bilmente |l Giardino dell'Eden 
descriltanei primi testi sacri - 
corre U pericolo di rimanere di¬ 
strutto sotto I bombardamenti 
rielta guerra rlel Golfo Facen¬ 
doti portavoce della preoccu¬ 
pazione di vari aicheoloai. Il 
partarrtenlaie laburista Tarn 
batyell ha scritto una lettera al 
primo ministro John Major per 
chiedergli di lare di tutto per 
impediie la distruzione dei 
monumenti ed opere d'arte 
Le rcnrine della citta di Ur, il 
luogo originale di Abramo, li 
primo patriarca ebreo, sono si¬ 
tuate vicino al più grande aero¬ 
porto militare nelllrak del sud, 
ISO chilomelil a nord-est del 
Kuwait e dunque neirùmbito 
di quello che potrebbe essere 
cotùiderato un importante 
bersaglio di guerra da parte 
delle tonte alleale II museo di 
Baghdad si trova al centro del¬ 


la capitale, vicino ai palazzo 
presidenziale di Saddam Hus¬ 
sein, ad ulAci del governo, alla 
stazione centrale e ail'aero 
porto cittadino Qui sono con¬ 
sentati i tesori dell'antica Mesl- 
potanla e qui potrebbero esse¬ 
re stati portati anche i reperti 
archeologici e l'importante 
collezione d'arte islamica che 
erano conservati nel museo di 
Kuwait City Secondo la xeic- 
ca Hussa al Sabati, che era la 
direttrica di questo museo, 
buona parte del pezzi e rtelle 
opere sono stati caricati su au¬ 
tomezzi da soldati iracheni e 
trasportali verso una destina¬ 
zione sconosciuta, probabil¬ 
mente Baghdad Non c'è mo¬ 
do di sapere se tale misura sia 
stata presa per proteggere le 
opere o per trafugarle Sono 
invece in salvo i 114 pezzi del 
museo che erano stati inviati 
allfriermitage di Leningrado 
per una esposizione darle 
islamica. 

L'attenzione degli archeolo¬ 
gi è però localizzala sulle rovi¬ 


ne della citta di Ur fondata 
6S00 anni fa che nel terzo mil¬ 
lennio prima di Cristo diventò 
la capitale di uno dei primi Im¬ 
peri del mondo quello dei su¬ 
meri SI trova a 22S chilometri 
a sud-est della biblica Babilo¬ 
nia e non lontano dal letto del¬ 
l'attuale corso del fiume Eufra¬ 
te Gli scavi che portarono al ri¬ 
trovamento di questa citta co- 
minciarorto subito dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale, diretti da 
H. R Hall del British Museum. 


Continuarono fra il 1922 e il 
1934 sotto Léonard Woolley 
che inizialmente datò la fon¬ 
dazione di Ur al quatto millen¬ 
nio prima di Cristo Uno degli 
edifici più famosi è il cosiddet¬ 
to zigguror un immenso tem¬ 
pio in forma di piramide «enro 
la cui cima si può ascendere 
tramite una specie di scalinata 
che ricorda quelle di certi mo¬ 
numenti della civilta azieca. 

Olire a dimostrare che i su¬ 
meri erano a conoscenza di 


sa di Mussolini al potere Di 
questlncontro ero interessato 
a raccogliere la testimonianza 
diretta / 

^i svolgeva a MosCù», mi ha 
raccontato il vecchio capo del 
Pcd'l, »il IV Congresso dellln- 
temazlonale Gli altri della de¬ 
legazione italiana avevano la¬ 
sciato I Italia prima delta ‘'ma^ 
eia* su Roma lo fui l'ultimo a 
partire, e questo avvenne dopo 
il 28 ottobre Lenin era maialo 
si diceva che non ce l'avrebbe 
fatta a venire al congresso 
Preoccupato, chiesi di vederlo 
Non era facile, perchè i medici 
gli avevano sconsigliato i collo¬ 
qui prolungali e le discussioni 
politiche Ma all'Improvviso mi 
fu concesso di fargli visita, Le¬ 
nin voleva conoscere da me gli 
avvenimenti italiani, e proposi 
a Camilla Bavera di accompa¬ 
gnarmi Vennero anche D'O- 
nofrio e Sifone Non poterono 
salire e s'accontentarono di 
aspettare giù in attesa Ricordo 
che Lenin ci accolse non a let¬ 
to ma nel suo studio Ce l'ave¬ 
va. schencosamente si capisce, 
con i medici, molto severi nel 
coniroltargli ta durata dei col¬ 
loqui col compagni». 

Come Bordiga parlava, tor¬ 
rentizio, mangiandoti le paro¬ 
le, faticavo a seguMa «&biio 
Lesiln mi chiese un rapporto 
sul farti ditalta. GU disti delta 
‘marcia’ su Roma, dell'incari- 
-co (tato dal re a MussoUnI di 
tormaie'iB.govemo eccetera, 
poi aggiunti ta mia interpreta¬ 
zione degù awerùmentt». 

Secondo B capo del Pcd'l, 
fascisti e libeiaU andavano 


dISamana 

Solfo, 

asMstra, 

undipliito 

detrapoca 

masopotamica. 

Sopra. 


fDiogwfto 

aHapoN 

conduaamid. 

Adaatia, 
biiltaBortiga 
Itti 1962 
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forme architettoniche come ta 
colonna, l'arco, la volta e U 
' duomo, ta concezione di que¬ 
sto monumento è resa singola¬ 
re dal fatto che non esiste una 
sola linea dintia Ogni muro, 
sia dalla base verso I allo che 
orizzontalmente e da un ango¬ 
lo all altro, presenta curve con¬ 
vesse che l'occhio nudo rton 
denota immediatamente L'ef¬ 
fetto è però quello di dare alta 
stmttura I illusione di grande 
forza e gli esperti vi hanno ri- 


scontralo il principio delta co¬ 
siddetta eslàsis, poi riscoperta 
dagli architetti del Partenone 
di Alette Nel rilevare che ta 
prima occupazione delta citta 
di Ur da parte di gente che ap¬ 
parteneva ancora alla fase del¬ 
ta cultura calcolitica cessò a 
seguito di un diluvio, alcuni 
esperti hanno speculato sulla 
possibilità che da qui sia parti¬ 
ta la descrizione dell Immane 
disastro di cui ti paria nella ge¬ 
nesi. 

Fu durante il primo periodo 
dinastico, dal XXIX al XXIV se¬ 
colo aC che Ur ridiventò ta 
capitale di tutto il sud delta Me- 
sopotamla. Gli scavi hanno 
portato alta luce tombe reali 
con finissimi tesori d'oro, ar 
genio e bronzo Notevole la 
scoperta che i re venivano se- 
polli insieme a membri del lo¬ 
to seguito, inclusi ufficiali di 
corte e serri, come aderendo 
al privilegio di seguire II sovra¬ 
no nel viaggio dell'aldilà Fu 
nel corso di scavi nella zonadl 
al-Ubayd, aHa periferia di Ur. 


rUnltà 
Lunedì 
21 genn^o 1991 



messi nello stesso mucchio, 
tutti nemici di classe, tutti 
ugualmente difenson dell'ordi- 
ne capitalistico Mussolini va¬ 
leva Ciolitti oTtirati, e dunque 
dov'era il fatto nuovo se un 
partito borghese, quello fasci¬ 
sta, prendeva il posto d'altri 
partiti borghesi alla guida del 
governo? M testo. In ciò Bor- 
dlga era seguito da Terracini, 
che giudicava la «marcia» su 
Roma e l'affidamento del pote¬ 
re a Mussolini «una crisi mini¬ 
steriale un po' mossa», e da 
Togliatti, per il quale il «tiranno 
bieco» da combattere aveva 
«un solo aspetto e un triplice 
nome Turati, don Sturzo e 
Mussolini» 

Non sono riuscito a sapere 
da Bordiga se Lenin avesse 
avuto qualcosa da obiettare a 
simile interpretazione «Mi 
chiese come avessero reagito 
gli operai Gli raccontai i molti 
episodi di lotta avvenuti In luo¬ 
ghi diversi per respingete le 
violenze fasciste. Allora Lenin 
ci esortò a mantenere, ed anzi 
ad accrescere, i contatti con le 
masse. Prevedeva che sarem¬ 
mo andati incontro a momenti 
difficilL SI pariwa appunto di 
questo, quando entrò ta mo¬ 
glie. Dowwamo aocomiotarci- 
il tempo coitcesso dai medici 
per il colloquio era scaduto». 

E Stalin? Che rieoido Boidi- 
ga aveva di Stalin? Ha dondo¬ 
lato la testa. »Un cattivo com> 
settore di Marx Un riformista». 
PoL apterrdoti al sorriso- ^ 
che cosa diceva di me Stalin? 
Quando una cosa ta dice la 
Rrth Fisher tron solo è una be- 


stiaiita dottrinaria ma è anche 
una bugia. Quando ta dice 
Scholen è una bestialità e può 
anche essere una bugia. Se ta 
dice Bordiga. molle volte può 
essere una bestialità, ma certa¬ 
mente non è una bugia» 

Nel '24 ebbe inizio il suo de¬ 
clino. tino alta definitiva scon¬ 
tata nel congresso di Lione 
(gennaio del '26) Poi l'ane- 
slo. Il io ottobre del '27, l'asso¬ 
luzione due armi dopo e l'invio 
a Ponza, confinato 

«Ripresi a fare l'ingegnere», 
mi ha raccontato «I ponzesi 
erarw piuttosto causidici liti¬ 
gavano per questioni di confi¬ 
ne dei terreni, e se una fami¬ 
glia s'affidava per la perizia a 
Pappino Romita, altro inge¬ 
gnere conAnato, la contropar¬ 
te veniva da me Facevo anche 
progetti di case Ma un giorno 
ci chiamano In Comune ‘Ivo- 
sin progetti rton potranno più 
essere approvati* E perchè 
mai? Il confinato ha l'obbligo 
di lavorare, deve mettersi forse 
in un mestiere che non sa? 
Inoltrammo ricorso al ministe¬ 
ro deniniemo La risposta 
picche Liberato nel '30. tomai 
a NapolL Vita difficile- i clienti 
per paura s'allontanavano». 
(Ma Togliatti scriverà su Lo 
Siao Operaio «Bordiga vive 
oggi tranquillamente in Italia 
come una canaglia tiolsldsta. 
protetto dalla polizia e dai fa¬ 
scisti. odialo dagli operai co¬ 
me deve essere odiato un tra¬ 
ditore»). 

£ caduta qui una mia do¬ 
manda. A quel tempo, TrocUi 
viveva a Ro!^, nei presti di Sl- 
Patais (Clronda). Allcnso 
Leonetti, altro dirigente espul¬ 
so, era andato a trovarlo. $imtl 
chiederti «Perché Bordiga non 
viene a darci una mano?», 
«Trasmisi l'appello all'exicapo 
del partilo», mi aveva testimo¬ 
niato Leonetti, «ma non ne eb¬ 
bi risposta» Ho chiesto dun¬ 
que «Come mal, dopo che fo¬ 
ste espulso .» 

Non mi ha lasciato termina¬ 
re »lo», è esploso, «non sono 
mal stato espulso» Lo gridava 
con tutta ta sua antica vigoria, 
era squassato da un impelo 
d'ira. Ha sollevato il bastone. 

10 ha agitato a mulinello da¬ 
vanti al mio viso, tutto il corpo 
vibrava. »Sono stato io a butlan 

11 fuori, quei ». e giù una tem¬ 
pesta di parole triviali 

Strabiliante. Le nuora gene¬ 


razioni quasi ne ignoravano il 
nome, le storie ufficiali taceva¬ 
no la parte dominante da lui 
avuta nella fondazione del 
partito, chissà quanti lo crede¬ 
vano morto, tanto a lungo s'e- 
ra latto silenzio intorno alta 
sua figura, eppure, ancora in 
quell'aulunno del 1966, Bordi¬ 
ga ti considerava il capo del- 
1 unico vero partilo comunista 
onerante nel paese Aveva 
«buttato fuori» Togliatti e soci, 
e dopo I «espulsione» dei »tra- 
diton» ecco, depuralo della 
frangia «opportunista» il solo 
partito rivoluzionario d Italia, il 
suo, quello più seriamente 
ispirato ai testi classici del mar¬ 
xismo li «Partito comunista in¬ 
temazionale» un migliaio di 
seguaci, in generale vecchi 
emigrati politici che gli erano 
rimasti fedeli Pubblicava un 
quindicinale, «il Programma 
Comunista» un mensile di lin¬ 
gua francese. «Le prolétaiie», 
ed un periodico in lingua da¬ 
nese, «Kommunlstik PrìSgram» 
Le tesi del «Partito comunista 
Intemazionale»? Esattamente 
quelle del 1921-'22 
in apertura di conversazione 
mi aveva np^uto, compiacen¬ 
dosene, quel che di lui diceva 
il presidente dellInteiTiaziona- 
le, 23ttoviev-«£ un paio telegra- 
Dco DoVè piantato, dopo die¬ 
ci anni n io trovate». L'ho ritro¬ 
vato 9 dopocipquant'annL 
L'assitieva, ìeggendogll i 
giomall e scrivendo sotto det¬ 
tatura lettere e articoli, Anto 
niella De Meo, che aveva spo¬ 
salo di recente, dopo la morte 
della prima moglie Ortensia, 
sorella di Antonietta. Stavano 
in una casa modesta, spoglia. 

Olae la politica, ur» sola 
passione, il ciclismo Un episo¬ 
dio Popò il nolBo Incóntro, gli 
Jetalòttà .Spiw^Zisvòli chie- 
dertoogll un'Tnieivtsta per un 
programma televisivo a punta¬ 
te sulla nascila della dittatura 
fascista. Ha sempre detto di no 
a tutti (me compreso, che vo¬ 
levo intervstailo perVTv?»). A 
Zavolidice si, ma dKie ti non al 
grande documentarista, non al 
sapiente interyistalore di Von 
Braua Schweitzer, Follerau, ha 
ammiralo sul rideo 1 anunato- 
re del «Processo alta lappa», ri¬ 
trattista di clcitsti. quel mondo 
■'incantava. «Prima che le ri¬ 
prese cominciassero - ho sa¬ 
puto da Zavoli - a lungo mi ha 
parlato di Lenin, GimondL Sta¬ 
lin, Adorni. Trockij e Motta». 


In librerìa «Democrazia e diritto» 

Le nuove idee 
per la sinistra 


PASQUALBSERRA 


che vennero alta luce scritte 
che conlermarc.no l'esistenza 
di individui che precedente¬ 
mente erano stati ritenuti Attiz¬ 
zi Per esempio Sargon I, le di 
un'altra citta chiamala Akkad 
che visse nel XXIV secolo a C 
Altre iscrizioni vennero poi alta 
luce nella stessa Ur con riferi¬ 
menti a successive dinastie e al 
re Hammurabi di Babilonia 
(vissuto intorno ai XVIII secolo 
aC e sotto il quale avrebbe 
appunto avuto i natali Àbra¬ 
mo) 

Dopo un periodo In cui ri¬ 
mase nell ombra, Ur tornò a 
giocare un ruolo Importante 
sotto Ncbuchadrezzar II (605- 
562 a C ) che praticamente 
pioccdclte alla sua ricostruzio¬ 
ne Nell'ultima fase delta sua 
storia Ur conobbe Ciro il gran¬ 
de ed Artaseise Intorno al 300 
aC li Aume Eufrate cambiò 
corso lovurando Irreparabil¬ 
mente Il complesso sistema di 
irrigazione e trasformando 
questa parte del «giardino del¬ 
l'Eden» in un deserto. 


M II numero di DemocrtKia 
edmtto, a giorni in libreria, ha 
per titolo La sinistra al bivio, 
pemrsi della ersi £ un tema 
cruciale la retata bene a re¬ 
stituircelo in tutta ta sua com- 
plessita e drammaticita. La le- 
maliclzzazione che questo nu¬ 
mero propone mota intorno a 
due concetti crisi e revisione 
del paradigmi kmdamentall 
deita sinistra Un merito di Da- 
mocrazia è diritto è da rintrac¬ 
ciare proprio nell'uso di queste 
categorie la rivista, connetten¬ 
do crai e reuisione, problema¬ 
tizza quel luogo comune sto- 
nogra/ìao, che istituendo una 
telatione stretta tra ta tradizio¬ 
ne Italiana e il socialismo del¬ 
l'Est, Impedisce ogni analisi 
storica delta crisi del Pei e 
blocca ogni rinnovamento del¬ 
ta sua cultura politica. Quan¬ 
do, invece, una ripresa del pa¬ 
radigma stonco-poIiUco po¬ 
trebbe essere utile sia atta te- 
matizzazione delta crisi della 
sinistra che alla revisione dei 
suoi paradigmi fondamentali, 
la liceicadl Democrazia edtni- 
to lo documenta, credo, a suf- 
Acienza II numero è diviso in 
due parti La prima si riferisce 
all'Italia 

Si apre con un saggio di Cot- 
turri che ricostniisce il trava¬ 
glio del Pel a partire dal XVtIt 
Congresso, da quando cioè in¬ 
comincia a tematizzare ta sua 
crisi Dal quadro attuale ti risa¬ 


le prima alla ricostruzione del¬ 
ta fase alta del Pei ('68-73) 
con un saggio di Montanari e 
poi alpercorti della crisi lane- 
visione liberale (Bobbio e Col¬ 
letti) con saggi di Serra e Flnel- 
li. e ta revisione legata al pen¬ 
siero negativo (attraverso una 
conversazione tra BlxSo e Vatti¬ 
mo e un saggio di Musei Li- 
guori verifìca. in un lavoro sul 
taciisi della cultura gramscia¬ 
na. ta egemonia del levisioni- 
sml nella cultura italiana, de¬ 
menti e Giovannini tentano di 
capire che cosa di essi entra 
nella politica del Pel ai Ane di 
comprendere ragioni delta 
egemonia di questo partito 
nell'ultimo quindicennio. 

Peretti-VedovaU e Anastasia 
nproblematizzano alta radice 
il rapporto del Pei con ta socie- 
ti Italiana, i primi analizzando 
I rapporti intrattenuti con i mo¬ 
vimenti, il secondo ricostruen¬ 
do la storia della Fgcl nfonda- 
ta La seconda parte allarga al 
I Europa il panorama delle di¬ 
verse linee di interpretazione 
In campo, con saggi di Tronti, 
Land, Albcrs Tcxier Labica, 
Hob^wn, Sossoon Barcello¬ 
na Nel dibattito, terza e ultima 
parte di questo Impianto mo¬ 
nografico compaiono intervi¬ 
ste ad alcuni dei prolagonijtti 
delle vicende politiche e cultu¬ 
rali analizzate nel numero 
Bertinotti, Caccian, Canfora, 
Cassano, Ilardi, Mattioli, Salva- 
dori, Vimo 
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Spettacoli 


m WAITHE ore 22.30 FI NOVITÀ 

Polemiche PerVaime 

in nome debutto 

dell'ambiente rinviato 


M II programma di Gilberto 
Squizzaio che va in onda su 
Railre stasera alle 22.30 1 inli- 
lolalo Lo guerra dell’acqua ras- 
SK ma non ha niente a che ve¬ 
dere con il Collo. Tratta di una 
iKMirana, casereccia, battaglia 
campale: quelle che vede op¬ 
posti da tempo i cittadini di 
una contrada chiamata Val 
Bonnida, dove ha sede l'indu¬ 
stria chimica Acna di Cen- 
gloawersala dagli ambienlali- 
slt e tenacemente difesa dagli 
opeiai, arai dalle generazioni 
di operai che ci hanno lavora¬ 
lo, .1 paesi coinvolti nella guer¬ 
ra àbno due: Cenalo e Saliceto, 
con le loro famiglie divise e 
•chieiale su uno e sull'altro 
camp». Come ci racconta il 
programma, girato da una 
troupe del Tg In stile llcllon. Ed 
è un bel programma, non 
un'inchiesta, né solo un Insie¬ 
me di testimonianze, ma facce 
e parole che raccontano la lo¬ 
ro storia singola e collettiva, 
dialoghi carpiti al bar o in piaz¬ 
za, scene di vita domestica e 
asciale, feste, risse verbali, in¬ 
vettive e prediche, minacce e 
spionaggio reciproco. Quasi 
una Dynasfy paesana nella 

? uaie pero mancano i cattivi. 

ulti, anzi, si battono per delle 
convinte seppure incancreni¬ 
le. ragioni contrapposte. I Ver¬ 
di che accusano la fabbrica di 
Inquinare e i lavoratori di esse¬ 
re servi della Monicdison. Gli 
operai che invece sostengono 
di essere loro gli unici veri eco- 
logisli. in quanto garanti e rea¬ 
lizzatori degli impianti di sicu¬ 
rezza e di depurazione. Impos¬ 
sibile accogliere le ragioni di 
lutti, impossibile arKhe sce- 
diere tra le umanissime facce 
di questa guenra quali siano le 
più simpatiche. Sono vere, lie¬ 
te, Intense facce comuni. La 
divisione che passa tra loro, 
nella semplicità e Immediatez¬ 
za delie espressioni, finisce per 
acquistare un valore, oltre che 
espressivo, quasi poetico. C 
Squizzato, anistito dall'ottimo 
Sergio Calabrese alle riprese, 
contrappunta col bianco e ne¬ 
ro le dichiarazioni •nemiche», 
mentre mostra i colori naturali 
della valle, avvitata su quella 
fabbrica che sembra già di per 
sé una scenografia di Ridley 
Scort Ecco come, contami¬ 
nando I generi, la tv può ra» 
gtungere risultati nanativi più 
veri della stessa cronaca. 

QWJV.O. 


H L'irruzione della guerra 
ha latto saltare dai palincsti 
molte trasmissioni. Una di que¬ 
ste è ...E compagnia bella, il 
nuovo talk-show targato Rai- 
due, che ha rimandalo il suo 
debutto a giovedì prossimo 
(ore 22). Lo spettacolo, scritto 
e condotto da Enrico Vaime e 
Mara Venier, é un classico pro¬ 
dotto •arboriano» (nel senso di 
tipico di Renzo Arbore) nottur¬ 
no. Innanzitutto per l'idea: 
creare uno spazio e un occa¬ 
sione perché vecchi compagni 
di lavoro possano incontrarsi 
dopo aver intrapreso strade di¬ 
verse. In secondo luogo per¬ 
ché di Arbore si parlava gié In 
estate come «padione» di casa 
insieme ad Enrico Vaime. Ora 
al fianco di Vaime c'è Mara 
Venier (compagna di Arbore 
secondo rallendibile fonte /Vo- 
uella2000). Seduti su poltrone 
quasi fulu^te i due conduttori 
accolgono In salotto il gruppo 
di turno. Ad annunciare uno 
ad uno gli ospiti un maggior¬ 
domo egiziano con fez che as¬ 
somiglia a Lotar, il fedele servi¬ 
tore di 'Madrake. Orchestrina 
del programma, il trio •! farfal¬ 
loni» e. per la sigla, Peter Lim e 
Dong Mei che cantano in cine¬ 
se La A'tonc/a. 

Enrico Vaime con E com¬ 
pagnia bella debutta come 
conduttore. «Mi ero stufato di 
lare solo l'autore» ha detto. Ma 
non è sembralo molto tran¬ 
quillo alla sua prima prova in 
video. «Pensavo che lesse co¬ 
me fare radio, da anni condu¬ 
co Black out il sabato mattina 
su Radiouno. Mi sbagliavo». 
Ma l'impresa lo appassiona: 
tra le motivazioni, anche un 
che di nostàlgico net lavoro di 
ricerca dei vecchi brani di tra¬ 
smissioni relative agli ospiti: «È 
un tuffo nel passalo anche per 
me. non solo per chi viene a 
farci visita. Nella prima punta¬ 
la, ad esempio, abbiamo utiliz¬ 
zato moltissime mie trasmis¬ 
sioni degii anni'60». 

Giovedì prossimo ...£ com¬ 
pagnia beffa ospiterà vecchi al¬ 
lori e musicisti del cabaret Der¬ 
by Club di Milano. Ci saranno 
Eruo Jannacci - che si autode¬ 
finisce iazzisla-leninlsta - Feli¬ 
ce Andieasi, Diego Abalantuo- 
no. il duo di Pladena. Bruno 
Lauzi e, riuniti sullo schermo 
dopo moltissimi anni, Cochi e 
Renato. . : □£lr.£ 


Si conclude 
st^ra su Raiuno 
«Un cane sciolto» 
Amori e inchieste ' 
di un magistrato 
interpretato 
dall'attore italiano 
Presto la terza serie 


Margaret MazzantM 
e Sergio Casteltlito In una scena 
.di «Un cane sciolto 2* 



L’ultima ora di Castellitto 


Secondo e ultimo appuntamento, stasera (Raiuno 
aile 20.30) con il magistrato di Un cane sciolto 2. 
Questa volta Sergio (^tellitto è alle prese con un 
traffico d'armi chimiche. Ma più che sui riferimenti 
alla cronaca, i curatori puntano sulla psicologia dei 
personaggi: «Solo questo ci consente di portare 
avanti il serial ancora per molto tempo». E infatti, ad 
aprile, primo ciak del Cane sciolto 3. . 


ROBERTA CHITI 


■i ROMA Ieri sera lo avete la¬ 
sciato In preda alla disperazio¬ 
ne per l'assassinio della colle¬ 
ga. Stasera lo ritroverete già in 
forze. Imbestialito a puntino e 
pronto a partire per Parigi sulle 
tracce del perfido finanziere 
Ugo Rampoldl - un nome un 
programma. Sdamo parlando 
naturalmente della seconda 
(e ultima) puntata di Un cane 
sciolto, il miniserial di Raiuno 
che con II nuovo ciclo ha ripre¬ 
so a raccontarvi le avventure 
del giovane, ribelle magistrato 
Dario De Santis, alias Sergio 
Castellitto. l'attore attualmente 
impegnato nelle riprese della 
Carne di Marco Ferreri e sul 
punto di cominciare (il 4 feb¬ 
braio) quelle di KossinI Rossi¬ 
ni di Monicelll: «Per ora conti¬ 
nuo a late solo le cose che vo- 
I glio - dice l'attore -v Ripropor¬ 


mi come Dario De Santis in tv 
non mi sembra che comporti, 
almeno per il momento, il ri¬ 
schio di vedermi appiccicare 
l'ellchelta di ’mag'istrato one¬ 
sto'a tutti i costi». 

Se possibile più testardo, più 
disinvolto e «cane sciolto» di 
prima, ll.sosUtuto procuratore 
Castellitto si è avventurato sta¬ 
volta su una pista pericolosa, 
quella del traffico d'armi, mu» 
vendosi tra Roma e Parigi, tra 
avventure senUmentali e mor¬ 
se burocratiche, con la disin¬ 
voltura di sempre, simpatica.e 
un po' straociona, a cavallo 
dell'immancabile vespa Piag¬ 
gio come un cavaliere oadna- 
tornente senza macchia. . 

Se il protagonista non cam¬ 
bia. testa fissa anche la formu¬ 
la complessiva del serial: «Un 
mélan^ di drammatico e co¬ 


mico» lo ha definito l'ex diri¬ 
gente Rai Sergio Silva, mago 
della ficlion (fu uno degli in¬ 
ventori della Piovra) e da po¬ 
co entrato nella società che ha 
coprodotto con Raiuno Un ca- 
ne sefof/o, la Rcs. 

Stessa miscela di drammati¬ 
co e comico, ti: con la diffe¬ 
renza però, rispetto alla prima 
serie, che questa volta entrano 
In gioco elementi di Inquietan¬ 
te attualità:'come il giudice De 
Santis con la sua caparbia 
onestà sembra rimandarci alta 
figura del reale giudice Cas- 
son, cosi aiKhe il traffico di mi¬ 
cidiali armi chimiche e le ag¬ 
ghiaccianti fotografie delle sue 
viltlme che circolano a più ri¬ 
prese nel corso dd telefitm. cl 
ricordano Inevitabilmente le 
minacce di Saddam Hussein. 
•Questo é abbastanza naturale 
- commenta Castellitto -. Il 
film si nutre, anche se indiret¬ 
tamente, della realtà». Da parte 
sua lo sceneg^atore e sojgget- 
tista, Sergio Donati, laverie co¬ 
si: «La storia era già stata scritta 
un anno fa, si tratta di intuizio¬ 
ni». 

■ Ma richiami « riferimenti 
«puramente casuali» alla cro¬ 
naca di questi giorni giocano 
solo una carta minore fra le 
credenziali del Cane sciolto. In 
realtà la sua fortuna (il primo 


ciclo raggiunse punte elevale 
d'ascolto: intorno agli otto mi¬ 
lioni e mezzo di spettatori) e la 
sua credibilità dipendono pro¬ 
prio. paradossalmente, dal suo 
grado di inverosimiglianza. 
Dal suo mantenersi perenne¬ 
mente in bilico tra realtà e In¬ 
venzione, Ira cronaca e fumet¬ 
to. Facciamo un esempio: sta¬ 
sera troverete il giudice nel bel 
mezzodì una lesta organizzata 
da Ugo Rampoldi, genio del 
male e della finanza, uno con 
le mani sulla città. Il giudice 
vuole solliargll, con lattica non 
esattamente legittima, alcuni 
importanti floppy disc. E ci rie¬ 
sce: sapete perché? Perché il fi¬ 
nanziere tiene la chiave del 
suo segretissimo studio nel ta¬ 
schino della giacca, pronta per 
essere fregata da chicchessia e 
senza grandi difficoltà. Ugo 
Rampoldi si accorge dell'in- 
ghip^: «Maledizione, qualcu¬ 
no è stato qui!», esclama. Una 
frase che sembra trasportata di 
peso dal vocabolario di Gam- 
badilegno. Ma sono proprio le 
»cadule» nel fumetto a tenere 
insieme tutte le facce delle av- 
venture del Cane sciolto e a 
rendere pertinenti le prestazio¬ 
ni altrimenti incredibili, per 
esempio, di Aldo Maccione 
(cioè Um Rampoldl). l'attore 
di tanti Tre cuori e una cappella 


r~l TMC ore 20.30 

Moda: 

4 serate 
d'onore 


■i Quattro giorni dedicati 
all'alta moda. Da questa sera 
Imo a giovedì, alle 20.30 su Te- 
lemontccarlo andrà in onda 
Serate alla moda, un program¬ 
ma condotto da Catherine 
Spaak, Corinne Cléry e Syd- 
neyRome, che In diretta dalla 
Gallerìa nazionale d'arte mo¬ 
derna di Roma, trasmetterà la 
sfilala del marie in italy prima¬ 
vera-estate '91. Ad inaugurare 
la serata di oggi, sarà Sydney 
Rome, con Tiene Galitzine, 
Paola Marzotto ed Egon Fur- 
stenbeig. Tra gli altri ospiti an¬ 
che lo scrittore Alberto Bevilac¬ 
qua. Domani, gli onori di casa 
saranno latti da Corinne Cléry 
che presenterà i modelli di 
Clara Centinaro e Raffaella Cu- 
riel. Alla Spaak sarà affidata la 
presentazione dei modelli di 
Balestra. Oltre agli ospiti In stu¬ 
dio e alle creazioni» degli stili¬ 
sti, le telecamere di Teiemon- 
tecario saranno puntate su ser¬ 
vizi e interviste relative all'in¬ 
dustria della moda. 


e La poliziotta a New York, 
»per la prima volta - dice il re¬ 
gista Giorgio Capitani - alle 
prese con un ruolo drammati¬ 
co». 

Del resto non sono i riferi¬ 
menti alla cronaca quelli su 
cui viene centrala l'attenzione 
del curatori del miniserial. «La 
sceneggiatura - dice ancora 
Giorgio Capitani - si basa sullo 
sviluppo, più che del 'plot', 
del profilo del personaggi, sui 
loro sentimenti e la loro pslco- 
' logia. Questa scelta di campo 
può permellercl di portare 
avanti le vicende del Cane 
sciolto ancora per mollo tem¬ 
po». 

Infatti: tanto per cominciare 
(o meglio pér continuare). Il 3 
aprile ci sarà II primo ciak di 
Un cane sefobo [Mite terza, an¬ 
cora con Sergio Castellitto e di 
nuovo, come nella prima serie, 
con Nancy Brilli. Ma i progetti 
della produzione vanno oltre. 
•La struttura del miniserial di 
questo tipo, breve, che si esau¬ 
risce in due puntate - dice Ser¬ 
gio Silva - si adatta alle nuove 
tendenze mondiali nel campo 
della fiction televisiva». Questo 
consente sia di aprire il terreno 
a coproduzioni straniere, sia di 
poter eventualmente racco¬ 
gliere I vari cicli In uh'unica ri¬ 
proposta. 




Quel tempo 
perso 
nelle code 


■■ Il problema della riabili¬ 
tazione degli anziani è il tema 
della puntata di oggi di Dioge¬ 
ne anni d'argento. La trasmis¬ 
sione condotta da Mariella Mi¬ 
lani e curata dalla redazione 
«diritti del cittadino» del Tg2. 
propomà un servizio su Vicen¬ 
za, dove con l'aiuto del Comu¬ 
ne sono state realizzate alcune 
iniziativepcr la terza età. come 
quella della ristrutturazione di 
un antico palazzo trasformato 
in un centro di accoglienza 
diurna. Un servizio girato a Mi¬ 
lano, metterà l'accento sulla 
carenza di centri per la riabili¬ 
tazione motoria degli aiuianL 
In Lombardia soltanto otto ca¬ 
se su 400 dispongono di attrez¬ 
zature ade^ate. A chiusura 
del programma, sarà un docu¬ 
mento sulle interminabili code 
che gli anziani sono costretti a 
fare, per ottenere le informa¬ 
zioni necessarie per l'assegna¬ 
zione dei ticket sanitari, modi¬ 
ficate da una recente legge. 


ore 23.10 


Pino Daniele si racx:onta 
Napoli, il blues 
i dischi e «O'searrafone» 


■i Pino Daniele con il suo 
ultimo album Un uomo in 
blues, sarà il protagonista di 
Notte rock special in onda que¬ 
sta sera alle 23.10 su Raiuno. 
Le immagini sono quelle regi¬ 
strate dal vivo, nel corso del 
concerto andato In onda il 
ventitré dicembre scorso dal 
Teatro S di Cinecittà. Di quella 
serata, U programma ripropor¬ 
rà i brani Anna verri dedicato 
ad Anna Magnani e Cuba in 
occasione del concetto a Cine¬ 
città, il cantautore registrò par¬ 
te dello special che Rock Cole 
manda in onda questa sera: il 
settimanale di musica e cultu¬ 
ra giovanile ci propone quindi 
anche un «dietro le quinte» del 
Teatro 5, con immagini delle 
prove, e le canzoni che Pino 
Daniele ha eseguito in diretta e 
dal vivo, quattro brani tratti dal 
suo ultimo album: O'searrafo¬ 


ne, Gente distratta. Invece no e 
Che soddistazione. Ancora su 
Un uomo in blues é lo stesso 
Daniele che lo racconta ai mi¬ 
crofoni di Rock cale. Dalla mu¬ 
sica alla città, il musicista par¬ 
lerà arKhe di Napoli, un altro 
tema a lui caro, e del rapporto 
intenso e straordinario «^e li 
lega, . 

Lo special prosegue con al¬ 
cune immagini inedite di una 
passeggiata notturna di Pino 
Daniele.nei vicoli di Roma e 
' con un intervista registrata pas¬ 
seggiando sulla spiaggia dell'i¬ 
droscalo di Ostia. Chiuderà il 
programma, la registrazione di 
un concerto realizzato dalla 
Rai nel 1978 durante il quale il 
musicista napoletano esegui 
due suoi classici; Napule ie A 
me me piace o blues accompa- 
gnato da James Senese al sax. 


c RAIUNO 


Ma UIIOMATnNA.ConLlviaAzzarltl 








ti-Uir^nniinr 


14XM T01 MATTINA 


TTTB 


7.00 OATATHAC. Per ragazzi ‘ 


iCiOfecinl 


0.30 ADDORLY.Talelilm _ 


IO. Con Q.'Btalaeh 


11.40 oecNtoAisOiQUvrro 




mng n mir-ir 






104)0 UlNIOlOPORT 


I ■.i-J-v-VJ.i.iMynnuiFrTimi 


laxW BHU Varietà per ragazzi 


1T,ao PAROLA EVITA. Le radici 


IMS trAUAORRe.0IEmanualaFalcettl 


IME UHANHONILlAVITA.Telalltm 


1EAO CHETSMPOPA 


aOJOO TILBOIORNALB 


gOwèO UN CANE ECIOLTO. Film in 2 parti 

con Sergio Castellitto, Aldo Maccione. 
' RegladlQ.CapItanKulllma partei 



It-OO DEE MERIDIANA 


IMO OEK Africa. Una triplice eredità 




ie.SO CALCIO! A tutta a 


HJLl'm'itL-'i-i-à ri.i t-7.»>nnii[n' 


10.00 QIO. m atudlo Grazia Francaaeat 


T T . T: K - .TrHr-f. ' l TrTr 

m :»fr T 7i' m TrT ri ' i 



«7.1E CARTONI ANIMATI 




aO-EO ZIO ADOLFO IN ARTE POH- 

_ RBR,FllmeonA:C*lentano 


aa-ao colpo OROESO. Quiz 


a3.10 CATCN. Selezione mondiali 


as ,40 DIO INCIELO. ARIZONA IN 
TERflA.FIIm 


.Tdm COMPOOROESaOuiz : 


TBJW L’ALTRA DONNA. Film 


10AD TV DONNA. Attualità 


1E.10 AUTOETOPPERILCIELO 


aO-OO TMCNEWE 


aOAO ALTA MODA. Varietà 


aa.1B LADINE E OENTLEMEN 


aa.SO STASERA NEWE 


ORO MORTE IN CANOA. Film 


1EXI5 OEETINI. Telenovela_ 


IME LA SCIAEOLA DEL DISONORE. Film 
con Chuck Connors. Regia di Bernard 
McEvMty 


QznEsniii 



i/i-Nrii'-!;.!!!-t.!'i[-E»!i;imninr!TT 

TTrTTrrTTTrTTTTTTrrvnnmi:— 




SEDO TELEOIORNALE 


E.10 NOTTE ROCK SPECIAL 



ai.3S LA CASA ETREOATA. Film con Rena¬ 
to Pozzetto. Regia di Bruno CorbuccI 



aO.OO BLOB. DI TUTTO DI PIO 


SMO CARTOUNA.DIeconA.Barbalo 


aa.SO LA OUERRA OELL’ACOUA I 

' Incbleaia di Gilberto Sguizzato 


aa.EO TOENflTTS 


AVVISO Al LETTORI 


La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo - 



oueon 



leoo PASIONES. Telenovela 


17.00 PRA> MANI8CO CERCA 

OU AL Film con Aldo Fabrizl 


1E4IO AC/DCEPECIAL 


lE-aO SUPER HIT EOLDIEE 


ai.00 BLUENIOHT 


aSM ONTHEAIR 



a3.0O QUATTRO MATTI CERCANO 
MANICOMIO CONTORTE. 

. VOULFIlm 



iìMiiuiIIi 


1E.E0 IL CASTELLO DI DRAOON» 

WVCK. Film con Q. Tlerney 




S.EO BOTTA BRISPOSTA.FIIm 


IMS OENTECOMUNE.Varietà 


llvàB ILPRANZOESERViraOuIZ 


IBM TRIS, Quiz con Mike Bonglorno 



LàiSi'JM iiL'.milil 

Va', i 


aa-EO PRENDI ISOLO! E SCAPPA. 

. , Film di Woody Alien 


ia.SO DOCUMENTARIO 


IMO TELEOIORNALE 


l'ìii l.l'l .'.Vi ^éllM-'.'Mn 


10,00 TELEOIORNALE 




tMS SPORT CINQUISTBLLB 


S.00 CUOMO DA SU MILIONI DI DOUJ^ 

RL TalefUm con Lee Maiort 




1B.SO TI AMO. PARLIAMONE 


lEXW BIMEUMBAM.Varl.là 


1E.1E IROEIHEON.Talelllm 


IME ILOIOCOOaiS.Oulz 


l |r*T illi.i'.i'[-M».l i i■■.^l.^■^^v»^l1^ 


a0.1B RADIO LONDRA. Cono. Ferrara 


BTRISCU LA NOTIZIA 


aOvEO UN PIBDIPMTTIA BEVERLY HILtS. 

. Film con Eddle Murphy, Judge Reln- 
gold. RMla di Martin BrMt 


aSM eAEAVIANELLO.Varletà 




MARCUS WSLSyMoOpTelenim 


11.00 SULL8 STRADI DILLA CAUPOR- 
MIA. Telefilm 


14.30 URRÀ. Gioco a auiz con P.Bonolls 


1 .ti-M-i-i ij.fi.'ii-ii i-p:-:*^.^nnìn7 

l.A-i-M.'M-i.i'j/ijonninr 


iMitiii.'.Mi.innma 


fir^ r r ^7 - Vi%wnÌ !Ì; 



1E.aO GASA KHATON. Telefilm 


aSjOa DUNE. Film con Sling, Silvana Manga- 
_no. Regia di David Lynch 


. 1.31 KUNOPU. Telefilm 


' S.SO EBRORITA ANDREA. Telenovela 


IMO PER ELISA. Telenovela 


11.30 TOPAZIO. Telenovela 


ia:0S RIBILLE.Telenovela ' 


13.43 BBNTIBRI. Sceneoolato 


H.11 M .M„ I f-1 j -1 i-1 ■ I » ' I -11:1 


PICCOLA CENERENTOLE 


LA VALLE DEI PINI 


OENBRALHOSPITAU Telefilm 


PEEBRB D’AMORE. Sceneggiato 


CARI OBNITORI. Quiz 


CERAVAMOTANTO AMATI 


LINEA CONTINUA. Attualità 


MARILENA. Telenovela 


LA DONNA DEL MISTERO. Telenove¬ 
la con Joroa Martlnez 


NATIONAL. OROORAPHIO. Oocu- 
inentario. Conduca Lea Maatarl 


HOUDAV ON ICE. Varietà (replica) 



1410 ERAVISSIMa Film con Alber¬ 
to Sordi, Merlo Riva 
(Repllcadalle 1.00alle23) 



1 40.30 

NATAUB-Talenovela 1 

IEE3Ì 



aO.TE 

EaMFUCBMBNTI MARIA 

F 

t(&» 


47.30 

VERONICA. Telenovela 

4B,EO 

EHILHANTK Telenovela ^ 

30-30 

MANU m SCOZIA. Film 


RADiOGIORNAU. GRt: 6:7; 8; 10; 11:12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. QR2: OJO; 7JO; 
8.30; OOO; 10; 11O0; 12J0; 13.30; 1SJ0; 
10.30; 17J0; 18.30; 10.30; 2200. GR3: 
0.45; 700; 0.48; 1305; 1405; 1805; 2108; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 5.56.7.56. 
0.56. 11.57. 12.S«. 14.57. 15.57. 15.55, 
20.57, 22.57: 8 Radio anch'io; 11O0 Dedi¬ 
cato alla donna: 18 II paginone estate: 
10.38 Audlobm: 20 Cartacarbone; 2000 
La vita di Van Oogh; 23.08 La telefonata. 
RAOIODUE. Onda verde; 6.27, 7.29. 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,16.27,19.26,22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.49 Impara l'arte; 15 II deserto del 
Tartari; 20 Le ore della sera: 2000 
Concerti -Euroradlo». 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 8.30 Concerto del 
mattino: 10 II filo di Arianna; 10.49 
Concerto del mattino. 12 li Club dell'O¬ 
pera; 16 Orione: 19 Terza pagina; 21 
Concerto dell'Orcheetra giovanile Ita¬ 
liana. 


SCEGLI IL TUO FILM 


MO BOTTA E RISPOSTA 

Regia di Mario Soldati, con Renalo Raaeel, laa BorIx- 
za.Loula Armtirang. Italia (1850). 85 minuti. 

Soldati alle prese con un musical airilaliana, di diret¬ 
ta derivazione pero dalla rivista americana. La storia 
al snoda Intorno alla consegna di un abito prezioso 
che II giovane commesso di una sartorie parigina de¬ 
ve ponars ad una noia attrice Italiana. Gag, equivoci, 
l'apparizione di una cleptomane, disavventure d'ogni 

g enere condiscono il menù del film. Gran finale (can¬ 
no e danzato come al conviene) a Napoli. 

CANALE5 


07.00 FRA MANISCO CERCA GUAI 

Regia di A. W. Tamburella, con Aldo Fabrizl, Maurizio 
Arena, Cario Croccolo. Italia (ISSH. 85 minuti. 

Un matrimonio che s'ha da fare. Queeta fa convinzio¬ 
ne del buon Fra Menisco di fronte at sincero amore di 
due giovani, osteggolato dal padre di loLnoblluomo 
(1)0 camorrista. Siamo alle soglie det ie60elaspedl- 
zions del mille, l'arrivo del garibaldini a Napoli dove II 
film è ambientalo, risolve ogni cosa. 

OOEONTV 


17.EO ELPIStTO 

ragia di Marco ForrorI, con Mari Carino. Spagna 
(1958). SO minuti. 

Primo film di Ferreri. ex rappresentante di materiali 
per il cinema In Spagna e regista solo apparentemen- 
ie di genere. In realtà. In coppia con lo sceneggiatore 
Azeona, caustico narratore della realtà quotidiana. Al 
centro di questa vicenda è un appartamentino piccolo 
borghese di proprietà di una scorbutica vecchia si- 

f nora cui aspira una coppia di giovani spoelni. . 

ELE -1-1 . 


aO.EO MISSOURI 

Regia di Arthur Penn, con Jack NIeholeon, Marion 
Brando, Kathleen Uoyd, Usa (1975). 90 minuti. 
Western atipico con Nieholson ladro di cavalli • un 
Brando Incredibile, giustiziere trsaformista di ogni 
torta di fuorilegge. C'è la figlia di un boss che si 
schiera dalla parte del ladro e un -lieto fine» Inaspet¬ 
tato e poco tradizionale. Da vedere, 

TELE -r 1 


SMO ZIO ADOLFO IN ARTE FUHRER 

Regia di Cattallano • PIpolo, con Adriano Celentano, 
Adriana Cardini, Amanos Lear. Ilatla (1978). 90 mlnu- 

Dopplo ruolo per l'eclettico Celentano. Qui riesce ad 
essere un prestigiatore nazista, fanatico (siamo In 
Germania negli anni Venti) di Hitler; e un suo fralello 
gemello, anarchico di professione, che aspira Invece 
. proprio ad aseaesinare il Fuhrer. 

Ttaua? 


a0.40 UN PIEOIPIATTf A BEVERLY MILLS 

Ragia di Martin BreaL con Eddle Murphy, Judge Ral- 
nhold. Lisa Ellbacher. Use (1985). tOI minuti. 

Piedipiatti anticonlormista e un po' lavativo. Il buon 
Alex Folay e rimbrottalo dai superiori. Quando una 
coppia di killer lo aggredisce e gli uccide l'amico 0 or- 
: mal un poliziotto tutto d'un pezzo, disposto a Insegui¬ 
re (e braccare) I due assassini fin nella lontana Bever¬ 
ly Hllls. 

(ÌANALE5 


EE.0B DUNE 

Regia di David Lynch, con Kyle MacLaehIan, France¬ 
sca Annis, Sling, Silvane Mangano. Usa (1984). 137 
minuti. 

In un futuro remoto (6 l'anno 10191) Il pianeta Dune è 

J iovernato dalla bizzarra dinastia degli Atreldes, con- 
eso in quanto date sue sabbie si estrae una droga 
che prolunga la vita. Congiure ed Intrighi avvolgono II 
Palazzo, in un clima di lantasclenza personalissima e 
molto barocca, animata da vermi giganti creati da 
Carlo Rambaldi. Una delle ultime Interpretazioni del¬ 
la Mangano. 

ITALIA 1 
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è la Par 


Spettacoli __ 

Cera una volta HoUywood l 2 


Nata nel 1914 grazie a Zukor e a Las 
la major è sopravvissuta fino al 1966 
quando fu acquistata dalla Gulf&Westem 
Tante star, fino a quando la mafia 
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A Genova «Masque degli ultimi giorni dell'anno» 


scatenato 
a del teatro 


MARIA ORAZUOmOOM 


digB aUml (lanil 


<li Quiplwo ADoUo e Tonino 
Conte, regia «U NIcholu Bnn- 
don, ambtemateone scenica di 
Edianuais bwaH. costumi di 
BntnoOnaeloe Daniela Sule* 
«le, mudUte di Glampieio Al* 
loiiio c Bnuio ColL Intetpreii: 
idaimiltroAlloielo. Aldo Amo* 
iosa toremo Anelli, Gaddo 
BagnoKtConaueloBaiillari, En¬ 
rico CarnparialL Lauta Capei- 
' bedo^ Bnmo Cetcseto, Rran- 
cescai Cono, Rosanna d'An- 
drea, Pielio Fabbri, Rita Falco¬ 
na, Giuliano Fossati, Rosanna 
Maiiinez, Claudio Noceia, An¬ 
na 'Reochlinuzzi, Veronica 
Rocca. Roberto Seipi, Daniele 
Sulewic. Vanni Valensa. 
Genova» Teatro de Ila Tosae 

RR Teàttooome gioco, come 
esStIzIone di teatro, con cani 
' In movimento con scontro di 
stili e di penonaggi e, di rifles- 
ao. aneta di puMicI, di au- 
dianc*. E un teabo in presa di- 
mia con tanto di coinvolgi- 
merito dagl spcnatori qum 


che ci viene proposto nello 
' spazio sotteiraneo del Teatro 
della Tosse chiamato agorb. 
Partendo dal masque, genere 
teatrale in voga neU'Inghllterta 
del Seicento, con tanto di sce- 
nograncl carri, esibizione e so¬ 
stegno del potere esistente 
Oiampieto AUoisio e Tonino 
Conte autori e Nicholas Bian- 
' don teista hanno messo bi 
scena la festa del leatra 
Infatti, privati del tutto i carri 
di qualsiasi contenuto politico 
Alloisio e Conte hanno dato a 
questa loro lesta mobile un ta¬ 
glio esclusivamente teatrale, 
coinvolgente e - per certi 
aspetti - un po’ corrivo. Ma 
hanno mantenuto saldamente 
quel cantiere di partecipazio 
ne collettiva, che mette In pri¬ 
mo piano il pubblico coinvol¬ 
gendolo direttamente a più ri¬ 
prese. Cosi in le [mime in simi- 
iofo (nate, come i bellissimi 
carri, dalla fantasia di Ema¬ 
nuele Luzzati), gli spettatori 
vengoiM prima cattumti da un 
iniiaitenitore in tnc e scarpe 
candide (Claudio Nocem) poi 
da quattro attori che li istrul- 


Dopo l'anniversario (e la sparizione) della United ' 
Artists, il nostro viaggio tra vecchia e nuova Holty- ' 
wood prosegue con la Paramount. Nella storia delta 'r 
major fondata da Zukor e Lasky ci sono molti divi, a 
cominciare da Marlene Dietrich, e molte curiosità a 
cavallo fra cinema e cronaca. Come quando si inte¬ 
ressò ad essa un finanziere ben noto in Italia, Sindo- 
na: se ne parta anche nel/Vidrr'no 3... 


ALBERTO CRUPI 



■R il 7 gennaio 1973 Adol- 
ph Zukor compiva 1100 anni 
di età. Sarebbe campato altri 
tre anni, o alla sua morte, nel 
1976, il suo nomo campe^ia- 
va ancora in lesta all'organi¬ 
gramma della Paramount, la 
major hollywoodiana che . 
aveva contribuito a fondare 
nel 1914. Hollywood lo festeg¬ 
gio con un mega-party al Be¬ 
verly Hilton Hotel su cui rìlert 
un cronista d'eccezione, il re¬ 
gista Peter Bogdanovich. su 
LSQuIre. Bogdanovich era un 
collaboratore Asso della rivi¬ 
sta, e I suoi articoli (molto 
belli) sono stati raccolti in un 
volume intitolato Pteces of Ti- 
mt. Piccola curlosilA: EsMlm 
è una testata controllata dalla 
Gulf&Westem, la mullinazfo- 
naie proprietaria (fra mille al¬ 
tre cose, tra cui II Madison 
Squqre Garden di New York) 
anche della ParamounL II 
pezzo di Bogdanovich sui 100 
anni di Zukor è quindi, come 
si dice in gergo giomalistico,, 
un •obbligo*. Ma g anche un 
belpezzo.GapKa. . ; 

D'albonde ne sono capita- 

Hi rnRjk yio- 

:'u 


ria della Paramount Rilevata 
dalla Gulf&Westem il 19 otto¬ 
bre 1966, hk Paramount è il più 
lampante esempio di come 
persino il >. grande cinema 
americano, a un certo punto 
della sua storia, non fu più in 
grado di bastare a se stesso. 
Ecco dunque l'intervento del¬ 
le multinazionali, come la 
Transamerica che acquisto la 
United Artists (come abbia¬ 
mo ricordalo In un preceden¬ 
te articoio) o come la Culf- 
&Westem, nata nei I9SS co¬ 
me una piccola compagnia di 
pezzi di ricambio automobili¬ 
stici, nel Michigan. Non è ca¬ 
suale che negli anni Sessanta, 
con lo star-system ormai mor¬ 
to e le televisioni sempre più 

K stenti, le majors classiche di 
ollywood debbano passare 
la mano e adattarsi ad essere 
•eterodirette». Ovvero, domi¬ 
nate da un mercato che non t 

G IÙ quello del boxtolllce, del- 
i vendita dei biglietti, ma 

S ilo più ampio, mondiale, 

H Interessi commerciali e 
dei delle mutUnozionali. Il 
legista russo (ma attivo negli 
. Uu)~AndnM(encialovsM|r li-- 


X /\ 


scona L'idea infatti è questa; 
c'ù bisogno di comparse per 
muovere I cani, per sviluppare 
azioni e reazioni corsoci- ' 
che. Coti di scena sta II pubbli- 
co. ■■■ . 

Tutti dunque partecipano a 
un'azione, continuamente 
pungolati dall'intrattenitore . 
maestro di cerimonie. Ed ceco 
nello spazio del teatro-circo 
confiontatsi quattro generi di¬ 
versi di spettacolo; quello del 
mattatore che ha come prota¬ 
gonista Amleto, quello classi^ 
co nel quale svelta Dante, 
quello oell’avanguardia e 
quello baraccone, dedicato al¬ 
la commedia dell'arte con Pul¬ 
cinella e Pantalone. Ttitti reci¬ 
tano la loro parte; c'é la Fama, 
una cantante coperta di lustri- ' 
ni; la Noia con barba come in 
una celebre copertina di un di- 
scodiMina. (Rita Falcone con 
humour); la sovvenzione mi- 
nlsleriale, una signora bene in 
carne che ha lo spirito di Anna 
Recchimuzzi che si definisce 
anche un po'«troiona» dal mo¬ 
mento che è pronta ad andare 
con lutti; Il pubblico che è In¬ 
terpretato da Giampiero Allol- 
tio, il quale, non dlmènilco di 
essere un cantautore, canta . 


, H. 
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Una scena di «Masque-» del Teatro della Tossa 


dal vivo accompagnandosi 
con la chitarra. 

£ il pubblico, perù, a dare le 
palme e i premi (nella serata 
alla quale ho partecipato la 
sovvenzione andava al teatro 
d'avanguardia, la noia al teauo 
classico, il pubblico al teauo 
del mattatore, la fama al teatro 
baraccone). Ma poi le carte si 
sono confuse volutamente con 
improvvisazioni da pane degli 
attori, con tipico rovesciamen¬ 
to di senso, questo si di glande 
divertimento. 

. Da parte sua la regia di Ni- 


chiesto della differenza fra ci¬ 
nema sovietico e americano, 
se la cavava con una bella 
battuta: «In entrambi i sistemi 
esiste una censura, che in 
Urss è dettata da Interessi po¬ 
litici, negli Usa da interessi 
economici. Per un artista 6 più 
o meno la stessa cosa, basta 
sapere con chi si ha a che la¬ 
re. Se volete (are un film anti¬ 
comunista non chiedete - i 
mezzi alla Moafllm; e se volete 
lare un film contro la Culf- 
&Westem non andate alla Pa¬ 
ramount». 

Su questi rapporti fra politi¬ 
ca. economia e cinema 'ri rac¬ 
conteremo fra poco una sto¬ 
riella edificante, ma prima ri¬ 
teniamo doveroso ricordarvi 
che la Paramount è esistita 
per 52 anni prima della Gulf. 
Nacque nel 14 dalla fusione 
fra la Faitrous Players di Zukor 
e la Jesse Lasky Feaiure Play 
Company. Zukor era un immi¬ 
grato ungherese arrivato negli 
Usa nel TSSS, anicchHoal con 
l’attMiA di pellicciaio e con 
l'apeitura df un rpenny arca¬ 
de», uno di Quei locallni che 
proiettavatro i primissimi film 
muti, agli albori del cinema, 
fesse Lasky (1860-I9S8) fu 
un altro personaggio da Tilm: 
suonatore di sax, cercatore 
d'oro nello Yukon, giornalista 
del New Yorà/bss, gestore di 
un locale newyorkese chia¬ 
mato, con nome un po' mega¬ 
lomane. «Les Folies Bergere», 
e infine socio - (mU'allesti- 
mento di un'operetta) di un 
certo CecilB. De MiDe. .. 

Ecco, per lo spettatore me- 
.dio-sianào-airivatt- al- rtome- 


chiave: De Mille è sinonimo di 
Paramount, con il suo cinema 
spettacolare e un po' pompo¬ 
so che sintetizza bene lo asti¬ 
le» della casa. Ma la ma|or eb¬ 
be molte altre star al suo servi¬ 
zio: ad esemplo due grandi te- 
, deschi, Marlene Dietrich, che 
fu la «risposta Paramount» alla 
Garbo (che lavorava per la 
Metro), ed Ernst Lubiisch che 
. fu ne^i anni Trenta il capo 
dello staff di iMisti. E poi 
GeoiM Cukor, Bllly Wilder 


che visse due volte e Ayc/to), 
Gary Cooper, Bing Cibsby, la 
coppia Jeny Lewis-Dean Mar¬ 
tin. £ nonostante qualche mo¬ 
mento di crisi (la bancarotta 
rischiata nel 1933; il verdetto 
antt-trust del 1950 che la co¬ 
strinse a scindere in due so¬ 
cietà distinte la produzione di 
film e la gestione del circuito 
di cinema; la vendita della «li- 
braiy» di titoli dal *29 al '49 al¬ 
la Mca, nel 1958) la compa¬ 
gnia è tana; ù stala ha te pri¬ 
me a Investine con successo, 
nella produzione per la tv (giù 
dagli anni Cinquanta); negli 
anni Ottanta ha distribuito tut¬ 
ta la saga di Indiana Jones e 
negli ultimi tre anni è seconda 
solo alla Buena Vista (cioè al¬ 
la Walt Disney, autentica regi¬ 
na della seconda meta del de¬ 
cennio) per volume di Incassi 
negli Usa. Il più grande e ina- 
roettato successo del '90, 
CAosr,èsuo. 

Epftore, la vita della Para- 
mount è anche costellata di 
strane storie. Laacianto perde¬ 
re quelle vecchie (il caso» 
Fatty - Arbuckle accusalo di 


stupro e omicidfo. la motte 
per droga del suo divo nume¬ 
ro t Wallace Reid) e raccon- . 
tlamone una recente. Riguar¬ 
da Il padrino 3. E anche! pri^ 
mi due capitoli della saga di 
FTaiKis Coppola, che fu deci¬ 
siva per il rilancio della com¬ 
pagnia net primi anni Settan- . 
ta. 

Quando Francis Coppola e 
Mario Puzo (autore del ro¬ 
manzo a cui lì padrino si ispi¬ 
ra) cominciarono a frequen¬ 
tare le stanze della Paramount 
per il primo film, scoprirono 
che il boss della Gull&We- 
stem Charles Bluhdom era al 
tempo stesso ansioso di fare il 
film, e fortemente preoccupa¬ 
lo per certe telefonale che ar¬ 
rivavano In ufficio, anche du¬ 
rante le riunioni di sceneggia¬ 
tura. In un articolo suVariely 
che ricostruisce la storia, Peter 
Bari alfetnia che Coppola ri¬ 
mase Ignaro d) lutto, ma il fat¬ 
to è che le famiglie americane 
di CoM Nostra staivano deci¬ 
samente tentando di infiltrarsi 
nella Paramount, che Bluh¬ 
dom riuscì (pare) ad evitarlo, 
e che queste vicende sono ora 
adombrate nella trama del Po- 
drino3. 

Cosa slava accadendo? Da 
un lato (ed è l'aspetto più 
folldoiisiico, ma meix> essen¬ 
ziale) i boss di Cosa Nostra 
amavano il libro di Puzo e 
spingevaito fortemente per¬ 
chè il film si tacesse. DalTal- 
tro, era in corso un tentativo di 
controllare direttamente gli af¬ 
fari della Paramount e, verosi¬ 
milmente, di tutta la Guir&We- 
stern. E qui. spunta un nome 


che noi italiani conosciamo 
bene; quello di Michele Sin- 
dona, con cui Bluhdom fece 
affari per anni. Ad esempio, 
aiutandolo a racimoiare i sol¬ 
di per rilevare la Società Ge¬ 
nerale Immobiliare, il favore 
fu ricambiato, perchè l'Immo¬ 
biliare fu poi tra i finanziatori 
delia Paramount, ed è noto 
che - secondo il Dipartimento 
della giustizia Usa - Sindona 
era. fra le altre cose, consiglie¬ 
re finanziario della famiglia 
Gambino, una delle piu po¬ 
tenti della mafia italoamenca- 
na. 

Quando Sindona fu arresta¬ 
to, la Paramount - almeno uf¬ 
ficialmente - si libero da ogni 
contatto con Cosa Nostra. Nel 
Padrino 3 ci sono perù molte 
allusioni a quel periodo. La 
compagnia «Immobiliare» che - 
Michael Corleone (Al Paci¬ 
no) tenta di acquetare è chia¬ 
ramente la stessa di Sindona. 
Nella sua operazione, Michael 
cerca di ottenere il «placet» 
del Vaticano ma un Papa ap¬ 
pena eletto, e intenzionato a 
veder chiaro negli affari della 
curia, viene ucciso. £ un volu¬ 
to riferimento alla misteriosa 
morte di Albino Luciani Ma 
tutta ta vicenda di Michael 
sembra ispirata a quella di 
Bluhdom, come se Coppola 
volesse dimosnare, 16 anni 
dopo, di aver capito gli intri¬ 
ghi che stavano aiwenéndo al 
tempo dei primi due film. Per 
la cronaca: Il padrino 3 è de¬ 
dicato alla memoria di Char¬ 
les Bluhdom, morto net 1983 
airetàdiS6anni. 

- (continua} 


A Verona «L’amore dei tre Re», di Montemezzi, su libretto di Sem Bendli 

Barbcuri amanti “della «bella preda» 
modesti eroi dei decadentismo 


RURRMSTIOBSCNI 


’ cholas Brandon sfrutta la pre¬ 
disposizione naturale degli at 
' tori deila Tosse a un teatro co¬ 
me partecipazione, festa e gio- 
' co. £ qui che oltre agli Interpre¬ 
ti diati si distinguono Veronica 
Rocca scosciata e aggressiva 
attrice d'avanguardia, l'Amieio 
. Ironico di Enrico Campanali, il 
Pulcinella corrivo di Aido 
Amorosa Poi via, nel gran bai 

10 finale, con il trionfo della 
partecipazione, con biiona pa- 

. cedichislottlnaacredereche! 

11 teatro Implichi una rituale di- 
. stanzlazione. ... 


Ri VERONA. Ognunohadirit- 
lo di esoliare le proprie glotia. I 
veronesi, in mancanza di me- ' 
gito, hanno aperto la stagione 
con L'Amore del tre Re di Italo : 
Montemezzl musicista presso¬ 
ché condttadlno essendo nato 
a Vigasio, entro i confini delia 
provincia. . . 

Pagato il debito d'onore e 
spento il fragore degli applausi 
nella beila sala, purtroppo se¬ 
mivuota, resta l'Impressione di 
aver schiuso una porla che 
conduce a un luogo poco be- 
queniato. 

L 'Amore cM tre Re nasce nel 
1913 su un libretto di Sem Be- 
nelli ambientato in un leggen¬ 
dario castello medioevale do¬ 
ve sono insediali i barbali, atti- ' 
rati in Italia «dal caldo aroma 
della bella pieda»b Signori del 
luogo sono Archlbaldo. vec- ' 
chio e deco. e il figlio Manlie- : 
di, impegnato a guerreggiare 
nei dintorni Durante te sua as¬ 
senza te sua sposa-bambiiM, 
la bella Flora, scambia con l'i- 
telico Avito amorod sensi:,«La 
tua bocca è un fiore - (fogni 


momenta.. SI; perch'io lo col¬ 
go - ad ogni istante e sempre 
lifloiisce. - SI., rifiorisce... Sen¬ 
za te patisce...» eccetera. 

Cori Intenti, i due si ton qua¬ 
si sorprendere dal ««occhio Ar¬ 
chibaldo, proprio mentre tor¬ 
na il marito. Il cieco, per amor 
del figlio, tace, ma sta all'erta. 
E ri'ha ben donde. Appena 
Manfredi riparte^ ecco ricom¬ 
parire Avitol «Nette orecchie - 
sento I fuochi lonzaimi i loia 
Incanti - di vecchi maghi, e il 
petto mi si piena - di liquori 
olezzanti...». Stordito dal ron¬ 
zio dei fuchi (che, a scanso di 
equivoci, sono i maschi dell'a¬ 
pe), Avito non sente arrivare 
Archibaldo che, essendo cie¬ 
co, se lo lascia sfuggire, ri» ac¬ 
chiappa Flora e la strangola, 
mentre «la ferocia del sangue 
suo alita brtomo». E non finisce 
qui n cadevate dell’eslinte vie¬ 
ne esposto con te sacm bocca 
macchiate di dolce veleno. 
Avto la bacia e muore. Man¬ 
fredo, disperBia la ribacia e 
muore a sua volte, mentre il 
vecchio geme «Anche tu. dun¬ 


que, senza rimedio sei con me 
nelt'ombra». Sipario. 

Siamo, come si vede, in . 
quella stolone dannunziana 
di cui Sem Benelli è il lardo e 
prolisso seguace. Molti musici-. 
sti ne sono presi Basti ricorda¬ 
re che, nello stesso 1913. Ma- 
sci^ini musica la Parisina sul 
poema deH'immagin'ifico. As¬ 
sieme airtnflusso poetico 
avanza. neU'opera tirica, quel- 
l’indlilào «inionico*, legato ai 
postumi del romanticismo te¬ 
desco che va da Catalani a 
Fianchetti, a SmaregUa e via 
via sino a Respighi e al giovane 
Malipiero che, aiKh'egli, in 
quel 1913, musica un Sogno 
dannunziano. 

Montemezzl, con i suol 7>e 
Rke la sua modeste inventiva, 
sta in queste corrente. Ha un 
piede In Wagnere uno nelve- 
fisfflo iteliairo. E questo spiega 
il successo colto al momento e 
rimasto unico per l'esaurlni 
delle sue fonti: il dannunziane¬ 
simo e il decadentismo lettera- 
' rio e musicale. Riascoltete og¬ 
gi, l'opera appare un mitro vlz- 
. zo di una stagtone morta, con 
le melodie generiche intrec¬ 


ciate in orchestra agli echi di 
Strauss e del Tristano, mentre 
le voci straripano dal declama¬ 
to eroico nelle effusioni ma- 
scagnane. Non Vera alcun av¬ 
venire su queste strada, come 
prova la mezza dozzina di 
opere con le quali il musicisla 
cerco invano di ripetere il col¬ 
po fortunato. 

A ciò si aggiunge oggi la dil- 
ficolia di far rivivere una parti¬ 
tura dimenticata, il teatro vero¬ 
nese l'ha superata decorosa¬ 
mente. £ giusto apprezzare gli 
artisti che si sono prodigaU: il 
baritono Elia Fadovan (Man¬ 
fredo), il tenore Vicenzo Scu- 
deri (Avito), il soprano Renate 
Daltln (Flora), il basso Michail 
Ryssov (Archibaklo), oltre a 
Max René Cossotti (Flaminio) 
e ai nuroetosf comprimari 
Qualcuno, come Ryswv, un 
' po'affaticato, ma l'assieme ha 
tetto con dignità agli assalti 
dell'orchestn guidata con iitt- 
peto e precisione da Roberto 
Abado. L'allestimento, eredita¬ 
lo da Palermo, era quello di 
Sequi e CtisoUnI-Malaleste. 
oleografico, funzionale e ge¬ 
nerosamente applaudito assie¬ 
me a tutti gli Interpreti 
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MOTORI 


La Fiat ha ridotto a cinque 
le versioni del suo modello 
di maggior prestìgio, ma ne 
ha elevato ^ allestìmentì 

La linea è stata rinnovata 
e tra le novità tecniche 
compare il turbocompressore 
a geometria variabile 



Croma: unN ammiraglia » 
ancora apprezzarle 


La Fiat ha rinnovato e «ricompattato» la gamma 
detta Croma. Ora r<ammiragiia» è offerta in sole 
cinque versioni, ma con allestimenti al top ed a 
prezzi maggiorati ma più interessanti. Tira le novità 
'tecniche, l'adozione, per una delle versioni a gaso¬ 
lio, dell'esclusivo turbocompressore a geometrìa 
variabile sviluppato in collaborazione con la Gar- 
leL 

DAL NOSTRO INVIATO 

rmNANOO «nUMBACI 


■■MONTECARLO. Prova W 
strada in Costa Azzurra per 
r,ainmitaglia> della Piar, rin¬ 
novala neU'estelica, negli alle- 
sUmenii, nei contenuti tecnici 
ed anche nella gamma, che si 
a ridotta da undici a cinque 
esamplari. ma tuM con acce» 
tati di alto livello. C scompan 
aa la versione con motore di 
1.6 litri, ma nel listino 
opdonalaA apparso II carni 
automatico, che sino a ieri ta¬ 
ceva vNskme a parte. 

La Crema, dunque, comin¬ 
cia una nuova vita e. grazie a 
ISO trilli^ di invesdinenti, si 
presenta sul mercato (corri- 
m e rc Ull n a s lone da domani) 
aoilo una veste econcontenutt 
inailo appeiibiU. Alla Fiat han¬ 
no pensalo bene di contenere 
hmiino al mezzo mllione di U- 
iq, molto al di sotto di quanto 
le nuova croma oflrono in pio. 
raumento del listlnL anche se 
li scomparsa della versione 
1.6 fa salire da 23J80.000 a 
2S.432.680 lite 0 piezzo della 
«versione d'adamn. che 6 di¬ 


vo taglio del cofano motore e 
ai paraurti modificati e che al- 
l'inlemo si presenUuro con 
una plancia completamente 
nuova e con un abitacolo an¬ 
cor meglio rifinito e conforte¬ 
vole. 

Provaitdo queste vetture sul¬ 
le strade ed autostrade della 
Costa Azzurra non è stato pos¬ 
sibile effettuate rilievi apprez¬ 
zabili sulle prestazioni Ò* 2 0 
CHT.conllsuomoloiedl 1995 
oc e 100 cv, raggiunge i 183 
km/h: la 2.0 Le., sempre con 
motore rii 1995 cc. ma con 
contralberi di equilibratura e 
con iniezione elettronica che 
consente di portare la potenza 
a I I9cv. la i 192; per la 2.0 Tu» 
bo Le. Il motore di 1995 oc, 
con contralberi di equilibratu¬ 
ra. ■azie alla sovralimentazio¬ 
ne eroga una potenza di 158 
cv e permette velociti di 215 
kttt/h: Il 1929 oc lutbocom- 
presso della 2.0 TO Ld. con¬ 
sente di toccare 1180 orari, il 
2S00CC della 2.STD. con i suoi 
Ilgcv.petmetledlragglunge- 
fs una wloclti massima di 195 


veniatataCrema2.0CHr. 

««Swndeoisr to 2?^ ' 
mmSo lite), la 2.Ò T.Le! 
(35523680 lite) e ben due 
vctsiani a gasolio: la 2.0 TD izL 
(28592.130 lite) e la 25 TD 
^763580 lite). 

La presenza di queste ultime 
versioni sta a dimostrare che la 
FIsL malgrado la dlssennaiez- 
za della politica fiscale sulle 
auto a gasolio in liana, non ab¬ 
bandona un settore che, per 
rpiei che si riferisoe aUe Q» 
ma, vale il 45 per cento del tuo 
mercato di esportazione: Negli 
alni paesL Infaitt, da tempo sii 
capilo che i Diesel moderni m- 
i|uinano meno del motori a 
benzina anche aa cataUzxati e 
che. soprattutto, consentono 
un non indifferente rispaimlo 
energetico: 

Ma è un dfecorsok questo. 
Che ci porterebbe fuori strada. 
Temiamo dunque alle nuove 
Croma, che appaiono ora con 
una linea più elegante grazie 
al fremala iMIseg n ato, al nuo- 


fnsonorizzazione delTabitaco- 
kr. 

L'adozione di serie riel vetri 
aieimici Soleztra sulle 2.0 Tw 
bo le. e sulle due Diesel, dice 
<11 per s4 dell'attenzione che si 
t posta nella scelta degli •ac¬ 
cessori* e degli alleaiimenti 
rielle nuove Croma, per esal¬ 
tarne le caratteristiche dbauto 
al «top*. Degli interventi tecnici 
conviene ricordarne oltrteno 
uno: l'adozione, sulla tutbo- 
tliesel a iniezione diretta, di un 
turbocompressore a geometria 
variabile realizzalo tialla Ca» 
set bi collaborazione con la 
Fiat Una noviit assoluta che 
consente una sovralimentazl» 
ne ottimale a tutti i tegImL con 
un ritardo di risposta pradca- 
menie nuOo. Se ne avvantag¬ 
giano le prestazioni ed iconsu- 
mi che, nei doso, si riducono 
del 7-8 per cento sul percorsi 
mbtL Basti dite che la Croma 
2.0 TD Ld. la. ai 90 orari, 25.6 
km con un lliredi gasoHa 


Il i.lOAtl 


FIIANOOAStANTB 


Se pure il medico 
d mette una mano 


■■ Se in caso <li itteidente 
stradale la vittima muore per le 
maUettne condizioni di salute 
e per reventuale errore dei sa- 
ttttari nel curate il paziente, 
Fbivesiitote risponde egual¬ 
mente deU'omicidio colposo o 
tali condizioni eliminano la 
sua responsabilità penale? 

La ffurisprudenza ha sem- 
t pre riconosciuto che tali cause 
non sono tali da Interrompete 
B cosiddetto nesso causale; la 
condotta colpevole del ptr^ 
' ttulo, infatti, è da consideratsi 
le condizione per la produzio¬ 
ne tIeU'evenio motte; questo, 
kifatu, rappresenta la naturale 
conseguenza detl'lnvesiimen- 

lOi 

D principio trova la sua origi* 
Ite nella norma dettata dall'att 
41 <lel Codice penale, la quale 
cotti tedia: «Il concorso di cau¬ 
se preesistenli o simultanee o 
soprsNvenute. anche te indi- 
pendend dall azione od omis¬ 
sione <tel colpevole, non esdu- 
de II rapporto di causalità fra 
Fazione od omissione e l'even- 
la>. 

9 lo stesso articolo precisa 
che le cause sopravvenute 
. posaono esclwleie il rapporto 
di causalità solo quando «sono 


state da sole suffieientt a dele» 
minare l'evento». Tale norme 
si ricollega a <niella deD'art 40 
CP. la quale ha stabilito che 
•nessuno puO essere punito 
per un fatto preveduto dalla 
legge come reato, se l'evento 
dannoso o pericoloso. <ta cui 
dipende l'esistenza <iel reato, 
non 6 conseguenza <iella sua 
azione od orrìlssione». 

Recentemente (sentenza 19 
aprile 1989, n. 59») la IV se¬ 
zione penale della Corte di 
cassazione, tiecidendo in falli- 
spededl investimento di un d- 
clista, il quale poi mori per le 
gravi lesioni subite coagenU 
con le malferme condizioni di 
sahiie e gU errori dei sanitari, 
ha riconwmiato II prindpio 
che •qualsivoglia comporta¬ 
mento a<fcleb!tablle all'agente, 
che si ponga come precedente 
nella verificazione della seria 
<U accadimenti condudentisL 
poi, con l'evento morte, deve 
ritenersi concausa. in senso 
giuridico, dello stesso». 

In pratica dd dimostrato e» 
rote del sanitario se ne pottà 
tener conto, ma solo come 
concausa dell'evento e non 
come causa esclusiva escki- 
dente la responsabilità dell'in- 
vestitore. 



L> nuove versioni della Fiat Croma fitti disegno due sezioni della turbi¬ 
na a geometria variabile della Croma 2.0 TO. Nelle foto sopra tt titola: la 
pian» e II lussuoso Interno della Croma 2.0 Turbo Le. 


Grazie a 150 mila Dedra 
la Landa tiene in Italia 
e si rafforza all’estero 



■i II bilancio 1990 dei mercato auiomobillsii- 
co italiano ha registralo, come si sa, un robusto 
consolidamento <lella presenza delle marche 
estere, che hanno superato largamente il milio¬ 
ne di unità, a detrimento della marche italiane 
(vale a dire del gruppo Fiat) che sono scese dal 
575 al 525 per cento. Cinque punti In meiw 
non sono poca cosa e possono essere spiegati 
con la relativa lentezza del gruppo Fiat nella 
presentazione di nuovi modelli. 

Non è un <»so, però, se di tutte le marche del 
gruppo reggono quelle che hanno una produ¬ 
zione «pecialistica». La Ferrati, Infatti, dalle 855 
unità immatricolale net 1989 passa atte 915 del 
1990; la Lancla-Autobianchl ha evitalo il tonfo, 
essendosi la sua quota di mercato in Italia ridot¬ 
ta soltanto <fello 0,3 percento, passando dal 9.9 
al 9,6. Se la Lancia ha tenuto anche sul mercato 
interno, il merito è della Dedra. la vettura del 
segmento medio atto (definito D nelle statisti¬ 
che) che, lanciata nel maggio del 1989, già in 
questo mese toccherà la cifra di 150 mila unità 
prodotte. 

Sono unità che non sembrano sufficienti a 
soddislare le richieste, se è vero che in Italia bi¬ 
sogna aspettare almeno due mesi prima di otte¬ 
nere la consegna di una Dedra; questi tempi so¬ 
no <festfnati sd allungarsi per fe due ultime ver¬ 
sioni, che accentuano le caratteristiche presta¬ 
zionali di questo mo(|e0o. Q lifeiiamo alla 2000 
Tuibo benzina (netti foto) e alla Dedra Integra¬ 
le, che saranno In vendila soltanto a line mese. 


D'alira parie, la tendenza della Lancia a raf¬ 
forzarsi sul mercati di esportazione sembra es¬ 
sersi accentuata, sia pure a scapito delle •quote» 
di mercato interno II 1990, infatti, grazie alla 
presenza della Dedra. ha visto il consolidamen¬ 
to delle posizioni delia lancia in Europa, posi¬ 
zioni che sono aumentate dell'1.7 per cento. 
Potrebbe sembrare poca cosa, ma va rapportata 
al contemporaneo calo dell't,4 per cento del 
mercato europeo. Su certi mercati, poL gli in¬ 
crementi di •quota» della lancia sono stati parti¬ 
colarmente significativi, soprattutto se parago¬ 
nati all'andamento complessivo delle vendite. 

Nel mercato tedesco che, in conseguenza 
deirunificazione delle due Germanie, ha regi¬ 
strato un Incremento delle vendite deU'8,3 per 
cento rispetto al 1989, la Lancia ha aumentalo 
le sue vendite del 21,2 per cento, su quello fran¬ 
cese. incrementalo dell'1.4 percento, l'aumen¬ 
to della Lancia è stato del 27,1 percento. Pro¬ 
gressione Lancia anche nel mercati In calo- 
contro una contrazione del mercato elvetico del 
2,4 per cento, la Lancia aumenta del 20,4 per 
cento; In Spagna, dove le vendile globali si sono 
ridotte del 13 per cento, la nuuca di Chivasso 6 
aumentata del 6,3 percento. 

Complessivainenle, grazie alle ISO mila De¬ 
dra prodotte In un armo e mezzo, la produzione 
complessiva della Lancia è passala dalle 
294 600 unità del 1989 alle 299 600 unità del 
1990. In un anno di crisi ifell'auto non e niente 
male. □F'.S: 


Dagli orologi 
airautomobile 
ad energia 
solare 


La famosa fabbrica svizzera di orologi Swatch è stata il pno- 
cipale sponsor per la realizzazione dello «Spini ol Biel-Bicn- 
ne li» progettato dai ncetcaloii della Ecole d'Ingénteurs di 
Bienne e costruito dalla Telefunken Systemlechnik. 11 veico¬ 
lo (nella fòla), realizzato per parteapare m Australie!, su un 
percorso di oltre 3 000 km, al secondo World Solar Challen- 
ge, pesa soltanto 175 kg e presenta un coefficiente di pene- 
trazione di 0,13. La velocita massima, utilizzando la sola 
energia solare, è di 72 km/h che possono salire a 100 con¬ 
nettendo batterie argento-zinco che pesano 38 chili. 


La Toyota Lexus 
èstataeietta 
inAustraiia 
Autodeii’anno 


Sconfiggendo le sue più tito¬ 
late nvali europee, la giap¬ 
ponese Toyota Lexus LS 400 
e stata premiata a Sydney 
come «Auto dell'anno 1990* 
dalla rivista specializzata au¬ 
straliana «Wlieels». che la 
detinisce «quasi impeccabi¬ 
le* come auto di lusso Frutto di sette anni di ricerche e col¬ 
laudi e di Investimenti di migliaia di miliardi di iire, la Lexus 
LS 400 (motore otto cilindri a V, 32 valvole e quattro alberi a 
camme, in vendita a 188200 dollari australiani, circa 103 
milioni di lire) ha ottenuto sette degli 11 voti della giuria di 
esperti. I voti degli altri quattro giudici sono andati ad un'iri- 
tra Toyota, la «Tarago Sfràce Bubble* (bolla spaziale), men¬ 
tre nessun voto è andato alle tre altre auto giapponesi nella 
rosa delle candidate: la Nissan 300 ZX la Toyota MR2 e la 
Mitsubishi Galani VR-4. Il direttore della rivista ha ammesso 
che aper molti è difficile accettare che un'auto giapponese 
sia una rivale legittima dei migliori modelli tedeschi e britan¬ 
nici*. 


Illustrati 
i programmi 
del gruppo 
Anfia-Campeggio 


Pieriulgi AlinarL amministra¬ 
tore unico della CI Cara- 
vans di Poggibonsi, é ilViuo- 
vo presidente del gruppo 
veicoli da campeggio del¬ 
l'Anna, l'organismo che rac¬ 
coglie tutti i maggion co- 
sinittori italiani di camper, 
rouiottes, carrelli, ganci per il traino II programma del nuo¬ 
vo presidente - che succede ad Alberto Barbien dell'Arca di 
Roma e che resterà in carica tre anni - ha in particolare due 
obiettivi- «Ctilesa del marie in Italy da un previsto e certo at¬ 
tacco da parte dell'tnduslria estera, specie quella tedesca, e 
promozione del settore, con paiticolare riguardo all'espor. 
fazione in vista del 1993*. Aliiiaii ha Inoltre proposto ai soci 
tfell'Anna lo studio di una campagna pubblicitaria collettiva 
in favore dei veicoli <la campeggio. Giù nel quadro di un ri¬ 
lancio del turismo itinerante, settore che vede ntalia agli ul¬ 
timi posti in Europa in seguito al crollo (felle vendite di rou¬ 
lotte. non compensalo dal succesro di camper e motorcara- 
vati. 


Alla Nissan Primera il premio Diga 



jj., 

Una vettura giapponese, votata perchè è costruita 
in Inghiiterra, ha conquistato per la prima volta il 
titolo di «Auto Europa». Il premio dell'Uiga è infatti 
àndato per il 1991 alla Primera della Nissan, che 
ha largamente distaccato tutte le altre dieci vetture 
prese in considerazione. La gamma Nissan com¬ 
prende ora in Italia quattordici modelli, tra cui 
quattro novità. 


M La NlsHn Primera 6 stata 
eletta «Auto Europa 1991* dai 
eoci dell'Unione italiana gior- 
naiisii dell'aulomobife. Sarà 
cosi una marca giapponese a 
ricevere quest'anno il trofeo 
realizzalo da Bruno Munari e 
che l'Uiga ha consegnato nel 
1987 alFAudl 80. nel 1988 al¬ 
l'Alfa 164. nel 1989 alla Rat'H- 
po e l’anno scorso alla CiUoàn 
Xm. 

La Nmcn ha vinto il pre¬ 
mio con 301 punti, distaccan¬ 
do nettamfnte tutte le oUie 


dieci concorrenti, perche 175 
giornalisti che hanno votato (i 
soci dell'Uiga sono 130) l'han¬ 
no considerala il nuovo m» 
dello di autovettura più inte¬ 
ressante per il mercato della 
Comunità europea valutando¬ 
ne, a norma di regolamento, il 
controvalore rispetto al prez¬ 
zo, la sicurezza attiva e passi¬ 
va, le qualità tecniche, aerodi¬ 
namiche, estetiche e di finitu¬ 
ra. la comodità e l'aflidabililà, 
fe prestazioni e i consumi, la 
completezza negli accessori di 


Sta per prendere il via 
fl 59^ RaUy di Montecarlo 



M Con un «percorso di ovvi- 
cinamenlo*di 1.150 chilometri 
che dal Sestriere, da dove par¬ 
tiranno alle 16,40 di giorni 
prossimo, le porterà a Monte¬ 
carlo - attraverso Torino. Ales¬ 
sandria, Milano, Bergamo, Bre¬ 
scia. Rovereto, Ba»ano, Vi¬ 
cenza. Verona, Modena, Mara- 
nello, Parma, Satzana, Recco. 
Genova, Savona, Albenga e 
Ventimiglia - tre Lancia Della 
HFIntegrale l6vGr Asiprepa¬ 
rano a prendere il via, alle 7 di 
sabato, alla prima tappa «di 
classilicazione* Monaco-Au- 
benas della cinquanianovesi- 
ma edizione del Rally di Mon¬ 
tecarlo. 

L'obfetUvoèqueUo di rinno¬ 


vale. in cinque giorni di gare 
con 27 prove speciali, i succes¬ 
si delle ultime stagioni (tre 
Campionati mondiali Rally 
conquistati consecutivamen¬ 
te) e di Incrementare ancora, 
di conseguenza, fe vendile del¬ 
le Delta integrali di serie che, 
partite nel l»6 con un 5 per 
cento sul totale delle Lancia 
Della vendute, sono arrivate lo 
scorso anno ad un slgnilicaUvo 
26 per cento, con punte del 98 
per cento in Giappone, del 

65.4 per cento in Svizzera e del 

46.4 inCeimania. 

Nellafoto. lo Landa Della HF 

integrale I6a/Martlnl che ha 
olmo il Camplonatodel mondo 
Kalfynel 1^ 


serie, l'origtnaiilà del progetto. 

Che 11 titolo di •Auto Europa* 
venga assegnato ad una Nis¬ 
san pud apparire una contrad¬ 
dizione, ma non lo 4; il regola¬ 
mento del premio prerórive 
che devono essere prese in 
considerazione per il voto, au¬ 
tomobili prodotte in serie pres¬ 
so uno stabilimento europeo 
in almeno IO mila esemplari 
l'anno e destinale alla vendila 
nella maggioranza del Paesi 
della Cee. E la Primera. appun¬ 
to, viene costruita dalla Nissan 
in Inghiltetra e viene venduta 
nella maggioranza dei Paesi 
della Cee, Italia compresa. 

La conquista del premio da- 
là certamente nuovo impulso 
alla attività della Nissan Italia, 
che l'anno scorso ha venduto 
da noi 6452 vetture, con una 
percentuale di penetrazione 
sul mercato delle automobili 
dello 057 per cento. Una cifra 
per ora moifesta, ma che 4 de¬ 
stinata certamente a salite con 
la scadenza del l993equando 
saranno cadute le limitazioni 
airimportazioai di automobili 
giapponesi. 

E' in questa prospettiva che 
la Nissan Itaiia si sta attrezzan¬ 
do, come dimostra la vastità 
della sua gamma che com¬ 
prende, otue alia Primera, imi- 
gniia del titolo di «Auto Euio- 
pa*. aulomobiU, fuoristrada e 
veicoli per il trasporto leggero 
che elenchiamo molto som¬ 
mariamente: 300 ZX. Micra, 
Terrano, PatroL Patroi CR. King 
Cab, Vanette. Trade, Serie 
l/M. AquesU si tono aggiunte, 
recentemente, fe novità rap¬ 
presentale dalia Primera sta¬ 
tion wagon, dalla 200 SX. dalla 
Patroi OR SW e dalla Vanette 
OpUma. 

Della versione familiare del¬ 
la RiiiHrta abbiamo parlato 
quindici gioini fa L'altribuzlo- 
ne del premio alla Nissan 4 
l'occasione per accennare alfe 
albe novità della gamma per 
l'Italia (fella casa giapponese. 

U coup4 200 SX potrà essere 
Imporiato in soli 800 esempla¬ 
ri. Le modifiche di carrozzeria 
ne hanno ancora migliorato 
l'oeiodlnamlca. con conse¬ 
guente riduzione dei consumi. 
E' equipaggiato con un quattro 
cilindri di 1,8 litri sovraUmenia- 
lo che eroga una pofenza di 
171 cv e che consente una ve- 
lociia massima di 225 km/h. A 
seconda degli equipaggia¬ 
menti costa, chiavi In mano. 


da 36 milioni a 39208.000 lire. 

li prezzo della versione sta¬ 
tion wagon del Paliol CR 4 sta¬ 
to fissato In 47250000 lire. 
Lungo m 45f0. questo fuori¬ 
strada 4x4. equipaggiato con 
un 6 cilindri di 2 826 cc Turbo¬ 
diesel, 4 allestito come una 
prestigiosa berlina; pud Ira- 
sporiaie comodamente sette 
persone. 

L'OpUma, che deriva dal Va- 
nette Coach a benzina destina¬ 
to al traspoito passeggeri, si 
colloca al top della gamma 
Nissan Vanette per i suoi alle- 
stimenli di serie. Ha la chiusu¬ 
ra centralizzata, più lussuosi ri- 
vestimenti iniemi, alzacristalli 
anteiiori efenricl, impianto ra¬ 
dio con quattro altopaitanU. 
Omologato per trasporiaie sel¬ 
le persone, ha ummoioie di 
1.488 ceeTOev. Disponibile In 
«limlied edition* di SOQ-esem- 
plari, costa 21550.000 lire. 



Due detto quattro novità Nissan nella gamma per g mercato Italiana: ia 200SX (In alto) a la Vanette Optima. 


Con un modestissimo incremento di prezzo 

Rù potente e più brillante 
il furgone Seat Terra Diesel 


■i La Bept Koelliker Impor¬ 
tazioni ha immesso in questi 
giorni sul nostro meicato la 
nuova veisiona del Tetra Die¬ 
sel, il piccolo e versatile veico¬ 
lo commerciale che ha con¬ 
quistato anche in Italia, con 
1875 consegne in soli nove 
mesi di commercializzazione, 
un molo significativo nel setto 
te del trasporto leggero. 

La sua laciUia e capacita di 
carico, accoppiata ad un'invi¬ 
diabile compattezza esterna 


lo prece<fente. Aumentando la 
corsa dello stantuffo, passata 
da 72 a 79,1 mm. si 4 ottenuta 
una maggiorazione delta cilin¬ 
drata, salita da 1272 a 1 398 
cc. Grazie al crescere della ci¬ 
lindrata, la coppia massima 4 
aumentata del 13 per cento - 
da 7,65 kgm a 2 700 giri agli at¬ 
tuali 8,7 kgm a 2900 giri - 
mentre la potenza massima 4 
salita del 7 per cento, passan¬ 
do da 45 a 48 e viene eroga¬ 
ta adesso ad un legimu ancor 


T4fenBo~Ki^metoe8? -^^«^uto; 4.500 giri Inve- 
Si tratta di un risultalo slgni- 


cm, largo 1,51 e allo meno di 
m 1,90), che ne esalta le doti 
di maneggevolezza e semplfci- 
la di guida, hanno fatto di que¬ 
sto furgone della Seat un mez¬ 
zo Ideale per artigiani, rappre- 
senianti, addetti alle consegne. 
Con la nuova veisione (nella 
foto) si 4 incrementala la po- 
lenza del Terra Diesel e, di 
conseguenza, te sue prestazio¬ 
ni. 

D motore Diesel del nuovo 
Terre 4 un’evokizionedi quel- 



flcativD, che assicura una mag¬ 
giore silenziosita di marcia ed 
una minore usura del motore e 
al tempo stesso prestazioni più 
bnllanti. La velocita massima 
saleda I20a 125 km/hcle ac¬ 
celerazioni richiedono tempi 
inferiori a parità di consumi- 
con un litro di gasolio si per- 
(torrono, infatti. 18,87 km a ve- 
kxrità costante di 90 orari e 
()uasi 15 km nel Cleto urbano. 

Maturato nella meccanica - 


n vano di carico piatto 4 immu¬ 
tato, con la sua superficie uti¬ 
lizzabile di 1,9 metri quadrati 
per un volume di 2 450 litri - il 
furgone Terra Diesel, che può 
(raricaie sino a 445 kg e rimor¬ 
chiare sino a 600 kg, 4 stato 
migliorato anche negli allesti¬ 
menti e nelle dotazioni. Tutto 
ciO con un aumento di prezzo, 
rispetto alla precedente veislo 


ne, di sole 217 mila lire, pari 
aU'1,8 percento. La Bepl Koel- 
liker, infatti, vende il Terra Die¬ 
sel a 11.978.000 lire, chiavi in 
mano. , 

Non 4, infine, Inopportuno 
ricordale che le qualità di 
emissioni allo scarico del prò- 
pulsote del Terra soddtsfaho 
alle più severe norme america¬ 
ne. - - 
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TOTOCALCIO 

9 

ATALANTA-TORINO 

0-1 

1 

BARI-CAGLIARI 

4-1 

1 _ 

BOLOQNA-NAPOLI 

1-0 

1 

FIORENTINA-CESENA 

2-0 

1 

INTER-LECCE 

5-0 

9 

JUVENTUS-GENOA 

0-1 

1 

PARMA-MILAN 

2-0 

9 

ROMA-PISA 

0-2 

X 

SAMPOORIA-LAZIO 

1-1 

1 

ASCOLI-REGGIANA 

2-0 

X 

MODENA-UDINESE 

1-1 

X 

VARESE-EMPOLI 

1-1 

1 

ENNA-FORMIA 

4-0 

MONTEPREMI L. 29 310 640 968 
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QUOTE Al 29 «13-1. SOS 355 000 
Ai966«12»L. 15171.000 


Panna ora vola: è secondo 

Battuto anche il Milan 
con due reti di Melli 
il gioiello fatto in casa 

L’Inter campione d’inverno 

Matthaeus e soci: allegro 
tiro a segno a San Siro 
5 reti al malcapitato Lecce 

Juve brusco passo falso 

Maifredi sceglie Tattacco 
ma basta un gol del Genoa 
per annullare i suoi piani 

Un minuto per la pace 

Il campionato s'è fermato 
Negli stadi strisdoni, cori 
con il penderò al Golfo 
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LUNEDI ^ I 

• SCHERMA: AmoIuU a 

•SuadraCOnoalSS) 

MMITEDI 2^ 

BASKET; Bologna. Coppa 
Pana Coppo. KnorrOviranaa 

• SCI Sallbach, monOlall 
maacMII a lammlnill. alalom 
apaetalafflaaeMta 

MERCOLEDl 23 

• CALCIO-Sarta A, raeupa- 
(L Mllan-Pita a SampOorla- 
Roma. Coppa Italia, ritorno 
Ottavi 01 tinaia. lnlar>Torlno 

• BASKET-Coppa Korae. 3* 
glomala. Roal Madrld-Claar 
OanUK' Hapoal-Rlionola Ca- 
aorta: Iraklla-Rangar Varoao 

• PALLAVOLO- Coppa dol 
canaloni, aamiflnall. Caka 
Moa e a-PMIIpa Modano: Paril- 
wm Balgrado-Maalcono Par» 
ma. Coppa dalla Coppo. aa> 


ninnali. Qabaea MenUehlarl- 
TavMllbartaliolan ^ . 

giovedì 2,4 

• BASKET; Coppa dal cane 
plani maaehila, 6* giornata. 
Seavoiini-Baicaliona. ^ 

venerdì Cà D 

• CICLISMO- Sei giorni di 

B««n« c\r* 

SABATO 

• PALLANUOTO-Scria A 

• PUGILATO-Saaaarl. mon¬ 
diale piuma WPo. Stacca- 

"*’** 07 

DOMENICA Cà ( 

m BASKET caria Al a A2 

• PALLAVOLO-Sorla A1-A3 

• SCI- Sallbacn (Auó. mon¬ 
diali maachlll a lammlnill, II- 
bara maaehila 

• CALCIO; Sarto A B.C 

• RUGBY. Sarta A 
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Scala 

per la vetta 
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Un minuto di silenzio è stato 
osservato durante tutte le 
partile- qui a sinistra nmmagine 
di Torino; in basso a sinistra 
la Curva Sud dello stadio Otmplco 
tappezzata di stiiscionl 
in ilcordo di Dino Viola 




1 segreti della provinda 


Battendo nettamente 11 Milan, il Parma si è assestato 
al secondo posto nella classifica della serie A. £ l'ul¬ 
timo «miracolo* di una squadra di provincia: a ben 
vedere, non se ne verificavano da tempo. Ora a Par¬ 
ma, a fianco di chi da tempo parlava di «zona Uefa» 
da raggiungere, c'è chi paria addirittura di scudetto 
come lì presidente Pedraneschi, C intanto il golea¬ 
dor Melli vale oltre dieci miliardi. 

OAL NOSTRO INVIATO - 

PRANCUCOZUCCHINI 


M PARMA Difficile riscaldar¬ 
li quando il temiomelio 5 sot¬ 
tozero. diflicile ancor di più se 
si tratta di football In una citta 
che nel settoie, tradizioni non 
ne vanta. Abituata a svenire 
per la lirica, fiera nello svento¬ 
lare la produzione mondiale i 
del suoi prosciutti, una citta, 
un centro della provincia emi¬ 
liana adesso a obbligata a mi¬ 
surarsi con un pallone che ro¬ 
tola a sorpresa sempre più In 
allo. Da ieri la squadra di cal¬ 
cio parmigiana, al suo primo 
anno in serie A, t secoiida In 


classifica dietro all'lnter, ap¬ 
paiata alla Juventus e davanti a 
tutta l'altra miliardaria concor¬ 
renza Da ieri Parma parta di 
scudetto, si misura in un cam¬ 
po che suo non e ma in cui 
promette di recuperare il tem¬ 
po perduta Cagliari, Lanerossi 
Vicenza, Perugia Verona... 
quanti illustri ptecedenti. A 
qualcuno riuscì l'impresa, oltn 
arrivarono a sfiorarla dopo 
campionati che restarono me¬ 
morabili per quei lonlani pro- 
tagonlsU. Storie di provincia, e 
oggi II miracolo raggiunto da 


Scoplgno e Bagrwll, avvicinato 
senza fortuna da Castagner e 
Cibi Fabbri, classifica alla ma¬ 
no. pare olla portata di Nevio 
Scola rultimo artista delle 
panctune che ama lavorate 
lontano dalle metropolL 

«Il Parma puO fare atKora 
meglio*, diceva ieri il suo presi¬ 
dente Giorgio Pedraneschi, 
riassumendo Indirettamente 
smanie di «grandeur» scono¬ 
sciute dai tempi di Maria Lut- 
gia Ma II Parma puO davvero 
raccogliete più di quanto non 
abbia giù raccolto ne! suo spe¬ 
ditissimo girone d'andata? 
Molti lo sperano, ma pochi fra 
gli addetti ai lavori sembrano 
tuttora crederci interamente: 
troppo esperta o troppo forte, 
almeno in teoria, la cotKolRn- 
za degli altri, a comitKlare dal- 
rinter, per cullate simili aspira¬ 
zioni di glona. 

Ma è forse atKhe sbagHato 
ritenere la squadra di Parma 
lassù per puro caso Dopo un 
bnllante campionato fra i ca¬ 


detti la società ha operato mol¬ 
to bene in estate, specie acqui¬ 
stando (a basso prezzo) un 
terzetto di stranieri ad alto ren¬ 
dimento un brasiliano (il por- 
tieie della nazionale, Taffa- 
lel), un belga (il difensore deL 
l'Andcrlecht, Crun) c uno sve¬ 
dese, il 2lenne Brolin, validis¬ 
simo ai Mondiali pur nel con¬ 
testo di una squadra quasi 
tutta da rifondare. A questo 
trio, il diesse Pastorello ha ag¬ 
giunto qualche elemento di 
contorno, come il veterano 
Cuoghi che si sta rivelando uti¬ 
lissimo alla causa Il resto, tutto 
il resto è il telalo dell’anno pas¬ 
salo, promosso nel collaudo 
della B e esaltato dal rendi¬ 
mento-boom di Alessandro 
Melli, rapido goleador che a 
Parma sono convinti assomigli 
parecchio a Paolo Rossi, forse 
anche per scaramanzia visto 
che Rossi faceva parte del Vi¬ 
cenza '78. battuto solo dalla 
Juve. Ma in questo Parma c’B 
dell'aliio; dal libero MinottI, 


Inutilmente Inseguito da Napo¬ 
li, Roma e Lazio l'estate scorsa, 
considerato ormai il numero 2 
del ruolo dopo Baresi, al tenri- 
no Gambaro in cui la Somp 
non credette e che si sta meri- 
landò il soprannome di «Tur¬ 
bo», una sorta di versione mo¬ 
derna di Rocca. Versione mo¬ 
derna del perugino Casarsa è 
Invece Marco Oslo, bequartista 
di scuola lonnese che molto 
farà parlare di sé. A centro¬ 
campo Il geometra è il giocato¬ 
re più piccolo della serie A Zo- 
ratto (I.6I), in difesa la «roc¬ 
cia» é Apolloni, un romano tra¬ 
piantato in Emilia Ma Parma, 
come II Bologna ha pure lei in 
difesa II suo «Mitico», é Come- 
Ito Donati, partilo come riserva 
e diventalo poi litoiare debut¬ 
tando in A a 33 ami. Un cock¬ 
tail di uomini che va fòrte, for¬ 
tissimo. Ma por i quali il diffici¬ 
le comincia forse solo adesso- 
da domertlca prossima a Tori¬ 
no. con le Juve. Parma la fred¬ 
da adesso non s'accontenta 
più. 


Tutto lo stadio Olimpico ha salutato ieri per l’ultìma volta Dino Viola 
il presidente dello scudetto, ma alla fine dopo la sconfitta con di fischi 

Suona il sSemdo, Mtm piange 


Serie B 

Si fermano le prime 
Ne approfittano 
Ascoli e Verona 
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JOSÈALTAFINI 


Bravissimo, 
non ha toexato palla 


Gli striscioni in curva Sud, la visita di Matarresè nello 
spogliatoio romanista, i mazzi di fiori deperitati da 
Giannini e Nela sulla sua poltroncina in tribuna, il 
minuto di silenzio: la Roma ha vissuto cosi la giorna¬ 
ta di lutto per ta scomparsa del presidente Viola. La 
camera ardente è già stata allestita a Trigona, do¬ 
mani si svolgeranno i funerali, ai quali parteciperà 
anche il presidente del Consiglio, Andreotti. 


STBBANOBOLOmm 


■BROMA L'annuncio deO'al- 
loparianle arriva alle 14.10' «La 
curva Sud ha chiesto di far zuo- 
nate il silenzio» Pochi secondi, 
e le note echeggiano nello sta¬ 
dio Olimpico.^1 due tabello¬ 
ni, compare l'immagine di 
Viola con ta scritta «Grazie pre¬ 
sidente». Il pubblico, neppure 
uentamlla persone, applaude 
In curva Sud vengono spienti 
gli striscioni: ^i hai lasciato un 
vuoto Incolmabile, addio coro 
presidenteK «Hai dato la vita 
per la Roma: grazie per sem- 


pic«. «In 12 anni ci hai dato 
mollo... ieri hilto», «Addio, miti¬ 
co piesidenle*. 

Nasce cosi, nelle testimo¬ 
nianze di affetto della gente 
comune, la gtorrwta segnata 
dal lutto della Roma. Una glor 
nata di stordimenti, di slanci, 
ma anche di retorica. Il Palaz¬ 
zo, quel Palazzo contro II qua¬ 
le. anche negli ultimi tempi, 
Viola aveva loitato. si inchina 
alla morie dell’uomo che ha 
Mputo far diventale grande II 
club glalloioaso. Pochi minuti 


prima della partita Matairese, 
come annuncialo, visita lo 
spogliatrrio romani^ Trova 
sedici giocetori ammutoliti, 
con la fascia del lutto al brac¬ 
cio sinistro C'é Bianchi, uomo 
di grandi silenzi, c’é Fabbri, il 
dingenle accompagnatore, 
che conosceva Viola da una vi¬ 
ta, c'é il dottor ANcicco II di¬ 
scorso di Matarrcse é un 
omaggio a Viola e una pro¬ 
messa per U futuro Dice. «Vio¬ 
la é stato vicino alla Roma fino 
all'ultimo Venerdì sera, quan¬ 
do cl siamo visti per l’ultima 
volta, ci slamo salutati da ami¬ 
ci Abbiamo remalo talvolta 
per II verso contrario, ma pure 
nella discordia Viola é stato un 
uomo leale Potrà sembrare re¬ 
torica. ma ci tengo a dirlo II 
vostro presidente entrerà nella 
storia del nostro calcio. E La 
Federazione, In un momento 
cosi difficile, non lascerà sola 
la Roma. Con Viola cl fu In in¬ 
contro subito dopo la prima 
operazione; gli rivelai la cifra 
dell'Indennizzo e lui, perla prV 
ma volta, si senti soddisfatto. £ 


una promessa' cercheremo di 
accellerare I tempi». 

Pòchi minuti dopo, sono le 
14 25, le squadra sbucano fuo¬ 
ri da] sottopassaggio. Lo stadio 
é tutto In piedi, Roma e Pisa si 
allineano a metà campo. Gian¬ 
nini, il capitano, e Nela, la ban¬ 
diera. ti staccano dal gruppo. 
Hanno due mazzi di fiorì in 
mano Si incamminano verso 
la Inbuna risalgono fino alla 
poltroncina abituale di Viola* i 
iiori vengono depositati II Alle 
14.30, puntuale, i'arbiiro Frlge- 
rio lischla il minuto di silenzio. 
Sessanta secondi di rillcssione 
per la pace e per Viola Dalla 
curva Sud, si alza il grido «Di¬ 
no. Dino» Carboni ha il brac¬ 
cio destro al petto, Nela. che 
Viola aveva portalo a Roma 
dieci anni fa, si copre il viso. 
Piange Frigerio fiscnia di nuo¬ 
vo, si gioca A fine partita, I il- 
schl dei tifosi delusi e i giocato¬ 
ri tornano a Trigoria obve c'è 
la camera ardente, la salma di 
Viola é nella casa della sua Ro¬ 
ma 


■■ Ho letto del Parma di 
Scala (e del Genoa di Bagno¬ 
li) analisi complicatissime. 
Tòno vero, percantà. Ma pa^ 
lare, come ha fatto Maradei 
sulla Gazzetta, di «ultima ricer¬ 
ca tulle frontiere della tattica» 
mi sembra fraiKamente esage¬ 
rato Essendo un esageralo an¬ 
ch'io cercherò di usare mode¬ 
razione. Il mossimochesipos- 
sa dire di Scala e dei suol é che 
hanno scoperto.. l'acqua cal¬ 
da In un campionaio che più 
confuso e primitivo (tattica¬ 
mente parlando) non » può, é 
già mollissimo. Ma l'unico vero 
«segreto» del Parnu di Scala (e 
in parte del Genoa) è muovert 
si muoversi e ancora muoversi 
Con la palla ma, sopraUutto, 
senza Vecchissima regola 
troppo spesso dimenticata e, 
ancor più, tradita. Che la geo¬ 
metria del calcio iron abbia 
nulla a che vedere con le leggi 
della statica in teoria dovieboe 
estera psnimonto di tutti, non 


solo di Scala Ma la pratica è 
altra cosa 

«Ha giocato malìssimo non 
ha toccalo palla!». Quante vol¬ 
te avete udito o fatto vostra una 
simile fesseria Perché si può 
giocare al calcio divinamente 
senza mal sfiorare la palla 
Purtroppo anche il pubblico 
più smalizziato non lo sa né lo 
capisce. E negli ultimi anni la 
cultura calciotclemedlata ha 
perfino peggioralo le cose. S 
guarda s'inquadra, si applau¬ 
de solo chi ha il paltone tra I 
piedi. Come se il calcio fosse 
una semplice sommatoria di 
stegole, individuali tenzoni. Se 
Il problema si limitasse al puS 
blico (e ai commentatori in 
pantaloni e in gonnella ) la 
cosa non sarebbe poi tanto 
grave U guaio é che anche i 
giocatori SI sono ormai convin¬ 
ti che muoversi senza palla è 
lavoro Ingrato, pslcologica- 
menie e flsleamenle faticosis¬ 
simo. Campioiti. o presunti ta- 


Nevk) Scala, 44 anni, 
alla prima stagione 
al Panna, è il principale 
artefice del miracolo 
della squadra emiliana 


li, e portatori d'acqua si rifiuta¬ 
no - giustamente - di sacrifi¬ 
carsi per la glona altrui e per il 
pubblico dileggio. A meno 
che. A me che non si creino 
quelle condizioni di particola¬ 
re armonia, di giovanile solida- 
rìetà o di grande tensione spor¬ 
tiva che farebbero muovere 
anche i pachidermi £ questo, 
per il momento, il caso del Fan 
ma dei «miracoli». 

Troppo scmpl'icel Si vede 
che non avete mai giocato a 
calcio oppure che siete dei 
pessimi calciatori, lo nel Napo¬ 
li avevo come compagno di ti¬ 
nca un certo Orlando. Non 
toccava mai palla (e per que¬ 
sto 1 tifosi lo beccavano) ma si 
muoveva in continuazióne fa¬ 
cendo Impazzire i difensori 
che. non a caso, lo riempivano 
di calci Quell'anno segnai 14 
gol Almeno 13 sonoesdushra- 
mente inerito suo. Ma a saper¬ 
lo eravamo solo in duet io e kil 
appunto. 
















SERIE 


A 


CALCIO 



SPORT _ ■ 

’ ^ Un errore della dfesa bianconera spiana la strada del successo alla 
sorprendente compagine di Bagnoli. Maifredi le ha provate tutte: 
nel convulso e arrembante finale ha schierato in campo cinque punte 
Di Skuhravy il gol-vittoria, grandi parate di Braglia, espulso Schillaci 





JUVENTUS-GENOA 


1 TACCONI 6 

2 GALI A _6 

ALESSIO S7' 6 

3LUPPI _6 

4CORINI _7 

DI CANIO 65' 4 

3JULIOCESAR 6,5 
6 DE AGOSTINI 5.5 
THAESSLER 6.5 
BMAROCCHI SS 
«CASIRAGHI 5.S 

10 SAGGIO _5 

11 SCHILLACI 6 

12BONAIUTI _ 

13 BONETTI _ 

14FORTUNATO 


0-1 


MARCATORI 40‘Skuhravy 
ARBITRO. CeccafInl 7 
NOTE- Anaoll 12-1 perla Ju- 
ventus. Spettatori paganti 
15 60S per un Incaaao di L. 
419 458.000. (AbbonaH 

25 973 per una quota di L. 
736 875 000). Ammoniti: 

MarocchI, Signorini, Tacco¬ 
ni. Espuleo Schillaci air07‘. 


1 SBAGLIA 
«TORRENTE 

3 BRANCO 

4 ERANIO 
SCARICOLA 
«SIGNORINI 
7FERRONI 
8FIORIN 
OAGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

12PIOTTI _ 

13 COLLOCATI 
14BERTOLAZ2I 
1SSIGNORELLI 
16 PACIONE 
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Si abbracciano a fine 
gara II portiere Braglia 
erexiuventino 
Caricela: a destra 
Gaggio In azione: 
sotto Casiraghi 
a terra. Signorini in 
piedi Immagine 
simbolica 
della giornata 
al Delle Alpi 


Bella Addomientata 


n tecnico «sposa» la tesi di Agnelli e Montezemolo 

Maifiiecli ha pronto Talibi 
«Tutta colpa del campo» 


■i TORNO. Sembra una ceri¬ 
monia di terza classe ruscita 
mesta dei bianconeri dallo 
spogliatoio. La botta è dura da 
esaoibite proprio adesso che 
la Signora aveva ritrovato Casi- 
.laghi. I punti e i gol. Maifredi se 
la prende soprattutto con il ter¬ 
reno di gioco, allineandosi 
peifettamente con il ritornello 
'^linciale del Palazzo, da Agnel¬ 
li a Montezemolo, a Chiusano. 
Oimpo impiatlcablle. è chia- 
, mene a liinetierci di più sono 
le squidre più tecniche. Ogni 
' volta che abbiamo cercalo 
qualche giocala un po' diver- 
' aa. erano guai e quindi slamo 
.^daii.eoaBeul aacegiiere le so¬ 
luzioni pio preredIbllL RerO 
abbiamo commesso l'eirore di 
cercare con troppa irrsistenza 
b sfondamento centrale e la 
' retroguardia de) Genoa ci ha 
chiuso ogni varco. Ma la cosa 

e O incredibile 8 stata l'aver au¬ 
to un gol rocambolesco da 
una squadra che non ha mai 
grato in porta e che era venuta 
a Torino soltanto a difendersi. 
' anche con undici uomini. Mai 
segnali della giornata storta 
c'erano tutti, non ultimo quelio 
, dell'espulsione di Schillaci 
che ha toccalo ulteriormente 
proprio lui che aveva partico- 


larmenle bisogno di appoggio 
In questo momento. Non no 
capilo tanto zelo del guardali¬ 
nee nel segnalare un episodio 
come centmala di altri che av¬ 
vengono tutte le domeniche. £ 
meglb che i capi riflettano su 
questa cosa. Si era soltanto li¬ 
berato con una mano dall'av- 
vetsarfo». L'interessato, scon¬ 
solalo, conferma. .Slavo solo 
cercando di neutralizzare l'en¬ 
nesima trattenuta per la ma¬ 
glia. Ne subisco decine a parti¬ 
ta ma non dico mai nulla. Hgu- 
ratevi se, menue stavamo ce^ 
cando di pareggiare, mi pote¬ 
va saltare In mente di lare un 
(tib da espulsione.. £ confer¬ 
ma il fatalismo di Maifredi: 
«Evidentemente, come l'anno 
scorso mi 8 andato tutto bene, 
quest'anno 8 il contrario.. Tac¬ 
coni 8 sarcastico: «t peggiori 
nemici nostri slamo noi stessi. 
Ci puO accadere sempre qual¬ 
siasi cosa contro chiunque. Pe- 
rb, dovremmo imparare ad es¬ 
sere calcbiicamenle più catti¬ 
vi, perche altrimenti gli aitri 
fanno i falli da furbi e noi ci 
becchiamo continuamente le 
espulsioni.. 

Obiettivi ridimensionag? 
Nessuno ne vuole parlare. «Fi¬ 


no a marzo rton dobbiamo fa¬ 
te classifiche, quella di adesso 
conta poco, l'Importante 8 
non perdere terreno dai grup¬ 
po di testa.. Ma 8 rrtegllo parla¬ 
te di giornata storta, comporta 
meno responsabilite c meno 
' angosce. Cosi fa Gaggio. «Ave¬ 
vo sul piede la palla Mi pareg¬ 
gio, ma invece di tirare subito, 
temendo che mi sfuggisse, me 
la sono aggiustata e questo 8 
bastato a Braglia per rubarmi li 
tempo. Il terreno 8 vergogno¬ 
so, 8 il minimo che si possa di¬ 
te.. Ma arriva anche qualche 
critica dall'interno. Marocrdib 
«Arrivavamo al cross con trop¬ 
pa lentezza. Occorreva più co¬ 
raggio. Rischiando. qualche 
giocata di prima in più. qual¬ 
che palla pericolosa sarebbe 
arrivata davanti a Broglia.. Per 
Haessier, invece, «avremmo 
dovuto buttate la palla In tribu¬ 
na nell'occasione del gob. 

Il Genoa, invece, 81 immagi¬ 
ne della felicita, ma l'espres¬ 
sione contenuta di Bagnoli 
smorza i toni: «La parola Uefa 
non voglio sentirla pronuncia¬ 
re, preferisco parlare di salvez¬ 
za. Certo, giochiamo bene, a 
San Siro avevamo fallo anche 
meglb. ma abbiamo perso*. 

DM.O.C. 


_ Microfilm _ 

5’ Cross di Eranio, Agutlera appoggia a Onorati che spara 
fuoridipoco. 

20’ Baggio a Schitlacì che anikipa Torrente ma spedisce fuo¬ 
ri. “ 

Botta di Haessier, Braglia saenta con diMcoli± 

31’ Skurahvy, pescato da Eranio, deca clamorosamente h 
palla a due passi di Tacoont 

40’ Cenoa In oantaggio. Punizione di Branco, palla a Mio 
Cesar e Lappi, che, indecisi, la lasciano a Skurahuy. Primo ti¬ 
ro respinto da Tacconi, riprende il cecoshtxxco e insacca: 

41’ Onorati sbaglia un appoggio, si avventa Baggio, ma Bra¬ 
glia lo precede. , 

43’ Onorati lanciaAgaltera, tiro insidioso <B poma lato. 

92’SdtilkKi, tiro da due passi, maBragliasuatta. < 
fU' Baggio prova II tiro, ma shota il pàio di sinistra. ' 

86’ Signorini sfiora Tautoretecon uri rinvio Impreciso. 
BTSehiHadvieneespulsoperurtapresunhgomitataaSigno- 
rinisegnalabi da un guardalinee, 

MARCO DB eiìiaii ~ 

HR TORNO. 1 sbgni muoiono doaitte qtXBi^nnori pannldet- 
'a)l'aiba.‘Ur6i8no^a(<sMene •4i^ipeifccfa n re' aa llt Bc a>d1iwife- 
perfettamehtt <r eopioib<del ''brinda. E edH,-‘«ipoat*8ir poh- 
famoso romanzo di Montanel- zecchiablaJuveperuiMmez- 
II. L'alba 8 quella delle 15.15 di z'oieita, la punisce glustamen- 
len, in cui si sarebbe laureata le e se ne toma a casa con gli 
campione d'inverno assieme onoilineiitatidi'diinonhanj. 
allinter se avesse baitub il Ge- baio nulta. Certo, Gagnoli non 
noa. G18, il Genoa, non il Reai si aspettava tanta grazia, una 
Madrid MI vecchi tempi Ma la luve clo8 cosi scriteriata e ca- 
Slgnora tossicchra, si risveglia parbia nell'insisteie nei propri 
bruscamente con forti gira- empii I bianconeri nel priino 
menti di testa, che te arrhrano tempo non sono anivBti al 
puntualmente non appena cross dalie fasce neppure urui 
sente odor di primato II Genoa volta e i difensori rossobìù 
non 8 il Reai Madnd, ma ha un hanno avute vita facile nelb 
tecnico eccellente e una squa- spezzare con tutta tranquillila i 
dra che ha deciso di obban- tentativi vdleltari di stenda- 
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mento centrate Mi bianconeri. 
Tutti si immaginavaiK) che tkI- 
la ripresa l’ovvia strigliata di 
Maifredi producesse almeno la 
convinzione a cercare altre 
strade per arrivare al gol con II 
povero Casiraghi che aspetta¬ 
va invano rllomimentl Mac¬ 
che. tutto come prima, anzi, 
peg^ Mailredi poi ha stupite 


tutti togliendo al 65' l'ottimo 
Corini per l'inutile Di Canto e 
Calia per Alessio. Ma ormai la 
squadra non c’era più con la 
testa e si 8 ancor più intestardi¬ 
ta nelle soluzioni centrali che 
hanno sortite un ellello quasi 
patetico contro il muro difensi¬ 
vo avversario. Il guato 8 che la 
Juve aveva beccate rm gol in¬ 


credibile al 40’ La palla era giù 
comodamente ua i piedi di Tu¬ 
lio Cesar e Luppi. che stavano 
per consegnarla a Tacconi, ma 
invece di spedirla in tribuna 
con un pedatone, il brasiliano 
ha cercato l'appoggio morbi¬ 
do e Skuravy, che Imo a quel 
momento si era rivelate il più 
innocuo attaccante rossobìù e 
che aveva ciccato in modo di¬ 
lettantistico pochi minuti pri¬ 
ma una limpida palla gol servi¬ 
ta da Eranio, si 8 inserito tra i 
due domuenti e ha urato. Il 
bello 8 che la conclusione, 
sporcata da una deviazione di 
uippi, era stata deviata da 
Tacconi ma il cecoslovacco, 
che non 8 un fulmine di guer¬ 
ra. ha avuto il tempo di ripren¬ 
dere la palla e di scagliarla alle 
spalle del portiere juventino. E 
questa Juve non 8 squadra da 
poco da evitate l'alfanno 
quando subisce, se le si an¬ 
nebbiano le idee anche quan¬ 
do 8 In vantaggio e poi si lascia 
raggiungete. L'arrembaggio 
poteva avere uno sbocco felice 
quando Onorati, in chiusura di 
tempo, ha cercalo di imitare il 
Caricola di San Siro contro I1n- 
ter e sul suo errato retropas- 
saggto si 8 avventato Ba^io. 
Ma a questo punte 8 intervenu¬ 
to l'immancabile protagonista 
Mite domeniche calcisuche 
torinesi il terreno di gioco. 
Baggio. invece di Urare subite, 
si 8 stoppate la palla per paura 
di perderla e Braglia ha latte 
un figurone togliendogliela dai 
piedi. £ chiaro che la Juve 8 
stata ancora una volta penaliz¬ 
zata dal campo scandaloso, 
come era successo al Tortoo 
una settimana fa. Ma come si 


spiega che Aguilera ed Eranio, 
tanto per citare due dei miglto- 
n rossobìù, per tutta la partita 
hanno esibito giocate precise, 
difncili ed efficaci^ Semplice: 8 
l'arte che la Juve non ha e di 
cui Bagnoli 8 maestro, quella 
di rendere tutto elementare, a 
cominciare dai disimpegni di¬ 
fensivi. Non c'8 da stupirsi, per 
ciò, che durante l'arremba^to 
juventino nella ripresa spesso i 
genoani hanno conquistato 
palla e con tre tocchi si sono 
presentaU Mvanti a Tacconi 
che in una occasione 8 stato 
pure costretto ad interverure 
con le mani fuori dall'alea. E 
anche nel ntratto Mite due 
squadre in queste momento ci 
sono caratteristiche specular¬ 
mente opposte: U Cenoa ha 
acquisito consapevolezza di 
s8. la Juve no. Ai bianconeri 
manca la fiducia nel cercare 
uno schema vliKente e im¬ 
provvisano troppo spesso. La 
testa di Casiraghi non può es¬ 
sere la panacea se Icompagni 
non nascono a buttare ai cen- 
■ITO nemmeno la miseria di un 
paltone giocabile Ieri hanno 
provato a tirare da fuori area 
un po’ tutti, dopo l'accusa di 
farlo troppo poco, ma sempre 
a casaccio e nelle cncostanze 
meno felici. Certo, nelle gior¬ 
nate storte si mettono anche i 
portieri avversari a superarsi, 
come 8 successo a Broglia in 
un paio di occasioni ma non 
cambia molte, il ritemeiio, 8 
sempre quello di albe dico- 
stanze di quest’anno cara Si¬ 
gnora cosi non va proprio, co¬ 
me dice una vecchia canzone 
che Maifredi comincia ad 
odiare. 


I nerazzurri, campioni di metà campionato, grazie alle prodezze dei suoi tedeschi e di Pizzi 

Sinfonia di gd per i re^’invemo 


1 I ^ y ,, ■ 


PeUegrini 
«Una mesta 
pomata 
di gloria» 


■■ MILANO. «Sono venuto a 
tendere omaggio ad un amico, 
un uomo, che 8 state un gran- 
M ptesidenle. Dino Viola, ere¬ 
ditò una Rometta, riuscendola 
a fatta diventare grande In Ita¬ 
la e in Europa. Sono profon¬ 
damente addolorato, perette 
viene a mancare un vero ami¬ 
co. un rtvate leale, che a me 
personalmente ha insegnate 
tantissimo.. Ernesto Pellegrini 
nella domenica trionfate della 
. sua Inter, non vuole dimentica¬ 
re Dir» Viola, il prreiMnte- 
amico, scomparso l'altro Ieri, 
dopo una breve malattia. «Se 
Ite va un magnifico antipatico - 
dice Pellegrini -, e oggi franca¬ 
mente, non riesco neppure a 
godermi a pieno questa trìon- 
late gtomata della mia Inter. 
i Siamo campioni d'Invemo^ - 
chIeM incredulo - 8 già qual¬ 
cosa. Meglio del titolo d'estate, 
ma ancora troppo poco rispet¬ 
to al traguardo di primavera». 
Un Inter divertente, concreta e 
sicura di se. ma quali saranno i 
SUOI più temibili rivali? «Credo 
che Milan, Sampdorìa e Juven¬ 
tus siano le più accreditale as¬ 
sieme a noi, nella corsa verso il 
titolo.. E il Parma? «£ una bella 
realU. da oggi va consIMraia a 
tutti gli effetti, una granM tra te 
Bartek UPAS 


Trapattoni 

«Cè anche 
il Parma per 
lo scudetto» 

M MILANO «£ Stala una do¬ 
menica pro-nobis- dopo la go¬ 
leada rifilala al Lecce. Giovan¬ 
ni Trapattoni si scopre latini¬ 
sta Sarà l'aria fine della vetta 
della classilKa. « Non poteva 
andarci meglio - ha proseguito 
- abbiamo sbloccate subito II 
risultalo, abbiamo sfmttato al 
meglio tutte le occasioni che ci 
sono capitale e come se non 
bastasse, tulle te nostre dirette 
avversarie hanno ralleniato il 
passo, cedendo i due punti.. 
Quattro formazioni a conien- 
Mrsi lo scuMtio. ma dietro al¬ 
l'angolo c'8 un minaccioso 
Parma, pronto ad approfittar¬ 
ne. «La formazione di Scala 8 
senza dubbio un avversario di¬ 
retto a questo punto della si¬ 
tuazione, ma noi siamo abi¬ 
tuati a considerare tutte le 
squadre allo stesso modo: uno 
in più o uno in meno, poco im¬ 
porta» A Trapattoni importa 
invece lo stato di salute di Wal¬ 
ter Zenga. rimaste vittima in 
uno scontro con un giocatore 
leccese. «Si 8 procurato una 
contusione e distorsione del 
malleolo della caviglia destra. 
Nelle prossime ore sarà visita¬ 
to, speriamo che non sia nien¬ 
te di grave, perche avere Zen¬ 
ga tra I pali 8 una traiiquiilita 
per tutu., uPAS 



destra esulta 
Matthaeus:Ne 
ha ben diritto; 

Mrtèstato 

autocedldue 

ool 

.co n fermando 
si ancora una 
volto come 
uomo squadra 
vincente 


a MILANO. Due minuti. Sono ba¬ 
stati solo due minuti, ieri all'lnter per 
allontanare o almeno alleviare al 
propri tifosi i fantasmi Mila guerra 
Soltanto una settimana la si poteva 
tranquillamente parlare di sfide lea¬ 
li, di partile con il botte, di un Inter 
sorretta dai suoi inossidabili tede¬ 
schi, pronti a dar fuoco alle polveri. 
Oggi non 8 più il caso. Le Immagini 
di guerra spanranno, per un po', dal 
vocabolano del cronista sportivo, 
perche oggi con la fluena c’8 ben 
poco da scherzare. Chi invece ci ha 
scherzate sù 8 stata la tifoseria interi¬ 
sta, che 8 passata da un «Chi non 
balte te mani8 un comunista» ad un 
raccapricciante «Chi non salta 8 un 
pacifista». In compenso, tutti in piedi 
per il minute di silenzio a favore del- 


1ZENGA 
2BERGOMt 
3BREHME 
4STRfNGARA 

SPERRI _ 

6BATTISTINI 
7 BIANCHÌ 
PAGANINBO’ 

6PI22f _ 

6KLINSMANN 
10MATTHAEUS 
11 SERENA 
BARESI 77' 

' laBOOlNi 

ISBERTf 
16 MARINO 


INTER-LECCE 


5-0 


MARCATORI: 2’ Brehme, 
42' • 47' (rigore) Matthaeue, 
60’ Pizzi, 91' Ktlnemann 
- ARBITRO: Longhl 6,5 
NOTE: Angoli 4-3 per II Lec¬ 
ce. Tempo eereno, terreno 
in discrete condizioni. Am¬ 
monito; Qerzya per com¬ 
portamento scorretto. Spet- 
la»rl41.041. 






1 ZUNICO 
2GARZYA * 
SFERRI i 

4MA2INHO 
5AMODIO i 
M0RIER046' 

6 MARINO 
7ALEINIKOV i 

6CONTE _ 

6PASCULLI. I 

10 BENEDETTI 

11 MORELLO 
D'0N0FRI046' 

12GATTA _ 

13CARANNANTE 

15PANERÒ 




la pace con i Grm pronti od esporre 
uno striscione di stampo patriottico; 
djnore ai pilotf Italiani». 

Ma veniamo alla partita. Dopo 
due minuti, dicevamo, con un Lecce 
che non aveva nessuna voglia di as¬ 
sumere il ruolo MU'sgnello sacrifi¬ 
cale. la squadra di Trapattoni era già 
in vantaggio, dopo averlo sfiorato in 
precedenza con Aldo Serena. Era 
Brehme a lare tutte da solo, con la 
facilità dei tempi migliori prendeva 
la palla a meta campo, si dingeva 
con decisione verso la difesa leccese 
e da trenta metri lasciava partire un 
tiro spiovente, che si anMva ad in¬ 
saccare nel sette, con uno Zunico 
abbondantemente fuori dai pali A 
queste punte poteva succeMre an¬ 
cora di tutte, ma una cosa erachia- 


PIRR AUGUSTO STADI 


io: l'Inter sprizzava salute da tutti i 
pori. L'Inter attacca, cerca il gol, get¬ 
to U bilancino della pruMnza, per 
vìncere spavaldamente, senza truc¬ 
chi e senza inganni. E II Lecce? Do¬ 
po aver fatte tante parlare di se, la 
lormazione MI slm^tico Doniek, si 
fa pkxoto. piccota. proprio come 
una provinciale. Co» la una provin¬ 
ciale quando gioca al Meazza con¬ 
tro rintei? Semplice' si ritira nella 
sua metà campo, applica un rigido 
marcamento a uomo e imbottisce di 
giocatori la mediana, fnsomma. tutti 
indietro e che Dio ce la mandi buo¬ 
na. 0 Lecce invece, dopo due minuti 
ha già la tremarella e per l'Inter di 
Manhaeus e Brehme la partita co¬ 


mincia subito in discesa, il regista 
nerazzuno incita i suoi, avanti, avan¬ 
ti tutta, ma ieri non ce n'era proprio 
bisogno, perette se avesse potute 
anche Zenga urta puntatina in avan¬ 
ti l'avrebbe fatta volentieri. Poi final¬ 
mente dopo tante parlare, arKhe il 
prato del Meazza 8 tomaio quasi a 
nuovo. L'ultima rizollatura, quella 
sulle fasce, ha riportato quasi alla 
normalità il prato degli scandali 
L'Inter si trova quindi a giocare sul 
velluto, mentre il Lecce pare avere In 
campo undici biglie impazzite che 
non sanno assoiuiamnte più cosa 
fare. Garbar ad esempio, 8 un au¬ 
tentico disastro: per bloccare Kli- 


smann te prova tutte, e solo un Lon- 

§ hl in vena di fioretti, lo grazia in più 
i un occasione. Ma torniamo alla 
partita. Il Lecce Incassa e l'Inter lo 
minge alte corde. A tre minuti dalla 
fine del primo tempo Zunico, certa¬ 
mente il peggiore m campo, racco¬ 
glie per la seconda volta il pallone 
alle sue spalle. Succede questo Mat- 
thaeus palla al piede, caracolla dalla 
metà campo sin dentro l'area, aspet¬ 
ta l'uscita di Zunico e depone con 
un tocco di fino alla sua sinistra. Nel¬ 
la ripresa Boniekcambia la marcatu¬ 
ra su Klismann' al posto di Garzya, 
viene rteminato guardiano del tede¬ 
sco. Giacomo Ferri. Passa un minuto 
e Ferri trattiene per la maglia Kli¬ 
smann- rigore. Tira Matthacus e per 
l’Inter 8 il 3 a 0. La partita intanto 8 fi¬ 


nita. Tre a zero in casa dellinter co¬ 
sa si può lare? Niente. Eri 8 quelto 
che la il Lecce, che caracolla in 
mezzo al campo alla ncerca del 
tempo perduto. Infine Brehme e 
Matthaeus, i migliori in campo, fan¬ 
no due regalim: il primo 8 per Pizzi, 
che sfrutta a regola d'arte un cross di 
Brehme, battendo Zunico, dopo 
aver anticipato BencMtti 11 secondo 
8 un cadeau di MatUiaesu per IQi- 
smann, che dopo tante botte ttesce 
a segnare. Quella di len 8 stanta 
quindi una buona inter che ha in¬ 
contrato un pessimo Lecce. Saldissi¬ 
ma in difesa, la squadra di Trapatto¬ 
ni, ha piegate il Lecce soprattutto a 
centro campo, dove il pallone d'oro 
Matthaeus ha fatte ciò che ha voluto: 
come l’Inter. 
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Il Parma dei miracoli supera anche Tultìmo complesso 
e batte la squadm campione del mondo sfasata e smarrita 
Con Ancelotti di colpo impigrito e un Van Basten abulico 
inevitabile Q naufrago contro avversari essenziali e cinid 
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MeM segna 
con una gran 
botta dal limrte 
dell area dopo 
un errore 
di Ancelotti; 
èllprinwgol 
del Panna. 

Il giovane 

attaccante 

rad doppie»! 

Sotto Arrigo 

Saccbl 

squalificato 

siede 

in tribuna, 

conversando 

con Aldo 

AgroppI, 

allenatore 

Imprestato 

algiomalismo 


PARMA-MILAN 


1TAFFAREL 6 

2 DONATI 6 5 

3GAMBARO 65 

4MINOTTI 6 5 

B SPOLLONI 7 

6 6RUN _SiS 

7,^ELLI e 

MANNARI 87‘ av 

«ZORATTO 6 5 

90SIO _7 

MONZA 79' sv 


11 BROLIN 
«FERRARI 


2-0 


MARCATORI e-e34'M»lll 
, ARBITRO SgulzaatoeS 
NOTE Angoli 2-2 Ammoniti 
Molli, Oslo, Carobbi, Cuo- 
ghi, OonadonI Campo Ir» 
pessime condizioni Spetta¬ 
tori 20 900 di cui 13 444 ab¬ 
bonati per un incasso com¬ 
plessivo di 923 057 000 


1 RAZZAGLI t 

2TASSOTTt Si 
3 CAROBBI i 

4CARBONE 4i 
5COSTACURTA Si 


DONADONUe* 6 
SRIJKAARD 6 5 
«VAN BASTEN 4 5 
MASSAROSa' S 
10GULLIT _§1 

11 STROPPA a 

12 ROSSI _ 

«GALLI _ 

14GAUDENZI 


Melli doppio centro: sempre più sulla cresta dell’onda 

«Amo una vita esagerata 
Ragazze, discoteca e... gol» 

DAL NOSTOO INVIATO 


_ Microfilm _ 

6'li Piomia ua In vantaggio Osto con un guizzo va via a Tassom. 
Po! appoggia a! centro dove Mellì, approfittando dell'ìneertezza 
di Ancelotti, conquista II pallone e supera con un gran tiro Pazzo- 

§0' tIrodiSlroppadafuonareaeheuasopralairaoeraa. 

34* Il Parma wddoppia. Mentre la difesa rossonera scatta in 
acanti, MInatti serve Metti La difesa de! MUan si ferma e Meili se¬ 
gna dopo aver scartalo Pazzagli. ! rossoneri protestano per II 
fuorigioco diMelll Per l'arbitra l'azionei regolare. 

46’ ilMilan ritorna in campo con uncambio Donodonisotbtui- 
sceAncelolti 

47'su punizione, gran tiro di Cullit che passa ciano al palo de¬ 
stro 

54' occasione favorevole per il Milan II Parma pasticaa e Van 
Basten, di lacco, serve Culli! ben piazzato il suo rasoterra è de¬ 
bole e Taffaret pesa senza difficoltà. 

W diagonalediVat Basten che esce di poco 
70* Donadonisl libera In area e hra. paro Taffarel. 

85* Donadoni cade a terra nell'area del Parma ma Sguizzato 
l'ammonisce per simulazione 

* DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARUU 





DAL NOSTRO INVIATO 

niANencoiuecHiNi 


■iPAmu, Nel elio di una 
» settimana II et della nttionale 
Aaegao Vicini ha vWo dal vivo 
» «m WpMta di CasIrasM • una 
•doppietta di Malli Ce n'è ab- 
"baiuréia per IpbUztwe noviu 
otiaezuno e nemmeno* htn- 


parole il ooleador del PamiA 
'diaci reti lui qui (una sola su ri- 
gore), le ultime due dedicale 
pnipito al Milan, il club che lo 
Ita UMeeuendocon una ofieita 
diuna decinadi mlHanlL Malli 
'4 eaoeaio peichA domenica 
prossima non'poM giocare a 
Totino contro la Juventus. «Do¬ 
po la piima tele non ho resisti¬ 
to alla tentazione di eeultaie 
I sono la curva, l'arbitro mi ha 
ammonito e adesso scatta la 


squallllca. Sono questi i miei li¬ 
mili, non riesco ancora a con¬ 
trollarmi come un prolessloni- 
elav L'unico ditetio?<Ne avevo 
jqmi, e un po', sorto mlgUoquo 
In questi anni. Pinna, esagera¬ 
vo sempre In tutto ragazze, di¬ 
scoteca nno a tardi, prendevo 
U pallone come un divertimen¬ 
to. Adesso capisco che e un la¬ 
voro, e gU qualcosa...». Socchi 
lo lanciò quattro armi fa nel 
Parma, Ieri proprio lui, somma 
ingratitudine, gli ha rifilato una 
delle pio cocenti sconllue sulla 
panchina del Milan. «Ma il me¬ 
dio non e soliamo mio, II Par 
ma gioca attualmente II piO bel 
calcM della serie K Merito del 
nostro allenatore e di tutti noi. 
Nessuno parla mal della nostra 
diiesa, ad esempio; ed ò (oitis- 


slma, (accio plO (allea a segna¬ 
re In allenamento che alla do¬ 
menica nelle partite vere». «Il 
MUan "• prosegue - le abbiamo 
battuto sulla velociti. E stato 
.più (scila del previsto perché I 
^ ^rossoneri 

U per mettMl in crlàTv^gjBfc 
dUesa? Adesso non esagerU- 
fflo, (Ino a ieri avevano la retro¬ 
guardia meno perforata. D’al¬ 
tra parte I miei gol erano rego¬ 
lari, é Inutile prendersela» E 
adesso dove arriverete? «Non 
so, l'importante sari continua¬ 
re a divertirsi come abbiamo 
latto lino ad ora. Una mentall- 
li giusta, ci é servita: arKhe per 
questo, nel girone di andista 
nessuna squadra cl ha messo 
sotto, nepràre la Juve che qui 
a Parma vinse con un bel po' 
di (ortuna. Eravamo ancora In 
rodaggio,.». 


■I PARMA. Basta con gli esa¬ 
mi Questa volta sono davvero 
nniti II Parma <11 Nevio Scala, 
opposto al MUan di Arrigo Sac¬ 
elli, ti ha superati brillante- 
mente Tanto brillantemente 
che 1 rossoneri han (atto la (i- 
gura degli Scolaretti di primo 
pelo. Un grembluUno, il Hoc- 
chetto, e via a piangere da 
babbo Sacchi. che dalia tribu¬ 
na, di (lanco alla postazione 
radio di Ameri. Il ha sconsola¬ 
tamente visti naufragare. Una 
giornata da dimenticare per 
l'ex profeta di Rrniui. Squaiill- 
cato, imbavaglialo e trombato 
,.<iagti arate nattragazzlnl glallo- 


neii. Invece, tornano a MUano 
con le pive nel sacco. Addio ti¬ 
tolo di campioni d'inverno 
quello finisce all'Inter e il Par¬ 
ma, con 22 punti li scavalca 
arKhe mclassinea. 

Guardi il Parma e vedi MelU. 
SI, lo sappiamo il calcio é un 
gioco collenivo che 
bla. bla...bta.. Questa volta, 
però, ce ne Inflschiamo dei so¬ 
liti pistolonl e spendiamo subi¬ 
to un po' di righe in più per 
Alessandro MelU. 21 anni, pro¬ 
fessione goleador. Una profes¬ 


sione che assolve nel modo 
migliore- <iopo la doppietta ri¬ 
mala ai Milan. raggiunge quota 
dieci. Uno solo meno di Mai- 
thaeus Melll ha un altro pre¬ 
gio. di questi tempi non hascu- 
rabile- la dlverdre. CU unici a 
non dhiefllisl sono stati i difen¬ 
sori del Milancheselovedeva- 
no passare via, insieme a Br» 
Un, come un puntino lumino¬ 
sa Querfa, a (aria corta, è la 
vera <tiffeienza che è intercor¬ 
sa tra Milan e Parma CU uomi¬ 
ni <li Scala correvano come 
spie, quelli di Sscchina Lenti, 
molli, rassegnati, sempre presi 
d'iqfliata Unq può anche sfve- 
r*.l<»"Plù' 8 eaialMda<L<lsl.mon' 
doi mAsajMncpne, le idee, se 
le può anche scordare. 

Alessandro Melll ha messo 
subito tal ginocchio II Milan. 
Dopo solo sei minuti. Oslo, sul¬ 
la destra, salta via Taiaotti e 
appoggia al centro; AnceloltL 
col gamboni imbastiti, sbuccia 
U poUone che finisee a MeUi. Il 
tempo di aggiustare la mira, e 
Pazzagll é già Indiato come un 
tordo. Un bel disastro» per II 
Milan. Aun gol si può anche ri¬ 
mediare, ma per (atto bisogna 
avete gmbe buone e cervello 
fino. Una rairida occhiala e si 


capisce subito che questi due 
requisiti non abitar» (ia <tueste 
parti. AiKelotli 6 un paracarro, 
Carbone va ad acqua Stroppa 
la II certosino Cli unici a tener 
botta sono Rlikaard e CulIlL 
rwn eccezionali, ma almeno 
volenterosi. Ma le note più do¬ 
lenti vengono eia Van Basten- 
marcato altemaUvamente da 
Apolloni e Donati pare uno 
spettro aidiuo dalla depressio- 
na (Uuacolla qua e là. si degna 
di appoggiare con nonchalan- 
ce <|ualclw pallone vagante, 
sbufla irritalo per le attenzioni 
che gli rivolgono i difensori 
Molle grazie, marchese, ma 
-puriKippo-non basta-S-tiilatU 
» babb» Atrigo» già nero dalla 
rabbia nei secondo tempo 
(68')to manda negli spogliatoi 
a far la doccia sostituito da 
Massaro Più una punizione 
che una scelta tecnica Massa¬ 
ro, infaiU, si butta a corpo mor¬ 
to, esibendosi nella sua miglio¬ 
re specialità, li tuffo carpiato in 
area con avvitamento L'arbitro 
non cl casca e si può prosegui¬ 
re. Anche Anceloni, compieta- 
mente fuori fase, nella ripresa 
viene rilevato da OonadonI. 
Qualeosina in pU, ma la so¬ 
stanza non cambia 


Ma torniamo al primo tem¬ 
po, anzi al secondo gol. cosi 
chiudiamo con la crrmaca. So¬ 
lila questione- la difesa riel Mi¬ 
lan scatta In avanti proprio nel 
momento che MinoMi scodella 
un pallone per MelU. I difensori 
rossoneri si bloccano e Melli, 
indisturbato, realizza saltando 
anche Pazzagll. Partita finita II 
MUan protesta (ma pelavi! da 
dire anche sul prin» gol), ma 
Sguizzato non se ne cura Ora 
sui fuorigioco si puO aiKhe di¬ 
scutere per settimane (tt se¬ 
condo gol, a nostro parere, era 
comunque regolare), U vero 
problema è un altro- il MUan 
non può sempre giocare sul U- 
16 <lèl luòrigloèo senza Unba- 
sllre uno straccio di reazione. 
Rrima o poi si becca e U Milan 
ha beccato. D Parma ha vinto 
grazie al suo gran movimento 
(perfetti aiKhe Oslo, Cuoghi, 
Zoratti, insomma tutto il cen¬ 
trocampo), e alla profonda 
consapevolezza dei suoi mez- 
zL A parte MeUL qui non abita¬ 
no talenti sopralllnl. Scala lo 
sa c la giocare II Parma in mo¬ 
llo essenziale e cinico Rapidi¬ 
tà contropiede, e una gran vo¬ 
glia di vincere. Saochi direbbe 
umiltà ma tone non é il caso 
fUinliartae. 


Allenatori 

Sacx:hi muto 
Scala: «Siamo 
perfetti...» 


gB PARMA. Arrigo Sacchi ha 
trascorso una delle domeni¬ 
che più bruite della sua vita 
La lesta che ci poteva essere 
per il suo ntomo a Parma è 
sfumata Confinato In tribuna¬ 
le dalla squalifica della disci¬ 
plinate ha subito passivamen¬ 
te la sconfitta dei rossonen 
Secchi non he pronunciato 
una parola, limitandosi a 
prendere qualche appunto, 
poi al rischio (male é imme¬ 
diatamente salito sul pullman 
e II é rimasto in atteggiamento 
cupo, immobile, con due 
grandi occhiali da sole che 
non permettevano di scorger¬ 
ne lo sguardo. Ai contrano 
Nevio Scala ere raggiante co¬ 
me non mai. .Possiamo fare a 
meno di commentare la parti¬ 
ta - ha esordito scherzosa¬ 
mente -, tanto l'avete visto lut¬ 
ti come è andata». «Abbiamo 
giocato in maniera perfetta - 
ha ripreso -. AU'mizlo c'è sta¬ 
ta qualche difneotta sulla fa¬ 
scia destra il meccanismo tra 
Oslo e Ciun non scattava be¬ 
ne ma poi si è risolto. Il gol ve¬ 
nuto quasi subito è stato un 
colpo stordente per il Milan 
Nonostante questo II pnmo 
tempo è stato combattuto, in¬ 
vece nella ripresa non c'è sta¬ 
ta storia» Cos'ha avuto il Par¬ 
ma In più del Milan? «Abbia¬ 
mo vinto perchè abbiamo gio¬ 
cato meglio II 2-0 è un segno 
di maturillA, abbiamo alfron- 
lalo i campioni del mondo 
senza tlUenderci, giocando a 
calcio e divertendo. Restando 
ordinati e aggressivi allo stes¬ 
so tempo. Scudetto? Diciamo 
che abbiamo guadagnato due 
pund sulla quart'ultima A 
pule gli scheizi, non cl ponia¬ 
mo Urnill». OFD. 


Presidenti 

L'impero del 
latte batte 
il re della tv 


H PARMA. La sfida tra Ilm- 
pero del latte e quello della te¬ 
levisione riporta SiMo Berlu¬ 
sconi in trasferta dopo oltre 
due mesi ma senza fortuna 
Berlusconi ha assistilo all in¬ 
contro due file sotto a Calisto 
TanzI, ma alla Fine lo ha ac¬ 
compagnato negli spogliatoi 
per fare i complimenti al Par¬ 
ma «Sono derimrallzzato - ha 
sbottato - per via di quel due 
gol che non mi paiono regola¬ 
ri» «L'importante è che tran sia 
d accordo l'aibitro*. ha rispo¬ 
sto TanzL «Il Milan non ha gio¬ 
cato bene - ha continuato Ber¬ 
lusconi -. n sembrava troppo 
bello dopo la supeicoppa e la 
vittoria di ToUo coi»)uistate 
anche il titolo di campioni 
d'inverno, comunque per lo 
scudetto non cambia nulla». 
•Van Basten - ha aggiunto - ha 
bisogno di ribovate degli sti- 
moli personali che gli ridiano 
la ‘Voglia* Per MelU temo non 
ci sla niente da (are, Tanzi è 
diffìcile che ce lo dia <topo 
queste prove» Euforia conte¬ 
nuta quella di Tanzi che nem¬ 
meno in quest'occasione ha 
smentito la sua indole di ri•e^ 
vatezza «Un elogio - ha detto 
- va a tutta la squadre e agli 
sportivi che hanno sostenuto tt 
Parma Quanto ai due gol biso¬ 
gna vedere alla moviola Se sc^ 
no regolari è una vittoria rneri- 
tatissima, se invece sono tate- 
golari » ilpatrondellaf^rma- 
lat e del Panna ha poi salutato 
la squadra garantendo un pre¬ 
mio speciale che verr! conse¬ 
gnato A settimana in aggiunta 
al premio doppio elargito da 
Pedraneschl, presidente riel 
Parma OED. 


In vantaggio con Vialli i doriani rag^unti, rischiano soverchiati dairefficiente centrocampo laziale 

Intrappobtì ndia ragnatela di Zoff 


i ‘.y. 



SAMPDORIA-LAZIO 


2LANNA 6.5 

3 BONETTI 5 

4 PARI _S 

5VIERCHOWOD 6 

BRANCA 76* 
6KATANEC 5.5 
7MIKHAILICHENK0 4.5 
INVERNI22I70’ 


«VIALLI 
10 MANCINI 


15CALCAGNO 


■■ GENOVA I fogni della Samp 
muoiono al tramonto di un fallace 
gtaone d'andata movimentato da 
un'allalena di umori contrasianU. 
<lairaltare di un primo nodo inizial- 
. mente inawIcinabUe alla polvere di 
un sorpasso subito con la passhntè 
tipica di chi vorrebbe reagite, ma 
' non può farlo La Lazio, che molti 
tiouorra ingiustamente per la sua 
- •pareggile», acciuffa a citique minuti 
dalla linoni stanchissimi ex alieti di 
Bosfcov, cne da meté dei secomlo 
tempo boccheggiano, suU'orlo del- 
l'aabaia La sv^la la suona un cal¬ 
cio di punizione lelecomarKlaio nel 
rangolino da Ruben Sou, tozzo 
urugiiaglo dai piedi prensUL La 
Samp non sogna più, ma toma subi¬ 
to a domtlra tanto 4 voo che al 90* 


Riedie, cavallone abile a sgroppare 
che si Imbizzartsce però al momen¬ 
to di concludete, trova II modo di 
sparacchiate il pallone della possi¬ 
bile vittoria addosso a Nuclarf Non 
è, Insomma, quello laziale un pareg¬ 
gio da ignavi, visto che altre due vol¬ 
te nella partila avevano rischiano di 
segnare II fischio conclusivo, para¬ 
dossalmente, finisce per favorire 
proprio la Samp, a testimonianza di 
una crisi fisica prima imcora che 
tecnico-tallica. AI vistoso calo atleti¬ 
co si accoppia il caos del centro¬ 
campo, dove il sovietico Mikhaili- 
chenko, smarrita la vena di inizio 
campionalo, abdica dal trono di re¬ 
gista per manilesta confusione men¬ 
tale. Annebbiato nei riflessi torpido 
nei movimenti è ancora U testa 


1-1 


MARCATORI-SO* Vialli 

_ 85'Soaa _ 

ARBITRO- Baschin 5,5 
NOTE Angoli 5-5. Spettato¬ 
ri 25.191 per uiv Incasso di 
612 milioni a 23655 lira. Ab¬ 
bonati 20 474 per una quota 
di 396 milioni a 766.666 lire 
Ammoniti Solosa, Madon¬ 
na a Mancini. 


8 ERQIO COSTA 


1 FIORI 
«BERGODI 
3 SERGIO 

4PIN _ 

8GREGUCCI 
630LOA 
7 MADONNA 
BACCtdS* 
8SCLOSA 


10 DOMINI 6.5 

11 RUBEN SOSA 6.5 

12 ORSI _ 

14TROGLIO _ 

15BERTONI _ 

16SAURINI_ 



pensante delta squadra, con la dille- 
tenza che la velocità dei suoi pensie¬ 
ri è adesso di mollo interiore al ritmo 
di gioco quando lui decide che lare 
del pallone, l'azione è già lontana e 
Il pallone non c è più Non l'aiutano 
ne il caracollante Kaianec, impe¬ 
gnato a trascinarsi per il campo, nè II 
monocorde Lombardo, intento a 
provare fughe sulla lascia, nè tanto 
meno li piecarlo Bonetti te cui ini¬ 
ziative sono spesso al contine tra II 
temerario e l'Insensato Pari, l'unico 
In grado di dare sostanza al reparto, 
è perennemente sballottato luon 
ruolo dagli inioituni altrui da libero, 
comunque, se la cava con la con¬ 
sueta disinvoltura 


La Lazio non dispone di fenome¬ 
ni. ma il centrocampo la leva su au¬ 
tomatismi ormai consolidali, al pun¬ 
to che Domini e soprattutto Pfn, 
sfruttando l'Immobilità di Mikhalll- 
chenko, aprono varchi Invitantissimi 
per sé e per I compagni. La Samp si 
aggrappa al solilo MaiKinI e ad un 
Viali! che ha perso lo scatto brucian¬ 
te di un tempo, ma ha acquistalo In 
compenso un'impretsionanie con¬ 
cretezza Proprio vialli, constatando 
che via terra le strada del gol èchlii- 
sa dai rudi difensori e dall'ex prato 
di Marassi felicemente approdato a 
con<tlzione di spiaggia scéglie di ar¬ 
rampicarsi In aria per segnate. L'Im¬ 


presa gli ttesce su un cross di Lom- 
oan^o, allo scadere del primo tem¬ 
po. L'arbitro Beschln ammira forse 
la splendida rovesciata volante, ma 
annulla U gol per ignoti molivi, fallo 
di Mikhailichenko in area o presunto 
• assai cervellotico gioco pericoloso 
rtello stesso Vialli? m un caso o nel- 
i'altio. la giacchetta, abbastanza ne¬ 
ra si guadagna sincen iischi Vialli, 
comunque, si è convertilo ormai al¬ 
l'acrobazia come dimostra II tuffo di 
testa su Imbeccala di Mancini a bat¬ 
tere Fiori (50') Stavolta Beschln 
Iran trova nulla da ridire La Lazio fa 
come se non fosse successo nulla e 
contlnuB a macinare azioni su azio¬ 
ni. Nuciori, che nel primo tempo era 
stato graziato da Rn (paltonetto alto 
al27 edcsiroceniralesuappoggto 


Ruben Soia 
sogna 

aupunizlona 
partoiando 
la barriera 
doriana, 
a sinistra 
neiraltra 
(oto.Gregued 
anticipa Vialli 
In area 


di RiedIe al 34') non la rimpiangere 
Paghuca, deviando In angolo un'al¬ 
tra conclurione dello stesso Pin 
(64‘) Prima del pareggio di Sosa, 
vialli sfiora il raddoppio con un ma¬ 
gnifico controllo in giravolta e un 
successivo sinistro che lambisce il 
palo (82') Mancini invece, ti di¬ 
stingue Ir. particolare per un paio di 
capitomboli in area, a contatto con 
GregixKl e Sold! In nessuna delle 
due circostanze Beschln lo com¬ 
piange nella seconda anzi, lo am¬ 
monisce per simulazione 1 tifosi del¬ 
la Samp elargiscono airarbitro altn 
ftehi, che forse farebbero meglio a 
destinare alla squadra Ouelli della 
Lazio, invece. Inneggiano a Sad¬ 
dam. Che magari non pareggerà, 
ma la certamente di peggio. 


Vierchowod 
Tanto sangue 
Dente caduto 
dopo scontro 

■■ GENOVA Un duro scontro 
con Sergio, Vierchowod che 
s'accascia i barellieri che cor- 
rorra In campo come impazzi¬ 
ti. Vieichovròd perde sangue 
dalla bocca e non accenna a 
rialzarsi nflula la barella ma è 
costretto a lasciare il terreno di 
gioco trasportato a braccia dal 
massaggiatore Marchi e da al¬ 
cuni compagni. Il prof Chla- 
puzzo negli sptrgllatoi fugherà 
ogni apprensione La sua dia¬ 
gnosi è oltremrxio rassicuran¬ 
te. «Non è un infortunio grave 
Si tratta solo di una lenta lace- 
ro<ontusa al labbro supenore 
che ha provocato un'abbon¬ 
dante fuoriuscita di sangue 
Perderà un dente Sarà sotto¬ 
posto ad una radiografla di 
controllo, mercoledì contro la 
Roma ci sarà sicuramente 
Rabbia nello spogliatoio dorla- 
no. Un gol annullato a Vialli, 
un rigore negato a Mancini 
con un'ammonizione per dilfì- 
da che gli costerà la squalifica 
I due per protesta hanno diser¬ 
talo la sala stampa Pan Invece 
urla lutto il suo disappunto 
•L'aibitio ci ha dato in testa 
Spero solo che la moviola tac¬ 
cia vedere questi episodi Di 
solito ignorano sempre quello 
che accade a Genova». 05 C 


Calieri 

«Sono sttrfo 
dei pareggi 
Siamo forti» 


M GENOVA «Non sono con¬ 
tento, meritavamo (ri vincerà 
Questo pareggio mi lascia Ta¬ 
maro m bocca La Sampitoria 
si lamenta per Taibitragglo? 
Secondo me iarebbeio megrio 
a stare zitti hanno avuto una 
fortuna sfacciata». Quakuiw, 
Ira i componenti della com¬ 
missione campo della Stmp- 
doria, afteima che lo sfacci^ 
è lui Gianmaico Calteli U pre¬ 
sidente della Lazio che osa re¬ 
criminare dopo aver acciuffato 
il pari negli ultimi minuti Dllfi- 
ciie dire iiove abiti la verità, fat¬ 
to sta che il volto del massimo 
dirigente biancoceleste è fune¬ 
reo, come se dovesse gestire 
una sconfitta ■Tutti quoti pa¬ 
reggi mi hanno seccato - urla 
in maniera decisa-. Facciamo 
la fìgura della scjuadra che 
specula mentre In realtà do¬ 
miniamo quasi sempre». E gli 
episodi contestati da blucer- 
chiatl'’ aChledetelo ai miei gio¬ 
catori» Parole pronunciate an¬ 
che da Zoff n problema è che! 
laziali (anno molta conhisiona 
Sul gol annullato a Vialli Gre- 
gucci aftetma «L'aibitio aveva 
già flschlato, la prodezza di 
Vialli è avvenuta a gioco fer 
iiK^. QSIC 
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Segna in contropiede il centravanti Bresciani, un ex, coni granata 
in inferiorità numerica per l’espulsione di Martin Vazquez 
Per Mondonicoa Bergamo un dolce «ritomoacasa» 

Tifosi nerazzurri contro Frosio. Incidenti a fine partita 


■ 


Fantasmi del passato 


t.-' Vi*- 





H BERGAMO Per i tifosi del- 
l'Atalanta il ntomo a Bergamo 
di Mondonico e Bresciani è 
amaro, amarissimo, quasi col 
sapore della bella Kr oltre 
un'ora di gioco la squadra di 
casa gode del gentile omaggio 
di un uomo in più, graaie alla 
sciocca reazione di Martin 
Vazquez che applaude l’arbi- 
lio Nicchi dopo essere stato 
ammonito per simulazione 
Ma della superiorità numerica 
nessuno se ne accorge 
Anzi, si ha quasi l'impressio¬ 
ne che siano 1 granala In situa¬ 
zione di vantaggio Non che 
Fenon corra pencoli di sorta 
(in pratica non ha toccato pal¬ 
la per tutta la partita), ma l'A- 
latania, pur attaccando, da 
sonerete l'impressione di una 


Microfilm 


25’ viene espulso Martin Vaiquez per aoer apphudiio l'arbitro 
dopo essere stato ammonito per simulazione 

42’ cross di Nieollni Marehegitsii in presa alla anticipa di un sof¬ 
fio Euair 

49’ su liscio di Annoni, Nicolinì filtra in area e a contatto con 
MarcheBianicade Nicchi fa cenno di continuare 

6V Lemmi conquista palla a centrocampo est hnaa sulla destra, 
passaggio al centro per Bresciani liberissimo che batte Ferron in 
uscita 

78’ Marehegkml ben appostato respinge in angolo una conclu¬ 
sione rawKinata di Orlandini 

84’ Nicolini lancia in area per Bonauita che mene trattenuto da 
Saggio Nicchi non concede II rigore 

88’ su angolo di Nicolini Pasciulh mandasull’estemo della rete 
90’ Contratto mene espulso per doppia ammonizione 


GIAN raucB Riciru'n 


ATALANTA-TORINO 


totale impotenza Lentini e 
Bresciani con le loro sortile de¬ 
stano inquietanti presagi che si 
avverano verso il quarto d'ora 
della ripresa Nerazzurri hitti 
sbilanciali in avanti. Uniini e 
Bresciani che incrociano per¬ 
fettamente Il velocissimo con¬ 
tropiede ed ecco confezionato 
il classico gol dell'ex a cui l'A- 
talanta non sapra più reagire 
Un tiro in porta, un mI, due 
punti. A dispetto dell'inferiori¬ 
tà numerica Negli spogliatoi 
Emiliano Mondonico la sfog¬ 
gio di modestia e cavalleria 
•Abbiamo avuto fortuna - dice 
- Il latto di essere rimasti in 
dieci a solo colpa nostra e se la 
vittoria a arrivata ugualmente è 
frutto anche e soprattutto della 
dea bendata L'Atalanta ha fat¬ 
to il massimo possiUle, dob¬ 


biamo rendergli atto che non 
meritava di perdere* In realtà 
non la racconta del tuuo giusta 
il buon Mondonico llsuoritor- 
no a Bergamo era fonte in casa 
atalantina di un certo nervosi¬ 
smo perche non è un mistero 
che, al di lA dei successi, il suo 
rapporto personale con diversi 
giocatori non sia mai stato dei 
più idilliaci. Ora è tornato, ha 
vinto E da tecnico cui non di¬ 
lettano certo astuzia e intelli¬ 
genza pud ben permettersi di 
non infierire. Ma la realtà è ben 
diversa II Torino in effetti non 
ha rubata nulla e la sua vittoria 
rientra pienamente nella logi¬ 
ca del calcio Costretto a difen¬ 
dersi, stretto attorno ad un 
spleridldo Graverò lo ha fatto 
con vigore, tranquillità e ordi¬ 
ne per tutta la partita E alla 


1FERROIM av 
2 CONTRATTO 6 
3PASCIULLO 6 
4BQNACINA 5 6 

5 PORRINI _5 

BONAVINA73' sv 

6 PROGNA S 5 

7STROMBERG 6 
BBORDIN 5 5 

9EVAIR _5 

ionicOlini ss 

11PERRONE 6 
ORLANDINI46' 6 
12 GUERRIERI 

13MARETTI _ 

16 MONTI_ 


prima ed unica occasione ha 
colpito con freddezza 

l^ull altro discorso va fallo 
per l'Atalanta che pure si pud 
appellare a qu itene attenuan¬ 
te generica sci uomini della 
rosa fuon per infortunio o 
squalifiche due esordienti in 
campo nella ripresa, uno 
Stromberg recutierato solo al 
SOX. due sospetti falli in area 
granata non nievati daH'arfai- 
tro Ma e un dato di fatto che 
nel giro di un paio di settimane 
la squadra-sembra precipitata 
In pieno stalo confusionale 
quando per un ora contro qna 
squadra in dicci non si riesce a 
cavare un Uro a rete degno di 
questo nome ed davvero da 
preoccuparsi 

SUI planodel gioco l'Involu¬ 
zione d evidente acentrocam- 


0-1 


MARCATORI 6T Bresciani 
ARBITRO Nicchi 5 5 
NOTE Angoli 6-0 per l'Ata- 
lanta Giornata di sole, ter¬ 
reno pesante Spettatori 
6 740 paganti, piu 8 290 ab¬ 
bonati per un incasso totale 
di L 391 milioni 367mlla li¬ 
re Espulsi Martin Vazquez 
al 25' e contratto al 90' Am¬ 
moniti Bordin, Graverò. 

Sordo e Bonacina. 


po Stromberg ha parzialmente 
tenuto in piedi la baracca solo 
nel primotempo In avanU, pri¬ 
vato degli spazi che gii procura 
Caniggla e costreUo a giocare 
nello stretto Evair non ha lette¬ 
ralmente toccato palla Un piz¬ 
zico di vivacità ce I hanno 
messo sul finire Ortandinl e 
BoDovito, I due esordienU, ma 
non d certo con queste armi 
che si poteva scardinare la di¬ 
fesa del Torino Se non derisi, 
insomma, poco a manca e 
verso Frosio i mugugni si fanno 
sempre più manifesti Bella in 
Europa, l’Atalanta rischia cosi 
di navigare in acque sempre 
più burrascose In campionato 
verso l'Europa sembra volare 
invece II Torino e a pieno meri¬ 
to perche, se si furò ammettere 
che abbia avuto dalla sua an- 


Due guizzi del centrocampista piegano la resistenza dei rassegnati romagnoli 

S’ìnfurìa'ii PaladEo Orlando 


Ortando balte II 
portiere del 
Cesena i 
Fontana; in alto 
a sinistra 
Bresciani; suo 
il gol decisivo 
del granata a 
Bergamo, in 
altoadestia 
Notaiistelano. 
un gol prezioso 
in extremis ku 



FIORENTINA-CESENA 






1 MAREGGINI 6 5 

2 RONDELLA 6 5 
3DELL’OGUO 6 5 

4 PUNGA _§ 

SFACCENDA 65 
6MALUSCI 5 5 

7FUSER _6 

8SALVADORI 6 
9 BORGONOVO 6 5 

NAPPI 76’ 8v 
10ORLANDO 7 
IACHINI63' 6 

11 BUSO _6 

12 BETTI _ 

13PIN _ 

15 DI CHIARA_ 


2-0 


MARCATORI 
17’n 41’Oliando 
ARBITRO Cesarie 
NOTE Angoli 2-1 par la fio¬ 
rentina Spettatori paganti 
28 425 per un incasso di 
742.067^204 £ stato osser¬ 
vato un minuto di silenzio 
per la pace nel mondo In 
tribuna coperta è stato 
esposto uno striscione con 
soprascritto «Frauccidere 
e morire c'è un’altematlva 
vivere» 


1 FONTANA 
2CALCATERRA 

3 NOBILE 

4 ESPOSITO 
5BARCELLA 

GELAIN13’ 
ANSALDI46' 

6JOZIC _ 

7TURCHETTA 

8 LEONI _ 

9 CIOCCI 

10 PEL BIANCO 

11 SILAS _ 

12 BALLOTTA 
15AMARILDO 
16 TEOPOR ANI 





Invenzione di Notaristefano 
che a tempo scaduto regala 
I a Radice 2 punti di speranza 
i Bigon: «Soltanto sfortuna» 

Beffici al fotofinish 
Maradona sdvola 
in zona salvezza 


BOLOGNA-NAPOLI 


1MARCHEGIANI 6 5 
2 BRUNO 6 5 


4 FUSI _65 

SORDO 87' sv 

5 ANNONI _6 

6CRAVERO 7 

7 MUSSI _6 

8ROMANO 65 

9 BRESCIANI 7 

CARILLOei' sv 

10M VAZQUEZ 5 

11 LENTINI _7 

12TANCREDI 

15SKORO _ 

16 MULLER_ 


che un pizzico di fortuna, la 
vìitona viene a suggello di una 
notevole prova di carattere 
Quel carattere che hanno sem¬ 
pre avuto le squadre di Modo- 
nico Quel carattere che non a 
caso sembra ora mancare al- 
lAtalanla All'inizio dell’Incon¬ 
tro è stato fermato un giovane 
tifoso granata che aveva lan¬ 
ciato In cahipo alcuni oggetti 
E a line partita si sono verilicaU 
incidenti, Ira i tifosi delle due 
squadre, con la polizia costret¬ 
ta più volle a <arìcare» nei din¬ 
torni dello stadio Alla stazione 
di Treviglio un teppista ha lan¬ 
ciato contro un treno una bot¬ 
tiglia che ha infranto un fine¬ 
strino, senza, perù ferire i pas¬ 
seggeri, in gran parte tifosi del 
Torino 


1 CUSIN 

7 

2 BIONDO 

65 

3CABRINI 

6 

4TRICELLA 

5 

SCHENAROI82’ 

SV 

S NEGRO 

65 

6 VILLA 

65 

7 MARIANI 

6 

SVERGA 

65 

9TURKYILMAZ 

55 

WAAS71’ 

SV 

10 NOTARISTEFANO 

65 

11 DI GIA 

65 


12VALLERIANI 
15ANACLERIO 
16GALVANI 


Careca: 

«Mai così 
in basso 
nella carriera» 


■■ BOLOGNA Al Bologna il 
due punti della speranza, al 
Napoli una sconfitta che mette 
paura Radice la festa, Bigon e 
Careca quasi bemano Sentite¬ 
li 

Radice >Una vittoria prezio¬ 
sa ottenuta nei momento in cui 
stavamo subendo Succede ci 
stava il nostro gol poma quan¬ 
do guidavamo il ^oco, ma fa 
lo stesso A quel punto avreb¬ 
be potuto far gol prima di noi il 
Napoli. Ceicavamo di vìncere 
in due Essenziale che la palla 
di Notaristefano sia andata 
denM. tra l’aluo la sua e sUita 
anàUe una'bella si^aiura 
Due punti in più in classifica 
anche se il <olpo* del Pisa a 
Roma ci ha gelali un po’ Il ri¬ 
gore che Magni non ha fischia¬ 
to'^ Non mi pronuncio 

E Bigon «Primo tempo tut- 
t'aluo che brillante, npiesa mi¬ 
gliore con le occasioni di In¬ 
cocciati e di De Napoli, solo 
che Villa e Cusin sono riusciti a 
salvare la loro porta in extre¬ 
mis Poi, alla line, è andata co¬ 
me tutti sappiamo nemmeno 
un briciolo di fortuna Eppure 
Calli non ha nschiato quanto 
Cusin II futuro^ Non c'ù certa¬ 
mente bisogno, da qui in avan¬ 
ti, di andarli a cercare gli sti¬ 
moli Vengono da soli a partire 
dalla gara con il Lecce La si¬ 
tuazione è II, davanti a tutti, 
meglio rendercene conto as¬ 
sieme e subito 

Careca. «H Bologna è stato 
senz'altro più fortunato di noi 
Non ho mai lottato per la sal¬ 
vezza in tutta la carriera Non 
ho paura, la fiducia c'é ma é 
un fatto che fuori non nuscia- 
mo afare gol E3 □ 


LORIS CIULUNI 


■■FIRENZE. Non c’è mai sta¬ 
ta partita tra una Fiotentina 
tigliosa di dimostrare ai suol 
lU^ di aver imboccato la 
strada giusta che porta alla 
salvezza e un Cesena che 
troppo presto è apparso ras¬ 
segnato, privo dell'indispen¬ 
sabile moniente che occorre 
per evitare la retrocessione A 
(ar piegare le gambe e man¬ 
dare al tappeto i romagnoli ci 
ha pensalo Massimo Orlando 
che prima di partire per Napo¬ 
li, dove presta servizio milita¬ 
le. ha dichiarato di essere 
contrario all'assurda guerra 
nel Golfo e al tempo stesso di 
essere preoccupato poiché lui 
ed i suoi compagni potrebbe¬ 
ro essere spediti al fronte II 
giovane centrocampista della 
nazionale under 21 ha sbloc¬ 
cato il risultalo dopo appena 
diciasseite minuti di gioco ed 
ha raddoppiato al 41’ grazie 
ad un'Imbeccata di Borgono¬ 
vo e ad un marchiano errore 
della difesa bianconera 
Grazie al successo riportato 
contro il Cesena, e ai risultati 
delle altre partile, la Rorenti- 
na ha latto un notevole salto 
in classifica si è attestata al 
nono posto a quota 16 Una 
vittoria, quella ottenuta dai to¬ 
scani, che non ammette di¬ 
scussioni aitche se è vero che 


dopo tredici minuti l'allenato¬ 
re Marcello Lippi (la cui posi¬ 
zione è ormai molto critica) è 
stato costretto a sostituire l'in¬ 
fortunato Barcella prima con 
Gelain e poi con Ansakji 

I cesenati hanno anche 
protestato contro la decisione 
dell'arbitro Cesari che al 52’ 
non ha concesso la massima 
punizione per atteiramento di 
Ciocci in piena area di rigore 
E negli uitiffli venti minuti, con 
i gigliati ormai paghi del risul¬ 
tato. i romagnoli sono stati ca¬ 
paci di mantenere Tinizialiva. 
Anche se gli attaccanti bian¬ 
coneri, a conferma della scar¬ 
sa Inci^ià deH'intera squa¬ 
dra. hanno impegnalo seria¬ 
mente Mareggini solo due vol¬ 
te al46'conuncolpodilesla 
di Silas e ali'89'con un gran ti¬ 
ro di Ciocci che il portiere vio¬ 
la è riuscito a ribattere a pugni 
chiusi 

La Fiorentina, a differenza 
degli owersan, nel primo tem¬ 
po è apparsa su di giri, sem¬ 
pre pronta a sfrattare il mini¬ 
mo errore dei difensori roma¬ 
gnoli La prima rete è scaturita 
da un cross dalla destra di Fu- 
ser, palla svirgolala da Borgo¬ 
novo, colpo di lesta di Buso 
che ha smarcato Ortando che 
con un gran sinistro ha latto 
secco l'incolpevole Fontana. 


La rete dei raddoppio è stata 
propiziala da Borgonovo che 
con un perfetto lancio ha pe¬ 
scato Orlando in ottima posi¬ 
zione Il centrocampista ha 
sfrattato al meglio un malinte¬ 
so fra il portiere e Leoni e con 
un tocco di precisione ha 
mandato il pallone nella rete 

A dillerenza degli attaccan¬ 
ti del Osena (l'unico a satrar- 
si è stalo Turchelta) quelli 
della Fiorentina sono apparsi 
più convinti dei foro mezzi ri¬ 
spetto alle ultime esibizioni In 
maniera particolare il centra¬ 
vanti Stefano Borgonovo che 
pur non riuscendo a segnare è 
stato molto abile per tutta la ! 
gara nel icongelare* il pallone 
e ad aiutare i compagni di li¬ 
nea Anche la prova di Buso è 
da sottolineare positivamente, 
mentre chi accusa qualche 
colpo a vuoto è il giovane Ma- 
lusci. 

La squadra viola, in vista 
della partita di domenica 
prossima contro la Roma, 
questo pomeriggio si trasferirà 
a Marina di Carrara e solo sa¬ 
bato, alla vigilia del match 
con i glallOfOKi, rientrerà in 
sede Contro 11 Cesena sulla 
panchina della Rorentlna, al 
posto delb squalificalo Laza- 
roni, è andato Amarildo, il 
brasiliano campione del mon- 
dodel 1962. 


1 7. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Qi VI Pa Pe Fa Su Vi Pa 


FUORI CASA 
"vi Pa Pe” 


INTBH _ 24 17 

JUV2MTU2 22 17 

PABIWA _ 22 17 

KULAN _ 21 16 

SAKIPPOBIA 20 16 

OENOA _ 19 17 6 

TORINO _ 19 17 6 

BARI _ 17 17 5 

LAZIO _ 17 17 

FIORENTINA 19 17 

ROMA _ 19 16 

NAPOLI _ 19 17 

LECCH _ 19 17 

ATALANTA 19 17 

PISA _ 14 16 

BOLOGNA 12 17 

CAOUARI 10 17 

CESENA 9 17 


24 17 10 4 3 35 20 
22 17 8 6 3 26 15 


22 17 8 6 3 20 12 

21 16 8 S 3 17 9 

20 16 7 6 3 23 13 


3 23 13 

4 19 15 

4 17 14 

5 23 21 


17 17 2 13 2 14 13 1 8 

19 17 < 4 6 5 21 20 3 5 

19 16 5 5 6 22 21 5 2 

19 17 4 7 6 13 17 4 2 

19 17 4 7 6 8 18 4 3 

19 17 4 7 6 17 21 4 3 

14 16 6 2 8 20 28 4 1 

12 17 3 6 8 12 18 3 3 

10 17 2 6 9 9 23 1 4 

9 17 2 5 10 14 32 1 4 


‘MILAN l>ISAROMAeSAMPOOnAiinaei>tltalnnMnaL1iicantiov<nàrecueentsl23-t-90 
Is disslllclis 4 A e 6 tono etatonto 44 computar A ptrM 41 pulii tUns conta 4t 1) MMi Ing am 


Pe Fa Su VI Pa Pe Fa Su 

0 21 8 3 3 3 14 12 

1 15 7 4 2 2 11 8 

1 10 4 3 3 2 10 8 

2 10 3 2 5 1 7 6 

2 17 10 2 5 1 6 3 

0 12 3 2 3 4 7 12 

0833249 11 
0 18 6 0 3 5 5 15 

0 9 7 1 5 2 5 6 

1 12 8 1 3 4 9 12 

1 16 4 0 3 5 6 17 

2 11 11 0 5 4 2 6 

1 7 2 0 4 5 1 16 

2 11 7 0 4 4 6 14 

3 11 13 2 1 5 9 15 

3860354 12 
3 3 7 1 2 6 6 16 

3 9 13 1 1 7 5 19 

: 2) Hloniui ioti: 3| Migglot numoro 4i ioli lattr 4) Online 4 


1-0 


MARCATORI 
89’ Notarlstelano 
ARBITRO Magni 4 
NOTE Angoli 7-6 per il Na¬ 
poli Spettatori paganti 
10 718 per un Incasso di lire 
287 505 000, abbonati 
10 066 per una quota di lire 
268 993 046 Ammoniti Ma¬ 
riani e Ferrara 


281 


1 GALLI _6 

2FERRARA 6 
3FRANCINI - 6 

4VENTURIN 5 5 
5ALEMAO ’ 5 
6RENICA 1 6 

7CORRADINI 5 
8 DE NAPOLI 5 5 
9CARECA 65 

10MARADONA 5 

11 INCOCCIATI 6 

12TAGLIALATELA 

13 RIZZARCI _ 

14 BARONI 

15 ALTOMARE 

16ZOLA_ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER CUAGNEU 


■■ BOLOGNA La zona Cesan- 
ni dà ossigeno al Bologna e 
spinge alle soglie dell inferno il 
Napoli Tutto in due minuti 
Oltantottesimo Maradona (a 
una delle pochissime cose 
buone del suo match regalan¬ 
do un magnifico pallone a De 
Napoli inarea Cuslnesceava- 
langa, la palla si impenna e si 
dirige beffardamente verso la 
rete Arriva come un fulmine 
Villa e allontana l'incubo della 
serie B Ottantanovesimo un 
pallone di Mariani taglia la 
spaesata difesa azzurra, amva 
a Notaristefano che lo stoppa, 
guarda Galli per poi gelarlo 
con un sinistro rasoterra II Bo¬ 
logna porta a casa due punti di 
plauno che ravvivano le spe¬ 
ranze di salvezza, il Napoli ca¬ 
de in trance e sprofonda nel 
grande mate della zona-n- 
schlo ^ 

' La bnlavè d( lettura della 
partita è racchiusa in un unico 
fondamentale concetto l ros¬ 
soblu di Radice, con le armi ' 
dell umiltà e della concentra¬ 
zione hanno interpretato al 
meglio 190 minuti applicando¬ 
si in marcature rigorose e pro¬ 
ponendosi in avanu con razio¬ 
cinio il Napoli Invece non è 
mai riuscito a mettere cuore e 
dedizione nella sua manovra, 
illudendosi di potersela cavare 
solo con qualche Iniziativa illu¬ 
minante di Maradona. Careca 
oAlemao 

Niente di più sbaglialo Alla 
lunga jl responso del campo è 
nsullato impietoso per gli az¬ 
zurri campioni d’Italia Mara¬ 
dona s è limitalo a tre assIsL 
poi s’è spento come una can¬ 
dela, affaticato dai viaggi tran¬ 
soceanici e dalle contmue po¬ 
lemiche lì soldatino Di Già, 
forse destinalo alla pnma linea 
della guerra del Golfo sé per¬ 
messo Il lusso di lasciar di sas¬ 
so el Pfbe con un paio di finte 
È stala questa l'immagine em¬ 
blematica del grande impac¬ 
cio partenopeo Perché un Ca¬ 
reca volonteroso e bpirato (ha 
colpito anche la traversa) non 
riusciva ad avere palle giocabi- 


li Non da De Napoli perso 
nella sfida con Verga non da 
Alemao troppo arretrato e ti¬ 
mido e neppure da Corradmi 
fumoso e poco ispirato Al Dal¬ 
l'Ara SI é visto un Napoli sènza 
ntmo e senza idee che solo 
nella seconda parte dell'in- 
contio ha messo In campo un 
pò di buona votontà e di tem- 
peramenta Troppo lardi, n 
Bologna ha chiuso tutti i var¬ 
chi poi al penuìtimo mmuto 
ha iKevulo il massioto ricono- 
scimenio alla sua imtiwnsa 
grinta. 

Ma ora saprà 11 Napoli cam¬ 
pione d’Italia coi suol Careca e 
Maradona abituarsi ai ntmi e 
alle pressioni folli della zona 
bassa delta classifica^ Riuscirà 
ad assimilare quella mentalità 
•operaia» indispensabile per 
salvare la pelle? Risposta di Bi- 
gon 4o sono abituato alleizo- 
ne basse della classifica, non 
so se i miei giocaton nusciran- 
no a calarsi in quesfSFpaite 
Certo che la sfida di domenica 
prossima col Lecce diventa 
drammatica* 

Il Bologna ha compiuto un 
bel balzo in avanti nella sua 
difficile corsa ad handicap Ra¬ 
dice, dopo aver cementato lo 
spogliatoio e fatto fronte oll'e- 
mergetuca (infortuni a Detan, 
Poli e Boninl) limitando i dan¬ 
ni. cercava una vittoria che po¬ 
tesse far decollale una squa¬ 
dra già ricca di gnnta e di co¬ 
raggio, seppur limitata sotto il 
profilo tecnico La vittoria é ar¬ 
rivata proprio contro una for¬ 
mazione di elevato lignaggio 
La strada che porta alla salvez¬ 
za é ancora lunga e lastricata 
di sacrifici Ma Villa e compa¬ 
gni sono ormai temprati alle 
sofferenze del fondo classifica. 
AdiUeienzadei napolcianL 

L arbitro Magni é stato il 
peggiore in campo Lento e 
impreciso ha fatto arrabbiare 
tutti f bolognesi si sono lamen- 
lau soprattutto per un fallo di 
Calli su Turtiytlfflaz in area. I 
napoletani per una serie di cal¬ 
ci di punizione «inventati» 



CANNONIERI I PROSSIMO TURNO 


Domenica 27-1, ore 14 30 

BARI-ATALANTA 

CESENA-SAMPDORfA 

FIORENTINA-ROMA 

GENOA-MILAN 

INTER-CAGLIARI 

JUVENTUS-PARMA 

LAZiO-TORfNO 

NAPOLI-LECCE 

PISA-BOLOGNA ' 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

BARI-ATALANTA - 

CESENA-SAMPOORfA 

FIORENTINA-ROMA 

GENOA-MILAN 

INTER-CAGLIARI 

JUVENTUS-PARMA 

LAZIO-TORINO '' 

NAPOLI-LECCE 

PISA-BOLOGNA 

COSEN2A-FOGG1A ' 
MESSINA-VERONA. 
MODENA-ASCOLi 
UDINESE-LUCCHESE 


11 rati Matthaeus (Inter) 
nella foto 

10 reti Molli (Parma) 

9 rati Baggio (Juventus) 

8 reti Ciocci (Cesena), 
Kllnsmann (Inter), Plova- 
nelll (Pisa), Vialli (Samp- 
doria) 

7 reti Joao Paulo (Ba¬ 
ri),Padovano (Pisa) e 
Bresciani (Torino) 

6 reti Serena (Inter), Voel- 
ler (Roma) e Sosa (Lazio) 
5 reti Caniggla e Evair 
(Atalanta), Casiraghi (Ju¬ 
ventus) Van Basten (Ml- 
lan),. Mancini (Sampdo- 
i ria) 


rUnltà 

Lunedi 

21 gennaio 1991 
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Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 


Prima applausi e striscioni per Tultimo saluto a Dino Viola, 
poi i fischi dei tifosi per Tinconsistenza del gioco giallorosso finito 
tra i piedi dei pisani fattisi autorevoli dopo Tinfortunio al brasiliano 
Aldair neDa ripresa. E per i romanisti è aria di crisi irreversibile 
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ROMA-PISA 


LatMn esulta dopo aver segnato il primo gol pisano 


SriMHOBOLDRINI 


1 CERVONE 

6 

2TEMPESTILLI 

5 

3 CARBONI 

5 

4BERTHOLD 

4 

5 ALDAIR 

6.5 

PIACENTINI 50’ 

5 

«NELA 

_§ 

7SALSANO 

5 

8 DI MAURO 

5 

9VOELLER 

6 

10 GIANNINI 

5 

11 RI2ZITELLI 

5 

MUZZI59’ 

5 

122INETTI 

13 PELLEGRINI 

15GEROLIN 


■i ROMA. Era inizialo in ma¬ 
niera siruggcnie, con il suono ’ 
. del silenzio e uno stadio in pie- . 
di ad applaudire Dino Viola, 0 
, finito a insulti e (ischi, con 
.. Bianchi e i giocatori costretti a 
rientrare negli spogliatoi a te- 
.. sta bassa. Un bratto pomerig-, 
' glo,<|uello vissuto ieri airoiim- . 
" ploo, dove nncubo della guer- 
. ra e remozione per la scom- ; 
' pana dei prcsMenie Viola so- 
‘ no stati messi da parte, alla 11- 
' Ite. da una sconfltla che 
potrebbe devastate uliertor- 
v .. mente la gii tribolata stagione ' 
deta Roma. Il rischio, in questi ' 
-'casL èdi iaraconlusione. La ‘ 
■ , morte di Vida, ed era aconla- 
lo. ha sconvdio i'ambienle e 
. póaio non poco nel lendi- 
roentooHerto dai giocatori, ma 
. la situazione pericolosa In cui 


e precipitata la squadra è figlia 
di errori datati nel tempo. Quo¬ 
ta quindici, dove la Roma gal¬ 
leggia Insieme ad un'altra 
grande in ribasso, il Napoli, (a 
suonare rallarme; il pericolo 
di restare coinvolti nella lotta 
per non retrocedere « reale. 
Mercoledì, nel recupero di Ge¬ 
nova con la Sampdoria, la 
truppa di Bianchi ci diri se. al¬ 
meno, lo spirito di reazione (a 
parte del suo tepertorto (In qui 
abbastanza misero. Un'altra 
sconfitta significherebbe infatti 
sprofondare nella crisi. 

Una Roma svuotata e senza 
gioco, duttque. quella vista ie- 
. ri, ma non vanno dimenticati I 
' meriti del Pisa. La squadra di 
tuccscu ci era piaciuta anche 
tre settimane la, nell'esibizione 


all'Olimpico contro la Lazio. 
Strapazzato sema pietà otto 
giorni la dalla Juventus, l'undi¬ 
ci nerazzurro si e immediata¬ 
mente rimesso in piedi ed ò ve¬ 
nuto a Roma per conquistare 
almeno un punto. Sornione 
come un gallo, abile a colpire 
nel momento giusto, ne ha 
conquistali due e chiude II gi¬ 
tone d'andata ad un passo dal 
quintultimo posto: il discorso 
salvezza, insomma, e più che 
mai d'attualità in casa toscana. 
Dolcetti e Simeone, almeno 
per quanto visto nelle due par¬ 
tite all'Olimpico, potre b bero 
essere gli uomini decisivi per il 
club di Anconetani. 

Un Pisa imelllgenie, si dice¬ 
va, bravo a capire quando era 
il momento di affondare; dopo 
l'uscita di Aldair, per l'esattez¬ 
za. Il brasiliano, messo KO da 
un Intervento cattivello di Boc- 


0^2 


MARCATORI: 60' Laraen, 

_ 70' Lucarelli _ 

ARBITRO: Frlflerlo6 
NOTE; Angoli 5-4 per la Ro¬ 
ma. Spettatori 34.196 di cui 
22.848 abbonati per una 
quota di lire 526.811.000 e 
11.350 paganti per una quo¬ 
ta di lire 219.190.000. Incas¬ 
so totale: lire 746.001.000. 
Ammoniti: Rullo, Boccalre- 
sca. Argentea!,. Saisano. 
Piacentini. Lucarelli e Dol¬ 
cetti. Espulso; Neri. . 


., cafrcsca, era stato (ino ad alio- 
ra il migliore del giallorossi. 

. ImpeccaBile nelle chiusure. 
Aldalrerastaloilpiùlucklonel ' 
proporre gioco. F.edi morbidi 
, e senso tattico notevole (anno 
del brasiliano un uomo in più 
quando ai (ratta di attaccare, ( 
. ma ieri, purtroppo per la Ro- 
, ma. nessuno era in grado di - 
, assecondarne la vena. CI ha 
; provato solo Voeller. nel primo 
V tempo, e non a caso ie due oc-. 
'' casloni migliori sono state Rr- - 
' male dal tedeacb. Al 24, dopo 
'un'azione Carbonl-Giannini e 
' pallone carambolata sul piedi 
' del tedesco, la sberla, da due 
metri, è stata deviata alla gran- 
' de da Simonf; al3S', dopo-uno 
sloloffl vincente , di Berthold, 
Voeller. dal limite, si è girato e ' 
ha mirato l'angolino alto alla 
sua destra: Simoni, facendo 
pure un po' di scena, ci é arri¬ 


1 SIMONI 

6.5 

2 BOSCO 

6 

CALORI 83’ 


a LUCARELLI, ■ 

6 

4 ARGENTESI 

6.5 

SPULLO 

6 

6 BOCCAFRESCA 6 

7 NERI 

6 

a SIMEONE 

6.5 

9 PADOVANO 

6 

CHARNOT90' 

sv 

lOOOLCETTI ' 

7 

11LARSEN 

6 

12LAZZARINt 

15 cristallini 

16 MARINI 


vato c ha bloccato. Tutta qui la 
Roma, che solo negli ultimi 
diecimlnuti del primo tempo 6 
riuscita a mettere in dilHcoltà, 
chiudendoti nella sua area, i 
pisani. 

Nella ripresa, dopo l'uscita 
di Aldair. al SO', il tracollo gial¬ 
lorosso. La prima tele pisana è 
' arrivala al 60': rimessa laterale, 
DolcetU controlla e crossa, 
Berthold guarda, Larsen ci 
mette il testone e infila Cervo¬ 
ne. Altri dieci minuti e il colpo 
del KO: triangolazione veloce 
Lucarelll-Padovano-Lucarelli, 
la difesa romanista è immobi- 
' le. il numero tre pisano (a cen¬ 
tro. Poco opportuna, per la 
cronaca, reauitonza del sfoca¬ 
tale, che corre verso la mbuna 
e (a qualche gestaccio. In una 
giornata come quella di ieri, 
certe cose era davvero meglio 
evitarle. 


Giannini 

«Ma noi 
non eravamo 
in campo» 


M ROMA. La voce della Ro¬ 
ma è quella dell'avvocato Gui¬ 
di, il vicepresidente del club 
giallorosso. Dice: «Una bratta 
domenica c una sconfitta giu¬ 
sta. ma senza vocr cercare ali- 
bl.la morte del presidenle ha 
sconvolto tutto l'ambiente. Og¬ 
gi non c'era la testa giusta per 
giocare al calcio. La vita perù 
continua e allora mercoledì bi¬ 
sognerà aifrontare la Sampdo¬ 
ria con la determinazione giu¬ 
sta; la situazione di classifica è 
delicata*. Il resto dello spoglia¬ 
tolo giallorosso si condensa 
nei visi tirati e nelle parole a te¬ 
sta bassa di Oannlnl, Carboni 
e TempcstiUi. Bianchi, conte¬ 
stalo e insultato dalla tlloseria 
romanista, non si fa vedere. 
Quello del giocatori è un coro: 
•Una sconfitta giusta, ma noi in 
campo non c'etavamo pro¬ 
prio: Ora bisogna rimboccarsi 
le maniche e risalire», afferma 
Giannini. Una schiarita. Intan¬ 
to, suH'immedlato futuro della 
Roma. Venerdì si riunirà il 
Consiglio di amministrazione: 
sarà eletto il nuovo ammini¬ 
stratore delegato e, forse, il 
nuovo presidente. Una voce: il 
successore di Dino Viola po¬ 
trebbe essere il fìglio Riccaido, 
mentre la moglie dell'ex nu¬ 
mero uno romanista, signora 
Flora, potrebbe essere il setti¬ 
mo consigliere. □££! 


Anconetani 
«Due punti 
e due gol 
ineccepibili» 


M ROMA. Il faccione di Ro¬ 
meo Anconetani é più arrossa¬ 
to e sudato del solito. Il presi¬ 
dente pisano ci tiene subito a 
sottolineare i meriti dei suoi: 
•Attenzione a non (are confu¬ 
sione: la morte di Viola, del 
quale avrò sempre il ricordo di 
un grande presidente e di un 
vero amico, non c'entra nulla 
con la nostra vittoria. Il Pisa og¬ 
gi ha meritato i due punti: un 
primo tempo equilibralo e una 
ripresa tutta per noi. Il risultato 
è Ineccepibile. Per noi questo 
successo vuole dire mollo: è II 
primo in assoluto che ottenia¬ 
mo a Roma, dimostra che la 
squadra ha assorbito bene la 
sconfitta pesante con la Juve e 
ci permette di risalire in classi¬ 
fica. Ora, perù, non si deve 
mollare: per salvarsi si dovrà 
soffrire. Molto. Gli viene (atto 
notare che i gestacci di Luca¬ 
relli, dopo II secondo gol, sono 
stati di cattivo gusto: •Non ho 
Visio nulla, comunque non mi 
semra il caso di dare all'episo¬ 
dio un'importanza eccessiva». 
Lucetcu è più misurato. Il tec¬ 
nico pisano assolve la Roma; 
•Con la testa non c'era e noi 
siamo statt bravi ad approfit- 
lame. MI sembra di dire tutto. 
MI ha fatto piacete, dopo la 
batosta di domenica, lo spirito 
di reazione della squadra: era 
la risposta che cercavo». 

as-B. 


v- Dùrìssinia battuta d’arresto per i cagliaritani in vantaggio dójx) due minuti. La riscòssa barese partita da Joao Paulo 

inaili ' V ■'g 1 iBf% « fr-- ' 




per 



MARCBLLO CARDOHB 


'■•BARI. La rimonta, verso 
' posizioni più'tranquille del Ca- 
' gliail, si inlr'anM al •San Nko- 
' la», dove i sardi, dopo quattro 
' risultati utili consecutivi, ìiKap- 
pano infuna sonora sconfltla e 
i' p aidooo molle probabilità di 
) salimza. B un duro colpo da 
'< dlgniiW'Pcr i rossoblù che do- 
:: po amr disputalo una buona 
partila e dopo aver tonalo peri 
due punti escono dal campo a 
.. mani vuote. II Bari non perde 
l'occastone-e la un sol bocc» 
' ne deiringenua squadra di Ra¬ 
nieri. n Bari ha oltrehillo il me 
ritodlnonscoiagglanleanen- 
n danldopo'il gol cagUariiano; 

Roiiiaca dopo 120 secondi ge- 
- la II pubblico barese. MatteoU 
: . pasca l'uniguaiano in area, 
.. ' Coigmbo cerca di Inieivcnire 
; in rovesciala, manca la palla, 
Fooicca chiude gli occhi e 


spara in fondo alla rete: l-O e 
gioia grossa per l'esigua rap¬ 
presentanza di llfosi irnsoblù. 

Il Bari non demorde e zi lan¬ 
cia alla conirolfenslva. Al 4’ 
Joao niuto balle un cateto di 
' punizione In prossimità della 
' bandierina, dopo una mlachia 
' in area la palla giunge sui piedi 
' di Teiracencre che alza lo 
sguardo, osserva il piazzamen- 
' lo di lelpo e fa partire un vellu¬ 
tato pallonetto che si spegne 
in rete.'Paieggto e grande cor- 
, aa sotto gU spalti, a festeggiare 
il primo gol in serie A. secondo 
;'ln carriera. Per Ranieri e per i 
' suol ragazzi neanche il tempo 
digtoiRedùtuttodarifare. 

La partita acorre placevol- 
menle, il Cagliari attento e pre- 
■ ' ciso a centrocampo, e veloce e 
guizzante in attacco, gioca 


BARI-CAGLIARI 


1 BIATO 

§ 

atOSETO 

9.5 

SGARRERÀ 


4TERRACENERE 

_ 

58RAMBATI 

-&5 

6GERSON 

_s^ 

7COLOMBO 


8 CUCCHI 

5 

LUPO 70’ 

?v 

BRAOUCIOIU 

5? 

SODA 53' 

9.5 

10 MAIELLARO 

7 

11JOAO PAULO 

_6,5 

iaALBERGA 

13MACCOPPI 

15 01 GENNARO 


4-1 


MARCATORI: 3' Fonseca, 4' 
Terracenere, 82’ Joao Pau- 
lo, 75’ Malallare.BS' Soda 
ARBITRO: Bozzoli 5,5 
NOTE; Angoli 2-1 per il Bari. 
Ammoniti: Colombo, Soda e 
Peata. Spettatori 23mila dr- - 
ci: Pagantl8.932'per'un in- : 
casso di 1SB.690.000; ab¬ 
bonati 13.184 per una quota <: 
di L. 398.874.434. Ha esordi¬ 
to In serie A l'arbitro Bazzo- ' 
li. In tribuna c'ara ad osser¬ 
varlo Casarin. . 


EFESIA 

5 

SNARDINf 

_6 

4COPPOLA 

_§ 

5 VALENTIN! 

5 

6 FIRICANO 

5 

7CAPPIOLÌ 

_&§ 

8PULGA 

5 

PAOLINO 70' 

SV 

9FRANCESCOLI 


§•§ 

10 MATTEOU 

G.5 

11FONSECA 

11*5 

laOIBiTONTO 

13 CORNACCHIA 

14HERRERA 

1SCORELLAS 


19. GIORNATA 


CIASSIHCA 

12 raU Caaagranda (Asco- 
II). 

11 rati Balano (Foggia) 

10 Mfl Manilla (CManza). 

9 reo Ravanalll (Reggia¬ 
na). Balbo (UdInSsa), 

T raM PIstatia (Barletta).' 
Qanz (Brescia), Rambau- 
di (Foggia). Pesa (Saler¬ 
nitana. 

• rati Tovailerl (Ancona), ' 
M. Pallegrlnr(Modana). 

B rati Signori (Foggia), Sl- 
monetta e Paci (Lucche- 
. sa), Oaldarlai (Padova), 

' 0. Pellegrini a Prytz (Ve¬ 
rona). - , 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 27/1 ore 14.30 

BARLETTA-ANCONA 

BRESCIA-AVELLINO 

COSENZA-FOGGIA 

CREMONESE-TRIESTINA 

MESSINA-VERONA 

MODENA-ASCOLI 

PAOOVA-SALERNITANA 

PESCAR A-TARANTO 

REGSfANA-JflEQGINA 

UDINESE-LUCCHESE 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


.. Punti 


PARTITE 


RETI 




Giocate 

vinto 

Pari 

Persa 

Fatte 

Subite 

inglese 

FOOQIA 

28 

19 

11 

3 

5 

36 

17 

- 3 

UICCMBSI 

22 

19 

5 

12 

2 

13 

; 12 

- 6 

RKQOIANA 

22 

19 

8 

6 

5 

29 

20 

- 7 

MESSINA 

22 

19 

6 

10 

3 

17 

17 

- 7 

ASCOU 

21 

19 

6 

9 

4 

21 

15 

- 7 

VERONA 

21 

19 

7 

7 

5 

19 

15 

- 7 

CREMONESE 

20 

19 

6 

8 

5 

14 

11 

- 8 

AVELUNO 

20 

19 

7 

6 

6 

12 

16 

- 9 

SALERNITANA 

IO 

19 

3 

13 

3 

14 

17 

■ - 9 

ANCONA 

IO 

19 

5 

9 

5 

20 

21 

-10 

TARANTO 

18 

19 

4 

10 

5 

11 

17 

-10 

BARLETTA 

18 

19 

5 

8 

6 

17 

17 

-11 

PADOVA 

18 

19 

5 

8 

6 

11 

14 

-11 

BRESCIA 

17 

19 

5 

7 

7 

15 

16 

-12 

PESCARA 

IT 

19 

4 

9 

6 

12 

13 

-12 

COSENZA 

17 

19 

5 

7 

7 

20 

29 

-12 

UDINESE* 

16 

19 

6 

9 

4 

24 

21 

- 7 

REQOINA 

16 

19 

3 

10 

6 

12 

13 

-12 

MODENA 

14 

19 

4 

6 

9 

14 

23 

-14 

TRIESTINA 

13 

19 

2 

9 

8 

9 

16 

-16 


* LUdmsa l psnalsata d S punti 


SERIE C 


et.GIRONE A RIsultaU 
Carrtme-Baracca Lupo tM>, Casa- 
la-Vanatla IH), Fan»4tomo 08. Vi- 
cenu-Pro Sesto 08, Manlova.Pla- 
cenzt 0-2, Monza-Trento 1-1. Pavla- 
Chlevo 2-2, Vtrese-Empon 1-1. 

CloasiRca. Piacenza 28: Como* 


spavaldamente affidandosi al¬ 
la velocilà e inclsMlà del gio¬ 
vane Fonseca. Il primo tempo 
si chiude con rapidi capovolgi¬ 
menti di fronte, al 31 ’ Fonseca, 
sempre hiL sfloia la traversa da 
fuori area, e ai 38' il «gasato» 
Terracenere dopo una serie di 
palleggi lira un fendente dal li¬ 
mite. Nell’lnteivallo Ranieri In¬ 
dia I suoi a osare di più. Al 49' 
Fonseca supera Cucchi e dal 
fondo crossa per FraiKescoli, 
botta sicura ma la pdia sflora il 
palo. La mossa tattica di Ra¬ 
nieri - tulli in avanti -harelfel- 
lo di un boomerang. Joao Pau¬ 
lo al 52' si desta itol profondo 
lelai^ e si «vendica» dell’e¬ 
sclusione di San Siro. Il brasi¬ 
liano recupera la palla a cen¬ 
trocampo e si mette in molo, 
Naidini non gli resiste, tocca a ^ 
FIricano arenario, ma invano. 
Joao Paulo entra in area, finta 


C2. GIRONE A RIaulteH 
Alessandtla-Msstasa 2-1, Cunao- 
Oltrepò 2-1, Uvomo-Novirs 1-1, 
Montevsrchl-Ponsacco 08, Olbla- 
Ceclnt 08. Poggibonsl-Oerthona 1- 
0, PonMdera-Prtto 1-1. Sarzaneat- 
OuOMo 28, Vlaregglo-Ttmplo 28. 


18, Cotaler, Pavia e Pro Sotto 
10, Carpi 18, Chievo* 1A Barac¬ 
ca Lugo, Carrarese, Trento e 
Varese 12, Mantova 11. 

* Una parlila ht meno. 
Proaslmo turno. 3/2 

Baracca-Monza; Empoll-Casale; 
Pano-Mantova: L. VIcenZa-Ctrpi; 
Plscenzt-Chlsyo; Pro Sesto-Carra¬ 
rese: Apezia-Venezia; TrenloCo- 
nTO;Versee-Pevia 


CI.GIRONEB RIeultatI 

Baltlpeglisse-Monopoll 2-2. Cam- 
panie-Arens 18. Ceeertana-Ter- 
nana 2-1. Calanla-F. Amlrla 2-1, Ca- 
lanzaro-Slena 0-1. Patermo-Casi- 
reno 1-1, Perugia-Giarre 1-2, Slra- 
cuea-Nole 08, forres-UctIa 2-4. 
ClaealHca. Palermo 24. Andiie 22. 
Perugie 21. Ceeereno, Qitrre e Sie¬ 
ne ig, Cesertens. Citenis e Terna¬ 
na 18, Arezzo e Monopoli 16. Llctla 
e Nola 1S. BaHIpagllete a Celanzi- 
ro 14, Slraouse' e Torres U. Cem- 
penlat 10. ' Una gara in meno. 
Pra88lmo turno. 3/2 

Campenla-Catanzaro: Ceiertane- 
Tor/ae: F. Andrla-Slena; GlarreCa- 
sarano; UceU-Perugia; Monopoll- 
Catania; Nola-ArSzzo: Slrscusa-Pa- 
termoiTemani-Battiptgllese . 



beithb’na'o' SarzanéM ÌS, Ol¬ 
trepò il. 

Proselmotumo. ' 3/2 

Pogglbonel-Ceelna; Monlevtreiii- 
Cuneo: Livemo-Oerihona; Masee- 
te-auMio; Templo-Poneacco; Pon- 
tsOert-Novera: PreloQlbta; Alst- 
sandrla-Sarzaneee; OttrspO-Vle- 
rsgglo 


ca. GIRONE C RIeultatI 

Civltan..Cliletl 2-3. Francavilla-Fa- 
sano 1-1, Jeal-/Ulamura 1-1, Martl- 
ne-Lanclano 28, Rlmlnl-V. Pesaro 
ÙO, SambensdstteseJUceione 08, 
Teramo-Molletta 18, Trinl-Olutia- 
nove 28, Vaeleae-Bieeeglie 28. 
ClatsHIca. Chiell 28, Sembsns- 
deltese 21, Teramo 20, Franeavitia e 
Vaeteee 10, RImIni a V. Pesaro 18, 
CIvitanovsaa, GlullanovA Molletta 
e Riccione 17, BIteeglle. JstI a Lan¬ 
ciano 18, Altamura 14, Treni 13, Fa- 
sano e Martina 10. 
Proaalmotumo. f ' 3/2 
Rimini-Clvltanovaaa; Ftaano-Jaai; 
Attamura-Martlno: GMIanovi-Rlo- 
clone: BlacMila-Sambenad.; Chla- 
U-Taramo; FrancavUla-Trini; Lan- 
dino-Vaataaa: Mollatto-Vit Pesaro 


il tiro di destro, calda di sini- 
sliD e palla all'angoltono de¬ 
stro. 

L’atlio fantasista barese, 
Maielloro, non vuole essere da 
meno, e al 75' propone una ir¬ 
resistibile dbcóa veno la por¬ 
ta cagUotilana. hmnel a Cop¬ 
pola, e pallonetto sul portiere 
in usdia. Teiza tele. All'SO’ 
Capptoli ha sui piedi una 
ghiotta oecastone, suH'usdta a 
vuoto di Biato, tira prontamen¬ 
te. ma Canera salva sulla linea, 
sulla rìbaltula, poi, lira incredi¬ 
bilmente a lato. Poi Maiellaro. 
ancora in diiccsa libera, supe¬ 
ra un paio di avversari e colpi¬ 
sce il paio a portiere battuto. 
Air84’ il Bari completa II po¬ 
ker. Lo scatenato Terracenere 
supera il diretto avversario e 
pennella dal fondo un preciso 
cross per Soda, che al voto in¬ 
sacca. 


ca. GIRONE B Risultali 

Lens8ltladslta 1-2, LognutoFlo- 
ranz. 08, Osgital.-Canteae 18. Par- 
Oocrsma-Palizzolo 2-2, Ravanna- 
Valdagno 2-1. Solbiatatia-Plevigina 
3-1. Spil-5aranno (ioap.). Suzzare- 
ViraaciltH), Travlto8acG03-t. 
Claaslllca. Paltzzolo a Ravenna 
24. Viraacit 21. Vildigno 20. SolMa- 
laaa a Spai 16, Cantata a Paigoera- 
ma 17. CitladallA Florenzuola a 
Suzzare 16. Lecco, Letta a Ospita- 
latto 15, Saronno 14, Ravlggina a 
Traviso 13, Legnano 12. 
Proaalmoiuma. 3/2 

Pergocrema-Floranzuola; Lacco- 
Legnano; Sararmo-Palazzolo; Con- 
teaa-PievIgina; Citladolla-SolUtle- 
ar. Travito-Spil; Oapllalallo-Suz- 
zara: Lafla-Valdtgno: Ravanna-VI- 
raacit 


ca. GIRONE D RIaultatI 

Adieala-Lattna 2-1, Atirea-Sanglu- 
tep. 18 , C. di SangroSavola 2-3, 
Calano O.-Lodlgianl 1-1, Enno8ar- 
mia 48 lactHa-A. Leonzio 08, O. 
Mara-Potonzo 0-1, Pro Cavoae-V. 
Lamezia 18 Turrit-Krolon 0-a 
Claatinca. Acireale 23, lacMi 22, 
Pro Cavolo e V. Lamezia 20, Poten¬ 
za e Savoia 19, Astrst 18. A. Leon¬ 
zio, Singiuteppaae o Tuirit 17, For- 
im A Kroton a Lodiglant 18, CuW di 
Sanerò 15. Calano 0„ Enne a Latina 
. 13,Ot8aMare10. 

Prosalmo turno'. 3/2 

' AcIraala-AsIraA Cattelttngro8n- 
na; Turrla-Fonnia; CalanoAaUna; 
ItcMa-LodHIIanI; A. LaonitoPoItn- 
ZA OaUmara8ro Cavata: Krolon- 
Stvola; Sangiutappeao-V, Lomazla 


SERIE 


CALCIO 


ASCOLI.REGGIANA 



2-0 


ASCOLI: Lorlerl, Alotsl, Pergollzzi, Enzo. Bonetti. Marca¬ 
to, Cavaliere (46' Pierantozzi). Sabato. Spinelli (84' Man¬ 
cini), Bernardini, Plorleoni. (12 Bocchino, 14 Colantuono, 
ISQiovannInl). 

REGGIANA: Facclolo, De Vecchi, Villa, Brandani, De Ago¬ 
stini, Zanutta, Bergamaschi, Melchlori. Morello. Lanti- 

? notti. Ravanelli. (IzCesaretti, 13 Daniel, 14 Dominissini, 
SGalasai, 16 Ferrante). 

ARBITRO; Pezzella. 

RETI: 69'e 83'Spinelli. 

ANGOLI: 6-1 per la Reggiana. 

NOTE; terreno In buone condizioni. Spettatori; 7.000. Am¬ 
moniti; PlerleonI per protesta, Brandani ed Enzo per gio¬ 
coscorretto. 


AVELLINO-CREMONESI 


1-0 


AVELLINO: Amato, Franchini, Parpiglla, Celestini, MIg- 
glano, PIscedda, Sorbello. Voltaltorni, CInello (82' Campi¬ 
atri). Battaglia (59' Vlgnoli), Qsmilini. (12 Brini, 14 Avallo- 
no, 15 Ferrara. 

CREMONESE: Rampulla, Gualco, Favalli, Piedoni, Mon- 
tortano. Verdelli, QlandebiaggI, laeobelll, DezottI, Marco- 
lln (75' Maspero), Lombardinl (65' Netta). (12 Violini, 14 
Garzilli, 15 Ferraroni). 

ARBITRO; Coppetelll. 

RETI:89'ParplgllÉ. 

ANGOLI: 5-2 par l'Avellino. 

NOTE: ferrano In ottime condizioni. Spettatori 12.000. Os¬ 
servato un minuto di raccoglimento per la guerra del Gol¬ 
fo. Ammoniti: laeobelll, Gentlllnl, Piccioni e Lombardini 
per gioco scorretto. PIscedda par protaate. 


BRESCIA-BARLETTA 


2-0 


BRESCIA; GamberinI, Carnasciali, Rossi. Manzo. Luzar- 
di, Citterlo, Vaioli (46' Merlo). De Paola, Serloli (76' Flami- 
gni), Bonometti, Ganz. (12 Zaninelli. 14 Quaggioito, 16 
Giunta). 

BARLETTA: MIseforI, Rocehlgianl, Tarantino, Strappa 
(74' AntonaccloL SottiiI, Gabrieli, Carrara. Consonni. Pi- 
Btalla. Ceredi (74' Bolognesi), SIgnorelli. (12 Bruno. 13 
ColauttI, 15 Gal laccio). 

RBITRO; Bruni. 

RETI;67'Serioll.88'Rossl. . 

ANGOLI: 5-3 per II Brescia. 

NOTE: terreno laggermento allentato. Espulso al 59' Con- 
aonni par tallo di reazione. Ammoniti; Rocehlgianl. Ceredi 
a Citterlo per gioco falloso: Bonometti per proteste. Spet¬ 
tatori; 4.000. 

COSEMrA-SAlERNITAWA _ 1-0 

COSENZA; Vettore, Catena, DI CIntio, Gazzaneo. Marino, 
De Rosa, BiaglonI, Almo, Marulla, Bianchi (70' MiletI). 
Coppola (82' compagno). (12 Tontlni. 13 Napolitano. 15 
Qataano). 

SALERNITANA: Battara, Rodia, Lombardo. Pecoraro, Ce- 
ramlcola, Ferrara. Carruezzo (65' Fratena) Urbano (8‘ 
Dalla Pietra), Posa, Goaperinl, PleiccMo. (12 Etticls. 13 
Zannalo. 14 DI Santo). 

ARBITRO: Mughetti. 

RETI: 37'Marino. 

ANGOLI: 5-2 per M Cosenza. 

NOTE; spettatori 8.000 circa. Ammoniti: Gazzaneo, Pasa, 
Gaaparinl, per gioco falloso; Carruezzo a Pecoraro per si¬ 
mulazione. Air87' è stato espulso Ferrara per somma di 
ammonizioni. 


EOGGIA-REGGINA 


1-1 


FOGGIA: Mancini. LIgt. Codlspot>, Manicone, Padallno, 
Napoli. CarusoJ69' Ardizzona), Picasso, Balano, Barone, 
Signori. (12 Da Fellea, 13Grandlnl, 14 Bucero, ISPorro). 
REGGINA; Rosln, Bagnato. Attrice, BernaujanLFImogna- 
41. GnoHo (FT^araniano), Pdfeiocco (46'Toroone). VBt- 
yonl.L|»|Rpaf^PolL Slmoniftl. (12 Torraaln. 13 Granzotio. 

ARBITRO: Felleanl. 

RETI: 12'Baiano, 23’La Resa. 

ANGOLI: 14-1 per II Foggia. 

NOTE: terreno In buone condizioni. Spettatori: 18.000. Os¬ 
servato un minuto di raccoglimento In memoria del presi¬ 
dente delle Roma. Dino Viola, a per la pace nel Golfo. Am¬ 
moniti; Qnoffo e Paclocco per gioco scorretto. La Rosa 
per ostruzionismo, List per aimuiazlone. 

MB8SIMA-AIICOMA _ 1-1 

MESSINA; Abate, De Slmone, Pace, Ficcadenti, Miranda, 
De Trizio, Cambiaghi, Bonomi (46' Muro), Proni, Breda, 
Traini (46' Onorato). (12 Dorè, 13 Schiavi, 14 Bronzini). 
ANCONA; Nista, Fontana, Minaudo, Bruniera, Cucchi, 
Deogratlae, Measeral. Gadda, Bertarelll (78‘ Vecchlota). 
DI Carlo (90’ Turchi), Erminl. (12 Roltondl, 13 LorenzinI, 16 
Faneal). 

ARBITto: De/Utgalia. 

RETI; 27' Deogratìas, 53' Muro. 

/LNGOLI; 68 por l'Ancona. 

NOTE: spetiatorl 8.000. Eapulao al 78’ Minaudo per aver 
insultato un avversarlo. Ammoniti: De Trizio, Bruniera. 
Cucchi, Erminl per gioco falloso; Cambiaghi o Gadda per 
ostruzione. 


MODENA-UDINESE 


1-1 


MODENA: Antontoll, Moz, Marsan, Cappellacci, Presiceli 
CulcchI, Pellegrini (78' Bergamo), Zamuner, Bonaldl, Bo- 
sl, Brogl(46' Nlttl). (12 MaanI, 13Chltl. 14 Sacchetti). 

UOINKE: Giuliani, Cav ' “ - ' 

lando. Paaan. ._____ _ 

ll'Anno, Marronaro. (12 BattlstinI, 


Giuliani, Cavallo. Sueic, Sensinl, Lucci, Alea- 
sandro. Orlando. Pagano (85' Do Villa), Angelo Orlando 

(79’ RoBsltto), Balbo, Dall'Anno, Marronaro. (12 r . 

130ddl. iSPIttana). 

/ARBITRO; Quartucclo. 

RETI: 22' Pellegrini, 75' autorete di Presiccl. 

ANGOLI: 7-2 per l'Udinese. 

NOTE: terreno In discrete condizioni. Spettatori; 5.000. 


PADOVA-LUCCHESE 


0-0 


PADOVA; Blstazzoni, Murelll, Benarrivo, Zanoneelll, Ot¬ 
toni, Rufllnl, DI Livio, Nunziata, Galderisl, Alberllni, Putelli 
(77' LonghÓ.MZ Dal Bianco, 13 Sola, 14 Rosa, 16 RIzzolo). 
LUCCHESE: Pinna, Vlgnlnl, Russo, Pascucci. LandI (46' 
Ferrarese), Montanari, Rastelll. Giusti, Paci, Bianchi. Ca¬ 
stagna. (12 QuIronI, 13 DI Stefano, laSavIno, ISBruni). 
ARBITRO; Fucei. 

ANGOLI: 9-3 per II Padova. 

NOTE: terreno In buone condizioni. Ammoniti: Ottoni, Mu¬ 
retti. Putelli e Russo por gioco falloso; Rufflni e GalderisI 
per proteste. Spettatori: 8.454. 


TRIESTIWA-PESCARA 


1-1 


TRIESTINA: RIommI, Costantini, 01 Rosa, Donadon, Cero¬ 
ne, Consagra (39' Lulu), Rotella, Levanto, ScarafonI, Con¬ 
ca, Marino. (12 Drago. 1401 Benedetto. ISRunclo, 16Riz- 
zioll). 

PESCARA; Manninl, Armenise, Ferretti, Gelsi, Alfieri, De¬ 
stro, Caftereill, Fioretti, Edmar (75' Bivi), Zago, Zlronalll. 
(12 Marcello, 13 Alberti, 14 Martorella, 15 Latti). 

ARBITRO; Luci. 

RETI: 13'DI Rosa. 38'Zago. 

ANGOLI:6-2par laTriestina. 

NOTE: terreno in buone condizioni. Spettatori 6.500. Am¬ 
moniti per scorrettezze Zago e Gelsi, per proteste Levan¬ 
to. 


VERONA-TARANTO 


2-1 


VERONA; GregorI, CalistI, Polonia, Rossi, Sotomayor (48' 
Grini). Pusceddu, Psttegrinl, Magrln (62' Favero) Lunini, 
Prytz, Acerbis. (12 Martina, 15 Cucciar!. 16 Lamacchi). 
TARANTO: Spagnaio, Cossaro (74' D'tgnazio), SacehI, 
Evangelisti, Brunetti, Zaflaroni, Mazzaferro, Raggi, Turri- 
nl, Zannoni, Clementi (55' Giacchetta). (12 PiraccinI, 14 
Cazzarù, tSInsanguine). 

ARBITRa Cardona. 

RETI: 37'e 66’Lunini, 45'Raggi. 

ANGOLI: 7-2 per il Verona. 

NOTE: terreno in ottime condizioni. Spettatori: 11.753. 
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SPORT 


PALLACANESTRO 


_ RISULTATI _ 

Panasonlc-Benetton _ 103-87 

PhillpB-ll Meaaaoaero _ 100-91 

Knorr-Phonola _ 96-84 

Fllodofo-Claar (a. aabato) _ 98-90 

L. LIvorno-SIdIa _ (dlts) 106-96 

Slelanel-Ranger _ (dita) 96-100 

Torino-Scavollnl _ 109-105 

FIrenze-Fllanto _ 107-108 

_ CLASSIFICA _ 

Benetton 28, Il Messaggero e Phonola 26, 
Clear e Philips’ 24, L, Livorno 22, Knorr, 
Slelanel e Scavollni 20, Ranger 18, SIdIs’ 
16, Torino e Filanto 14, Panasonic e Filodo- 
ro12,Flrenze6__ 


_ RISULTATI _ 

Banco Sassarl-Glaxo 83-78 

Kleenex-Fernet Branca _ 92-87 

TIcino-TurboaIr _ 84-94 

Cremona-Lotus _ 80-96 

Teorema Tour-Venezia (o. sabato) 98-76 

Birra MessIna-P. Livorno _ 72-85 

Telemarket-Aprimatic _ 82-76 

Emmezeta-Blllv _ 64-80 

_ CLASSIFICA _ 

Glaxo a Lotus 30, Fernet Branca e Ticino 
28, Kleenex 26, Teorema 20, Turboair e P, 
Livorno 16, Banco Sassari, Birra Messina, 
Telemarket e Bllly 16, Aprlmatlc 14, Emme- 
zeta e Venezia 12, Cremona 4_ 




_ RISULTATI _ 

Prep Reggio EmIlla-ZInella Bologna 3-1 
Olvidl Mllano-Terme Acireale Catania 3-1 
Falconara-EdIlcuoghI Agrigento 3-1 

Il Messaggero Ra.-Philips Modena 3-0 
Alpltour Cuneo-Oabeca Montlchlarl 3-0 

SIslay Treviso- El Charro Padova _ 1-3 

Maxicono Parma-Madiolanum Milano 3-0 

_ CLASSIFICA _ 

Il Messaggero punti 22; Mediolanum 20; 
Maxicono 18; Charro 16; Gabeca 14; Sisley, 
Philips e Alpltour 12; G,S, Falconara 10; Ca¬ 
tania, EdilcuoghI, Reggio Emilia, Qlvidi 4; 
2lnella2._ 


_ RISULTATI _ 

Codveco S. Croce-Sidis Jesi _ 3-1 

Jockey Volley Schlo-BrondI Asti 

Slap Bresela-CItta di Castello _ 

Voltan Mestre-Banca Popolare Sassari 2-3 
Moka Rica Forll-Capurso G. del Colle 3-0 
O. Venturi Spo.-V. Gabbiano Mantova 3-1 

Lazio Pali, Roma-Centro Malie Prato _ 

Sauber Bo.-Zama W.F. Tornei Livorno 0-3 

_ CLASSIFICA _ 

Virgilio Gabbiano e Olio Venturi 26, Citta di 
Castello e Slap 24, BrondI e Jockey Schio 
20, Lazio e Moka Rica 18, Codyeco 14, SIdis 
12, Banca P. Sassari 10, Zama e Centro Ma- 
tlc 8. Voltan 6. Sauber 4: Capurso 2_ 




AustraKan Open, nei quarti dopo Retrangeli 



Cara 




Dopo molti anni un tennista italiano si riaffaccia nel¬ 
l'élite del tennis intemazionale. Cristiano Caratti, 20 
anni, si è qualificato ieri per i quarti di finale degli 
Australian Open, uno dei quattro tornei del Grande 
slam. L'italiano ha sconfitto in 5 set l'olandese Kraji- 
cek, Caratti è ora atteso dal match con lo statuniten¬ 
se Patrick McEnroe, fratello di John, un avversario 
che non appare irresistibile. ■„ , . • 


CmW alza h tiracela al tìsk) dopo; sotto Tornila, doriMnl ki gara nello 
aMm spedala, prima prova del mondiali di Saaibadi 


H MELBOURNE, Dopo anni di 
oscurantismo, il tennis Italiano 
riesce finalmente ad Inviare 
dei segnali Incoraggianti. Il 
merito è di Cristiano (bratti, un 
ragazzo di 20 anni che si è 
guadagnalo ieri l'accesso ai 
quatti di finale degli Open 
d'Australia, uno dei quattro 
tornei del Grande slam, un'im¬ 
presa che fa il paio con la 
splendida partita giocata ve¬ 
nerdì da Omar Camporese, 
giunto a un passo dal successo 
contro Boris Becker. Caratti ha 
sconntto negli ottavi in cinque 


set l'olandese Richard Kraji- 
cek, un avversario temibile, da 
molti pronosticato come l'au¬ 
tentica rivelazione del torneo. 
L'italiano non si è fatto però in¬ 
timidire, ha disputato un mat¬ 
ch impeccàbile e, cori un po' 
di fortuna, avrebbe anche po- 
tuiochiudere il bonto in soli tre 
set. - 

Caratti ha Iniziato con auto¬ 
rità Incamerando i primi due 
set senza eccessive difficoltà 
(6/3,6/4). Nella terza partila, 
« 6 arrivati alile break dopo;al- 
teme vicende, e qui Caratti 


Mondiali di sd. Il via domani in Austria con lo slalom: già polemiche 

Gli albefi^orì ticchi é felici 




Si comincia senza cerimonia di apertura perché 
non c'è nulla da festeggiate in questa valle austriaca 
lunga e stretta. Si comincia, domani, con lo slalom, 
inizio iiKonsueto che ha acceso non poche polemi¬ 
che. E dunque avremo subito Alberto Tomba contro 
0 rinato Marc Gitardelli. L'azzurro ha sostenuto che 
a causa della guerra del Golfo il calendario poteva 
essere spostato almeno di qualche giorno, r 

T’.J. 

DAL NOSTRO INVIATO 

.V . MMOMUSUMBCI . 

V SAALBACH. La valle è , rio. aiKhe perché c'è questa 
MMia e lunga e finisce a Hin- storia della guerra del Golfo 
Wgietnm. Più In là non si va. E - che non è mica da scherzare», 
questa è una delle ragioni che Quindi prosegue; >000 gli av- 
hanno convinto la Fls-Fede^ ' venimenti di questi giorni la 
ad intemazionale-che questi Coppa potrebbe anche finire 
Mondiali bisognava farli anche In Scandinavia. Comunque il 
se la minaccia del terrorismo è . calendario è stalo latto molto 
da prendere In seria conside- ' male; prima ci fanno diventare 


laiibne. E d'altronde Abu Ab- : ' malti con troppe gare, poi, a 


bea lo ha detto chiaramente; 
tOolpiremo in Occidente». L'al- : 
tra consMeiazione è che nella 
valle lunga esirelta hanno spe¬ 
so un sacco di soldi, 16 mllla^ 
di in lire Italiane. La teizaede- 
dsiva considerazione nasce 
dalle assicurazioni del governo 
austriaco elle si è impegnato a 
coadiuvare la polizia locale. 
Lo strino Tomba ha dichiara¬ 
to: »Polevano spostare almeno 
di qualche giorno il calenda- 


lebbraio, c'è un lungo interval¬ 
lo che non sai che cosa fare». 
Sono Campionati del Mondo 
che stentano ad accendersi e 
che per ora raccolgono solo i 
sorrisi degli organizzatori e dei 
tanti volontan che lavorano 
gratis e si danno un gran daffa¬ 
re per offrire l'immagine mi¬ 
gliore di questa valle lunga e 
stretta. E bella. 

Alla tristezza che trasuda dai 
giornali si è aggiunta la trage¬ 


dia che ha colpito l'Austria con 
la morte di Genot Reinstadler 
sulla pista del Lauberhom, In 
Svizzera. CU austriaci si sono 
riuniti dopo la tragedia e han¬ 
no discusso se non era II caso 
di rinunciare alla discesa libe¬ 
ra del Campionati del mondo. 
E hanno deciso che il modo 
migliote per onorare la memo¬ 
ria del ragazzo ucciso dal terri¬ 
bile iiKiwnte era di correre 
nel suo nome.l controlli sono 
attenti ma discreli. Tra soldaU 
e poliziotti sono un miglialo a 
controllare la valle lunga e 
stretta. Ogni tanto fermano 
qualche vettura ma l'impres- 
Mne che si ha é che sia abba¬ 
stanza facile passare, per 
chiunque. E comunque la ceri¬ 
monia di apertura di oggi é sta¬ 
ta cancellata e ciò impedirà 
agli organizzatori di incassate 
due nuUonI di scellini, circa 
220 miUoni di lire. Si comincia 
domani con lo slalom speciale 
dei maschi e la decisione di 
aprite coi pali stretti ha acceso 
non poche polemiche. In ge¬ 
nere lo slalom è la corsa di 
chiusura. Ma c'è una spiega¬ 
zione per questa follia, am¬ 
messo che le follie possano es¬ 
sere spiegale. I Campionati del 
Mondo sisono allargati al pun¬ 
to che oggi durano due setu¬ 


mane e non è facile tener vivo 
l'Interesse della gente per tan¬ 
to tempo. E cosi è nata l'idea di 
cominciare a rullo di tamburi. 
Se il programma fosse stato 
aperto, poniamo, dallo slaloVn 
della combinata sarebbe stalo 
quasi impossibile atUrare l'in¬ 
teresse della gente e dei mass 
media Cosi invece già si parla 
di Alberto Tomba, m Marc Gl- 
rardelll, di Atmin Blitner, di Ole 
Christian FUruseth e della ruvi¬ 
dissima e Intensa battaglia che 
neuscirà. ■ - ' 

Helmut Schm'alzI ha quasi 
completato la squadra azzur¬ 
ra. Alberto Tomba non correrà 
il «supergigante»; si è deciso di 
Impegnarlo in due sole gare in 
modo che.non abbia distrazio¬ 
ni che possano complicaigli la 
preparazione mentale. La for¬ 
mazione degli slalomisU è sta¬ 
ta completala con Carlo Cero¬ 
sa mentre in discesa bisognerà 
scegliere tra il vecchio Michael 
. Mair e Lukas Perathoner. »Mu- 
eh» è alla fine della caniera e 
merita di avere un'altra chance 
da giocare, per quanto lieve 
possa apparire.SI comincia. E 
già sembrano i CampionaU del 
Mondo più malinconici di tutti 
i tempi. Il «business» vuole che 
si facciano. E in fin dei conU lo 
vogliono tutti. 


Badcet Crollo collettivo mentre s’affaccia Milano 

ma kranÀ 


nel canestro 


tfMROMA La quatta giornata 
di ritorno del campionato di. 
basket ha fatto registrare un 
grandissimo numero di sorpre¬ 
se tanto da far pensare che, al¬ 
meno per questo turno, si sia¬ 
no completamente capovolti i 
valori della classifica. In A/l 
perdono le prime quattro e 
vincono te ultime cinque 
(esclusa Firenze) ed in A/2 
sono le prime tre della gradua¬ 
toria a cadere! Dopo questi ri¬ 
sultati le classifiche diventano 
«corte» ed I campionati si fan¬ 
no sempre più avvincenti. Nel¬ 
la serie maggiore la squadra 
del giorno èia Philips di D'An¬ 
ioni che ferma II Messaggero e 
affianca Cantù al quarto posto; 
mercoledì avrà poi la possibili¬ 
tà di avanzare ancora con il re¬ 
cupero casalingo con la Sidis. 


La squadra milanese sembra 
non puntare su di una singola 
star ma trova sempre tre o più 
uomini capaci di garantirle 
rendimenti positivi; ieri buoni 
bottini per Antonello Riva e per 
Jay VincenL Le prime della 
classe deludono, In special 
modo la capolista Benetton 
umiliala (ad inizio ripresa lo 
svantaggio trevigiano era di 
trenta punti ) a Reggio Cala¬ 
bria da una Panasonic final¬ 
mente competitiva in casa e 
con il «rincalzo» Young che 
non la cerio rimpiangere Cald- 
well. La Knorr con il rientro di 
un buon Richaidson, ma so¬ 
prattutto grazie a Binelii, ieri 
praticamenle perfetto, piega 
Casetta e si riavvicina ai posti 
che cantano. Ancora un perio¬ 


do di grossa difficoltà per la 
Scavolini; passo falso in Coppa 
e stop in campionato sul cam¬ 
po di Torino. I piemontesi tro¬ 
vano due punti d'oro necessari 
per rimanere agganciali alla 
Filanto vittoriosa a Firenze con 
40 punti di Me Adoo. I successi 
di Varese a Trieste e di Livorno 
contro Reggio Emilia arrivano 
soltanto dopo un supplemen¬ 
tare. Anche in V2 giornata ri¬ 
voluzionaria; Verona, domina¬ 
trice del girone d'andata, subi¬ 
sce la teiza sconfitta su quattro 
in quello di ritorno e si vede 
raggiungere dalla Lotus. Non 
sanno approfittare del passo 
falso della Glaxo né Pavi^ su¬ 
perata a Pistoia, nè Siena, bat¬ 
tuta contro ogni pronostico 
dalla Turboair. 





30 




Gus BlneM, pivot della Knorr 


runità 

Lunedi .. 

21 gennaio 1991 


il 


imwrn 


0 


non ha saputo sfruttare l'op¬ 
portunità di concludere ce¬ 
dendo per 7 a 4 all'olandese. 
Rinfrancalo, Krajlcek ha impo¬ 
sto Usuo gioco nel set succes¬ 
sivo, sfruttando soprattutto la 
prima palla di servizio e aggiu¬ 
dicandosi la frazione in 6/3. Si 
andava cosi alla quinta partita 
con Caratti che confermava le 
sue doti di tenuta fisica e ner¬ 
vosa. Lellievo di Riccardo Fiat- . 
ti ritornava quello -dei primi ' 
due set liquidando il tulipano 
con un parziale di 6 giochi a 4. 

Era dai tempi di Nicola Pie- 
trarigeli che un tennista italia¬ 
no non arrivava nei quarti di fi- 
naie degli Open australiani 
Ma non è dettoche Caratti, nu¬ 
mero Idi deHe classifiche : 
mondiali, non riesca addirittu- ' 
ra a far meglio. Il lomeo di Mei- 
boume ha riservato finora mol¬ 
te sorprese con TeUminazione - 
di molte teste di serie. Ecos) U ; 
prossimo avversario delFaz-. 
zutro (proprio qualche giomó 
(a il et Panatta io ha comodalo 


per la Coppa Davis) sarà lo 
statunitense Patrick McEnroe, 
fratello del ben più famoso 
John, un giocatore che vanta 
una classifica intemazionale 
peggiore (n. 114) rispetto a 
quella di Caratti. McEiuoe ha ' 
eliminato l'australiano Wood- 
lorde In tre set, 6/2, 6/4, 6/1. 
Negli altri incontri del tabello¬ 
ne maschile non si sono verifi¬ 
cale sorprese. Boris Becker, te- . 
sta di serie numero due, ha 
vinto seppur confermando di 
non attraversare un momento 
particolarmente felice. Oppo¬ 
sto al sudafricano Wayne Fer- 
reira. Il tedesco si è Imposto In 
'tre set molto combattuti; 6/4, 
7/6 (7/S). 6/4. Nel quarti af¬ 
fronterà il francese Forgeq le¬ 
sta di serie n.10, che ieri ha 
sconfitto l'australiano Wood- 
bridge cori il punteggio di 6/4, 
3/6,6/3.6/4. 

Se il tabellone maschile ha 
! registrato molle eliminazioni 
! impreviste, lo stesso non può - 
dirti del torneo femminile. Le 


uniche emozioni le sta offren¬ 
do la sedicenne Arike Huber, 
nuova speranza del tennis te¬ 
desco, che ha sconfitto ieri in 
due soli set (6/3, 6/4) la so¬ 
vietica Zvereva, accreditata 
della testa di serie numero die¬ 
ci. Continua, invece, con scon¬ 
certante facilità la marcia delle 
due favoritissime, Steffi Graf e 
Monica Seles. Negli ottavi di fi¬ 
nale la tedesca numero uno 
del mondo ha lasciato un solo 
game alla cecoslovacca Hab- 
sudova. Non da meno la jugo¬ 
slava Seles che ha sconfitto 
con un eloquente 6/2, 6/1 la 
francese Tanvier. Il tabellone 
dei quarti di finale proporrà 
ora una sfida interessante nel¬ 
la sua parte alta (quella della 
GraO- L'argentina Gabriela Sa¬ 
ntini, vincitrice l'anno scorso 
degli Open degli Stati Uniti, af¬ 
fronterà un'altra glocatrice che 
vanta un torneo del Grande 
slam nel suo palmares, la spa¬ 
gnola Aranbta Sanchez. 

uus. 
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Tutte le mattine diretta su Rai e Tmc 



Ecco il programma dei mondiali di Saalbach; 

Domanli slalom speciale maschile. RaQ e 
Tmcalle9.5S(l*fflaiKhe)eRaileTmcal- 
le I2.5S (2*manche). - • 

Mercoledì 23; superC maschile. Rai3 e Tmc 
■ alle 12.25. 

Sabato 26; libera femminile. Rai3 e Tmc alle 
12.25. , , 

Domenica 27: libera maschile. Rail e Tmc al¬ 
le 12.25. 

Lunedi 28; libera maschile per la combinala. 
Rai3eTmcalle 12.25. 


’ Martedì 29; superC femminile. Rai3 e Tnnc al- 

- le 12.25. 

Mercoledì 30; slalom speciale maschile per 
la combinata. Rai3 e Tmc alle 9.55 (1* 
' manche)è alle 12.55 (2* manche). 

Venerdì \/2t slalom speciale femminile. Rai3 
e Tmc alle 9.55 (1* manche) e alle 12.55 
(2»manche). 

Sabato 2/2; slalom gigante femminile. Rai3 e 
Tmc alle 9.55 (f* manche) e 12.55 (2> 
manche). 

Domenica 3/2; slalom gigante maschile. RaQ 
e Tmc alle 0.55 (1* manche) e RaQ e Tmc 
alle 13.25 (2« manche). 


: e cnsi 


■■TREVISO. Il campionato di 
pallavolo di settimana in setti¬ 
mana registra violentt scosso¬ 
ni, che rendorto il torneo sem¬ 
pre più Interessante.^!^ sei^ , 

Slsi^ di Treviso è capitolata 
sotto gli occhi dei suol tifosi 
sotto le schiacciate dei pado¬ 
vani del Charro. La sconfitta 
della squadra trevigiana di Be¬ 
netton è la prova più concrèta 
che almeno sei squadre posso¬ 
no tranquillamente ambire alle 
semifinali-scudetto. Nell'in- 
contro<lou di Treviso, il Char- ’ 
ro Padova ha confermato, (se ' 
ancora ce ne fosse bisogno) : 
tutta la sua affidabilità e, ilbra- 
siliano Gavio Geovane, si sta 
dimostrando la pedina fonda- 
mentale del sereno padova¬ 
no. Il derby veneto, pero, era 
I iniziato nel migliore dei modi 


per la Sisley che si era aggiudi¬ 
cata facilmente il 1° set con un 
eloquente ISa4.FOI.ilChaiTO, 
ha modificato gli schemi e ag¬ 
giustalo il muro rendendo spi¬ 
goloso l'incontro. Geovane e 
compagni si sono aggiudicati il 
secondo e terzo set al vantaggi 
(15 a 13), la Sisley è franala 
sotto le schiacciate dei pado¬ 
vani e, nemmeno con quattro 
campioni del mondo in cam¬ 
po sono riusciti a riassestare la 
partita. L'ultimo set, concluso 
per 15 a 11, è durato più di 
mezz'ora, dove i trevigiani so¬ 
no riusciti a rimontare da un 
parziale di 4-11 e 8-13, fino ad 
arrivare a tre punti di distacco 
dagli aweisarl Dopo ben II 
match ball, il derby veneto si è 
concluso con l'inaspettata vit¬ 
toria del Charro di Padova, 



Moses sul bob Domani verrà assegnato 

- PanrSnia 

j« Breuil Cervinia il titolo euro- 

«V09IÌO il podio peo di bob a due. Fra i tanti 
ad Aihprtvillp» equipaggi iscritti alla prova 
aaAlOenVilie» spicca quello di stati UniUl 

composto da Brian Shimer 
ed Edwin Moses (nella fo¬ 
to). Non è un caso di omonimia, si tratta proprio del pri¬ 
matista mondiale dei 400 ostacoli che ha ora deciso di de¬ 
dicarsi al bob nel ruolo di frenatore. Per ora, nelle prove 
pre-gara, Moses non si è messo in particolare evidenza e 
Usa 1 ha ottenuto uno dei peggiori tempi Ma la cosa non 
lo ha demoralizzato, Moses ha Infatti dichiarato «di puntare ‘ 
a una medaglia nelle prossime olimpiadi invernali di Al- 
beitville». 


Lo sci di fondo Per Maurilio De Zolt il tem- 

verso i Mondiali veramente es- 

versoimonuidll fermato. Il maturo 

Do Zolt domino campione del fondo azzur- 

la«Miilegrobbe» 

gara di sci nordico intema- 
zionale che si disputa nel¬ 
l'arco di tre giorni. Nell'ultima tappa De Zolt ha lottato a 
lungo con il sovietico Devjat'Jarov, olimpionico a Calgary. 
A pochi metri dal traguardo il «grillo» del Cadore ha poi 
preferito lasciare sportivamente il successo al rivale con¬ 
tentandosi della vittoria nella classifica generale. L'affer¬ 
mazione di De Zolt fa ben sperare in vista dei Mondiali che 
inizieranno il 7 febbraio in Val di Flemme. Nella gara fem¬ 
minile è giunta prima la sovietica Tuchfatullina. 

Atletica Nella 10» Montefortiana-Tu- 

6^ podistica su strada, 
walvarCM ryjjj jj aspettavano il duello 

mette d accordo fra Bordln e Panetta. Invece 

Rnniin e Panetta ^ spuntato fuori a sorpresa 

DOTUin e ranena y J^enne Graziano Calvare- 

a Monteforte si, rivelatosi qualche mese 

fa a Pescara vincendo in pi¬ 
sta il titolo italiano del 10000 metri. Panetta è giunto quarto, 
preceduto anche da Alliegro e da Ignatov, mentre Bordln 
ha chiuso 12*. attardato da una caduta. Nella prova femmi¬ 
nile si è imposta Rosanna Muneroito davanti alla Guida e 
allaTomasini. 


Atletica 
ùilvaresi 
mette d’accordo 
Bordln e Panetta 
a Monteforte 


UlaafdlNebiolo San Sebastian (Spagna) ha 

■4 IMI!Atro ospitato la riunione del 

nmuove . della laaf, la Fede- 

mediCO tedesco razione intemazionale del- 

■sAr Hnninn l'atletica leggera presieduta 

per doping da primo Neblolo. è sta» 

deciso di assegnare a To- 
tonto (Canada) i campio- 
naU mondiali del 1993. Torino ospiterà la finale del Grand 
prix Mobil '92 mentre l'anno successivo la manifestazione 
si svolgerà a Londra. F/a le altre decisioni prese dalla laaf. 
da segnalare la rimozione del medico dell'ex Rdt, Manfred 
Hoeppner, dal suo incarico presso la commissione merlica 
in quanto ritenuto responsabile degli abusi doping degli at¬ 
leti tedescotorientall 


Ruglv Il campionato di rugby non 

La MFdlolanuin registrare nessuna 

La meaioianum «rpresa neUa sua 13* gio^ 

SUpCrd dnehe nata. La capolista MetUolo- 

il Potrarra ha supera» agevol- 

II ricuaiM mente In casa l'ostacolo Pe¬ 

trarca. Le inseguitrici Benet- 
ton e Iranlan' Loom hatmo 
anch'esse vinto con facilità sul campo amico. In coda im¬ 
portante successo della Nutrilinea contro l'Amatori.Cata- 
nia. Questi i risultati: Benetton Treviso-Scavolini L'Aquila 
36-12, Cagnoni Rovigo-Ecomar Livomo 46-9, Mediolanum 
Mllano-Peirarca Padova 23-12, La Nutrilinea (^alvisano- 
Amatori Catania 33-20, Iranian Loon San Donà-Pastajolly 
Tarvisium 31-13, Delicius Parma-Savi Noceto 12-9. Classifi¬ 
ca; Mediolanum 26, Benetton e Iranian Loom 20, Petrarca 
18, Cagnoni 15, ScavolinI 13, Ecomar 12, Delicius 9, La Nu- 
trìlinea 7, Pastajolly 6, Amatori Ct e Savi Noceto 5. 


HockQ^ ghiaccio La sconfitta dei campioni 

l/’tìmnÌAnÌ d'ItaliadelBolzanoharap- 

l^umpium . • presentato revento saUente 

del BOiZSnO della 35» giornata del cam- 

SfAnfitti in pionato italiano di hockey 

scumiai in casa su ghiaccio, gii alto-atesinl 

sono stati superati in casa 
per 4-2 dal sorprendente 
Asiago. Il successo non è però sufficiente ai vicentini per 
partecipate alla pool scudetto La capolista Milano Salma 
ha battuto il Flemme per 7-4. Questi gli altri risultati: Alle- 
ghe-Brunico 9-2, Fassa-Cortlna 7-2, Varese-Devils 4-2. Clas¬ 
sifica: Milano Salma 59, Bolzano 48, Varese 47, Oevàb 45. 
Allegrie 42, Fassa 38, Asiago 34, Bmnico 17, Flemme 15. 
Cortina. 


Pallavolo. Ancora un tonfo per la squadra trevigiana 


MARCO VENTIMIOUA 


iQuella di ieri sera - ha detto il 
tecnico padovano Silvano 
Prandi - è la giornata più bella 
della mia esperienza in vene- 
to. Non siamo comunque al 
top, per i play oli, spero di po¬ 
ter contare su di una formazio¬ 
ne più concreta». Negli altri in¬ 
contri dell'll» giornata, ci so¬ 
no da registrare le vittorie di 
Prep di Reggio Emilia e GividI 
Milano contro rispettivamente 
Zinella Bologna e Terme Aci¬ 
reale Catania. Vittorie impor¬ 
tantissime per la «bagarre» del¬ 
la retrocessionedove il Bolo- 
' 4 na appare ormai in una situa¬ 
zione molto pericolante. Il 
Messaggero di Ravenna ha 
battuto per 3 a 0 la Philips di 
Modena restando cosi salda¬ 
mente in lesta alla classifica. 

ULB. 


SPORT IN TV 

Ralnno. 1 5 Lunedi sport 
Raldue. 18.20 Spoitsera; 
20.15LO sport - 
Raltre. 15.30 Vficenza. Palla¬ 
canestro femminile: Vicenza- 
Schio; 18.45 Derty; 19.45 
Sport regione del lunedi; 

20.30 II processo del lunedi 
Tele-kg. 13.30 Calcio; Italia- 
Geimania. Coppa Relè; 15.45 
Tennis; Open d'Ausbalia (ot¬ 
tavi); 17.45 Superbowl Story; 
18.45 WresUing Spotlight; 

19.30 Sportime; 20.30 Tennis: 
Open d'Australia (replica); 

22.30 Settimana gol; 23.30 
Sport ' parade; 0.30 Tennis; 
Open d'Australia. 


TOTIP 


1* 1) It' Brollne 2 

CORSA 2) larlf Bs - X 

2* 1) Edgarb Bi ,. 2 

CORSA 2) Ltcorea ' 2 

3* 1) Larslmont 2 

CORSA 2) Flumeazzurro 1 

4* 1) IperloneRèd X 

CORSA 2) llena RIz X 

5* 1) Ira Vinci X 

CORSA 2) Usto ' 2 

6* 1)LesForges 1 
CORSA 2) Fatallty X 

QUOTE 

Al >12» L. 111.128.000 

Agli «11» L. 2.500.000 

Al «10» L. 19S.OOO 






















